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Il ritardo nei soccorsi 
provocò la morte a Cagliari 
di nove marinai sovietici 

—— !■—...Il A pag. 6 —..— 


Come inizia 
l’autunno 


£ T RACCORDO raggiunto tra 
f li il governo e la Federa- 
« rione sindacale unitaria sul- 
l; le questioni del pubblico 
impiego in vista del rinnovo 
v dei contratti costituisce un 
a primo, importante risultato 
i i dell'azione in cui è da tem¬ 
po impegnato il movimento 
del lavoratori per il risana¬ 
mento e rinnovamento della 
pubblica amministrazione. 
Per la prima volta sono stati 
enunciati orientamenti e 
principi da porre a base di 
una visione unitaria dei pro¬ 
blemi dei pubblici dipenden¬ 
ti, di una contrattazione che 
superi settorialismi c parti¬ 
colarismi non più tollerabili 
• punti a una sostanziale ri¬ 
qualificazione del rapporto 
di lavoro, a un sostanziale 
mutamento dell'assetto del 
pubblico impiego. 

All’accordo non si è giunti 
facilmente. Sono state ne¬ 
cessarie lotte e lunghe trat¬ 
tative, si sono dovuti supe- 
rare momenti di tensione e 
■' rischi di rottura. E le prò- 
l spettive che l’accordo apre 
£ non sono tali da soddisfare 
i pienamente — sul plano e- 
conomico — neppure le at- 
» tese più legittime. Non solo, 
cioè, dovranno via via rl- 
, nunciare alle posizioni di 
■r maggior vantaggio acquisite 
le categorie e 1 gruppi « più 
l fortunati », come richiede 
1 una politica di graduale pe- 
f requazionc. di graduale ma 
' deciso disboscamento della 
*, « giungla retributiva »; ma 

anche le categorie più sacri¬ 
ficate potranno — nelle at¬ 
tuali condizioni del bilancio 
dello Stato e dell’economia 
nazionale — realizzare solo 
un parziale miglioramento. 
Bisogna guardare In faccia 
alla situazione quale essa è, 
e smascherare la demagogia 
Ingannatrice e irresponsabile 
di certi sindacati « autono¬ 
mi » e di certi gruppi estro- 
misti. La prospettiva che rea¬ 
listicamente può aprirsi 6 
quella di un'Inversione di 
tendenza, nel senso dell’av¬ 
vio di una politica di mag¬ 
giore giustizia retributiva, di 
maggiore chiarezza e puli¬ 
zia nel rapporto tra 1 dipen¬ 
denti pubblici e lo Stato, di 

I crescente valorizzazione, In 
termini professionali e me- 

fi tali, delle funzioni dei singoli 
t e delle diverse categorie. Se 
ci si muoverà realmente su 
„ questa strada, slamo con- 
} vinti che la grande magglo- 
:| ranza dei dipendenti pubbll- 
' cl potrà consapevolmente ae- 

I I cattare una risposta solo tu 
i; parte corrlspondonte, nello 
■ ' Immediato, a esigenze pur 

fondate di miglioramento, o 
11 sacrificio di posizioni di 
vantaggio acquisite nel pas¬ 
sato. 


;ì ltlA TUTTO questo è pos¬ 
ai ivi. sibile a tre condizioni, 
che chiamano in causa ti go¬ 
al verno e le forze politiche. 

La prima condizione 6 che 
w si abbandoni sul serio, da 
parte delle forze di governo 
f — e In primo luogo da parte 
I della DC — la logica aber. 
! rantc delle manovre pater- 
'ij Balistiche e delle conccssio- 
’jnl particolari, che ha per- 
1 j messo la costruzione di un 
i 1 deteriore sistema di potere 
e ha portato alla tanto dcplo- 
rata (oggi) «giungla retrl- 
> butiva ». La prima concimo- 
ne è cioè quella di un’cffet- 
■; tlva concretizzazione c di un 
i coerente sviluppo dei princl- 
pi affermati nell’accordo del 
16 ottobre: e molto, a que- 
i sto proposito, dipende dal go- 
>, verno, ma molto possono 
‘i e debbono fare tutte le forze 
, democratiche, al centro e in 
periferia, a cominciare dal 
■ contributo che esse sono 
chiamate a dare in Parla- 
■ , mento per la migliore defi¬ 
nizione possibile di quell’ar- 
' ticolo della « legge Vlsentl- 
-, ni » — relativo al trattamen- 
/ to dei finanziari — di cui sì 
. è decisa una scria correzio¬ 


ne. 

La seconda condizione è 
■' che si cominci davvero a 
' fare pulizia e a colpire pri- 
« vilegi scandalosi al di fuori 
, del campo del pubblico im- 
>s piego. Non è solo il che si 
! possono scoprire — non 
,i scherziamo! — ingiustizie e 
’ parassitismi inammissibili, 
i* Occorrono esempi tangibili 
•' e significativi della volontà 
di imporre sacrifici — as- 
■j soggettandoli, innanzitutto, 
V ad una severa disciplina 
fiscale — ai titolari, finora 

i 


: Convocati il CC 

e la Direzione 

, La direziona del PCI è 

' > convocata giovedì 23 alle 
ore 9. 

f II Comitato Centrale * 

convocato per lunedi 27 al- 
* lo oro 17. 


indisturbati, di redditi alti 
c altissimi di qualsiasi ori¬ 
gine, speculativa, professio¬ 
nale, imprenditoriale, ecc. 

Infine, la terza condizio¬ 
ne è che si ponga mano fi¬ 
nalmente a piani organici di 
investimenti pubblici e priva¬ 
ti in alcuni settori-chiave e 
che si traccino le linee di 
una nuova politica di svi¬ 
luppo, di un vero c proprio 
programma a medio termi¬ 
ne: il tutto in funzione del 
superamento della sempre 
più grave crisi economica e 
sociale del paese, del rinno¬ 
vamento e allargamento del¬ 
la sua base produttiva, del 
sostegno e della espansione 
dell’occupazione. Sono que¬ 
sti gli obicttivi di fondo, ai 
quali la Federazione sinda¬ 
cale unitavia e i sindacati 
confederali di categoria han¬ 
no deciso di dare la priori¬ 
tà rispetto agli obiettivi di 
miglioramento delle condi¬ 
zioni economiche tanto del 
dipendenti pubblici quanto 
dei lavoratori dell’industria: 
sono queste le questioni di 
fondo su cui il governo de¬ 
ve ancora dare, ed è ormai 
impegnato a dare al più pre¬ 
sto, una risposta adeguata 
alle organizzazioni sindacali. 


N OI COMUNISTI non cl 
facciamo alcuna illusio¬ 
ne a proposito della-capacità 
dell’attuale governo — le 
cui intrinseche debolezze e 
contraddizioni ben conoscia¬ 
mo — di soddisfare sponta¬ 
neamente le condizioni e le 
esigenze che l'accordo del 16 
ottobre per il pubblico im¬ 
piego e l’imminenza delle 
lotte operaie per il rinnovo 
del contratti propongono in 
termini così netti e pressanti. 
Ma siamo persuasi che mol¬ 
to possano pesare l’azione 
decisa e responsabile dei sin¬ 
dacati, la battaglia del no¬ 
stro partito, la pressione di 
altre forze democratiche. 
Siamo convinti che 1 pro¬ 
fondi mutamenti prodottisi, 
a partire dal 13 giugno, 
nel quadro politico del pae¬ 
se possano agire, grazie an¬ 
che al contributo della forza 
più avanzata dell’attuale 
maggioranza, e cioè del PSI, 
nel senso di rafforzare e 
far prevalere, all’Interno del 
governo, la tendenza a un 
aperto confronto con le ne¬ 
cessità e le proposte di rin¬ 
novamento che scaturiscono 
da iniziative sempre più dif¬ 
fuse e più larghe, la tenden¬ 
za a un cambiamento negli 
indirizzi di polìtica econo¬ 
mica e sociale, quale viene 
richiesto c delineato dal mo¬ 
vimento dei lavoratori. E’ 
questo che cl dice, in so¬ 
stanza, l’accordo per il pub¬ 
blico impiego, ed è perciò 
che lo si può considerare un 
buon inizio dell'autunno sin¬ 
dacale. 

Con esso contrasta In mo¬ 
do stridente la presa di po¬ 
sizione con cui la Confindu- 
stria ha inteso, proprio lo 
stesso giorno, aprire le osti¬ 
lità in vista del rinnovo dei 
contratti. Grave e pericoloso 
è il tentativo di « una pre¬ 
ventiva drammatizzazione » 
delle vertenze contrattuali: 
insostenibile è la pretesa di 
una sostanziale rinuncia da 
parte dei sindacati tanto a 
rivendicazioni di carattere 
salariale quanto a richieste 
di maggior potere contrat¬ 
tuale. nella fiducia che le 
grandi imprese, * lasciate li¬ 
bere » e rafforzate nelle lo¬ 
ro possibilità di accumulazio¬ 
ne, garantiscano quello svi¬ 
luppo degli investimenti c 
dell’occupazione che 11 movi¬ 
mento sindacale sollecita e 
di cui il paese ha bisogno. 
Questa fiducia in bianco non 
può essere data. Le garan¬ 
zie di un effettivo sviluppo 
— nelle dimensioni e nelle 
direzioni necessarie — degli 
investimenti produttivi e 
dell’occupazione, sono tutte 
da conquistare, in sede di 
confronto sindacale e in sede 
dì programmazione demo¬ 
cratica sotto l’egida delle i- 
stituzioni rappresentative. 
Non si può certo volere, con 
le vertenze per il rinnovo 
dei contratti, alcun rivolgi¬ 
mento • istituzionale », nel 
senso di una fatale restri¬ 
zione delle possibilità di ef¬ 
ficace gestione dell’impresa: 
e tanto meno lo si può vo¬ 
lere ai danni delle Tccole 
c medie imprese, il cui ruo¬ 
lo siamo vitalmente interes¬ 
sati, come movimento opera¬ 
io e democratico, a difende¬ 
re e rafforzare. Quel che 
interessa è la tutela dei di¬ 
ritti dei lavoratori, ed è la 
conquista di una prospettiva 
reale per i disoccupati e per 
i giovani, di una prospettiva 
reale di ripresa c di svilup¬ 
po nuovo per l’economia na¬ 
zionale. Discutiamo seria¬ 
mente di questo. Prima si 
sbarazza il terreno — col 
contributo di tutti — dagli 
allarmismi e dagli equivoci, 
meglio sarà per il paese. 

Giorgio Napolitano 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’Aeronautica chiede 
2.800 miliardi per un piano 
d’ammodernamento 

______ A pag. 8 . 


Domani comincia il ciclo di incontri sulle vertenze di categoria 


I giovani di Mazara del Vallo 


Con i ferrovieri prima verifica 
dell’accordo sul pubblico impiego 

In una dichiarazione all'Unità, Rinaldo Scheda illustra il significato politico dell'intesa - lo scoglio dei 
finanziari • I primi criteri riformatori - L'impegno a superare la « giungla retributiva » - Rigorosa 
politica delle assunzioni - La Cisnal ha aderito alla provocatoria agitazione degli « autonomi » 


A dieci anni 
lavorano già 
clandestini 
sui pescherecci 

Chi studia prende il diploma e aspetta - Una rinno¬ 
vata volontà dimostrata nello sciopero generale 


12,9% in meno 
la produzione 
industriale dei 
primi otto mesi 
di quest’anno 

Secondo 1 dati Istat, nel primi ot¬ 
to mesi del ’75, rispetto alio stesso 
periodo dello scorso anno, la produ¬ 
zione industriale ha segnato un ca¬ 
la del 12,9%. 

Nel mese di agosto, rispetto al¬ 
l’agosto del 74, la produzione ha se¬ 
gnato una caduta del 22,1%. 

I cali produttivi più consistenti so¬ 
no stati registrati nel settore della 
costruzione del mezzi di trasporto 
(—15,3%), seguito dalle Industrie 
meccaniche (—14.2%), dalle tessili 
(—14,1%), dalle metallurgiche 
(—12,6%), da quelle per la lavora¬ 
zione del minerali non metalliferi 
(—12,6%), dalle alimentari (—9,4%), 
dalle chimiche (—7,1%), da quelle 
per la produzione di energia elettri¬ 
ca (—2.7%). 

Un ulteriore dato conferma che la 
progressione della crisi, contrariamen¬ 
te a quanto era stato annunciato a 
previsto negli ambienti governativi, 
non ha subito un arresto a fine mag¬ 
gio, al contrarlo si è ancor più appro¬ 
fondita nel trimestre giugno-agosto. 
In questi tre mesi Infatti la produzio¬ 
ne industriale è calata del 3.4% rispet¬ 
to al trimestre precedente di questo 
stesso anno. 



LIBERATI COMPLICI DI TUTI gli amici a I protsttorl di 

Mario Tufi, Il fascista assassino di Empoli, fuggito In Francia dopo avara 
ucclao dus agontl di polizia. Msntrs già da alcuni giorni hanno riacquistato 
la libarti I neofascisti Mauro Msnnuccl s Mario Catolo, hanno lari lasciato II 
carcsre anche altri tra membri dalla cellula avaralva scoperta ad Arazzo: Mar¬ 
gherita Luddl, Mrrlno Morsili a Giovanni Oallaatronl. Intanto II giudica ha 
elevato contro Mario Tutl, ancora detenuto In Francia, anche l’accusa di 
ricostituzione dal partito fasciata. NELLA FOTO: Mario Tutl fra gli agenti 
durante II processo In Francia A PAGINA S 


Così reagiscono gli estromessi dal vertice democristiano 

Gava e soci dopo l'esclusione: 
vittimismo e toni di ricntto 

Si parla di giurì d'onore, e intanto si lanciano accuse coniro autorevoli « persone occulte » - i relroscena 
della lunga trattativa sulle vice-segreterie • Anche Cic cardini lascia il suo posto • A novembre il prossimo CN 


Dopo tre mesi di naviga¬ 
zione solitaria alla testa della 
Democrazia cristiana. l’on. 
Zaccagnini è riuscito — c non 
senza fatica — a varare un 
nuovo assetto del vertice del 
partito. L’« organigramma » 
approvato non è esattamente 
quello che egli avrebbe vo¬ 
luto, perché alla fine ha dovu¬ 
to venire a patti su qualche 
punto (i vice-segretari sono 
diventati quattro, una cifra- 
record, invece dei due previ¬ 
sti), ma non è stato neppur 
capovolto come qualcuno pre¬ 
tendeva. Vittoria ai punti? 
Qualche osservatore ha fatto 
ricorso al linguaggio sportivo 
per tentare di inquadrare in 
termini usuali la complessa 
vicenda democristiana, senza 
tuttavia ottenere un risultato 
accettabile. Nella riunione del¬ 
la Direzione de di venerdì 
scorso, infatti, non è che si 
sia definitivamente conclusa 
una battaglia: si è compiuta 
— più esattamente — una tap¬ 
pa di un cammino che pro¬ 
segue. ma che è ben lungi dal¬ 


l’essere arrivato al traguardo 
finale. Dopo il 15 giugno la 
DC, togliendo Fanfani dalla 
segreteria, ha dato inizio, in 
mezzo a incertezze e contrad¬ 
dizioni, a un processo di ret¬ 
tifica che riguarda tanto la 
politica, quanto la vita orga¬ 
nizzativa del partito. Le fu¬ 
riose resistenze che hanno ac¬ 
colto le pur parziali innovazio¬ 
ni di Zaccagnini dicono quan¬ 
to siano tenaci le incrostazioni 
che hanno paralizzato e para¬ 
lizzano tuttora la « macchina » 
democristiana. 

Dalla Giunta esecutiva de 
esce Antonio Gava — « padri¬ 
no » della DC napoletana e 
uomo-simbolo di tutta un’epo¬ 
ca del predominio democristia¬ 
no — ; ed escono Bernardo 
D’Arezzo, organizzatore non 
eccelso dell'ultima campagna 
elettorale ma fedelissimo di 
Fanfani a tutta prova, Vitto¬ 
rio Cervone, che curò in mo- 

C. f. 

(Segue in ultima) 


Aperto il convegno 
del PCI sui comuni 
montani: proposte 
per i finanziamenti 

Si è aperto ieri a Roma, alla presenza dei compagni 
Longo e Berlinguer, il convegno del PCI sui problemi 
e la rinascita delle comunità montane. «Ai montanari — 
ha detto fra l’altro il compagno Macaiuso nella sua intro¬ 
duzione — la DC ha fatto pagare il prezzo di una politica 
che ha provocato emigrazione caotica, dissesto idrologico, 
distruzione di ricchezze enormi, se non vere e proprie 
catastrofi (basti pensare alla tragedia del Vajont) ». La 
relazione introduttiva al convegno è stata svolta dal com¬ 
pagno Bettiol che ha sottolineato in particolare il tema 
dei finanziamenti e della loro continuità, per lo sviluppo 
dei rispettivi territori. E’ necessario — ha detto — impe¬ 
gnarsi per la piena attuazione della legge 1102 e in parti¬ 
colare dell'articolo 10 per far si che Je popolazioni montane 
(si tratta di 9 milioni di abitanti distribuiti in 40 mila 
comuni) abbiano a disposizione i mezzi necessari. 

A PAGINA 2 


L’intesa generale sul pub¬ 
blico impiego raggiunta gio¬ 
vedì notte tra sindacati e go¬ 
verno. sarà domani sul pri¬ 
mo banco di prova. Comincia, 
infatti, il ciclo di trattative 
dedicate alle specifiche ver¬ 
tenze di categoria: per primi 
toccherà ai ferrovieri, poi 
martedì verrà esaminata la 
questione delle pensioni dei 
dipendenti pubblici (si tratta 
di agganciarle alla dinamica 
degli stipendi): mercoledì o 
giovedì sarà la volta dei po¬ 
stelegrafonici: il 28 degli sta¬ 
tali ed entro la fine del mese 
dei dipendenti dei monopoli. 
Ai lavoratori delle aziende 
autonome il governo si è im¬ 
pegnato a concedere un anti¬ 
cipo sui benefici salariali dei 
prossimi contratti, con sca¬ 
denza immediata. Le cifre 
non sono state ancora fissa¬ 
te. I sindacati di categoria 
chiedono circa 25 mila lire e 
proprio sulla quantità degli 
aumenti e sui tempi della lo¬ 
ro decorrenza si discuterà 
domani. 

Non tutto, quindi, è stato 
definito nell’intesa complessi¬ 
va. Anzi, «non ci si deve 
nascondere — ci ha dichiara¬ 
to il compagno Rinaldo Sche¬ 
da — che nel momento in cui 
dalle indicazioni generali si 
andrà al merito dei proble¬ 
mi aperti, emergeranno dif¬ 
ficoltà che potrebbero vanifi¬ 
care i primi importanti risul¬ 
tati ottenuti. Ma ogni giorno 
ha i suoi problemi — ha ag¬ 
giunto il segretario confede¬ 
rale della CGIL —. Vedremo 
allora come affrontarli. C'è 
da augurarsi che il governo, 
che ha scelto di trattare se¬ 
riamente con le tre confede¬ 
razioni e con i sindacati di 
categoria interessati, sappia 
confermare questa scelta fino 
in fondo ». 

Diverse critiche sono state 
mosse nella riunione di ve¬ 
nerdì tra la segreteria della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
e i sindacati di categoria. 
Sono stati rilevati i limiti 
dell'intesa, soprattutto (in 
particolare dagli statali Cisl) 
per quel che riguarda il prov¬ 
vedimento a favore dei fi¬ 
nanziari. Il governo si è im¬ 
pegnato. è vero, a modificar¬ 
lo profondamente, eliminando 
gli aspetti più odiosi delle 
concessioni fatte agli autono¬ 
mi. Ma gli aumenti unilate¬ 
rali restano. In effetti, sotto- 
linea Scheda, e non si è trat¬ 
tato di una operazione age¬ 
vole. L'infelice provvedimen¬ 
to adottato dal ministro Vi- 
sentini per i finanziari ha 
rappresentato un primo serio 
ostacolo. Per superarlo è sta¬ 
ta necessaria la ricerca tena¬ 
ce di un compromesso che. 
comunque, consentisse di ac¬ 
quisire alcune modifiche che 
non potranno non farsi sen¬ 
tire nelle conclusioni alle qua¬ 
li si perverrà a Montecitorio 
quando sarà completato lo 
esame del provvedimento ». 

Quindi, i rilievi mossi sono 
Ingiustificati? 

« E’ vero che i punti dell'in¬ 
tesa esprimono delle intenzioni 
— aggiunge Scheda — degli 
orientamenti invece che con- 

s. ci. 

(Segue a pagina 4) 


I PRETI CHE 
SI BATTONO 
CONTRO FRANCO 

Continui arresti di par¬ 
roci accusati di avere let¬ 
to l'omelia che denuncia¬ 
va la condanne a morte 
Inflitte dal dittatore. Il 
vescovo ausiliario di Ma¬ 
drid costretto all'esilio. 

A PAG. 3 

SOTTOSCRIZIONE 
FRA GLI EDILI 
PER LA LOTTA 

GII odili preparano la 
prima manifestazione di 
massa dell’autunno per la 
occupazione e I contratti. 
Nel cantieri si raccolgono 
fondi per la manifestazio¬ 
ne del 25 a Roma. 
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DICIASSETTENNE 
MUORE PER DROGA 
A SANREMO 

Ancora una vittima del¬ 
la droga. A Sanremo è sta¬ 
to trovato ieri mattina, 
nella parta vecchia dalla 
città, un giovane di 17 an¬ 
ni. ormai aanza vita. SI 
ara Iniettato eroina. 

A PAG. 5 

ASFALTO SULLE 
VESTIGIA DELLA 
CIVILTÀ’ RUPESTRE 

Vogliono costruire una 
superstrada, nella zona 
dalla Gravina, che rovine¬ 
rebbe In modo Irreparabile 
un monumento Ineguaglia¬ 
bile. A PAG. 7 

NAPOLI: ESCONO 
LE PRATICHE 
INSABBIATE 

La nuova amministra¬ 
zione comunale di Napoli 
al lavoro. Ogni giorno un 
colpo alla Incrostazioni del 
passato. Trovate nel cas¬ 
setti settecento licenze re¬ 
golari di commercio. 
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DE LUCA ACCUSA 
DAL CARCERE GLI 
EX AMICI DC 

Nuove rivelazioni del fi¬ 
nanziere. braccio destro di 
Sindone. La etorla del 
Banco di Milano. 
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SORPRENDENTI 
DICHIARAZIONI 
DI MONS. POLETTI 

II cardinale vicario di Ro¬ 
ma. mone. Ugo Potetti, ha 
pronunciato un discorso 
sorprendente sulle prossi¬ 
me elezioni amministrati¬ 
ve nella capitale. Ferma 
dichiarazione del compa¬ 
gno Patroeelli, segretario 
della Federazione del PCI. 
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BAMBINA MUORE 
NEL VIAGGIO 
DELLA SPERANZA 

Una bambina romana di 
14 mesi, Emanuela Pa- 
squaloni à morta ieri sul¬ 
l'aereo che la stava tra¬ 
sportando a Houston, nel 
Texae. dove avrebbe do¬ 
vuto essere sottoposta a 
un datatissimo Interven¬ 
to cardiochirurgico dalla 
àqulpa dal prof. Coolay. 
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A proposito del dibattito al Comitato centrale del Partito socialista 


Per preparare davvero soluzioni più avanzate 


Il Comitato centrale socia • 
| Usta, attraverso la relazione 
! e oli interventi, anche se non 
numerosi, ha costituito un 
momento interessante del di¬ 
battito politico in corso nel 
paese, e ne è emerso lo sfor¬ 
zo di affrontare in maniera 
problematica l’analisi della 
situazione attuale e delle pro¬ 
spettive. L’unanimità realizza¬ 
tasi nella votazione sulla re¬ 
lazione De Martino tche di¬ 
viene la base della discussio¬ 
ne precongressuale) è eviden¬ 
temente il riflesso di una po¬ 
sitiva volontà unitaria, ten¬ 
dente a realizzare il supera¬ 
mento della logica delle cor¬ 
renti, almeno nelle sue for¬ 
me più rigide, 

L’unanimità del voto con¬ 
clusivo non nasconde tutta¬ 
via — e certamente i compa¬ 
gni socialisti non se lo na- 
scondono — che differenze si 
sono manifestate anche m 
questa sessione del Comitato 
centrale, e che una serie di 
interrogativi restano aperti. 
Non vogliamo qui riaprire un 


discorso polemico su alcuni 
spunti riguardanti i rapporti 
con i comunisti e la politica 
del nostro partito, sia perchè 
nelVtnmemc il CC socialista 
ha avuto un’intonazione uni¬ 
taria e non sono apparse ta¬ 
lune ingiustificate asprezze 
delle ultime settimane (ha 
sorpreso solo un riferimento 
alla questione portoghese e 
ad alcuni articoli della Pravda, 
che semmai, per quanto ri¬ 
guarda la posizione del PCI, 
dimostrano il contrario di 
quanto si è voluto afferma¬ 
re); sia perchè la discussione 
sui temi ideologici potrà e do¬ 
vrà essere utilmente portata 
avanti, ma ora è sui temi po¬ 
litici che vorremmo /issare 
l’attenzione. 

Da questo punto di vista, 
non ci sembrano chianti i 
■motiul per cui, da parte ad 
esempio del compagno Nenni, 
si, continui a reputare presso¬ 
ché tncluttabtli le elezioni an¬ 
ticipate, cosi come non risul¬ 
tano definite le caratteristi¬ 
che * le motivazioni del « go¬ 


verno di emergenza » di cui 
lo stesso Nennt parla. E an¬ 
che da parte dì chi, come il 
compagno Mancini, viene ri¬ 
fiutata l’ipotesi del ricorso a 
elezioni anticipate, occorre¬ 
rebbe specificare meglio qua¬ 
li sbocchi si pensa di dare al¬ 
la preconizzata crist di go¬ 
verno, dal momento che si 
nega in questa fase una par¬ 
tecipazione ministeriale del 
PSI. 

Il nostro parere — è ben 
noto — è che, partendo dal¬ 
l’estrema gravità dei proble¬ 
mi dinanzi ai quali il paese 
si trova e partendo dalle stes¬ 
se novità introdotte dall’esi¬ 
to del 15 giugno, sia neces¬ 
sario in primo luogo evitare 
che a elezioni anticipate si 
giunga. E se si è d'accordo 
con questa esigenza, occorre, 
sempre a nostro awiso, con¬ 
durre una lotta esplicita con¬ 
tro la prospettiva di un nuo¬ 
vo scontro elettorale che non 
sarebbe m alcun modo corri¬ 
spondente ai bisogni delle 
masse lavoratrici e della ri¬ 


presa economica. 

Riteniamo noi pure — an¬ 
che questo è ben noto — che 
l'attuale formula di governo 
non sia quella di cui l'Italia 
avrebbe necessità per fronteg¬ 
giare i nodi dì fondo della 
crist. Occorre dunque lavora¬ 
re per far avanzare la situa¬ 
zione e per creare le condi¬ 
zioni di una soluzione gover¬ 
nativa piu adeguata. Nel 
quadro complessivo che ab- 
biamo dinanzi, però, non et 
sembra che dal Comitato cen¬ 
trale socialista siano ancora 
uscite le proposte atte a de¬ 
terminare nell’immediato uno 
sbocco più soddisfacente. 

A noi pare in sostanza che 
si resti tuttora troppo anco¬ 
rati a un dibattito sulle for¬ 
mule attuali e future, e trop¬ 
po poco ci si riferisca alla 
concretezza dei problemi. 
Consideriamo, s’tntende, pie¬ 
namente legittimo che t com¬ 
pagni socialisti ~ allorché 
parlano di un «riequilibrto » 
dei rapporti di forza nell'm- 
i sterne dello schieramento po¬ 


litico e anche all’interno del¬ 
la sinistra — si propongano 
un rafforzamento delle pro¬ 
prie posizioni organizzative 
ed elettorali. Ma questa aspi¬ 
razione — del tutto legittima, 
ripetiamo — va vista in co¬ 
stante e stretto collegamen¬ 
to con le questioni gravis¬ 
sime dinanzi alle quali si 
trova la società nazionale: 
poiché è soie partendo da 
queste questioni, c battendo¬ 
si su di esse con l'unità delle 
masse popolari e lavoratrici, 
che si può far maturare la 
prospettiva di soluzioni piu 
avanzate. 

Nonostante le serie debolez¬ 
ze e i seri limiti dell'azione 
governativa, che noi per pri¬ 
mi denunciamo, ci sembra 
I che sia dimostrata la possi¬ 
bilità di realizzare conquiste 
le di compiere passi in avari¬ 
vi (come tl dialogo con i sin¬ 
dacati ha, sia pur parzial¬ 
mente, confermato ); e ciò 
#mò avvenire mantenendo una 
pressione costante, e ricercan¬ 
do tutte le convergenze rea¬ 


lizzabili per obicttivi di viti• 
tomento e di risanamento. 
Tanto piu nel momento in cui 
nella DC. sconfitta la linea 
dello scontro frontale e allon¬ 
tanato Fanfani, si c aperto 
un confronto certo difficile, 
tormentato, rallentato da 
nuovi compromessi interni, 
ma volto tn una direzione 
che è diversa dal passato. 

Piti che mai dunque et sem¬ 
bra indispensabile che tutti i 
settori politici c sociali inte¬ 
ressati al rinnovamento e al 
progresso sappiano fare la 
propria parte e sappiano da¬ 
re il proprio impegnato con¬ 
tributo per spingere in avan¬ 
ti la situazione, mobilitare i 
più larghi schieramenti, ag¬ 
gregare le forze per avviare 
dinamicamente un reale spo¬ 
stamento degli equilibri del 
paese e per evitare nel con¬ 
tempo che si creino vuoti pe¬ 
ricolosi oggi e m prospettila. 
Di questa azione il PSI e 
componente essenziale. 

Luca Pavolini 


Dal nostro inviato 

MAZARA DEL VALLO, 18 
Giovanbattista Gancl/tano ha 
25 armi. Pigilo di un pe¬ 
scatore ora in pensione (40 
mila lire al mese) da due 
anni è tornato a studiare al- 
rIstituto tecnico Industriale 
per ai ventare perito: la 
scuola l’aveva lasciata a 24 
anni quando si era Imbarca¬ 
to carne mozzo. 

La sua storia 6 quella da 
tanti giovani, qui a Mazara, 
cne cercano in mare il futu¬ 
ro, ripetendo la strada dei 
genitori e che, ad un certo 
punto, dicono basta perchè 
non se la sentono di soppor¬ 
tare quello che i vecchi han¬ 
no sopportato. «Ho studiato 
fino alla terza media — di¬ 
ce — poi sono andato in 
mare. Sono stato imbarcato 
cinque anni, e poi ho det- 
to basta: mi sono accorto 
che. sui pescherecci, stavo 
morendo. SI restava in mare 
40, 45 giorni, poco, pulizia, 
mente riposo, si mangiava 
quando era possibile tirando 
fuori dalla tasca un pezzo 
di pane duro come pietra. E 
quando scendevo a terra non 
avevo voglia di fare niente: 
non di leggere, di parlare 
di politica, di interessarmi ai 
problemi della vita come tut¬ 
ti 1 giovani. Allora, appunto, 
ho dette» basta e sono sbar¬ 
cato definitivamente. Qui a 
Mazara per un giovane non c’è 
molto da fare: o vai in com¬ 
pagna o diventi edile o vaa 
per mare». 

Cosi Giovanbattista è di¬ 
ventato edile e su e giù per 
le impalcature cl è andato 
per tre anni. «Ma non c’era 
sicurezza sul lavoro e non 
mi davano quello che mi sa¬ 
rebbe spettato. Una volta ho 
provato a protestare e mi 
hanno risposto: se non tl va 
te ne puoi andare. A loro 
non Importava niente per¬ 
ché per uno che se ne va ce 
ne sono dieci che aspettano 
un lavoro. Poi sono partito per 
fare tl militare e quando 
sono tornato mio padre mi 
ha detto: vuoi tornare a scuo¬ 
la? Io ho risposto di sd». 

«Ora qual è la tua pro¬ 
spettiva?» chiediamo. «Spe¬ 
ro nella fortuna: qui coloro 
che si iscrivono a scuola, ec¬ 
cetto 1 figli dei ricchi, sanno 
che possono solo sperare per¬ 
chè non c’è nessuna sicurez¬ 
za di un lavoro. Si prende il 
diploma e si aspetta». 

« Proprio perchè sapevo che 
non avevo prospettiva anche 
se studiavo — interviene 
Francesco Asaro, 21 anni — 
sono andato a fare il pesca¬ 
tore. Sono sette anni che »o* 
no in marina. Ho fatto fino 
alla terza elementare, poi ho 
dovuto aiutare mia madre ri¬ 
masta vedova molto presto. 
Slamo quattro fratelli: tre 
sono per mare e uno fa il mu¬ 
ratore. Io sono stato fortuna¬ 
to a imbarcarmi solo • 14 
anni: conosco bambini che a 

10 anni vanno già a pesca 
e che restano fuori una setti¬ 
mana e lavorano come i 
grandi. In mare non c*è dif¬ 
ferenza: si guadagna poco, 
tutti uguali, primo imbarco 
a 10 anni o a 50. Ma ai. 
lavora anche tutti alio stesso 
modo ». 

« L'importante — dice Tom¬ 
maso Grosso — è buscami 
un pezzo di pane: prima te lo 
guadagni e meglio è per li 
famiglia ». 

Cosi si spiega che, secon¬ 
do un’mchiesta compiuta qual¬ 
che anno fa dalla Comunità 
europea, Mazara del Valilo e 
uno dei centri in Europa che, 
in percentuale, fa registrare 

11 pju alto tasso di evasione 
della scuola delTobbligo. 

« Eppure — commenta Pino 
Permei, segretario della se¬ 
zione del PCI di Mazara — 
questo è un centro che ha 
anche un altissimo numero 
di diplomati me! le scuole me¬ 
die superiori. Ogni anno 
sono circa 80 giovani che 
prendono la licenza al clas¬ 
sico. altrettanti allo scienti¬ 
fico e 150 circa prendono £1 
diploma di perito industriale, 
chimico, meccanico ed elettro- 
meccanico ». 

Perchè questa contraddizio¬ 
ne? La spiegazione per i ma- 
zaresi è abbastanza semplice. 
Chi non ha le possibilità ri¬ 
tira presto ì figli da scuola; 
chi ha : soldi o è in grado 
di sostenere sacrifici manda 
i figli a scuola nella speran¬ 
za che prima o poi una stra¬ 
da, magari con l’aiuto «di ami¬ 
ci », si riesca a trovare. Infi¬ 
ne, per una minoranza, c’è 
l’università. 

«Non è un caso — ci spie¬ 
ga Nino Sinacori. segretario 
della FGCI a Mazara- — che 
quasi tutti coloro che si iscri¬ 
vono all'Università prendano 
la facoltà di ingegneria o 
medicina. Seno le uniche due 
professioni libere che posso¬ 
no far guadagnare da queste 
parti: i medici, si sa. e gii 
ingegneri perchè il picco!# 
abusivismo di questi ultimi 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultime) 
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SETTIMANA POLITICA 


Tensioni e rimedi 


Raramente nella storia 
della Repubblica ò accaduto 
,► che tensioni politiche e crisi 
't sociale, accumulandosi e in- 
t trecciandosi, si siano espres¬ 
se in una così intensa e con¬ 
centrata sequenza, come è 
•} accaduto nella settimana 
scorsa. Nel giro dì cinque 
giorni si è aperta ed è rien¬ 
trata una crisi al vertice del- 
; la Camera, c'è stato un in- 
solito intervento del prcsl- 
; dente della Repubblica su 
• una congerie di problemi 
j? dello Stato e della società, è 
v giunto ad un faticoso esito 
positivo un confronto fra fio- 

> verno e sindacati sui pro- 
. blemi della pubblica ammini- 
i strazlone su cui si è proict- 
1 tata l’ombra di una crisi mi- 
Inlsterlale, si sono registrate 
j Importanti decisioni politi- 
(Che e organizzative dei due 
[maggiori partiti della mag- 

> gloranza alla ricerca di stra¬ 
tegie e modelli operativi 
; nuovi. 

L’occasione immediata 
delle dimissioni di Pertlnl 
(la polemica sul coinvolgi¬ 
mento degli apparati parla¬ 
mentari nella « giungla re¬ 
tributiva »>. per quanto ri¬ 
levante, è apparsa al paese 
■ insufficiente a spiegare fino 
ì in fondo un gesto tanto 
(drammatico, anche se doì ri- 
i velatosi dimostrativo. Che un 
t meccanismo « selvaggio • di 
1 lievitazione delle rctribuzio- 
ì ni abbia collocato i dipen¬ 
denti delle Camere in una 
posizione anomala rispetto 
alla gran parte dei pubblici 
dipendenti è senza dubbio 
vero, come è vero che vi so¬ 
li; no apparati che godono di 
: privilegi altrettanto Inam- 
& mlssibill. Un discorso serio 
sulla «selva retributiva» non 
i potrebbe prescindere da que¬ 
ste situazioni. Ma l’avere sol¬ 
levato, come si è fatto da 
l' parte repubblicana, un pro- 
iè blema di legittimità del Par¬ 
lamento a mettere le mani 
Immediatamente su tutta l’a- 
* rea di questo fenomeno ha 
-? significato spostare in aio- 
' do fuorvlante il discorso sul¬ 
le responsabilità e sul ri- 
il medi introducendo un ulte- 
1 riore elemento di confuslo- 
«S ne politica. 

'< Lo hanno fatto rilevare 1 
f comunisti, 1 quali hanno ram¬ 



mentato come li verificarsi 
di clamorose sperequazioni 
non è stato fenomeno spon¬ 
taneo ma la conseguenza di 
un modo di gestire la cosa 
pubblica estraneo ad ogni 
criterio di rigore e di giu¬ 
stizia e raccordato a dete¬ 
riori esigenze di potere c ad 
un cinico utilizzo degli appe¬ 
titi di gruppo per la crea¬ 
zione di aree non di con¬ 
senso ma di conformismo e 
di complicità fra i * servi¬ 
tori dello Stato ». E’ signifi¬ 
cativo che proprio l’on. La 
Malfa abbia sentito vacillare 
la propria consequenzialità 
(e la nroprla carica) dinanzi 
alla difficile conciliazione fra 
un ricatto corporativo — 
quello dei « finanziari » — e 
un’esigenza di rigore nello 
insieme della politica retri¬ 
butiva del pubblico impiego. 

Per anni, come in occasio¬ 
ne delle scandalose conces¬ 
sioni ai superburocrati da 
parte di governi a cui il PRI 
offriva la propria fiducia, il 
PCI ha denunciato i pericoli 
di una tale politica che an¬ 
davano ben al di là dello 
spreco immediato di risorse 



LA MALFA - 
la < giungla ì 


Dentro 


per innestare un meccani¬ 
smo di riproduzione inconte¬ 
nibile di spinte e ricatti tan¬ 
to più pericolosi in quanto 
collegati ad una caduta ver¬ 
ticale dell’efficienza della 
pubblica amministrazione, 
evidente concausa della cri¬ 
si economica. 

Dunque, in primo piano è 
venuto il discorso generale 
sullo Stato che non riguarda 
solo la nomenclatura delle 
istituzioni (si pensi agli osta¬ 
coli che ancora si oppongo¬ 
no ad un reale decentramen¬ 
to politico, finanziario e ope¬ 
rativo) ma il loro impiego, 
le loro finalità. Su aspetti di 
questo problema si è intrat¬ 
tenuto nel suo messaggio al¬ 
le Camere il presidente della 
Repubblica. Sulle sue valuta¬ 
zioni e proposte il Parlamen¬ 
to ha ritenuto (con la sola 
eccezione dei fascisti) di non 
dover aprire un dibattito e 
tanto meno pervenire ad un 
pronunciamento. Ciò si spie¬ 
ga sopratutto col fatto che 
le prospettive del Paese, cioè 
un quadro coerente di solu¬ 
zioni ai tanti problemi che 
Io angustiano, non sono de¬ 
finibili con un formale atto 
unico ma solo tramite un 
processo politico complesso 
che coinvolga istituzioni, 
partiti, rappresentanze so¬ 
ciali e culturali nel quale 
cinsero si disloca secondo 
gli interessi che rappresenta 
e gli ideali a cui si ispira. 
Pensare a modi differenti 
di uscire dalla crisi signifi¬ 
cherebbe alterare 1 conno¬ 
tati del metodo democratico 
e. oltretutto, andare a solu¬ 
zioni illusorie. 

Le tensioni espressesi eosl 
clamorosamente nel giorni 
scorsi e che sono rappresen¬ 
tative di uno stato di diffi¬ 
coltà del Paese e di crisi 
delle forze battute il 18 giu¬ 
gno, non fanno che confer¬ 
mare l’esigenza di avviare un 
nuovo corso politico fondato 
sulla collaborazione di tutte 
le forze di progresso, senza 
impazienze ma con la ferma 
volontà di muoversi su una 
linea conscguente e corag¬ 
giosa. 


Enzo Roggi 


Presenti Longo e Berlinguer si è aperto a Roma il convegno del PCI sulla rinascita della montagna 

I comuni montani (9 milioni di abitanti) 
chiedono continuità nei finanziamenti 

Si tratta di applicare l’articolo 16 della legge -1 lavori aperti da una introduzione del compagno Macaiuso e da 
una relazione del compagno Bettiol - Il problema della utilizzazione delle terre abbandonate e malcoltivate 


« Le condizioni di vita e di 
lavoro del montanari sono 
state sempre amare e disa¬ 
gevoli e 11 vecchio Stato sa¬ 
baudo e fascista si è ricor¬ 
dato della esistenza delia gen¬ 
te della montagna quando do¬ 
veva fare la guerra o per 
Imbastire manlfeetazioni reto¬ 
riche e folcloristiche, 

« La Repubblica Italiana 
aveva contratto un debito con 
queste popolazioni che ave¬ 
vano combattuto la guerra d! 
liberazione e subito le violen¬ 
ze e le rappresaglie del nazi¬ 
fascisti, 

« Questo debito non solo non 
è stato pagato, come doveva 
essere, con una nuova politi¬ 
ca di rinnovamento econo¬ 
mico, sociale e civile, ma al 
contrarlo 1 governi diretti dal¬ 
la DC hanno fatto pagare al 
montanari 11 prezzo di una 
politica che ha provocato 
emigrazione caotica, dissesto 
ldrogeologico, distruzione di 
ricchezze enormi e vere e 
proprie catastrofi (basti pen¬ 
sare alle alluvioni e al Va- 
Jont) ». 

Con queste significative 
espressioni 11 compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso, della direzio¬ 
ne del PCI, ha Introdotto Ieri 
pomeriggio al Palazzo del 
congressi detl'EUR 1 lavori 
del convegno Indetto dal no¬ 
stro partito su: « Le comuni¬ 
tà montane e 1 comuni arte¬ 
fici della rinascita della mon¬ 
tagna ». 

Il convegno, che si svolgi) 
alla presenza del compagni 
Luigi Longo ed Enrico Ber¬ 
linguer, è stato organizzato, 
come ha detto lo stesso Ma¬ 
caiuso. per «adeguare l'Ini¬ 
ziativa e l'azione del partito 
al gravi problemi che trava¬ 
gliano le popolazioni che an¬ 
cora vivono e operano nelle 
zone montane ». E questo non 
perchè I comunisti sarebbero 
« Incalliti rurallstlcl e buco¬ 
lici », come pure è stato af¬ 
fermato, ma perchè « una po¬ 
litica per la montagna e un 
rlequlllbrio territoriale, socia¬ 
le e civile che sanasse e non 
acuisse 1 vecchi squilibri tra 
Nord e Sud, tra città e cam¬ 
pagne, tea pianure e monta¬ 


li! un dibattito del Centro insegnanti democratici a Roma 

Confronto sulla riforma secondaria 
fra i presentatori dei 5 progetti 

, Straordinario successo della tavola rotonda - Anticipata a cinque anni la prima elemen- 
; tare? -1 rappresentati di Pei, De, Psi, Pri e Psdi d'accordo sull'urgenza del provvedimento 


1 Una folla fittissima, che si 
è accalcata anche nel corri¬ 
doi e fuori della sala, ha te- 
atlmonlato lo straordinario 
Interesse che vi è oggi — e 
non solo fra 1 più diretti In¬ 
teressati — per la riforma 
della scuola secondarla su¬ 
periore. Su questo argomen¬ 
to, 11 CIDI (Centro di inizia¬ 
tiva democratica degli inse¬ 
gnanti) di Roma ha Indetto 
venerdì scorso un dibattito 
che ha visto per la prima 
volta attorno a un tavolo 
confrontare le rispettive po¬ 
sizioni le forze presentatri¬ 
ci delle diverse proposte di 
legge alla Camera. Anche il 
confronto (hanno Illustrato 
le posizioni del propri parti¬ 
ti 11 compagno Natta per 11 
PCI, l’on. Carlo Buzzi per la 
DC, Tristano Codlgnola per 
11 PSI. Ludovico Gatto per 

II PRI, Pier Luigi Romita 
per 11 PSDI) dice l'Importan¬ 
za che sta assumendo di fron¬ 
te al Paese la questione del- 

. la riforma. 

VI è innanzitutto fra le 
''forze dell'arco costituzionale 

I II convincimento — espresso 
■da tutti gli oratori nel di- 
' battito — che la riforma sla 

ormai urgentissima e che l 
suol tempi debbano essere 
brevi, anche se l’argomento 
è complesso e delicato. Ve¬ 
ro è che su questa urgenza, 

' è stato il compagno Natta a 
, fare le affermazioni più net- 
1 te, mettendo In guardia da 
eventuali pretesti (l'assenza 
. per esemplo di un progetto 
governativo) che rallentino lo 
Iter del lavori parlamcnta- 
. ri, ma anche gli altri oratori, 
con minor o maggiore encr- 

• già hanno condiviso la preoc- 
.cupazlonc di arrivare al più 

■ presto alla riforma. 

Assieme alla volontà poli- 
, tloi del partiti dell'arco co- 
\ stltuzionale di giungere rapi- 
, damente ad un radicale rior- 
-dlnamento dell'Istruzione su- 
, perlore. un altro tratto ca- 
; ratterl3tlco delle diverse pro¬ 
poste è che tutte convengo- 
‘ no sulla necessità di una 
r scuola unitaria che prenda 
-, 11 posto delle attuali ramiti- 

* cazlonl (solo II de Buzzi ha 
[espresso qualche perplessità 

■ sull’Istruzione artistica), Nes- 
’ suno Inoltre avanza più dub- 

■ bl sul carattere di fusione 
,- fra cultura e professionalità, 
' di legame tra cultura e reai- 
' tà sociale che dovrebbe con- 
, traddlstlngucre la nuova scuo- 
, la. 

Quando però da queste 11- 
- nee generali si discende alle 
l proposte concrete e specìfl- 
\ che, gtà compaiono — ed 11 
’ compagno Natta lo ha fat- 

■ to notare — diversità di opl- 
moni che per taluni punti si 

> eoncretlzzano In proposte di¬ 


vergenti o addirittura con¬ 
trastanti. 

Per esemplo, nel progetto 
comunista si parte da un 
massimo di formazione co¬ 
mune nel primi anni per ar¬ 
rivare negli anni terminali 
ad un massimo di differen¬ 
ziazione, sempre però man¬ 
tenendo per filo conduttore 
lo sforzo di far acquisire a 
tutti gli studenti la padro¬ 
nanza degli strumenti di ba¬ 
se della conoscenza. In altri 
progetti invece (maggiormen¬ 
te in quello democristiano ma 
anche, seppur con un peso 
diverso, in quello socialista» 
si ricorre nuovamente ad una 
grande frantumazione di In¬ 
dirizzi (15 nel progetti DC o 
PSI) reintroducendo cosi 11 
carattere subalterno dell’istru¬ 
zione tecnico-professionale. 

Anche su altri due punti, 
pur essendovi un'lmpostazlo- 
ne comune, si riscontra In 
pratica una divergenza di pro¬ 
poste. 

Tutti 1 partiti democratici 
si mostrano preoccupati del¬ 
l'attuale eccessiva lunghezza 
degli studi: 13 anni, si nota, 
sono troppi per considerazio¬ 
ni di indole economica (la 
Istruzione costa troppo al Pae¬ 


se); psicologica (1 giovani 
maturano presto e tenerli sul 
banchi di scuola fino a IB 
anni è controproducente); 
culturale (gli stessi argomen¬ 
ti vengono riproposti due o 
tre volte nel corso del pro¬ 
grammi). 

Per abbreviare gli studi, 
però 1 repubblicani propon¬ 
gono di rendere obbligatorio 
l'ultimo anno della scuola del¬ 
l'Infanzia e di accorciare a 
4 gli anni delle superiori, 
mentre 11 PSI vorrebbe an¬ 
ticipare la frequenza della I 
elementare a 5 anni, I co¬ 
munisti (Il compagno Natta 
l'ha esposta come una sua 
opinione personale) si orien¬ 
tano Invece verso la riduzio¬ 
ne a 7 anni degli attuali 8 
della fascia dell'obbllgo, la¬ 
sciando alla secondarla la 
durata di un quinquennio. 

Anche per II prolungamen¬ 
to deU’obbUgo, le proposte si 
differenziano notevolmente 
seppur non In modo contrap¬ 
posto e rigido. I comunisti 
propongono la obbligatorietà 
non al 16 anni ma al com¬ 
pimento del blennio delle se¬ 
condarle; socialdemocratici e 
democristiani (almeno nel di¬ 
battito di venerdì) prevedo¬ 


no 1 18 anni ma con una ap¬ 
plicazione graduale; a sua 
volta. 11 PRI si esprime espli¬ 
citamente per 11 mantenimen¬ 
to degli attuali 14 anni, di¬ 
versamente dal PSI che so¬ 
stiene 1 16. 

m. m. 


Ancora a metà 
il conteggio 
delle firme per 
il referendum 
sull’aborto 

Sarebbe ancora a metà tl 
conteggio da parte della Cor¬ 
te di Cassazione delle firme 
per 11 referendum abrogativo 
delle norme penali sull’abor¬ 
to. Lo afferma In un comuni¬ 
cato la segreteria del Parti¬ 
to radicale, promotore del re¬ 
ferendum, giudicando affret¬ 
tate le notizie uscite su al¬ 
cuni giornali che davano già 
per valide le 500.000 adesioni 
necessarie a mettere in mo¬ 
to 11 meccanismo della con¬ 
sultazione popolare. 


Con una mozione unitaria delie organizzazioni giovanili 

Richiesta una data unica 
per le elezioni a scuola 


Un’unica data nazionale a breve sca¬ 
denza per le elezioni del rinnovo degli 
organi collegiali è stata richiesta dalle 
organizzazioni giovanili. 

Una mozione In tal serwo è stata sot¬ 
toscritta Ieri da FGCI, PGSI, PDUP, 
Gioventù Aclista, Lotta Continua, Avan¬ 
guardia Operata e FGR, che affermano 
come 6ia « sbagliata la dispersione delle 
date In più giorni, scuole per scuola » 
prevista dal ministro Malfatti in una 
sua recente disposizione. 

La richiesta di cambiamento dellA di¬ 
rettiva ministeriale già avanzata dal 
PCI e dalle Confederazioni riceve dalla 
presa di posizione delle organizzazioni 
giovanili un sigillo unitario di grande 
forza, anche perché vi partecipano mo¬ 
vimenti che nel corso della prima tor¬ 
nata di elezioni scolastiche si schiera¬ 
rono per l’astensionismo. 

Grave errore farebbe quindi 11 mlt 
nlstro se non tenesse conto dell’ampiez 
za e della compattezza del fronte che 
rivendica una correzione immediata del¬ 
la sua linea e non modificasse al piu 
presto la malaccorta decisione presa. 


Non si tratta infatti di una questione 
tecnica, ma di un problema politico, 
per il quale quindi il ministero non 
può permettersi di ignorare la voion 
tà della stragrande maggioranza de¬ 
gli interessati. 

Come è noto, le elezioni da tenersi so¬ 
no tutt’altro che marginali: debbono es¬ 
sere rinnovati 1 rappresentanti degli 
studenti in tutti 1 consigli di classe delle 
secondarle e In tutti i consigli d’istitu¬ 
to: devono essere rieletti tutti i consi¬ 
gli di classe e di interclasse ed eletti 
per la prima volta gli organi collegiali 
delle scuole di nuova istituzione. Si trat¬ 
ta quindi di una consultazione assai va¬ 
sta, che, dispersa In date diverse scuola 
per scuola, perderebbe quel carattere 
unitario e politico che la stessa legge 
istitutrice degli organi collegiali ha In 
teso darle. 

Non a caso, del resto, il ministro, 
dopo la sonora sconfitta subita dalle for¬ 
ze conservatrici nelle elezioni del feb 
braio scorso, ha tentato ora di ridur¬ 
re la portata del voto con una dispo¬ 
sizione che crea confusione, ritardi e 
disordine. 


gne — ha sottolineato Ma¬ 
caiuso — era ed è indispen¬ 
sabile per sostenere e solleci¬ 
tare lo stesso processo di in¬ 
dustrializzazione del Paese ». 

Per questi motivi di fondo 
1 oomunistl danno particola¬ 
re rilievo alla costituzione e 
al funzionamento delle Comu¬ 
nità montane (in Italia 1 co¬ 
muni montani sono più di 4 
mila e sono state costituite 
322 Comunità montane), nel 
quadro dell’Iniziativa del PCI 
per dare agli enti locali e al¬ 
le regioni « amministrazioni 
unitarie, democratiche, aper¬ 
te, efficienti », per fare degli 
enti locali e delie regioni 
«centri di iniziativa demo¬ 
cratica che partecipano atti¬ 
vamente all’azione per supe¬ 
rare la crisi e rinnovare le 
strutture dello Stato accen¬ 
tratole », 

La Comunità montana deve 
essere intesa come un « anel¬ 
lo essenziale delia program¬ 
mazione regionale». «In que¬ 
sto quadro —- ha proseguito 
Macaiuso — il recupero e la 
valorizzazione della montagna 
ai fini di un incremento qua¬ 
lificato della produz)one agri¬ 
cola c zootecnica, di un equi¬ 
librato e programmato inse¬ 
diamento turistico, di una in¬ 
centivazione di quelle attivi¬ 
tà artigianali e industriali che 
sono possibili e utili, di uno 
sviluppo delle strutture civili, 
costituisce un rilevante ap¬ 
porto per allargare le basi 
produttive del paese, per uti¬ 
lizzare razionalmente le ri¬ 
sorse del Paese, per dare un 
assetto equilibrato al terri¬ 
torio ». 

« Questa politica, che si ri¬ 
trova nella legge sulla mon¬ 
tagna se correttamente ap¬ 
plicata e finanziata, rovescia 
la vecchia impostazione assi¬ 
stenziale dell'intervento pub¬ 
blico e fa dell’economia mon¬ 
tana una risorsa nazionale e 
non una partita passiva del 
bilancio dello Stato ». 

Partendo, a sua volta, dal¬ 
la constatazione che il terri¬ 
torio montano in Italia copre 
il 52 per cento dell'intera su¬ 
perficie nazionale e che nei 
comprensori montani vivono 
ancora oggi, nonostante una 
massiccia emigrazione, nove 
milioni di persone, 11 relato¬ 
re al convegno, on. Giorgio 
Bettiol, ha sottolineato la ne¬ 
cessità di «non circoscrivere 
la montagna in oasi a se 
stanti, separate dal corpo del¬ 
la nazione, di cui anzi la 
montagna è parte integran¬ 
te». I plani di sviluppo e di 
difesa che comuni e comunità 
montane sono chiamati a re¬ 
dìgere e a realizzare, nel¬ 
l’ambito della programmazio¬ 
ne regionale, devono quindi 
essere concepiti nel quadro 
di una politica generale di 
riforme. Per questo non ba¬ 
stano gli stanziamenti previ¬ 
sti dall’articolo 15 della leg¬ 
ge sulla montagna (1102): 86 
miliardi per il 1972, ’73, ’74, 
più 180 miliardi per 11 '75, 
’76 e '77, integrati da altri 
fondi delle Regioni e da altre 
leggi dello 8tato. « Preme an¬ 
cora di più — ha detto il re¬ 
latore — rendere operante lo 
articolo 16 della legge in que¬ 
stione al fine di assicurare, 
senza scadenze, la continui¬ 
tà dei finanziamenti a favore 
delle Comunità montane, per¬ 
chè diversamente verranno 
predisposti magari dei bel 
plani sulla carta, nasceranno 
altre illusioni e saranno «di- 
menta te altre speranze, ma 
le cose rimarranno come pri¬ 
ma ». 

« La legge 1102 — ha prose¬ 
guito Bettiol — riconosce alle 
comunità montane ili diritto 
di esercitare 11 potere deci¬ 
sionale e operativo. Ma por 
la piena attuazione di questo 
potere occorrono precisi Indi¬ 
rizzi di governo, U quale ha 
ancora la possibilità di mano¬ 
vrare la 6pesa per condizio¬ 
nare le scelte derivanti dalie 
politiche programmate delle 
Regioni e delle stesse Comu¬ 
nità montane ». 

Questa resistenza accentra¬ 
trice del governo si spiega, 
per altro, anche col fatto che 
quando le Comunità monta¬ 
ne funziionamo democratica¬ 
mente, attraverso la parte¬ 
cipazione attiva e responsa¬ 
bile di tutte le forze demo¬ 
cratiche e popolari, « entrano 
in crisi quella miriade di en¬ 
ti parass. tari che la DC ha 
creato per articolare il suo 
potere clientelare ». « Sono 

proliferate — ha rilevato Bet¬ 
tiol al riguardo — uziende 
speciali, consorzi di preven¬ 
zione, di bonifica montana, di 
miglioramento fondiario, an- 
tincendl, antlgrandine, del ba¬ 
cini imbriferi e, guarda ca¬ 
so, responsabile di ognuno di 
questi enti è sempre un nota¬ 
bile della DC ». , 

Occorre porre fine a questo 
6tato di co.se. mettendo le Co¬ 
munità montane nelle condi¬ 
zioni di operare per la Tina- 
scita e lo sviluppo dei rispet¬ 
tivi territori. La gente della 
montagna ha di fronte a sé 
problemi spesso angosciosi 
che coinvolgono la sua stessu 
esistenza. Essa è costretta ad 
affrontare li rigore di lunghi 
Inverni in condizioni difficili 
per l'assenza di strutture 
igienico-sanltarle, per ja 
mancanza di acqua, di luce 
elettrica, di strade per molti 
villaggi e case isolati. Anche 
per questo è indispensabile 
che la legge 1102 e In parti¬ 
colare il suo orticolo lb ven¬ 
gano pienamente applicati Si 
tratta di fare in modo che le 
popolazioni della montagna 

Tutti I deputati comuni- 
< tti sono tenuti ad essere 

presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla seduta di mer- 
i coledl 22 ottobre. 


abbiano a disposizione i mez¬ 
zi che ad esse vengono de¬ 
stinati dalla legge stessa. E 
« non è più tollerabile — ha 
sottolineato l’oratore — che 
LI governo formalmente rico¬ 
nosca la validità di questa 
parte della legge (articolo 16) 
e affermi poi che il bilan¬ 
cio dello Stato non ha la pos¬ 
sibilità di sopportarne il pe¬ 
so ». 

Il compagno Bettiol na 
quindi dedicato una porte dea¬ 
la sua relazione alla esigenza 
di ricercare un dialogo pro¬ 
ficuo oan le altre forze poli¬ 
tiche e soprattutto con quelle 
cattoliche e socialiste, «J fine 
di giungere ad una «intesa 
sulle cose da fare ». AlDo stes¬ 
so modo il relatore ha rileva¬ 
to la necessità di sostenere 
l’azione dei sindacati, delle 
organizzazioni contadine, arti¬ 
gianali e professionali, la cui 
partecipazione arriva e diret¬ 
ta olla elaborazione dei piani 
di sviluppo è assolutamente 
indispensabile. 

Una severa denuncia Bet- 
tlofl ha poi formulato per 
quanto riguarda i problemi 
della forestazione anche In 
rapporto alla difesa del suolo. 

Un altro problema assai ri¬ 
levante, che Bettiol ha mes¬ 
so a fuoco, riguarda infine 
l’utilizzazione delle terre ab¬ 
bandonate o mal coltivate 
(oltre 3 milioni di ettari), 
oon programmi di rimboschi¬ 
mento, di pascolo e di prato- 
pascolo, e dd recupero alla 
coltura agraria. 

Subito dopo la relazione è 
iniziato U dibattito. II con¬ 
vegno proseguirà 1 suol la¬ 
vori nella mattinata dd oggi. 

Sirio Sebastianelli 


Il documento approvato dall'assemblea 


I redattori del Giornale Radio 
sulle nuove strutture RAI-TV 


«I giornalisti del Giornale Radio rifiu¬ 
teranno qualsiasi pressione o ingerenza, im¬ 
pegnandosi ad attenersi alle indicazioni e 
allo spirito della riforma. Su questa linea 
chiedono il preciso impegno del direttori di 
testata»; lo afferma un documento ap¬ 
provato all’unanimità dall’assemblea di re¬ 
dazione del Giornale Radio. 

I redattori del GR — è detto nel docu¬ 
mento — «pur nella loro diversa ispirazione 
politica e culturale, concordano su alcuni 
principi per l’attuazione della riforma: 

«1) PROFESSIONALITÀ’: il giornalista, 
In qualità di mediatore fra la realtà e Topi 
nlone pubblica, non si limita a riferire i fatti 
ma si fa carico di interpretarli, nella dove¬ 
rosa distinzione fra notizia e commento: 

«2) PLURALISMO: il pluralismo deve 
trovare espressione nelle strutture e nella 
Informazione radiofonica con la diretta par 
teelpazione alla dinamica sociale. Questo 
principio non deve tuttavia intendersi come 
dosaggio di uomini nelle redazioni e di spazi 
nelle trasmissioni, che porterebbe alla pani 
lisi; 

«3) STRUTTURA: le trasmissioni van¬ 
no impostate e coordinate, fino all’lmpagi- 
nazione, in riunioni redazionali, utilizzando 
apporti e proposte del giornalisti delle re¬ 
dazioni centrali, di quelle regionali ed este¬ 
re, in modo che il prodotto sia frutto di una 
consultazione collegiale e non di decisioni 
di vertice: 

■ 4) FONTI: fondamento della qualifica¬ 
zione professionale e di un’informazione com¬ 
pleta è l’accesso diretto alle fonti, inteso co¬ 
me presenza del giornalista nello svllirno" 
degli avvenimenti e dei problemi. Da qui il 


rifiuto della "velina" o dell’intervista come 
Informazione preconfezionata e del linguag¬ 
gio ermetico e "ufficiale". Da qui anche resi- 
genza di sviluppare al massimo "la diretta", 
che rappresenta la peculiarità del mezzo ra¬ 
diofonico: 

«5) COMPETITIVITA’: i giornalisti si 
Impegnano ad un alto grado di competitività 
professionale tra le testate del GR: non 
contrapposizione ma confronto. Perché ciò 
possa realizzarsi, è necessaria una adeguata 
dotazione degli organici e del mezzi di pro¬ 
duzione, equamente ripartiti, con la Oro 
piena e autonoma disponibilità, fra le Va¬ 
rie testate. 

• 6) CONTRATTO - CONSULTAZIONI - 
OPZIONI - DIRETTORI: in riferimento a) 
contratto, 1 giornalisti del GR chiedono l’Im¬ 
mediato recepimento del contratto nazionale, 
In particolare delle norme che riguardano, 
tra l’altro, il diritto di consultazione delle 
redazioni sulla nomina dei direttori di te¬ 
state. Chiedono altresì che. nella formazione 
delle nuove redazioni, venga riconosciuto il 
cosiddetto "diritto di opzione" sostenuto da¬ 
gli organi sindacali. 

« Per quanto riguarda la nomina del di¬ 
rettori di testata, i giornalisti del GR — 
conclude il documento — concordano con le 
indicazioni espresse dalla Commissione par/ 
lamentare di vigilanza, incentrate sui criteri 
della professionalità, oltre che sulla garan¬ 
zia di sapere e volere attuare i principi di 
apertura e di pluralismo sanciti dalla rifor¬ 
ma: questo anche per evitare che. in sede 
di consultazione da parte dell'assemblea di 
redazione, i giornalisti esprimano parere In 
contrasto con le nomine». 


Il convegno di Roma su « la polizia in uno sfato democratico » 

Nuovo slancio alla lotta 
per la riforma della P.S. 

L'urgenza della smilitarizzazione del corpo - Strutture moderne e decentrale per 
la lotta al crimine - Il sindacato di polizia - Le relazioni di Grevi, Di Francesco, 
e Mancini - Interventi di Terracini, Balzamo, Flamigni e Fracanzani 


« La polizia In uno stato de¬ 
mocratico»: questo 11 tema 
del convegno svoltosi Ieri a 
Roma, a) Teatro delle Arti, 
promosso dal Comitato d’In¬ 
tesa fra giuristi e dipendenti 
della PS al quale hanno pre¬ 
so parte numerosi magistrati 
c avvocati, esponenti politi¬ 
ci, parlamentari e dirigenti 
sindacali nonché dipendenti 
della polizia, Nelle relazioni 
e nel dibattito sono stati af¬ 
frontati alcuni problemi di 
fondo: la criminalità e le sue 
cause, I compiti e le caratte¬ 
ristiche del corpo di PS, 11 
coordinamento fra tutte le 
forze Impegnate nella difesa 
dell’ordine democratico, la de¬ 
mocratizzazione della polizia 
e la libertà sindacale per 11 
personale. 

E’ proprio partendo dalla 
analisi della « crescita vertigi¬ 
nosa della criminalità» e dal 
pericoli di eversione fascista 
— ne hanno parlato 11 com¬ 
pagno on. Flamigni e 1! Com¬ 
missario capo di PS Ennio 
DI Francesco nella sua rela¬ 
zione — che è stata ribadita 
la necessità di fornire allo 
Stato repubblicano un corpo 
di polizia democratico ed ef¬ 
ficiente, collegato alla socie¬ 
tà c a tutti 1 cittadini. La via 
obbligata per ottenere questo 


Oggi a Roma 
manifestazione 
di combattenti 
e invalidi 

SI svolge oggi a Roma or¬ 
ganizzato dall’ANCR 11 radu¬ 
no nazionale degli ex com¬ 
battenti e del mutilati e In¬ 
validi di guerra, per rivendi¬ 
care l’estensione della legge 
330 al dipendenti del settore 
privato e al lavoratori auto¬ 
nomi. Il concentramento è 
fissato per le ore 9 a Piazza 
Navona. A Piazza SS. Apo¬ 
stoli si terrà il comizio. 


Conferenza PCI 
sul bilancio 
dello Stato 

« Le proposte del comu 
nlsti sul problemi della cri¬ 
si economica e sul bilancio 
di previsione dello stato 
per 11 1976 » è il tema di 
una conferenza stampa 
che si terrà mercoledì 
prossimo presso 11 gruppo 
della Camera, in via degli 
Uffici del Vicario 21. 

Presiederà la conferenza 
stampa l’on, Alessandro 
Natta, presidente del grup 
po del deputati comunisti 
mentre Introdurrà la di 
scusslone 11 sen. Colajanni. 
vicepresidente del gruppo 
dei senatori comunisti. 


risultato — è stato detto — è 
la smilitarizzazione del corpo 
di PS, trasformandolo In uno 
istituto di carattere civile e 
decentrato. 

Le cosiddette leggi « più se¬ 
vere » nella lotta contro la cri¬ 
minalità — è stato rilevato — 
non hanno sortito l'effetto 
sperato. « Anche dopo ìa dra¬ 
stica recrudescenza di pene 
adottate — ha detto Piami- 
gnl e lo hanno ribadito altri 
oratori — questo fenomeno ha 
continuato ad aggravarsi », 


L’uso delle armi 

Quanto alle maggiori pos¬ 
sibilità dell’uso delle armi da 
parte delle forze di polizia, 11 
risultato più Immediato sem¬ 
bra essere quello di un au¬ 
mento del numero delle vit¬ 
time sla tra i militari che tra 
1 civili. Dunque l’aumento del¬ 
le pene e una maggiore « pro¬ 
tezione » delle forze di po¬ 
lizia hanno scarsa efficacia 
di intimidazione e dissuasio¬ 
ne. quando cl si trova di fron¬ 
te ad una criminalità moder¬ 
namente attrezzata e specia¬ 
lizzata. Ciò che occorre quin¬ 
di, per garantire la sicurezza 
del cittadini e la difesa del¬ 
l’ordine democratico, è prov¬ 
vedere con urgenza alla effi¬ 
cienza della polizia di sicu¬ 
rezza e della polizia giudizia¬ 
ria; efficienza che è inscin¬ 
dibile da un processo di rior¬ 
dinamento. democratizzazione 
e ristrutturazione della PS, 
un problema questo — ha 
detto Flamigni e lo hanno 
ribadito 11 compagno sen. Um¬ 
berto Terracini e l’on. Fracan- 
zanl nel loro interventi — che 
non può più essere rinviato. 

Sono state anche fermamen¬ 
te criticate certe tendenze al 
ricorso allo «Stato forte» per 
combattere la criminalità. 
« Noi poliziotti democratici 
— ha detto Di Francesco — 
riteniamo che la strada sia 
diversa: che non sfa possi¬ 
bile intraprendere con riso¬ 
lutezza una lotta efficace con¬ 
tro le forme più gravi di cri¬ 
minalità comune e politica, 
nel quadro di una battaglia e 
di una azione che disattenda 
i principi democratici e di 
libertà ... 7 rimedi giuridici 
hanno la loro efficacia sol¬ 
tanto se affiorinoti da una ac¬ 
curata analisi causale, da una 
adeguata opera di preven¬ 
zione sociale e da una conse¬ 
guente struttura oraanizzati- 
va delle forze di polizia ». 

Circa 1 rapporti fra PS e 
carabinieri, sono stati denun¬ 
ciati lo spirito di malinteso 
antagonismo, le ripetizioni di 
Inutili servizi. Gli stessi ten¬ 
tativi come quello del coordi¬ 
namento della lotta contro 11 
crimine e contro II terrorismo 
fascista, con la creazione della 
« Crlmlnalpol » e dell'Ispetto¬ 
rato generale antiterrorismo, 
non hanno avuto successo. 
Occorre perciò rivedere tutto 
su questo problema. comin¬ 
ciando a definire meglio 1 di¬ 
versi ruoli delia polizia e del¬ 
l’Arma dei CC. 

Nelle relazioni del prof. Vit¬ 
torio Grevi e del prof Salva¬ 
tore D’Albergo e In diversi 
Interventi — fra cui quello 
del prof. Rodotà — sono sta¬ 


ti affrontati i problemi delle 
garanzie costituzionali In re¬ 
lazione alla difesa debordine 
pubblico e alla repressione 
della delinquenza. « Lo Stato, 
con i suoi organi — ha detto 
11 prof. Grevi — deve mante¬ 
nere l’ordine pubblico ma nel 
pieno rispetto delle regole fis¬ 
sate dalla Costituzione. Esso 
non può usare la violenza al 
di fuori del nostro ordinamen¬ 
to repubblicano ». Il prof. Gre¬ 
vi ha criticato 11 comporta¬ 
mento del governo, che — ha 
detto — ha operato, In parti¬ 
colare dal ’66 ad oggi, con 
misure alla giornata, spesso 
contraddittorie e di Controri¬ 
forma. senza un « modello di 
sviluppo» di politica crimi¬ 
nale coerente e democratico. 

La necessità di un rapido 
sganciamento della polizia 
dall’attuale Regolamento di 
disciplina militare, che deve 
essere rinnovato nel quadro 
della riforma dello Stato che 
ponga fine alla esistenza del 
«corpi separati», è stata sot¬ 
tolineata dal prof. Salvatore 
D’Albergo nella sua relazione 

I successi ottenuti dal mo¬ 
vimento unitario per 11 riordi¬ 
namento e la sindacalizza* 
zlone della PS e la necessità 
di un suo rilancio, sul plano 
politico e parlamentare, pun¬ 
tando alla smilitarizzazione 
del corpo sono stati sottoli¬ 
neati dal prof. Federico Man¬ 
cini, ultimo del quattro rela¬ 
tori. Quanto al sindacato di 
PS esso non dovrà essere un 
«sindacato atipico». « La po¬ 
lizia è disposta a rinunciare al 
diritto di sciopero — ha detto 
il prof. Mancini — ma vuole 
creare un sindacato collegato 
alle grandi confederazioni dei 
lavoratori ». 


Gli interventi 


Nel corso del lavori del con¬ 
vegno — aperto da un breve 
Intervento dell’avvocato An- 
dreozzi, del Comitato d’intesa 
fra giuristi e dipendenti della 
PS — hanno preso inoltre la 
parola l’avvocato Bottini del 
PRI, le guardie di PS Fortu¬ 
nato Fedele c Riccardo Mia- 
ni, Franco Fedeli, direttore 
di « Ordine Pubblico ». Gior¬ 
gio Benvenuto, segretario del¬ 
la FLM, l’on. Vincenzo Bal¬ 
zatilo del PSI, Manlio Soan* 
donaro. segretario della CISL, 
che ha parlato a nome della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria, l'avvocato Fausto Tarsi- 
tano. il dottor Mario Barone, 
di «Magistratura democrati¬ 
ca», Marco Pannelli» e il pre¬ 
tore Gianfranco Amendola. 

Fra 1 presenti al convegno 
la on. Magnani Nola (PSD, 
11 sen, Mal'fioletti tPCI>, Ri¬ 
naldo Scheda, segretario del¬ 
la CGIL, Leoni della CdL 
romana e il compagno Fran¬ 
co Rapareli!, vice presidente 
dell’ANPI di Roma. Hanno 
fatto pervenire la loro ade¬ 
sione decine e decine di Co¬ 
mitati di coordinamento delia 
PS. guardie, appuntati, sottuf¬ 
ficiali. ufficiali e funzionari 
della Polizia fra ì quali un 
vice questore. 

s. p. 


Seminario 
per dirigenti 
e amministratori 
comunisti 

I SI apre domani alle ore 
10 presso l'Istituto di studi 
comunisti « Marto Allea- 
, ta » di Alblnea (Reggio E- 
mllla) il secondo corso ln- 
l terreglonale per quadri di¬ 
rigenti del partito e am- 
| ministratoli comunali e 
, provinciali dell’Emilia Ro¬ 
magna. della Toscana, del- 
i l'Umbria e delle Marche mi 
« Sviluppo delle autonomi» 
e riforma dello Stato», 

I II corso, che s) concili- 
, dcrà sabato 25 ottobre, si 
, orticola sul seguenti temi: 
« Riforma dello Stato nel¬ 
la strategia del PCI » (re- 
1 latore Cesare Remondi, di¬ 
rettore dell'Istituto) ; mar¬ 
tedì ore 9: « Ordinamento 
delle autonomie nella lot- 
i ta per la riforma dello 
Stato» (relatore l'on. Glor- 
, Rio De Sabbata, segreta- 
1 rio nazionale della Lega 
i per le Autonomie e 1 Po¬ 
teri locali); glo-edl 23 o- 
i re 9: «Riforma della fi- 
; nanza pubblica e della fi- 
i nanza locale» (relatore 
Renato Pollini, assessore 
I alla finanza della Reglo- 
I ne Toscana); giovedì 2* 
ore 15: «Programmazione 
economica c organizzazlo- 

- ne del territorio» (relato- 
1 re Gennaro Bulgarelll Dim- 

- daco di Modena), 

1 Le conclusioni saranno 
j svolte dal compagno Ugo 
Benass). vicepresidente del- 
j la Amministrazione prò- 
' vlnclale di Reggio Emilia 


NOVITÀ' 

Li SUCCIASSI 


Guido Buglioni 
IL SINDACATO 
DELL’AUTONOMIA 
L’evoluzione della Cl»l 
nella pratica a nella cultura 
« Movimento operato », 
pp. 2%, L. 3.000 

Henryk Groaamarr 
SAGGI SULLA TEORIA 
DELLE CRISI 
Dialettica » metodica 
dal Capitala 
a cura e con un aagglo 
introduttivo 

di Gabriella M. BonaccM 

« Ideologia e società », 
pp. XL-264, L. 4.000 

Diego Cuzzl 

BREVE STORIA DELL’ENI 
da Cefi» a Girotti 

« Dissensi », 
pp. 244, L. 2.000 

Umberto Carpi 
« LA VOCE »: 

LETTERATURA E PRIMATO 
DEGLI INTELLETTUALI 

«'Temi e problemi », 
pp. 2%, !.. 3 300 

Bolaffi Va rotti 
AGRICOLTURA 
CAPITALISTICA 
E CLASSI SOCIALI 
IN ITALIA 
1948-1970 
Introduzione 
di Camillo Daneo 
« Movimento operaio », 
pp. 276, L. 4 200 

Folco Qullld 
OCEANO 

* Fuori collana », pp 422, 

116 tavole f t. L. 10 000 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


OGGI 1 ^ clero colpito in Spagna dalla repressione del regime 

FORTEBRACCÌO \ I preti che si battono contro Franco 



t PENTIMENTO 


« Caro Fortebraccìo nel 
la tua risposta al compa 
gno Costantino Bignardl 
eli Bologna tu preghi l Jet 

* tori di raccontarti dei lat 
ti oppure di mandarti del 
documenti che al corti 

C mento devi pensarci tu 

i Hai ragione e io voglio 

segnalarti un latto il 
compagno Fortebraccìo 
quello stesso che ha espo- 
k sto il suo desiderio al let 

H tori, lo stesso Fortebrac 

f ciò al quale ora scrivo 

i insomma tu caro compa 

ì gno, hai scritto queste pa 

\ role in un tuo corsivo del 

“ 1 altro giorno e precisa 

, mente U 2 ottobre "Con 

elude Zappimi sostenendo 
' che le evasioni del nabab 

r bl sono irrisorie per 

[ ché, se anche pagassero 

le tasse non ne ricave 
remmo neppure un mille 
almo di quanto cl occor* 
, rerebbe Va bene Ora la 

* domanda che lo tl faccio 
dopo averti esposto un fat 

‘ to di cut tu stesso sei 

l autore, è questa sei con 

tento di avere accettata 
l'obiezione di ZappulU e di 
s averla anzi sottoscritta 

j con quel tuo secco "Va 

l bene"? Non tl chiedo al 

R tro e non poti al dire che 

t. non sono stato breve co 

k me place a te Tuo Ar 

mando Sani * Ferrara» 


Caro Sani tu non sai 
i che tasto hai toccato che 
rabbia mi hai fatto e che 
piacere, nello stesso terni 
5 po mi hai reso Voglio 

spiegarmi lo dimentico 
quasi sempre i miei cor 
sM da un giorno all al 
tro, ma da quando ne ho 

* consegnato uno A no a 
quando non compare sul 

k giornale sono tutto e sol 

\ tanto un pentimento Non 

w faccio che pensare a ciò 

che ho scritto e mi r in- 
~ provero di avere usato un 

t termine non abbastanza 

appropriato in luogo eli un 
altro che era da preferì 
re oppure di non avere 

* detto una cosa che potè 

t vo aggiungere, a preferen - 

) za di un'altra meno inet 

siva, oppure di non avere 
controllato l’esatta grafia, 

I o ti senso, di una parola 
[ o finalmente di avere mes 
p so male una virgola Le 

l virgole sono le mosche del 

mio cervello ne ho sem- 
v pre qualcuna che mi tor- 
\ menta e che non riesco a 
i f scacciare Si potrebbe abo 

I Ri lirie. come fanno certi 

! ' scrittori scervellati Ma io 

k non me la sento Sono 

v fuggevoli, ma espressive 

£ ed essenziali Stanno al 

" linguaggio come gli sguar 

< di all amore, sono le oc¬ 
chiate della buona lingua 
Questo incubo del « co 
me ho scritto il corsivo » 
non dura piu di un giorno 
fortunatamente, perché il 
giorno dopo ho da pensare 
al corsivo nuovo e io con 
i pentimenti, faccio come 
con le crisi se le ho vie 
le tengo e me le faccio 
passare Invece nel caso 
di quel maledetto « Va be 
; ne» che tu mi rinfacci è 
andata diversamente Mi 
è rimasto nel gozzo per 
\ giorni e giorni e mi an 
f drà giu spero, soltanto 

ora che tu con la fua let 
\ tera detestabile e prov 

j vlda. mi offri l occasione 

" di muovermene pubblica 

mente un aspro (dico 
aspro) rimprovero Perché 
la verità è questa che io 
; per fretta . per concludere 
! il discorso, perché mi ac 
corgevo che lo spazio mi 
! veniva meno ho scritto un 
1 « Va bene » che è un er 

rore. ed è un errore del 
quale debbo vergognarmi 
! Non è vero infatti che 

■ se i ricchi pagassero le 
tasse e compissero in ge 
nere i loro doveri sociali 
il Paese non ne rleavereb 
be che un vantaggio irrl 
sorio, rispetto ai suoi blso 
giti E vero invece che 
, tre cose, imputabili ai rie 
chi sono le cause pnnci 
pali e forse uniche della 
nostra rovina gli sprechi 
l’evasione delle tasse e il 
trasferimento dei capitali 
r all estero Pensa soltanto 

B agli sprechi Tu credi che 

t siano molti i ricchi i qua 

I li si siano imposti visti l 
tempi vi cui viviamo 
qualche economia 9 Si può 
dire che non ce ne è nes 
suno La massima parte 
di loro continua a vii ere 
esattamente come prima 
dico e ripeto esattameli 
te Corrono giorni in cui 
I si parla molto di « gmn 
| già retributiva » Non ere 
l do che ne sapremo anco 

È ) ra molto perche se t co 

5 munisti e i socialisti non 

■ si faranno sentire tutto 

r minaccia di rientrare nel 

j- l ombra Ma da quel po 

| che si è saputo si è visto 

l che cò gente enormemen 

[ f te pagata, di fronte a gen 

[ te che non si sa assoluta 

i mente non si sa c< me 

l possa arrivare alla f lne 

it del mese Ma zi sei mai 

2 domandato quali sprechi 

Ì sl consumino intorno a 
queste sperequazioni* 
Visto che la spesa pub 
bhea è una delte nostre 
» maggiori disgrazie limi 

J t tiavioci per un momento 

! a parlare non della spe 
sa pubblica rappresentata 
dagli stipendi ma digli 
1 * sprechi che la contorna 

ì no Hai mai visto la carta 

} da lettere dei ministri 

i ► ! di formato non qian 

Ì de ma ora udissi mo a 
doppio foglio con U int «* 
stazioni ( < Ministero Tal 
[ * de tali > « Il Ministro 

[ * « Poma ti > ) stampate in 

[ rilievografia che e notoria 

[ i mente costosissima Poi tl 

[ testo è magari di tre n 


ght Si potevano rispar 
I ?niare cento duecento li 
re per foglio h l uso delle 
I automobili di Sfato tu 
credi che nonostante le 
circolari di quella lana 
I dellotx Rumor sia limita 
| to ai soli usi pubblici 
tigmati Ci vanno le mo 
gli i Agli le cognate sul¬ 
le viacd me dello Stato, 
come prima e piu di pri 
ina b i mtnistn quando 
il sabato vanno nel colle 
gio per i loro affari elet 
torah, credi che tu si re¬ 
cti mo con la loro macchi 
na con benzina pagata 
da loro o con una mac¬ 
china presa a nolo"* F le 
segreterie dei ministri, 
che sono formate da cen 
to duecento e forse an 
che trecento impiegati 
(cifre che aneli io su que 
ste colonne ho denuncia 
to e che non sono mai sta¬ 
te smentite dagli interes¬ 
sati) chi le papa 9 Da do 
ve vengono gli stipendi 
di queste centinaia di per 
sone, in tempi in cui ogni 
tanto si sente dire che 
l amministrazione (vedi 
Finanze per esempio) è 
carente cosi usano espn- 
7 nerst i burocrati di per¬ 
sonale* Credi che certi 
impiegati dello Stato o 
del parastato non lavori 
no perche non mettono 
piede m u/Wcio 9 Lavora¬ 
no, caro imo, ma presso 
la segreteria personale 
del signor ministro e lo 
Stato o l ente pubblico li 
paga Quando si è forma 
to d nuovo governo un di¬ 
rettore generale st è di 
messo perche essendo 
una persona ammodo e 
operosa st era convinto 
che il suo ufficio non ve- 
7iiva menomamente uti¬ 
lizzato E andato a con 
gedarsi dal suo ministro e 
gli ha comunicato che in 
un altro ufficio sempre 
alle sue dipendenze, non 
piu del 30 per cento degli 
impiegati usava presentar¬ 
si al lavoro « Questa per¬ 
centuale — ha detto sorri¬ 
dendo il ministro — mi 
pare discreta » 

Ma ce nè di piu belle 
Una signora d altronde 
garbatissima, che io co¬ 
nosco e che vive con una 
congiunta nubile, aveva 
un marito che era un al¬ 
tissimo ufficiale Un gior¬ 
no costui è improvvisa- 
inerite mancato per un at¬ 
tacco di cuore Ebbene, la 
vedova e la sua conviven¬ 
te hanno seguitato per tre 
anni, dico tre anni, ad av 
valersi dell’attendente del 
defunto usandolo come 
domestico e ancora que 
ste signore se hanno da 
intraprendere un viaggio 
trovano il modo, sempre 
in memoria della banani- 
ma, di farlo a totali spe¬ 
se dello Stato Quanto al 
l’attendente che dopo tre 
anni gli è stato tolto la 
vedova del generale, se ne 
parla, si dichiara vittima 
di una disgustosa bruta 
htà 

Sempre in espiazione di 
quello sciagurato « Va be 
ne» e precisando che an 
che i dirigenti di certi 
enti pubblici vanno anno 
verati tra i ricchi hai 
mai visto viaggiare un di 
rettore che so centrale 
o generale di un organi 
sino parastatale 9 Io ne co 
nosco uno e un giorno mi 
sono trovato con lui al 
l aeroporto diretti a una 
città del Nord A parte il 
fatto che lui prese posto 
in prima classe per an¬ 
dare da Roma a Milano, 
viaggio che dura cinquan 
ta mmuti e che quel diri 
gente, visto che la sua so 
cieta perde qualche deci 
na di tniliardi all anno 
avrebbe dovuto compiere 
a piedi o al massimo con 
l autostop lo incontro po 
co dopo il nostro arrivo 
7iell hall dell albergo in 
cui senza sapere uno del 
l altro eravamo scesi en 
trambi Ci trovavamo in 
un albergo buono centra 
le confortevole ma non 
di lusso e il mio cono 
scente era corrucciato 
«Non mi hanno trovato 
un altra stanza in tutta 
Milano perché c è la rie 
ra — mi disse — Così in 
questa tana ho la camera 
| senza salotto » « Perchè 9 
— gli dotnandai io stupì 
| to — Lei ha bisogno del 
' salotto 9 » « No non ne ho 
bisogno — mi rispose con 
, una voce da irredentista 
il direttore generale — 
Non ne ho bisogno ma ini 
spetta » Hai capito 9 Gii 
spettava il saiotto all in 
j dignato papaiero e nes 
suno sapui mai quale di 
spostzione e da chi ema 
! nata gli dia diritto a que 
sto l isso che è un puro 
spreco con l aggraiante 
di essere anche uno sp~e 
co goffo Una sola cosa 
possiamo dite di sapere 
con sicurezza che il salot 
to a questo spudorato un 
becille aitelo pagano gli 
opera , anche quelli tra 
gli operai che debbono 
vivere (sarebbe meglio di 
| re moriret con 150 mila 
lire al mese 

Hai dunque pienamente 
ragione tu caro Sani e 
io attrai erso di te chiedo 
scusa ai lettoti per un 
| « Va bene che non do 
veto scrivere X a bene in 
1 lece che ciò di e ut il Pae 
se abbisogna lo paghino 
tutto i rier/ii Hanno in 
eonunuato a indebitarsi 
con lavoratoti sin dai 
tempi de ’oro bisnonni e 
ora che siamo con l acqua 
alla go a qlt resta da fare 
i ima cosa soia come ho 
qui detto altre volte re 
stituire la re/urtna 

Fortebraccìo 


I 



Dal nostro inviato 

MADRID ottobre 
1 poliziotti della < bnqada 
politica v social » ne hanno 
portati via cinque ma t preti 
di Xallecas che nella matti 
nata di domenica 5 oli oltre 
avevano letto ai fedeli Ionie 
Ila del tescoio ausiliare Al 
berto Intesta contro la pena 
di morte erano piu di quaran I 
ta Vallecas e un none ope 
raio di Madrid grande quanto \ 
Bologna o bnenze Già pri na 
della guerra civile lo chiama 
vano «la piccola Russa» LI 
e nato il movimento dei preti 
operai Che si e successiva , 
mente e teso a molti centri 
industriali della Spagna Per 
diversi giorni attorno all ome 
Ha del vescovo era calata una 
impenetrabile cortina di stlen 
zio poi uno dei sacerdoti che 
l avevano letta in chiesa ne 
ha fatto circolare tl testo 
monsignor intesta condanna 
va le sentenze di morte emes 
se dalle corti marziali fran 
chiste perche non servono a 
combattere il terrorismo e 
perché contrarie alla legge 
di Dio, si esprimeva dura 
mente contro i decreti legge 
voluti da Franco che rappre 
sentano una negazione dei di 
ritti dell uomo ed espongono 


I alle tappiesaqlie del regime 
anche chi nulla ha a che ve 
dei e coi terroristi denuncia 
va t metodi « malvagi > cui 
ncone la polizia per es tolette 
le corife ss otu e mutata il go 
verno a ritirale i dicroti II 
vescoio ausiliare t poi fretto 
tosamento partito per Poma 
dopo un colloquio con I arci 
tescoio di Madrid I inique i 
Taruncon appena rientrato j 
dalla visita in Vaticano du 
ranti la quali st era incori 
fretto con Paolo XI Votisi 
gnor /mesta era stato con 
s ighato > a lascunt la Spa 
qua pcrch i fanatici gami 
qlien di Cristo Re > di Blu s i 
Pmar menino minacciato net 
suoi confronti una dura le I 
zionc A conferma che lesi 
Ho non ha affatto il sigili fi . 
cuto di una sconfessione è 
giunta anche la iiotizra che 
Intesta rappresenterà Taran 1 
con al simposio dei tescovi 
europei 

Nella chiesa spagnola che 
da tempo si è lasciata alle 
spalle l epoca del Cardinal Se 
gura e che sta attraversando 
una fase assai delicata e m 
teressante della sua stona 
l arcivescovo di Madrid il suo 
vescovo ausiliare e i preti di 
Vallecas rappresentano tre 
modi diversi di guardare al | 


?todo dei rapporti con il regi 
me al dopo b ranco In queste 
| settimane mentre tutta 11 u 
ropa insorgala contro il vuo 

10 mostruoso crimine della 
dittatura le gei ardue et de 
srastrche non ai et ano esitato 
ad assumile una linea di fer 
ma deplorazione ria confronti 
del goierno di Madrid La 
conferenza episcopale ama 
solUcitato la qrctziu per i con 
dannati a morte scrii andò m 
un proprio dot u mento (.Ogni 
eccesso di forza e pura rio 
lenza Quando t scoppiato 

11 caso Intesta » le idazioni 
col regimi sono si vibrati a un 
punto critico Pochi giorni . 
prima il ministro della gusti 
zia ai eia aia fatto interdire ' 
«ftraverso la Nunziatura una 
omelia del rescoto di Gerona 
monsignor Compìodon contro 
la paia di morte 

Che evoluzione può ai ere la 
crisi* Quattro anni fa la 
mozione approtatn dalla pri 
ma assemblea congiunta dei I 
tescovi e sacerdoti aveva in 
vitato la Chiesa spagnola a 
un riesame autocritico del 
ruolo svolto all epoca della 
guerra civile e chiesto che 
fosse proibito ai prelati di 
sedere alle Cottes e di parte 
clpare a iniziative di propa 
panda del potere franchista 


Il piggioiamenio da rapporti 
era staio rapido Vt l U74 il 
durissimo attacco contro it ve 
scoio di Bilbao Anoiero s mi 
nacciato di espulsione per are 
re sostenuto il diritto dii po 
polo basco all autonomia 
aieia prattcumcnle coinciso 
col decimo del fintatilo a i 
perturlsta di Arias \ai ano 
Nell adunata di pinza c/t 
Oriente il l* ottobre la Ch e 
sa st è troiata affiancata al 
« comuniSmo triti nazionale 
come bersaglio di piu duna 
delle bordate dina urie spa 
rate dai pretoriani di 1 ran 
co II raffreddamento si ai 
ila a ducutale lottar a e di 
stacco” Quali sono gli umori | 
nella Chiesa di Spagna 
« Bisognerà fare urta distili I 
zlone tra chiesa ufficiale de! 
le gerarchie e ch esci di buse 
dei preti del cnstiaru Ma 
cmc/ie la grande maggioranza 
dei vescovi sono < progressi 
stt » La risposta è di padre 
Domlnguez Ugente 50 anni 
segretario della commissione 
nazionale di «Justlcla et 
Pax» Conversiamo nella sede 
dell organizzazione in calìe 
Goya una serie di stanze coi 
me di pubblicazioni e scheda¬ 
ri Nell ufficio di Uparte die 
tro la scrivania ma gran¬ 
de riproduzione di « Guerni 


Una mostra sul « contributo (li una minoranza alla lotta per la libertà » 

GLI EBRÈI NELL’ANTIFASCISMO 

Documenti sulla attività delle comunità israelitiche nella clandestinità e nella Resistenza • Accanto ai nomi di 
celebri combattenti le sconosciute testimonianze di un sacrificio che segna una fase cruciale della nostra storia 
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La lettera alla madre di Franco Cesane (nell i foto) un ragazzo di 13 anni morto nel 1944 in uno scontro con 1 nazifascisti 


AUe dieci del mattino — 
un ora dopo l apertili i — c è 
poca gente nel chlostio chiudo 
da vetrate che ospita nella 
sede del Museo del lolk ore 
romano In Paz^a Sant EU 
glo la mo»tra slot lei sul 
«contributo di uni mmoian 
za allu lotti pei la 1 liuti 
gli ebrei in Italia 1938 194'ì 
Tia i visitatoti che hi sol 
fermano di fronte ai pinnel 
Il a cui sono iti issi documtn 
tl x Itagli di gioì na e fotogi i 
tie cc Silvi i D Ve^o i Eri 
stata cattiliata dal nazisti a 
Roma il ZA ditemi»e del 41 
Due mesi a Rcgln i Coel qua 
ranta giorni a Fov>oU e poi 
il lungo viaggio vei-o Au 
schwltz Ct Mulo Spizzichi 
no che dopo Nuusto il 19 
febbraio dtl 44 ha seguito 
lo stesso tinti v io dt U Di 
Veioli Spizzichino ha con se 
un i borsa Nt esti »e 11 huo 
berretto a stil ce di foiza 
to qualche oggetto che aveva 
portato ìndlttio <! il Urger 
giornali di trtnt inni ti su 
cui eia raccontati U sui vi 
cendi CL sono iltil e\ de 
portati e e\ paitiguni che 
via via entrano nel chiostro c 
avvicinano a d lettrice del 
Centi o d documentazione 
ebraica deli cipitilt Bice 
Mtgliao offrendo la tcstimo 
ntrn/a del loro r cord sugge 
rendo corre/ on o nttgx rz onl 
ai testi 

E un pi Imo „no Gl qu in 
to sii vissuti questi mosti i 
promossa d ili i Ccmun \ 
ìsr ielttlca c d il Comune cl 
Rom i di qu into tos e i U >a 
da coloro ctic seno s iti pio 
tagonist dell i tona clx v ò 
sp agata e sopì ittutto dr 
quanto possa insegnare ileo 
struendo una last ma abbi 
stanza conósciuta de a vita 
italiana e europea 

L Intento p ìncipale degli 
organizzatori e di illustrare 


13 contiibuto d uni minor in 
za quel a Israelitica allx lot 
ta antifascista e ili i Resi i 
fetenza U contributo dcJU Co 
munità ebraiche la cui Unio i 
ne venni deeoi it i di medi 
g n doro il valor elv k m 
re rzlont il ptnodo 33 4 o 
ma inche di singoli peisonag 
g di iigu e che hanno ìs 
sunto un ruolo dt pi Imo pia 
no au Claud o 1 icves a Mod 
guani u li rtelll Rossuli a 
Eugenio Curiti a Carlo Le 
vi a unti Ulti Nomi che 
s mboleggiano uni presenza 
attiva nell i battaglia per a 
Sberla ita ana per li r na 
serti frizionale e lo sviluppo 
civile 

E pio pi o 'i queste figure 
è dedicato 1 inizio dtl a mo 
stri pei spigue che Un dii 
pi imo anttlasusmo t senza 
attendere li promulgazione 
dtllt leggi ì izz i l del 38 
vennero gettiti 1 p imi seni . 
dii qu ili poi maturò li co 1 
scienza clemou itlea dtg 
ebiei Itali mi 

Un tisi, o put colaae viene 
dato — per c tate uno dei tan 
ti nomi lice dati — il poeta 
Piero J icchi i caduto nella 
difesi di MiJikl o - pei U 
leali e uno del tmt titoli ip 
parsi sui ^temali — «la pii 
mi piglili citi con leu della 
Sua del 31 imizo 14 cht 
pilli di «ebie a ìt lasustl il 
so! to d luoiusc tl iss cui iti 
al i g ustlz ì dillOVUA i 
fuendod n i m icthin i blo 
citi coi m litri « e eli piopa 
„ « id \ «I v il o di Po Ut i** e- 
si i 1 1 lug « i nuoto itti i 
vu o un 1 lumi vtrs»o i Svi/ 
zer i di M ir o Lev a cui A 
quot clivno a bnbuiv i — scu I 
l'imeni/ un falso — il grido j 
di «cani Italiani vigliacchi» 
per rimarcare L distacco ira 
gp lsraellt e la nazione ed ; 
istigate ili antisemitismo Fri | 
no 1 primi sintomi — viene 


spiegato — dello affermarsi 
del i poi tei che avi ebbe por 
tato alio leg„ lazzi il alle 
discriminazioni il tentativo 
di ciclit un sentimento anti 
scmlt i di in «ssa 

Por li guelfa e lotcupazlo 
n nazisti L« documcntazio 
ne cne a mo>t i oftic e inoi 
to v « du bi nt oi di no le ìaz 
zie e le deport i/l< ni 1 la 
strell unenti ih poi t tv «no ai 
la catturi di ebiei che non 
srpev mo o clic non capivano 
li portata deli v olen/n di 
cui ti mo v U me o thè mini 
lestivano d nei o c «pilo j>o 
lo tl ul imo 1 ivvccito Dan 
U Orlò bciitvse sul loglio del 
c «linda o cht poiti 1 1 da a 
d subito lb ottobre 1943 gior 
no della retai i ne ghitvO di 
Roma due paiole « Infam a 
tetìesc r Ma si licoidano au 
che conib Utenti da Leo 
ne G nzbmg a Ri a Ro>ini 
parligani aosasslnita a 1 età 
di 24 inni a I ranco ut sana 
cht aldo v a dt casi tredi 
cenne lasciando una k tei a 
ili madie e merendo poco 
dopo in u io scontro con i na 
zi inseriti 

Ci ‘ j ono ’ documenti del e 
infumi del rzionr anonime « o 
ebi eo che ei \ In cas i Moli 
ti G Oh ut si t ova nascosto 
da’la doti Gentile n vu L>o 
r i 9 che hi negozio di calze 
« 1 1 imosso i Mil «no l uro 
no trust t e due donne de 
po t «u In un etmpo di cui 
non fcceio nto no L c sono 
i documenti di ch velina ar 
lestato con le amu in pu 
gno come Pr mo L vi c tinti 
altri pii g ini eb**u che co 
nobbtio ì lager 

Dopo i\ti visto la mos ra 
che resterai aperta fino al 31 
ottobre e che è integrata da 
proiezioni di film si ha In 
somma un immagine misto 
ampia nonostante evidente la 
cune, dol ruolo svolto dalla 


m'noranza Israelitica nel » n 
tifascìsmo sia all nterno de 
le forze politiche e sodati che 
s opposeio ai regime e coni 
batterono nell i Ri ilstenzu 
sii nelle organizzizioni ebrai 
che di iss sten/ t che opei no 
no nella clandestln la Per 
questo li mosti a si rive a 
essere un contributo all ulte¬ 
riore conoscenza di uni f ne | 
storici cosi drammitica e . 

oruc ale Renzo Foa i 

Inaugurata jj 
a Bologna 
, la mostra j 1 
I di Pignon I 

BOLOGNA 18 ' 

E stata Inaugurata alla 
| Galloria d arte moderna 
di Bologna una mostra 
, antologica del pittore fran 
| cesa Edouard Pignon che 
è realizzata In collabora 
zlone con (ambasciata di 
Francia e I associazione 
cittadina italo francese 
Pignon che è nato a 
I Bulley nel 1905 è una delle 
; personalità piu tipiche e 
I creatrici dell arte figurati 
va francese e la mostra 
ne illustra ampiamente 
tutte le ricerche dall av 
vlo cubista in chiave po 
polare della serie delle 
«Catalane» (1945 46) e 
della serie delle < Water 
nità » (1948 51) alla figura 
zlone vltallstica e colori 
I atica dei # Combattimenti 
i di galli » (1954-61) e alle 
«Battaglia» (1963-65) 


Gli arresti dei parroci, accusati 
di avere letto un’omelia che 
denunciava le condanne a morte 
inflitte dal dittatore - Il vescovo 
ausiliare di Madrid Alberto Iniesta 
costretto all’esilio dopo le minacce 
della organizzazione franchista 
dei « guerriglieri di Cristo Re » 

A colloquio con padre Ugarte 
segretario della commissione 
nazionale di « Justitia et Pax » 
L’evoluzione nella Chiesa dopo 
il Concilio e la presenza 
militante dei sacerdoti nelle 
organizzazioni antifasciste 


Nel a foto a fianco il vecchio carcere di Zamora in 
cui vengono imprigionati esclusivamente i sacer¬ 


doti antifranchisti 


ca > 71 colloquio za avanti a 
singhiozzo tra il via iai di col 
laboratori e di sacerdoti chi 
i erigono a prelevali opuscoli 
e libri « Justitia et Pax 
e^priim» le posizioni della 
Chiesa post conciliare in bpa 
yna t schierata con chi lotta 
per la conquista della I batti 
In una die Inalazione che por 
ta la dola del G s et temi) < ha 
chiesto la commutaz one delle 
pene di morte ì nbiooa-ione 
dei deiiPti s ut terrorismo e il 
berta di orpanuzuzlone per 
tutte le forze politiche Una 
sua petizione dello scorso an , 
no per I amnistia a faioie di 
tutti l detenuti politici aie 
va raccolto 100 mila fumé 
Sorridendo padre Ugarte mi 
spiega che possono arrestarlo 
da un monalito all altro co 
me fa spesso a scopo intimi 
da tono la polizia gli ha torri 
minato tre pesanti ammende 
per una somma di parecchie 
decine di migliata di pesetas 
Non pagare significa esporsi 
al pericolo del carene F il si 
gretario di « Justitia et pax» 
non paga perchè è certo di 
non ai er commesso alcun 
reato 

Dice padre Ugarte « Alme 
no 50 o 55 vescon su circa 75 
sono sostenitori di un evolu 
sione democratica di una so 
cietà nella quale siano rico 
nosciute le hberla democrati 
che e i diritti del cittadino 
Questa muqgioranzu ha come 
leader s il presidente della 
Conferenza episcopale Taran 
con e il cardinale di Barcel 
Iona Jubami I vescoii che 
ne fanno parte sono in disac 
cordo col regime perche vedo 
no che si rende responsabile 
di atti gratissimi perche pen 
sano che il franchismo ha 
perso ogni vitalità e sta con 
eludendo la sua parabola Con 
trari a FriiTico essi condanna 
no anche quei gruppi come 
l ETÀ e tl bRAP che usano 
la uolenza c il terrorismo co 
mt forma di lotta Nei con 
front dell opposizione antifa 
scista li a n no un atteggiameli 
o differenziato sono faro 
revolt alla partecipazione al 
governo e alla dilezione poh 
ttea del paese dei gruppi di 
di moti ozia borghese e dei so 
aulisti temono come un pc 
ruolo la forza dell oppostzio 
ne comunista e u formazioni 
gauch iste In sostanza essi 
i orrebbero una hberahzzazio 
ne graduale diretta dai setto 
rt aperturisti dello s/t sso re ! 
girne con la pur teupazione \ 
di Juan Carlos e di una parte 
delle forze di opposizione 

F un atteggiamento ambi 
guo peichc noi sappiamo che 
il regime non i capace dt 
ei olierai i eminente c che una \ 
si olla naie esige una rotta 
ra netta sebbene in modo de 
rnoc rat co 10 I passato 

Ma non t un atteQgiumento 
statico cristallizzato Dieci 
anni fa tutti o quasi tutti i 
prelati della CVuesa spagnola 
ciano anticomunisti m foi 
ma militante Da allora mal 
te cose sono cambiate al*re 
stanno mutando Se sul pia 
no dot’rnule il rifiuto resta 
colltquto al concetto di ari 
conciliabilità tia cristianesimo \ 
c muta olismo mar usta sul | 
piano politico si notano osai 
lattoni signi/u atn e c c chi 
comincia a capire anche se 
non lo animi Ite up< rtamen 
le clic i comunisti espi 
mono la toce dt una compo 
ni irle s oc tali di tale un por 
tatua clic neri pur essere 
f marginata dalla i ta politica 
del /;«trse Se la rinoranza 
della ( oriferenza episcopale e 
folta di tese oii naz onori e 
fascisti (come il capo della 
diocesi di C uenoa moris 
Guena Campus chi non pc t 
de occasione pa stagliarsi 
contro la chiesa de! rrnuoia 
mento o come l annesioi o 
eh Saragozza moni Canteio 
Citaci rado che ha troiaio mo 
do di replicare alla condanna 
di Paolo XI per le cinque esc 
dizioni / tra i pioqiessisti a 
sono i csLoi i che i agitano una 
dtmoc razia puna senza escili 

s OHI 

O tu quelli dt Intesta e 
A noi ei os pache ignite mt fa 
i nomi di Osi s Hueseaj di 
lei in i n au il aie di Mei 
ciudi d D eu Min li a n a < 
Mio > di Olitelo ch Se turi 
cu diari dt Sr ri s ibu ( an 
eh ( omp ede i G to ia Qu 
t pu lah hanno 11 to d t t 
conti i su non soni d diaio 
lo L espine tua di pensi eo 
me 1 Italia e la 1 rumici li ha 
convinti che i partiti coma 
nisti fanno giustamente par 
te a pieno titolo della lega 
ìtta Piconosco«o che la linea 
del partito comunista spugno 


lo è < rew/fs/ica clic i co 
riunisti sono politicamente 
civili e democratici che si 
propongalo eli dure un tolto 
nuoto alla S pugna seguendo 
una ria pae tua I u scoti 
ch giusto gruppo sono r s pei 
tosi ti7\o i comunisti uecet 
temo i principe) clic l PCI 
debba a eu tl suo posto nel 
futuro panorama poi tea del 
paese c ritengono che la dì 
s crini na ione sarebbe mg u 
sta e polita amt nte mfondutu 
Dote affaldano U radici di 
posiz ohi come quelle di inori s 
Intesta c dei suoi a n c La 
dotazione nel rpt copato 
afferma pache ignite — è il 
r sultato di quel % che si i 
verificata nella chiesa di ha 
se nel basso eUro e tra i 
m hi cinti cintiti iu Anche 
qui bisogna tornare indietro 
nel tempo duna decina d an 
nt almeno ai primi sacerdoti 
ehe si schierano contro il re 
girne in nome degli interessi 
dei lai oratori ai 130 preti che 
nell estate del I960 solidarizza 
no per le strade di Barcello 
na con gli operai in lotta con 
tro il carovita a don Joudi 
Llimona torturato e ridotto 


in fin d i ta rulli cc le del 
la scon dad h un prc><e* o 
d matura om chi s si luppa 
rupdcm n c che ut culline* 
<cn fac htu nell I urnus so 
t a d( q larti ri popolari e 
s e ti uh in triti gl tra i 
J ranco cc r co a rie i p re 
U guide anche ci p t il 
ucci o (antri dì /onora 
icui attuto per r richiudervi 
c ( fu an t riti c ut/s ro 
o ac d doti (Ite dal ni u 
to pa io (iti rea ne pa sano 
a una cu ccn a pei ole a 
f tarli o dt <o fui / < ciche 

altre to -e pu atre nella 
battaol a pi far use re la 
s paglia data lina voti e ta 
scisto A /a io?u diihilulo 
s r bolo di ta orse < pi r 
que lo de I regine ai rebbi I 
ora d< c so d tl iderloi t ari 
torà dt tanto i eu ad al 
/ri sacerdoti don Gare a S al 
ve condannato insieme al 
compagno Maialino ( ana 
dio e agli altri dirigenti dt 1 
1 1 con ione s obre ras nel 
processo 1001 

Ma la u press one noi ba 
sta cu homi st per vincere 
la partita \on basHi neppu 
u o/a id i decreti sul ter 
roi su o danno alla polu a il 
me-*o di pdstguin on du 
iez*a i iplucub i ogni torma 
di oppus z om ^ le a ocra 
fiorir dt quurt ere un organi 
mo iniit dal regine a imi 
propagami e de stato 
trasfornato in strumento di 
iruziat ia popolare i preti la 
lorano con r dcleputr delle 
iovisoius obli ras con i 
ruppu statar t de Ih for^e di 
sm ha t do? e sono pn enti 
con gru Ih degli altri prrtrti 
unt fusetst Moti suci r doti 
furino par** eh oh sdì i ramni 
ti di II oppostene sono ru'le 
conni s\ioru esecutivi delle 
r/u/71/t dt non a iche PC 
sonahst di 1 P^P (omtsio 
nes obriru (atto ci ceri 
o adensi uno allu pia//a/or 
?na d c nu erqt n a (sinistra 
eh iloti/ f unti s oì al sti del 

PSO/ < t Molt ss r u sono 
alt i nei front un tu i ani 
fu ( ti ( o te 1 A cmbh a de 
r o( lattea di Catalogna o ’ A 
sì nbha dii pensi bus co Pre 
t e m l l unti t ut Ioli c / — con 
(ludi padri Laalte specie 
i pu in pianati sul terrene 
poi t cu i ni g oso sono prò 
fondar) ente coni riti che la 
rohura democratica con la 
(Id(afura potrà realizzarsi so 

10 come risultato di uno s/or 
zo unitario b pensano die 

11 primo banco di proui deVa 
nuoi a democrazia spagnola 
sara la capacita di garantire 
pieno diritto di c ttadmanza 
politica a tutte le forze avti 
fasciste 

Pier Giorgio Betti 
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pag. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / domenica 19 ottobre 1975 


SETTIMANA SINDACALE 


Il centro dello scontro 


Il padronato ha parlato. 
La giunta esecutiva della 
Confindustria ha anticipato 
1 tempi c ha voluto dire la 
sua sulla prossima scaden¬ 
za contrattuale. Ne è uscito 
un discorso allarmistico ol¬ 
tre misura, grave in alcune 
sue specìfiche affermazioni 
(lo rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori — è stato detto — po¬ 
trebbero costituire elemento 
modificativo dell’assetto i- 
stituzionalc del paese), as¬ 
surdamente ostile nei con¬ 
fronti dei sindacati dei quali 
si ignorano gli atteggiamenti 
responsabili c le proposte 
costruttive. E naturalmente 
si conclude che le richieste 
contenute nelle piattaforme 
« non possono, nei termini 
enunciati, costituire base per 
un utile confronto tra im¬ 
prenditori e sindacati». E’ 
una linea tanto più grave in 
una situazione, come quella 
di oggi, completamente nuo¬ 
va, che richiede ben altro 
tipo di assunzione di respon¬ 
sabilità anche da parte degli 
imprenditori. 

Drammatizzazione, chiusu¬ 
ra e arroganza: agli stessi 
principi si era ispirato, fra 
l’altro, l’ingegncr Grandi 
della Montcdison, uomo di 
Cefis. Durante i lavori della 
conferenza economica pie¬ 
montese ha pronunciato un 
discorso gravissimo attri¬ 
buendo ogni responsabilità ai 
lavoratori, ai loro sindacati, 
alla impossibilità di ristrut¬ 
turare come meglio aggrada 
a « lor signori ». Nessun ac¬ 
cenno autocritico, eppure al¬ 
la Montedison le ragioni per 
autocriticarsi a Cefis. Gran¬ 
di e compagnia bella non 
mancano certo. 

Al padronato, alle sue po¬ 
sizioni di chiusura, all’allar¬ 
mismo, ha risposto immedia¬ 
tamente la federazione CGIL 
CISL UIL. La Confindustria 
— è stato scritto — non vuo¬ 
le prendere in considerazione 
l’impegno c le proposte del 
sindacato per la ripresa pro¬ 
duttiva, che certo deve av¬ 
venire in maniera diversa 
dal passato. I meccanismi di 
un tempo non funzionano 
più, hanno generato e ge¬ 
nerano soltanto guasti pro¬ 
fondi, vanno sostituiti con 
altri capaci di garantire lo 



LAMA — Le conve¬ 
nienze delle Imprese 

sviluppo produttivo, una 
maggiore occupazione e la 
difesa dei redditi di lavoro. 
Per questo gli investimenti 
vanno contrattati e control¬ 
lati soprattutto nella loro 
applicazione. Le parole non 
bastano più, e nemmeno ser¬ 
ve fare dell'allarmismo. I 
padroni devono mettersi be¬ 
ne in testa — lo ha ricordato 
il compagno Gerardo Chiaro- 
monte intervenendo proprio 
a Torino in sede di confe¬ 
renza regionale — che certe 
disponibilità sindacali a di¬ 
scutere e risolvere problemi 
reali c difficili, quali quelli, 
ad esempio, della mobilità 
della manodopera, si possono 
ottenere « solo a condizione 
di mettere da parte ogni ten¬ 
tativo di voler fare andare 
indietro nella sostanza i la¬ 
voratori rispetto alle conqui¬ 
ste contrattuali di questi an¬ 
ni ». 

Ma una risposta a queste 
posizioni padronali è venuta 
anche dal movimento, desti¬ 
nato a crescere attorno ad 
obiettivi sempre più unifi¬ 
canti c qualificanti: occupa¬ 
zione, investimenti, sviluppo 



AGNELLI — Allarmi¬ 
smo • chiusure 


produttivo. Accanto alle a- 
zioni che hanno interessato 
pressoché interamente il set¬ 
tore degli elettrodomestici 
(la cassa integrazione alla 
Ire-Ignis, alla Philips e alla 
Zanussi è usata per ristrut¬ 
turazioni selvagge o per co¬ 
prire atteggiamenti di vero 
e proprio disimpegno pro¬ 
duttivo) oppure quelle che 
hanno investito le fabbriche 
dell’auto (Fiat e Lcyland 
Innocenti), vi sono gli scio¬ 
peri di intere regioni: que¬ 
sta settimana Valle D’Aosta 
e Basilicata, la prossima 
Piemonte, e poi la Sicilia, 
e fra le città prime fra tutte 
Taranto e Venezia. Infine le 
categorie, a cominciare dagli 
edili impegnati a preparare 
la giornata di lotta del 25 
che si concretizzerà in una 
grande manifestazione na¬ 
zionale a Roma. 

I lavoratori devono dimo¬ 
strare oggi — ha scritto mol¬ 
to giustamente il compagno 
Lama — la loro capacità di 
mantenere il padronato e il 
potere pubblico sotto una 
pressione costante, devono 
dimostrare concretamente la 
loro volontà irriducibile di 
cambiare le strutture eco¬ 
nomiche e sociali del paese. 

Riferendosi ai pesanti at¬ 
tacchi della Confindustria 
Lama rileva che 1 padroni 
« devono attuare 1 loro pro¬ 
grammi di riconversione a di 
investimento. Alle favolo or¬ 
mai non crediamo più: ci 
hanno bruciato già varie vol¬ 
te ». • L’imprenditore i con¬ 
dizionamenti non li ha solo 
dai sindacati, ma dalle ban¬ 
che, dal mercato internazio¬ 
nale, dal potere pubblico ». 
Di fronte a questa realtà — 
prosegue Lama — i padroni 
cercano di adeguare le loro 
convenienze. «Non pensiamo 
affatto che l’economia si 
possa reggere sulla passività 
delle imprese né che il fal¬ 
limento delle aziende sia 
l'anticamera della rivoluzio¬ 
ne. Non vogliamo distrugge¬ 
re le imprese e l’iniziativa 
privata, ma cercare di coin¬ 
volgerle nella ricerca di nuo¬ 
ve convenienze ». Questo è 
il punto reale dello scontro 
oggi in atto. 

Romano Bonifacci 


Si prepara la prima iniziativa di massa dell’autunno per occupazione e contratti 

Nei cantieri gli edili raccolgono 
fondi per la manifestazione del 25 

« Accorciare i tempi e costruire dove più c’è bisogno » - La radiografia del settore delie costruzioni - Meno 
investimenti, case, opere pubbliche, occupati - Venerdì sciopero di quattro ore - Oltre 200.000 sabato a Roma 


« Accorciare l tempi e costruire dove più c'ò bisogno»: è questa la parola d'ordine che 
sarà al centro della Conferenza nazionale per il rilancio dell'edilizia che si svolgerà venerdì 
prossimo a Roma e della manifestazione che/ il aiorno seguente/ vedrà sfilare per le vie delia 

capitale oltre 200.000 lavoratori del settore delle costruzioni. E’ la prima grande « uscita * del 
movimento sindacale ed apre l'autunno di lotta per l'occupazione, gli investimenti i contratti. 
Si tratta di una prova importante, di una verifica concreta del modo in cui le grandi catego¬ 
rie dell’Industria si collega¬ 
no con gli altri strati so- 
# * dall, con i disoccupati, con 

PflCCI avanti le mas se del Mezzogiorno, del 

i uwmiiii rapporto che i sindacati sa¬ 
li . ranno in grado di stabilire 

nelle trattative con le forze politiche, le re- 

gloni, 1 comuni, le associa- 


avanti 
trattative 
per il contratto 
del trasporto aereo 

Al ministero del Lavoro si 
è conclusa la prima fase del¬ 
le trattative per il contratto 
unico del trasporto aereo fra 
la Federazione unitaria dei 
lavoratori degli autotrasporti 
(FULAT) e Intersind, Alita- 
lia, Allsarda, Itavla e com¬ 
pagnie straniere. In questa 
fase sono stati affrontati 1 
problemi del personale di ter¬ 
ra delle compagnie, degli as¬ 
sistenti di volo, dei tecnici di 
volo, del piloti, degli addetti 
alla assistenza aeroportuale. 

La FULAT — informa un 
comunicato — si è riservata 
dì presentare note esplicative 
sulle tabelle salariali uniche 

A conclusione del negoziato 
sarà discussa la struttura con¬ 
trattuale che prevede una 
parte comune per tutti 1 lavo¬ 
ratori degli istituti unificabili 
e l’articolazione con regola¬ 
mentazioni specifiche, degli 
altri. 

La FULAT — è detto nel 
comunicato — esprime preoc¬ 
cupazione «per il carattere 
dilatorio e elusivo che l’incer¬ 
tezza del governo sta confe¬ 
rendo all'andamento della 
vertenza », di cui .si chiede la 
rapida conclusione. Se tale 
atteggiamento dovesse conti¬ 
nuare la FULAT e la Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL « si 
vedrebbero costrette a valu¬ 
tare l’opportunità di adeguate 
Iniziative per imprimere un 
carattere più sastenuto al¬ 
l’andamento del negoziato ». 


zioni di massa. 

Già nella preparazione del¬ 
la conferenza e, ovviamente 
ancor più, della manifesta¬ 
zione questi elementi sono 
emersi in primo piano. Non 
è a caso che alla conferen¬ 
za — in quella giornata t 
lavoratori si fermeranno per 
4 ore — siano Invitati i par¬ 
titi dell’arco democratico, i 
presidenti delle assemblee e 
delle giunte regionali, sinda- 
ci, organizzazioni che rappre¬ 
sentano altri settori. Lo stes¬ 
so governo è Invitato a par¬ 
tecipare e a confrontarsi con¬ 
cretamente con le proposte 
che scaturiranno dal lavori. 
Così alla manifestazione sa¬ 
ranno presenti, proprio a rap¬ 
presentare l’unitarietà del 
movimento, i consigli di fab¬ 
brica di tutte le altre cate¬ 
gorie. Una unitarietà che in 
questi giorni si è cementa¬ 
ta nelle assemblee e negli 
scioperi che si stanno tenen¬ 
do in tutta Italia. Gii edili 
dibattono con gli altri lavo¬ 
ratori le rivendicazioni del 
sindacato, fanno 11 punto del¬ 
la situazione, promuovono ini¬ 
ziative che possono sembra¬ 
re anche « fatti spiccioli » ma 
che hanno, al contrario, un 
grande significato politico. 
Organizzare una manifesta¬ 
zione come quella che avrà 
luogo a Roma e che sarà 
conclusa dal segretario ge¬ 
nerale della Cgll, compagno 
Luciano Lama, non è Im¬ 
presa facile. La sottoscri¬ 
zione aperta in tutti i can¬ 
tieri per consentire al mag¬ 
gior numero possibile di la¬ 
voratori di partecipare a que- 


Continuano ad essere allarmanti i dati sull'andamento produttivo dei paesi capitalisti 

Anche per l’economia mondiale 
la ripresa ancora molto lontana 

Sono state largamente superate le previsioni più pessimistiche — Quindici milioni i disoccupati, di cui otto milioni negli 
Stati Uniti — Gravi contraccolpi sui paesi del terzo mondo — Il dibattito all’assemblea del Cespe sulle prospettive italiane 


Nel giro degli ultimi due 
anni le vicende economiche 
Internazionali hanno spazzato 
via anche le previsioni più 
pessimistiche, compresa quel- 
la della «crescita zero». Lo 
■tato dell’economia del paesi 
capitalistici si è rivelato e si 
conferma molto più grave; la 
crisi economica mondiale 
(nelle sue ripercussioni anche 
aulte condizioni del paesi non 
Industrializzati) si sta confer¬ 
mando allarmante anche per¬ 
chè non si prevedono reali¬ 
stiche possibilità di ripresa e 
tale crisi comincia a riflet¬ 
tersi in maniera preoccupan¬ 
te nelle relazioni economiche 
tra 1 vari stati e paesi. In¬ 
vece che muoversi sulla ne¬ 
cessaria strada della ricerca 
di nuove forme di coopcra¬ 
zione Internazionale, cl si 
orienta sempre più da parte 
di singoli stati o di singoli 
gruppi di Interesse (e cl si 
riferisce Innanzitutto agli 
USA) verso misure e politi¬ 
che che mostrano H prevalere 
di scelte egoistiche. 

Una analisi aggiornata di 
questi fenomeni e una serie 
di valutazioni sul modo come 
fare fronte — ovviamente In¬ 
nanzitutto nel nostro paese — 
olla gravità della situazione 
dell’economia, sono state for¬ 
nite dalla recente assemblea 
annuale del CESPE (Centro 
studi di politica economica del 
PCI), Introdotta da una re¬ 
lazione del compagno Peggio 
cui ha fatto seguito un di¬ 
battito nel corso del quale 
sono intervenuti 1 compagni 
Della Seta, Pavolinl, Vitello, 
Amendola, Zevl, Spesso. Bar¬ 
ca. TUlacos, Zlccardt, D’Ago¬ 
stini, Vesptgnanl. Bonacclnt, 
Bolaffi. Simula, Capone, Bru¬ 
ner. Ccrvettl, Sorlcnte. De 
Vincenti). 

Nel ’74, ha detto Peggio, 
nel paesi Industrializzati, Il 

P rodotto nazionale lordo 6 ca¬ 
tto dello 0.2%; nel ’75, se- 


Prestito 
internazionale 
alla Montedison 

MILANO, 1B 

Negli ambienti della Mon¬ 
tedison si e avuta notizia che 
è stato negoziato con alcune 
fra le princ.palt banche Inter¬ 
nazionali guidate dalla Citi- 
corp International Bank di 
Londra — consociata della 
First National City Bank d; 
New York — un prestito a 
medio termine, per l’Importo 
di 30 milioni di dollari, che è 
In corso di sottoscrizione. 


condo le previsioni aggiornate 
a settembre, vi sarà un calo 
del 3% (del 4.7% negli USA). 
Per 11 ’76 si prevede una 
modesta crescita del 2,5%: 
quindi niente di più di un 
recupero parziale della ca¬ 
duta registrata nel ’75, ed 
un mantenimento di livelli In¬ 
feriori dell’1% rispetto a quel¬ 
li conseguiti nel ’73 e nel ’74. 
Drastico è anche il calo della 
produzione Industriale (nella 
primavera di questo anno 11 
Giappone ha prodotto 11 19% 
In meno, gli USA 11 13%, la 
Francia c l’Italia l’ll%. la 
Repubblica federale tedesca 
11 9%); preoccupante è l’an¬ 
damento dell’occupazione (nel¬ 
l'estate di quest’anno 11 nu¬ 
mero ufficiale del disoccupati 
aveva raggiunto 1 15 milioni, 
di cui 8 milioni negli USA) 
mentre 11 numero del disoc¬ 
cupati effettivi si presume 
largamente superiore; alto 
ancora — al livello del 10, 12 
per cento — è 11 tasso di 
inflazione. 

Alto prezzo 

SI tratta — ha detto Peg¬ 
gio — di una situazione senza 
precedenti, nella quale si In¬ 
trecciano una recessione mas¬ 
siccia e un'Inflazione violenta. 
Il dato di novità — e di gra¬ 
vità ulteriore — dello stato 
dell'economia mondiale è che 
la crisi viene oggi pagata In 
modo durissimo dal paesi piu 
poveri (e, ha detto Amen¬ 
dola. si tratta di verificare 
in che modo questa crisi ha 
riflessi sulla stessa economia 
del paesi socialisti). 

I paesi non Industrializzati 
con un reddito prò capite in¬ 
feriore a 200 dollari l'anno 
(cioè un miliardo di persone) 
hanno, nel '75, visto calare 
questo reddito dello 0.7%: più 
forte ancora — dcU’1,2% — 
11 calo per quel paesi non 
industrializzati 11 eul reddito 
prò capite supera 1 200 dollari, 

Quali le previsioni? Peggio 
ha definito « Illusorie » le spe¬ 
ranze di una ripresa Interna¬ 
zionale affidata al ciclo eco¬ 
nomico degli USA dove la 
ripresa per ora è solo un re¬ 
cupero consistente ma molto 
parziale rispetto al livelli più 
bassi toccati durante la re¬ 
cente fase recessiva. 

E’ In questo quadro dalle 
tinte cosi fosche che si col¬ 
loca la situazione del nostro 
paese, la cui crisi è dovuta 
non solo a vicende mondiali 
ma — come è largamente 
oramai riconosciuto da tutti 
— alle caratteristiche pecu¬ 
liari dello sviluppo economico 
e sociale Imposto all’ Italia 
dalle sue classi dirigenti. Per 
quanto riguarda la situazione 
Italiana 11 dibattito non si è 


solo soffermato sull'analisi del 
dati e delle cifre ma, natu¬ 
ralmente, è entrato anche 
nelle questioni più di merito, 
da quelle della definizione de¬ 
gli obiettivi, del programma 
a medio termine, a! rapporto 
tra prossime lotte contrattuali 
e prospettive di ripresa eco¬ 
nomica; da alcuni problemi 
(quale quello della mobilità 
e assenteismo e quelli della 
«giungla» retributiva) sul qua¬ 
li oggi è aperta una discus¬ 
sione nel movimento, alla col¬ 
locazione internazionale del 
nostro sistema economico. An¬ 
che alla luce delle più re¬ 
centi prese di posizione della 
Confindustria (preannunclano, 
si è chiesto Peggio, una vo¬ 
lontà di « restaurazione ») 
sulle piattaforme contrattua¬ 
li, è stato affermato che le 
conquiste realizzate nel corso 
di questi anni dal movimento 
operalo Italiano (le quali han¬ 
no Introdotto clementi di con¬ 
dizionamento nel modo clas¬ 
sico di funzionare e di rea¬ 
gire del capitalismo) non sono 
ovviamente In discussione. Al¬ 
la crisi Italiana non si rispon¬ 
de tornando Indietro oppure 
adottando soluzioni (anche a 
livello della gestione delle Im¬ 
prese o della riorganizzazione 
produttiva e settoriale che 
comportino modifiche nell'utl- 


llzzazlone della forza lavoro) 
le quali non tengano conto 
della forza del lavoratori, del¬ 
la presenza del sindacati, del¬ 
le loro proposte di politica 
economica, del nesso stretto 
tra salari ed occupazione che 
vi è nelle piattaforme con¬ 
trattuali, quindi della dispo¬ 
nibilità del sindacati ad af¬ 
frontare le questioni della mo¬ 
bilità a patto che vi 6la la 
garanzia della contrattazione 
e, per altri aspetti, la ga¬ 
ranzia di una diversa pro¬ 
spettiva economica. 

Riconversione 

La situazione italiana .si 
fronteggia attraverso una ri* 
presa che sla generalizzata 
e guidata verso obicttivi nuo¬ 
vi: occorre smetterla con in¬ 
terventi episodici, nè tanto¬ 
meno è pensabile (lo ha detto 
Barca) difendere la situazione 
esistente quale essa è oggi 
perchè ciò porterebbe a sal¬ 
vataggi pagati dalla collet¬ 
tività o a una nuova espio- 
sione inflazionistica. Occorre 
andare, invece, ad una poli¬ 
tica di riconversione Indu¬ 
striale e produttiva che dia 
slancio a settori In grado 
realmente di svolgere una 
nuova funzione trainante dello 
sviluppo, che non può più es¬ 


sere simile a quello del pas¬ 
sato. 

Per altro verso, le stesse 
indicazioni di un programma 
a medio termine, avanzate dal 
PCI, devono essere ulterior¬ 
mente precisate: non è più 
sufficiente oggi parlare di pro¬ 
gramma di Investimenti o di 
nuove scelte settoriali, occor¬ 
re andare (lo ha rilevato Cer- 
vetti) a scelte ben più definite 
e puntare, per la ripresa, su¬ 
gli investimenti in tre settori 
fondamentali: produzione di 
beni strumentali, produzione 
energetica, trasformazione dei 
prodotti agricoli. In questo 
quadro, in un quadro cioè 
che sia di ripresa e di risa¬ 
namento profondo dell’econo¬ 
mia e della situazione del 
paese, devono essere poste 
ed affrontate le questioni del¬ 
la mobilità, dell’assenteismo, 
e delle sue cause, dell’uti¬ 
lizzazione degli impianti. Anzi 
proprio a quest’ultimo propo¬ 
sito Peggio ha notato che la 
classe operala non può as- 
solvere alla sua funzione na¬ 
zionale se non si pone il pro¬ 
blema dell’utilizzazione di tut¬ 
te le risorse materiali di cui 
dispone il paese, comprese 
quelle esistenti all’interno del¬ 
le aziende. 

1 . 1 . 


A proposito del contratto dei metalmeccanici 

Fantasie e odiosi falsi 


Chi àa scelto U mestiere 
del mestatore è evidentemen- 
te pronto ad ogni menzogna. 
Ma ogni cosa dovrebbe avere 
un limite, Leggendo taluni 
giornali, nel caso Lotta con¬ 
tinua e il Quotidiano dei la¬ 
voratori, però ci si accorge 
che per la provocazione non 
esiste un fondo. Anzi, scel¬ 
ta una strada, si precipita 
sempre più in fondo, nel va¬ 
no tentativo di accreditare 
una propria presenza fra i 
lavoratori. 

Prendiamo il caso del rin¬ 
vio della conferenza dei me- 
talmeccamci per discutere la 
piattaforma congressuale. Il 
titolo di Lotta continua è: 
«La Confindustria abbaia, 
Trcntin se la squaglia » e si 
mette in relazione il rinvio 
con il duro ai lacco della or¬ 
ganizzazione padronale ai 
sindacati. « Come risposta 
— si scrive — al comunicato 
della Confindustria che an¬ 
nuncia di non voler trattare 


con i sindacati, non c’è ma¬ 
le ». Se si fossero informati 
avrebbero saputo che tale de¬ 
cisione — come rileva il com¬ 
pagno Calli, segretario della 
FLM — era stata presa due 
giorni prima della giunta ese¬ 
cutiva della Confindustria. 
Ma non è solo questo che ci 
interessa anche se, attraverso 
piccoli, ma significativi parti¬ 
colari si mette a nudo la ma¬ 
lafede di chi tenta ormai di 
tutto per dividere i lavoratori. 
Nella categoria c’è, fortuna¬ 
tamente, «n dibattito per la 
definizione della piattaforma, 
un dibattito che registra an¬ 
che «dei ritardi» — sottoli¬ 
nea Galli — e non sempre è 
corrispondente « alla esigenza 
di partecipazione di massa 
dei lavoratori », « Diverse con¬ 
ferenze provinciali — conti¬ 
nua Calli — erano in giorni 
convergenti fra loro, e a ridos¬ 
so delia conferenza naziona¬ 
le non consentendo cosi un 
rapporto dialettico fra le pri- 


me e la iniziativa nazionale ». 
« Questa — continua tZ diri¬ 
gente della FLM — la ve*a 
ragione del rinvio, cioè rea¬ 
lizzare una consultazione rea¬ 
le che veda i lavoratori jiro- 
tagomsti delle sc^'tr relative 
alla definizione piatta¬ 

forma e quindi dei*a costru¬ 
zione di una strategia di lot¬ 
ta capace di battere l’atta' 1 - 
co scatenato dal padronato. 
In relazione a ciò appare 
chiaro come l’tntcrpretazionr 
fantasiosa c provocatoria di 
taluni giornali, come Lotta 
continua c il Quotidiano 
dei lavoratori, non sia altro 
che un falso che finisce per 
portare acqua al mulino di 
chi mlcnde dt ridere e jso'a* 
re la classe operaia Non so¬ 
lo, ma simili a fferm azioni 
mettono in evtdenza ancora 
una volta l’incapacità di que¬ 
ste pseudo avanguardie della 
cosidetta sinistra emergente a 
comprendere la natura demo¬ 
cratica e di massa del sinda¬ 
cato unitario». 


sta prima iniziativa dell’au¬ 
tunno assume perciò un ri¬ 
levante significato, è la te¬ 
stimonianza della consapevo¬ 
lezza politica di questi lavo¬ 
ratori che operano nel set¬ 
tore delle costruzioni di in¬ 
tervenire con forza, di bat¬ 
tersi per avviare la ripresa 
produttiva, per una svolta 
nella politica economica. Vo¬ 
gliamo riportare un solo da¬ 
to organizzativo della mani¬ 
festazione: al momento attua¬ 
le sono prenotati più di 1500 
pullman e 15 treni. Si pre¬ 
vede che a Roma giunge¬ 
ranno oltre 100.000 lavorato¬ 
ri che si andranno ad ag¬ 
giungere a quelli della capi¬ 
tale e dell’intero Lazio. 

« Accorciare 1 tempi e co¬ 
struire dove c’è piu biso¬ 
gno»: è una parola d’ordi¬ 
ne che nasce dalla realtà del¬ 
ie cose, dalla crisi durissima 
che ha colpito tutto 11 set¬ 
tore dell’edilizia e dalla ne¬ 
cessità di programmare lo 
intervento. Guardiamo ai fat¬ 
ti. L’elevato aumento dei 
prezzi che ha caratterizza¬ 
to la produzione edilizia (me¬ 
diamente più alto del resto 
dell'industria) ha rappresen¬ 
tato un potente fattore di 
tensione inflazionistica ed 
uno strumento di conteni¬ 
mento della domanda com¬ 
plessiva. Nel 1974, rispetto 
all’anno precedente, il volu¬ 
me della produzione edilizia 
registra una diminuzione del 
27% nelle progettazioni, del 
24,4% per i fabbricati inizia¬ 
ti, del 5,9% di quelli ultima¬ 
li. Nel corso del 1974 il nu¬ 
mero complessivo di vani co¬ 
strutti ha subito una dimi¬ 
nuzione del 7,2%. Gli investi¬ 
menti fissi lordi a prezzi co¬ 
stanti ammontano a 7.408 mi¬ 
liardi e sono inferiori all’am¬ 
montare del 1970 (7.755 mi¬ 
liardi). Gli investimenti per 
opere nel settore dei traspor¬ 
ti sono passati dai 1.004 mi¬ 
liardi del 1970 a 690 del 1974, 
Gli investimenti In opere pub¬ 
bliche, negli stessi anni, sono 
scesi da 400 miliardi a 286. 
Il valore dei lavori esegui¬ 
ti nelle opere pubbliche nel 
1974 è stato di 1.367 miliar¬ 
di con una diminuzione ad¬ 
dirittura del 3,2 % in termini 
di lire correnti nei confron¬ 
ti dell’anno precedente. Il co¬ 
sto di produzione di un fab¬ 
bricato residenziale è aumen¬ 
tato nell’ultimo triennio me¬ 
diamente del 50%. 

I risultati di questa situa¬ 
zione drammatica: in cinque 
anni (1970-1974) l’occupazione 
è calata di 153.000 unità, il 
10% del totale del lavoratori 
delle costruzioni. La tenden¬ 
za si è aggravata in questi 
mesi dell’anno in corso. Nel 
mese di luglio e agosto, quan¬ 
do cioè il settore dovrebbe 
tirare, le ore di cassa inte¬ 
grazione sono state circa sei 
milioni. 

Occorrono quindi massicci 
investimenti — e taluni im¬ 
pegni del governo sono sta¬ 
ti strappati — ma ciò non 
basta. Non si tratta — affé- 
mano l sindacati — solo di 
una questione di soldi anche 
se l’intervento pubblico in 
questo settore non ha supera¬ 
ti negli ultimi anni il 3-4% 
(2,5% nel 1974) lasciando co¬ 
si mano libera alla specula¬ 
zione. Bisogna riuscire a spen¬ 
dere i soldi (accorciare i tem¬ 
pi) affinchè non vadano ad 
infoltire la giungla dei re¬ 
sidui passivi. Non si può con¬ 
tinuare con una gestione bu¬ 
rocratica e centralizzata ma 
le Regioni, I comuni, le au¬ 
tonomie locali devono diven¬ 
tare l gestori reali del finan¬ 
ziamenti. Non solo: bisogna 
spendere là dove c’è fame di 
case nuove, dove cl sono da 
risanare quelle vecchie e fa¬ 
tiscenti, dove mancano le ope¬ 
re pubbliche. Il Mezzogior¬ 
no, l’agricoltura (c’è ancora 
tutto aperto il problema del¬ 
l'irrigazione) è infatti uno 
dei nodi centrali degli obiet¬ 
tivi per i quali 1 sindacati 
hanno chiamato alla lotta 1 
lavoratori delle costruzioni. 

Perciò — come hanno af¬ 
fermato i dirigenti della Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, UH e 
delle organizzazioni di catego¬ 
ria — la programmazione plu¬ 
riennale sia per l’edilizia re¬ 
sidenziale sia per le opere 
pubbliche non può più esse¬ 
re rinviata. Così come, pro¬ 
prio mentre si va alla sca¬ 
denza del vincoli sull’utiliz¬ 
zazione del suolo, si rende 
necessaria «una soluzione le¬ 
gislativa che trovi 11 suo prin¬ 
cipale supporto — chiedono 
i sindacati — nell’espansione 
dell’intervento pubblico nel¬ 
l’ambito della legge di rifor¬ 
ma della casa o nell’lnstau- 
razione di un regime gene¬ 
rale dei suoli che abbatta la 
rendila fondiaria e di posi¬ 
zione separando il diritto di 
proprietà da quello di co¬ 
struire, regolamentando l’uso 
dei suoli e 1 vincoli pubbli¬ 
ci sull’nttlvilà edilizia attra¬ 
verso la definizione di un 
regime concessionario». In 
questo quadro un ruolo c uno 
spazio lo può avere l'impren- 
ditoriu privata. Ad esemplo 
in alcune province sono sta¬ 
te stipulate delle convenzio¬ 
ni con gli enti locali che per¬ 
mettono agli industriali di co¬ 
struire, .sul suoli pubblici, ca¬ 
se destinate al lavoratori e 
al cittadini a più basso red¬ 
dito. 


Alessandro Cardull 


PORTO MARGHERA: sarà riorganizzato il servizio di manutenzione 

I lavoratori degli appalti 
passeranno alla Montedison 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 18. 

La lotta del movimento operaio e sin¬ 
dacale veneziano a sostegno della ver¬ 
tenza territoriale per la tutela della sa¬ 
lute in fabbrica e il risanamento am¬ 
bientale di Porto Marghera, ha conse¬ 
guito un primo importante risultato. 

Questa mattina, a conclusione di una 
lunga serie dì riunioni e dopo diciotto 
ore consecutive di trattative, fra fede¬ 
razioni provinciali CGIL, CISL. UIL, 
FULC. FLM, FLC, consigli di fabbrica 
interessati e Montedison è stata raggiunta 
un’ipotesi di accordo che impegna il mo¬ 
nopolio chimico a rivedere radicalmente 
la propria politica sulle strutture della 
manutenzione e sull'utilizzazione degli ap¬ 
palti. 

A premessa del documento d’accordo 
la Montedison ha riconosciuto, infatti, 
che la manutenzione (alla cui carenza va 
soprattutto imputata la impressionante 
catena di avvelenamenti e di infortuni 
di cui sono rimaste vittime con frequen 
za negli ultimi anni migliaia di lavora¬ 
tori) c deve essere finalizzata alla sicu¬ 
rezza dei lavoratori stessi e alla tutela 
della loro salute, nonché alla salvaguar¬ 
dia degli impianti ed al mantenimento 
degli standards di produzione ». 

Pertanto l’azienda nella riorganizzazio¬ 
ne della manutenzione si ispirerà ai se 
guenti obiettivi di fondo: 1) sviluppo del 
decentramento della manutenzione in mo¬ 
do da assicurare « maggior prontezza 
e qualificazione degli interventi »; 2) at 
tuazione di programmi preventivi di bo¬ 


nifica degli impiantì; 3) sviluppo del¬ 
l'Ingegneria di manutenzione. Per la rea¬ 
lizzazione di questi obiettivi saranno co 
st'.tuitc aree di manutenzione individuate 
topograficamente all’interno degli stabi 
limenti del gruppo. 

Altro punto di fondamentale valore ac 
quisito nella ipotesi di accordo riguarda 
il diritto del Consiglio di fabbrica di con 
trattare preventivamente con la società 
sia i piani di ordinaria manutenzione co 
me ì casi di eccezionale necessità, sia 
gli organici necessari a tale servizio 
In questo contesto, per la prima volta, 
in una grande azienda viene accolto i) 
principio dell'assorbimento dei lavoratori 
delle imprese di appalto « m ragione del 
le esigenze di personale dei diversi li¬ 
velli della nuova organizzazione delb 
manutenzione ». 

Sulla base appunto di tale esigenza la 
Montedison, a decorrere dal 1. gennaio 
'76. procederà all’assunzione di un pri 
mo gruppo di 200 lavoratori. 

Verifiche quadrimestrali fra le parti ga¬ 
rantiranno. inoltre, non solo il controllo 
da parte dei sindacati e dei Consigli dt 
fabbrica sul processo di avanzamento del¬ 
le nuove strutture di manutenzione e sul¬ 
la dinamica dell'assorbimento dei lavora¬ 
tori degli appalti, ma anche sui piani di 
investimento per il risanamento e la ri¬ 
conversione degli impianti. 

L'ipotesi d'accordo su manutenzione • 
appalti sarà sottoposta nei prossimi gior¬ 
ni alle assemblee dei lavoratori chimici 
e dei lavoratori metalmeccanici ed edili 
delle imprese d’appalto operanti all'inter¬ 
no degli stabilimenti Montedison 

Tullio Besek 


L’accordo sul pubblico impiego 


(Dalla prima pagina) 

tenere misure operative; ma 
di fronte alle gravi inadem¬ 
pienze e alla politica contrad¬ 
dittoria attuata finora dal go¬ 
verno nella pubblica ammi¬ 
nistrazione, aver indotto il 
governo a sottoscrivere le in¬ 
dicazioni contenute nell’accor¬ 
do rappresenta una condizio¬ 
ne importante per fargli cam¬ 
biare atteggiamento». 

A parte gli impegni per gli 
anticipi a ferrovieri, postele¬ 
grafonici, dipendenti dei mo¬ 
nopoli, l’intesa stabilisce an¬ 
che che verrà fissato quanto 
prima un calendario di incon¬ 
tri tra governo e sindacati 
per € un confronto sui criteri, 
gli obiettivi, le modalità del 
riordino della pubblica am¬ 
ministrazione » — come era 
scritto nel comunicato con¬ 
giunto. Acquisizioni importan¬ 
ti sono poi quelle sul rispet¬ 
to della contrattazione trien¬ 
nale come unico strumento 
per regolare le condizioni di 
lavoro nell'impiego pubblico: 
il rigore da attuare nella po¬ 
litica delle assunzioni che, di 
fatto, vengono bloccate salvo 
situazioni particolari da di¬ 
scutere con i sindacati. Si sta¬ 
bilisce inoltre che verrà at¬ 
tuata una politica salariale 
perequati va, volta ad elimi¬ 
nare la « giungla », collocan¬ 
do in particolare evidenza i 
problemi dei redditi minori: 
anche per lo straordinario, do¬ 
vrà essere eliminata la pra¬ 
tica discriminatoria delle ore 
garantite e verrà pagato solo 
a chi lavora davvero oltro 
l’orario normale di lavoro. 

Più in generale, viene mes¬ 
so termine alla pratica delle 


« leggine » c si decide final¬ 
mente che tutta questa mate¬ 
ria sarà trattata « in mo¬ 
do coordinato e unitario », 
quindi confederazioni e go¬ 
verno parteciperanno diret¬ 
tamente alle trattative anche 
per 1 rinnovi del contratti di 
categoria. Infine, è data la 
possibilità di aprire subito 
le vertenze contrattuali, fer¬ 
ma restando, però, la scaden¬ 
za triennale del migliora¬ 
menti salariali e normativi da 
conquistare 

Considerando questi risul¬ 
tati, afferma Scheda. « le or¬ 
ganizzazioni della CGIL, 
CISL, UIL del pubblico im¬ 
piego dovranno evitare ner¬ 
vosismi di ogni sorta, sapen¬ 
do che le singole rivendica¬ 
zioni giocano un ruolo assai 
limitato nelle condizioni at¬ 
tuali, se non sono costante- 
mente raccordate agli obiet¬ 
tivi di fondo di una nuova 
linea di riforma della pubbli 
ca amministrazione e dei 
servizi ». 

E' proprio questo terreno 
nuovo che si apre, a venire ri¬ 
fiutato dalie organizzazioni 
« autonome » del pubblico im¬ 
piego, che hanno proclamato 
insieme al fascisti della 
Clsnal, una agitazione a ca¬ 
rattere generale per venerdì 
prossimo, VI hanno aderito 
la Dlrst/it (l’organizzazione 
del dirigenti dello Stato), la 
Unsa e la miriade di piccoli 
slndacatln! che operano nel¬ 
l’apparato statale compresi 
ouelll delle ferrovie e Inoltre 
il pulviscolo di « autonomi » 
della scuola. Che cosa chie¬ 
dono? In realtà non hanno 
una precisa piattaforma di 
rivendicazioni, se non una 
oualunoulstica rincorsa sala¬ 
riale. Il vero motivo della 
protesta è 11 fatto stesso enp 
il governo abbia accettato che 
le confederazioni siano li ve¬ 
ro interlocutore per avviarsi 
sulla strada della riforma 


della pubblica amministra¬ 
zione. Si tratta, quindi, di 
una protesta a carattere 
esplicitamente reazionario e 
non a caso è stata esaltata 
dal fogli della destra e dal¬ 
l’organo del MSI. Come tale 
va condannata e costretta 
nel più squallido isolamento 
da tutti 1 lavoratori e dalle 
forze democratiche. 

Il compagno Scheda sotto- 
linea inoltre un altro aspet¬ 
to dell’accordo, che ne mette 
In evidenza l'importanza po¬ 
litica: è stato possibile, inlat- 
ti, « allontanare il pericolo 
di una deviazione dal con¬ 
fronto sulVoccupazione c gli 
investimenti ». Cioè, precisa 
11 segretario della CGIL, use 
non si fosse arrivati a Quel¬ 
l’accordo si sarebbe verifica¬ 
ta una drammatizzazione di 
problemi come quelli dei 
ferrovieri, degli statali o dei 
posici egra ionici che avrebbe¬ 
ro determinato uno sposta¬ 
mento dell'attenzione del mo¬ 
vimento sindacale e delia 
stessa opinione pubblica dai 
problemi della crisi economi¬ 
ca che hanno oggi una rile¬ 
vanza politica maggiore k 

D’altra parte, è proprio sul 
problemi dell'occupazione e 
di un nuovo sviluppo econo¬ 
mico — conclude Scheda — 
«che le confederazioni con¬ 
centreranno i loro sforzi nel¬ 
le prossime settimane. Lo di¬ 
mostrano le iniziative già In 
aito, come la manifestazione 
nazionale degli edili del 25 
ottobre e il forte impegno 
del movimento sindacale nel¬ 
la preparazione, destinata a 
diventare nel prossimi gior¬ 
ni sempre più intensa, delta 
grande m a ni f est azione a Na¬ 
poli nella seconda decade di 
novembre. Proprio su questa 
linea, gli attacchi della Con¬ 
findustria sui presunti propo¬ 
siti eversivi dei sindacati nel¬ 
le aziende è destinata a spun¬ 
tarsi » 


■ Informazioni SIP - 


La SIP Società Italiana per l’Esercizio Telefonico comunica che il 
nuovo numero telefonico del centralino della Direzione Generale 
di Roma, via Flaminia 189, è 


113 3688.1 


Per chiamare direttamente gli Uffici della SIP - Direzione Gene¬ 
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Una lettera di Casardi al magistrato 

Il Sid nega al 
giudice notizie 
sull’assassinio 
di Calabresi 

Una dimostrazione di assoluta mancanza di vo¬ 
lontà di collaborazione con gli inquirenti - Ancora 
una volta impossibile approfondire i legami fra gli 
autori deiromicidio e gli uomini delle trame nere 



Dopo una notte di coma all’o spedale di Sanremo 

17enne ucciso dalia droga 

Mauro Àbbo, disoccupalo, si era iniettato una dose eccessiva di eroina - Due amici lo avevano abbandonalo senza 
conoscenza davanti al pronto soccorso - Un'esistenza impossibile in un «ghetto» privo dei più elementari servizi 


Pesca: sull'accordo SANREMO, 18 

- m 9 Allo 0 eh stimiitni Mauro 

con la Tunisia I Abbo, 17 anni, abitante' a San¬ 
remo. in via Capitolo, cioè 
riltninno rlft Mnrn 1 nella parte vecchia eletta * La 

riunione aa moro ( Plgna '„ i morto u iro sP edaie 

li Presidente del Consiglio j civile in seguito ad una inie- 


Dal nostro corrispondente 


Il commissario Calabresi 


Dalla nostra redazione Mtlano is 

Torna di scena il caso Calabresi, con una sconcertante lettera Inviala dall'ammiraglio Mario Casardi, attuale capo 
del SIO, al giudice Istruttore milanese Giuseppe Patrone, che è II magistrato che conduce l'Inchiesta sul torbido delitto 
del 17 maggio di tre anni fa. Il magistrato, venuto a conoscenza che negli archivi romani del SID sarebbe stato custodito 

un fascicolo riguardante il commissario milanese assassinato da un killer di cui ancora non si conosce il nome, chiese ai 
dirigenti del servizio segreto se avessero svolto indagini sul conto di Calabresi e, in caso positivo, che gli inviassero i 
documenti in questione. II giudice Patrone inviò la lettera al SID il 21 dicembre dell'anno scorso. La risposta — di cui 
soltanto oggi starno venuti a 


on. Moro ha presieduto a 
Palazzo Chigi una riunione 
I dedicata all’esame del proble¬ 
mi relativi ulte trattative In 
corso con la Tunisia per rac¬ 
cordo sulla pesca. VI hanno 
partecipato II ministro della 
Agricoltura Ma mora, il sot¬ 
tosegretario agli Esteri Cat- 
tanel. capo della delegazione 
Italiana che sta trottando a 
Tunisi la definizione dell'ac. 
cordo, l’ambasciatore Guaz¬ 
za rone. 


zione di eroina, Era stato ri¬ 
coverato la sera procedente, 
verso le 21, in stato di coma. 
Il ragazzo non ha più ripre¬ 
so conoscenza e ogni tentati¬ 
vo di strapparlo alla morte è 
stato inutile. Il riconoscimen¬ 
to del cadavere è stato fatto 
da un parente ricoverato da 
alcuni giorni nello stesso ospe¬ 
dale per un attacco di epati¬ 
te virale. 


conoscenza — gli pervenne 
» poco più di un mese dopo. 

•t esattamente 11 28 gennaio di 
: quest’anno. Il testo della let- 
i tera, pensato per una tren- 
ttna di giorni, è esemplare 
r ( per la dimostrazione che for- 
: nlsce sulla assoluta mancar)- 
; za di una volontà di collabo¬ 
razione con la magistratura. 
«Oodesto ufficio — si leg- 
: ge, Infatti, nella lettera —• 
f non ha svolto attività di po¬ 
lizia giudiziaria In relazione 
,i aU’omlcidlo del commissario 
y capo Luigi Calabresi, attivi¬ 
tà che. peraltro, non rien- 
tra nel suol compiti Isti¬ 
tuzionali ». 

Dopo questa lezioncina di 
! diritto, il capo del Sid ag¬ 
ir giunge poche righe per dire 
. che « tuttavia 6ono state at- 
! tlvate le fonti di informa- 
! zlone. dalle quali non è emer- 
i so nessun elemento utile ». 
i La non risposta deU'am- 
i mtraglto Casardi merita al¬ 
cune considerazioni. In prl- 
., mo luogo. 11 giudice Patrone 
: che, ovviamente conosce 11 
r suo mestiere, sapeva ben Issi- 
r : mo, quando Inoltrò la rlchle- 
i sta. che 11 Sid non può svol¬ 
gere Indagini di polizia giu- 
• dtzlarla. Non è questo che 11 
giudice chiedeva. A lui In- 
C teressavo conoscere il risul¬ 
ti tato di Indagini di vario ti- 
po, che, sicuramente, sono 
state svolte dal Sid, 

<’ Non è da escludere, quln- 
di. che 11 giudice Patrone. 

,’ anche in considerazione del 
fatto che negli ultimi mesi 
mutamenti significativi sono 
avvenuti al vertici del Sid 
(dirigenti di questo servizio, 

, implicati più o meno diret- 

- tamente negli episodi più 
1 scottanti della strategia del- 

• f In tensione, sono stati allon- 

- Sanati), torni alla carica, 
f, rinnovando la richiesta. 

L Olò. anche perché flnchle- 
>, ®ta che tt giudice Patrone. 

;« assieme al PM Liberato Rlc- 
X «“Sfili. condu ce sulla mor- 
i te di Calabresi, si è pratica- 
! mente arenata dopo 1 reitera- 
; tl rifiuti delle autorità spn- 
t gnole di concedere prima la 
estradizione della tedesca 
Kless, poi 11 suo intcrrogato- 
’ rio per rogatoria. Infine la 
concessione di un visto a 1 
è due magistrati Inquirenti per 
un trasferimento In Spagna. 
La Kless. come si sa. as- 

• sterne a Gianni Nardi e a 
J Bruno Luciano Stefano, ven- 
, ne Incriminata per romici- 
I dio del commissario. Nel 
> confronti del due uomini è 

stato revocato 11 mandato di 
cattura. Non lo è stato, in¬ 
vece. per la donna, giacché, 

1 prima di farlo. 1 magistrati 
■ intendono mettere a confron- 
to la Kless con Luigina Gl- 
' nepro. l’Infermiera che. nel 
■carcere Ci San Vittore, rac- 
. colse la confidenza sconvol¬ 
gente della tedesca. 
Quest’ultlma. come si sa. 
i disse alla Olnepro, In un mo¬ 
ie mento di grave sconforto, che 
■;a uccidere Calabresi sarebbe- 
; ro stati Nardi e lo Stefano. 
“La Ginepro, ripetutamente 
' interrogata dal giudici, con- 
: tlnua a mantenere ferma la 
'■ sua accusa. La Kless, trami¬ 
te Interviste giornalistiche. 
)ha affermato la propria In- 
;| nocenza. Finora, però, é man- 

- canto un confronto fra le due 
I Anche sulle vicende del 

■ S terzetto fascista, arrestato al 
'valico di Brogeda 11 10 set- 
: tembre 1912 perché trovato 
7 in possesso di un carico di 

• armi. 11 Sid. che svolse sul¬ 
l’episodio proprie Indagini, 

1 potrebbe tornire elementi uti¬ 
li al magistrato. 

C’è poi una dichiarazione 
, di Guido Glannettlnl, l’ex 
" collaboratore del Sid. Inerì- 
-, minato per la strage di plaz- 
•' za Fontana, a proposito del- 
„ la quale venne svolta anche 
•> una Interrogazione al Bun- 
, destag, nell'ottobre del'.'an- 
; no scorso. Glannettlnl. come 
si ricorderà, affermò che od 
; eliminare tl commissario Ca- 
labresl sarebbero stati 1 ser¬ 
vizi segreti della Repubblica 
' federale tedesca. 

• Nell’Interrogazione al Bun- 
< destag, fra l'altro. Il depu- 
, tato bavarese Lambtnus chle- 
. se anche al governo federa¬ 
le se conosceva « 11 nome del 

:• fascista italiano Gianni Nar- 

- di... 11 quale, come hanno 
supposto alcuni giornali Ita¬ 
liani. sarebbe stato un agen- 

, te segreto del BMD ». Su 
tutta questa materia, 11 Sid, 
'.sicuramente, ha svolto una 
’ propria Indagine 

Che il delitto Calabresi sla 
'avvenuto nel quadro della 
strategia della tensione. 6 co- 
f sa ormai che nessuno mette 
' più In dubbio. Che a prepa¬ 
rarlo e ad organizzarlo, per 
. 'motivi che rimangono anco¬ 
ra da definire, si siano mes¬ 
se In modo centrali eversive ; 
i legate at servizi segreti, è 
luna ipotesi che appare tut- 1 
' t'altro che Infondata. E' su 
1 1 questi aspetti che 1 magistra- 
i* milanesi, presumibilmente, 

K Intendono approfondire le lo- 
5 M ricerche. 


In cinque sono già riusciti a tornare in libertà 

Continuano a scarcerare gli amici di Tufi 
mentre l'inchiesta è tuttora in corso 

Alcuni di loro potrebbero inquinare le prove sull'attività della «cellula nera» di Arezzo • Altri potrebbero darsi alia latitanza - L’estra¬ 
dizione del geometra assassino dalla Francia potrebbe essere resa più complicala da un nuovo capo di accusa - L'attentato alla Firenze-Roma 


Giacobbe 
indiziato 
del delitto 
Feriaino 

CATANZARO, 18 
Confermato ufficialmen¬ 
te: Antonio Giacobbe, 11 
« boss » mafioso calabre¬ 
se in carcere per 11 rapi¬ 
mento e l’uccisione di Cri¬ 
stina Mazzoni è anche so- 
j spettato di essere stato 
| uno del mandanti dell’as- 
I sasslnlo del magistrato 
I Ferlalno. La comunlcazio- 
| no giudiziaria In questo 
senso, con 11 rituale Invi- 
I to a nominarsi un dlfen- 
| sore, è stata notificata al 
boss nel carcere di Alcs- 
I sandria 

i II sostituto Procuratore 
I dt Napoli, Minale, che di- 
| rlge l'inchiesta, nel prossi¬ 
mi giorni si recherà nella 
città piemontese 
Giacobbe avrebbe avuto 11 
I compito di organizzare la 
esecuzione maliosa, di dt- ! 
rlgerla, di nascondere — 
prima e dopo l'assassi¬ 
nio — il commando di la¬ 
titanti Inviati nella zona 
dalla mafia reggina la 
quale, con la partecipazio¬ 
ne di Giacobbe, ritenuto 
11 boss più In vista del 
Catanzarese e 11 braccio 
destro del boss di La¬ 
mezia terme. Muraca. ave¬ 
va deciso l'eliminazione di 
Ferlalno. Gli inquirenti sa¬ 
rebbero giunti anche alla 
identificazione del klllers 
che. poco dopo le 13 del 
i 3 luglio scorso, sotto lo 
j uscio della sua abltazio- 
| ne. In una via centrale di 
, Lamezia Terme, scarica- 
| rono la lupara su Feria!- 
I no. Si tratterebbe dt An- 
I tonto Scopellitl, tuttora la- 
) tttante, e del cugini Carmi¬ 
ne e Filippo Gerace, evasi 
con lo Scopellitl 


Dal nostro inviato 


AREZZO, 18 


oltre che del reati di strage 
e detenzione dì armi e ma¬ 
teriale esplosivo, anche di ri* 


•*"*<*•* „ 
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Alcuni fascisti della cellula costituzione del partito fasci- 




eversiva aretina del «Fronte 
nazionale rivoluzionario» ca¬ 
peggiata da Mario TutI, l'uc¬ 
cisore degli agenti cmpole- 
si, tuttora detenuto nel car¬ 
cere di Marsiglia In attesa 
di essere estradato In Italia, 
sono tornati In libertà. Sono 
stati scarcerati, Infatti, Mar¬ 
gherita Luddi, Maria Morelli 
é Giovanni Gallastront. In 11- 
' bertà da alcuni giorni anche 
1 neofascisti Mauro Mennucci 
1 e Mario Catola (ufficialmente 
Iscritto alla DC, ma le¬ 
gato mani e piedi all'estrema 
destra), arrestati per aver 
latto parte della « rete di soc¬ 
corso» che aiutò li geometra 
omicida, subito dopo l'assassi¬ 
nio del due poliziotti, Falco e 
Ceravolo. 

Il provvedimento di scar¬ 
cerazione del fascisti sorpren¬ 
de perché le Istruttorie sulla 
centrale nera di Arezzo e sul¬ 
le protezioni di cui ha godu- 
1 to l'assassino, non si sono 
ancora concluse e se per Men- 
nuccl (l'uomo che prestò 
l'auto a Tutt per recarsi a 
Empoli) c’è la giustificazione 
i ufficiosa (ma non per questo 
accettabile) che è stato Tele- 
: mento determinante nella cat- 


sta, anziché di associazione 
per delinquere. Una accusa 
quanto mal intempestiva, per¬ 
ché si rischia proprio di fa¬ 
vorire 11 gioco del geometra 
assassino, il quale per evitare 
11 carcere a vita e le nume¬ 
rose domande degli Inquirenti 
fiorentini, si è definito un 
«prigioniero politico» per otte¬ 
nere asilo dalle autorità fran¬ 
cesi. 

Il nuovo ordine di cattura 
verrà notificato al terrorista 
nero appena varcherà la fron¬ 
tiera a Ventlmiglla c sarà 
preso in consegna dagli uomi¬ 
ni della questura fiorentina 
e da quell) dell'antiterrorismo 
toscano. Quando verrà estra¬ 
dato, ancora non e dato sa¬ 
pere: ma ad Arezzo si di¬ 
chiarano convinti di poter Ini¬ 
ziare Il processo a metà di¬ 
cembre, massimo al primi di 
gennaio. Tufi, una volta In 
Italia, non verrà subito trasfe¬ 
rito ad Arezzo. Egli sarà con¬ 
dotto al carcere delle Murate 
a disposizione del giudici fio¬ 
rentini Pappalardo c Santini 

Con l'emissione dell’ordi¬ 
ne di cattura per Tufi, anche 
la posizione degli altri fasci¬ 
sti della cellula aretina, si è 


tura del geometra, per Cato- ulteriormente aggravata. DI 


Tempo: sole e burrasche terribili 

Autunno fra solo, pioggia e burrasche. Ieri, mentre in molte 
regioni italiane continuava a piovere a dirotto, in altre un 
caldo sole ha fatto accorrere la gente sulle spiagge. E’ acca* 
duto ad Alaselo (nella foto) dopo una burrasca. Nel Sud, in¬ 
vece, il maltempo ha continuato anche ieri ad Imperversare. 
Particolarmente colpita la Sardegna, flagellata da piogge, 
temporali, grandinate e persino neve sul Gsnnargsntu. La 
temperatura si è notevolmente abbassata. Pressoché analoga 
la situazione In Sicilia. 


Una interessante indagine-campione svolta dalle ACLI 

Fanno le Colf per forza 
«Estranee in casa d’altri» 

Disagio e frustrazione - Un ferzo si vergogna del propri o mestiere • Un'idea riduttiva di se stesse e del ruolo 
svolto - Scolarità molto bassa • Provengono dalle zone agricole e depresse - Fisionomia politica e sindacale 


Le Colf, come lavorano, © , menti che rivelano subito pre¬ 
come vivono; chi sono. Alla \ carie-tà, emarginazione, disa- 


* i Jy i la, Luddi, Morelli e Gallastro- strage dovranno, Infatti, ri- 

**'-*•* 4 _ x , ? M ni la decisione non ha giu- sponderc anche Luciano Fran- 

fi ^ « stiflcazlonl. ci, Piero Mulentacchi, Morel- 

ffHt ' r fi. * 1 Tanto più che, nel confron- li, Gallastroni, Cauchl e Mar- 

w * - " ' tl di Gallastroni e Morelli, co Affutlgato (questi ultimi 

Trai. Tlt - ' a giudice di Arezzo, Marsili, due latitanti) che, del «fron* 

I ! ha modificato il capo di im* te», costituivano la manova* 
SSsg&iM àà/ 1 putazione (dalla accusa di at- lanza. 

0 * ' ^ ^ I tentato alla sicurezza degli L'accusa di strage sembra 

m v *.«• ! impianti ferroviari a quella non debba interessare Mar* 

«x ./•». s 1 f ! ben più grave di strage) che gheriui Luddi, l'amica del 

< " . — prevede l’obbligatorietà del- Frane), che avrebbe svolto 

: 4 '• l'ordine di cattura. Pertanto, un ruolo secondario nell'atti- 

. - .". » . -*-■■■ « ■■*■>■* . ' ■■■■ .—. . i 1 due dovrebbero essere nuo- vitù della cellula, occultando 

rp___ . .r.i. vomente arrestati. Sempre in un appartamento la «santa* 

lempo. S0I6 6 burrasche terribili ' Che non abbiano già tagliato barbara» del Fronte. Di fai- 

Autunno fra tote, pioggia e burrasche, lori, mentre In molte ’ la corda come fece a suo sa testimonianza risponderà, 

regioni italiane continuava a piovere a dirotto, In altre un i tempo il loro camerata Au* invece, Luca Donati, il giova- 

. - lente sulle spiagge. E" acca* , «usto Cauchi che fu lasciato ne che aiuto Cauchl a espa- 

una burrasca. Nel Sud, In- I In libertà. tri a re. Donati, comunque, è 

anche ieri ad Imperversare. ' Non solo, ma il giudice colpito da un ordine di cat- 

»gna, flagellata da piogge, I Marsili, molto inopportuna- tura del giudice dì Bologna 

neve sul Gsnnargsntu. La j mente, ha spiccato un nuovo per 11 reato di strage per rat* 

ibassata. Pressoché analoga ordine di cattura contro Ma- tentato alla casa del popolo 
! rio Tutl che viene accusato, di Molano. 

L'accusa di strage agli uo- 
^mini del FNR cl riporta al 

gennaio scorso, quando un or¬ 
digno esplosivo fece saltare 

[|a ACLI trenta centimetri di binarlo 

della linea ferroviaria Firenze- 

- Roma e alla tragica sera del 

24, quando il geometra diven- 
ne un assassino. Indicato co- 
me il capo della cellula del 
JL V-FJL * À FNR. Tutl si aprì la strada 

JL uccidendo 11 brigadiere Leo* 

d ^k m j • nardo Falco c l'appunta* 

7 C| lo Giovanni Ceravolo (per 

CL 1 LI fi Zr questo duplice omicidio il geo* 

w metra è stato condannato dal¬ 

le assise all’ergastolo) per sai- 

mestiere - Un'idea riduttiva di se stesse e del ruolo 
jricole e depresse - Fisionomia politica e sindacale a 

chilogrammi di esplosivo col* 

. . , .. , , locati nel palazzo di vetro 

Gli nitri dati mettono in ri- i piatto per fare economia: che d e u a Camera dì commercio 

’»/\ nnn tY-ioin/N/1/%rw»ra nt.nitt/v. cGnlmlllrirt lo min ziH /xv. 


gusto Cauchl che fu lasciato 
In libertà. 

Non solo, ma il giudice 
Marsili, molto inopportuna¬ 
mente, ha spiccato un nuovo 
ordine di cattura contro Ma¬ 
rio Tutl che viene accusato, 


costruzione di un «identikit» 
non superficiale di questa 
massa considerevole di lavo* 
ratrici (628 mila solo quello 
iscritte all’INPS, ma vi sono 


gio psicologico, un sostanzia¬ 
le rifiuto della propria condi¬ 
zione, oltre a una profonda 
Insoddisfazione del proprio la¬ 
voro, soprattutto per quanto 


salto una manodopera piutto¬ 
sto anziana a bassa e bassis¬ 
sima scolarità (il 31,8 por 


controllino le mie cose ed en¬ 
trino In camera mia a pia¬ 
cere; che sia sempre una 


cento non ha raggiunto la li* estranea in "casa d'altri"; 


cenza elementare e il 37,7 
l’ha raggiunta mu non supe- 


200 nula « Irregolari » o un riguarda i rapporti, la tutela rata) composta in prevalen- 


numero lmprecisato di stra¬ 
niere, soprattutto di colore) 
che rappresentano il 12 per 


e l’organizzazione. 

Uno del tratti più desolati 
del « Chi è » della Colf è 


che debba mangiare sola Jo 
cucina». Risposte rivelatrici 
di un‘disagio psicologico che 


za da nubili che non sono certamente può rendere mol- 


oento deU’intora manodopera quello che rivela la sua natu- 


femmtnìle del nostro Paese, 
hanno lavorato le ACLI, at¬ 
traverso una Inchiesta condot¬ 
ta su tutto il territorio nazio¬ 
nale, mediante un questiona¬ 
rlo articolato in 97 domando, 
e compilato con 1000 intervi¬ 
ste campione. 

Ne è uscito un quadro cne è 
molto più di una semplice ri¬ 
levazione di tipo statistico o 
di interesse meramente sin¬ 
dacale: ne ò scaturito, cioò, 
uno straordinario «spacca- 


ra di persona « sradicata », 
tagliata fuori dal suo ambien¬ 
te naturale e mai trapiantata 
(o non trapiantata affatto) 
in un altro; il suo profondo 
estraneamento. 

Una migrazione, la sua che 
ricalca quella nazionale fedel¬ 
mente. Poche provengono dal¬ 
ie città superiori al milione 
di abitanti (solo il 7.6 per 
cento); la gran massa arri¬ 
va da piccoli centri, al di 
sotto del 30 mila abitanti, e 


riuscite a farsi una famiglia 
legate a un lavoro considera¬ 
to ingrato nella grande mag¬ 
gioranza, ma che hanno do¬ 


to amara una vita di la¬ 
voro. 

E’ qui, Infatti, in questo 
disagio, uno del punti noda- 


vuto scegliere per necessità IL della condizione delia Colf, 
perche non hanno potuto fa- anche se l’inchiesta rivela che 
re un altro mestiere; perché solo poco piu del 50 per ccn- 


è una specie di ripiego per 
sopravvivere, perchè non san¬ 
no fare altro. 

Potendolo fare, se ne an¬ 
drebbero a fare un altro la¬ 


to ha i contributi in regola 
e 11 contratto di lavoro e scar¬ 
samente applicato. 

Nonostante la recentissima 
simdacalizzazione, le Colf, mo- 


voro quasi tutte. Non hanno strano apertura e sensibilità 


to» di vita Italiana c della dalle campagne (ofitre il 49 


stessa condizione femminile, 
una fotografia parziale, ma 
espressiva della «stratlfica- 


per cento). In maggioranza 
vengono dal sud (37,4 per 
cento) e via via dalle altre 


zionc sociale italiana, dei suoi | zone depresse, Triveneto, in 


— rivela l’indagine — una 
buona immagine di sè e re¬ 
cepiscono la loro come una 
condizione sociale — e uma¬ 
na — di seconda categoria. 
Alla domanda: «Tl vergogni 
del tuo mestiere? », risponde 
di si oltre un terzo. Tuttofa¬ 
re nella grande maggioran- 


squlltbri e ritardi», come han- i particolare; solo il 17,2 prò* j za, si trascinano e lo sanno in 


no detto le stesse ACLI nel ] viene dal triangolo industria- 
corso della conferenza dì pre- j le e 11 10,2 per cento dal- 
sentazlone dei primi dati del- 1 i'Emfilla * Romagna, 
l'inchiesta. i La loro collocazione di Io¬ 

li « Chi è » delle oollabora- : voto è invece rovesciata, nel 


tpprofondlre le lo- trici familiari — queste « sco¬ 
nosciute» li cui lavoro rl- 
_i.__ • I guarda oltre un milione di 

IDIO r 301 UCCI j famiglie italiane — ha linea* 


viene dal triangolo industria- un mestiere che rimane eter- 
le e il 10,2 per cento dal- riamente «ordinario» senza 
l’Emilia - Romagna. possibilità di qualificazione o 

La loro collocazione di la- di sviluppo. 
voto è invece rovesciata, nel «Che cosa ti dispiace di 
senso che il 57,3 per cento più della tua condizione? ». 


delle Colf svolge l'attività nel- 1 chiede a un certo punto U 
le grandi città; e più nel con- J questionario. E loro: «Che 
Uro nord ohe ai eud. 1 mi mebtam Ve porzioni nel 


per 1 problemi dei lavoro: 
il 70 per cento delle intervi¬ 
state giudica positivamente la 
unità sindacale e la lotto, dei 
lavoratori per il miglioramen¬ 
to dolio condizioni di vita. 

Sul piano politico, le inter¬ 
viste (da non dimenticare che 
le ACLI, c quindi un certo 
ambiente cattolico sono privi¬ 
legiati) hanno indicato pre¬ 
ferenze con questa graduato¬ 
ria: il 21,7 per cento, la DC; 
il 17,6 Mi PCI; W 12,8 il PSI; 
3.1 Al PDUP il 3,4 il PSDJ, 
l’U il PRI e solò Ho 0,8 per 
cento il MSI. 

Maria R, Calderoni 


aretina, pronti a provocare 
una strage. Sulla strada di 
quo ir esplosivo, gl: inquirenti 
arrivarono alla «santabarba¬ 
ra » i87 chilogrammi di tri¬ 
tolo e dinam.U\ fucili, mi- 
stra, pistole) della cellula e- 
versi va e ai suol componen¬ 
ti: Luciano Francj, autista del 
segretario del MSI, Piero Ma- 
lcntacchl, esponente di «Or¬ 
dine nero». Margherita Luddi, 
Giovanni Gallastroni. Marino 
Morelli che bazzicavano la se¬ 
de missinu. Marco Aflatigato 
e Augusto Cauchl, 11 quale de¬ 
ve rispondere anche dell’at¬ 
tentato di Molano assie¬ 
me agli altri complici Massi¬ 
mo Balani, Graziano Gubblnl 
e il prolesser Giovanni Rossi. 

Gli inquirenti hanno in ser¬ 
bo molto dormnde per Mario 
Tuli. Interessano il materiale 
esplosivo di Castiglion Fio¬ 
rentino c quello di Ortlgnano 
R uggiolo 

Alla cellula eversiva neofa¬ 
scista che operava sull’asse 
Arezzo-Lucca viene fatta ri¬ 
salire la responsi»bilità del¬ 
l’attentato di Incisa Valdar. 
no dell'aprile, quando, per un 
caso, un treno con 1.200 pas¬ 
seggeri non deragliò sul no¬ 
vanta centimetri di rotaia di¬ 
velta. 

Giorgio Sgherri 


lori pomeriggio il giovane, 
ohe non aveva nè un mestie¬ 
re nè un lavoro, era stato vi¬ 
sto giocare a carte in un bar 
della città vecchia. Alle nove 
di sera Mauro si trovava giù 
m coma davanti alla sede 
della « Croce Rossa », in piaz¬ 
za Cassini. Lo avevano por¬ 
talo fin là due suoi amici, ra¬ 
gazzi come lui, che poi se la 
sono data a gambe per paura 
di complicazioni. Sono però 
stati identificati e dopo un 
primo fermo, rilasciati. 

Con l'autoambulanza della 
r Croce Rossa » il giovane è 
stato trasportato all'ospedale 
dove è morto all'alba. Causa 
del decesso: una iniezione di 
eroina. Su un braccio il se¬ 
gno evidente della puntura. 

Si sapeva che Mauro Abbo 
fumava hashish come altri 
[ suoi amici, ma era la prima 
volta che provava l'eroina, e 
la somministrazione di una 
dose eccessiva o troppo «con¬ 
centrata » (sarà l’autopsia a 
stabilirlo) gli è stata fatale. 

Un altro giovane, poco più 
che adolescente, ha dunque 
tragicamente e squallidamente 
bruciato tutte le tappe di una 
esistenza ancora acerba fino a 
morire nel letto di un ospe¬ 
dale. 

La storia di Mauro è la 
stessa di tanti altri giovani 
' delle grandi città. Un'abita¬ 
zione misera nella « Pigna », 
dove il sole penetra raramen¬ 
te, dove i colori della riviera 
vengono cancellati dal mono¬ 
tono grigiore dei vicoli. 

E sono molti, troppi, i gio¬ 
vani che qui a Sanremo tra¬ 
scinano la loro vita in abita¬ 
zioni malsane c in quartieri 
privi di servizi sociali ade¬ 
guati. Sono ragazzi strappati 
dal loro ambiente nel Mezzo¬ 
giorno e catapultati senza un 
futuro al Nord, sulla scia del¬ 
l'immenso esercito deli'immi- 
gruzione. 

Solo sci o sette anni fa 
c’erano intere famiglie di im¬ 
migrati dal Sud che abitava¬ 
no i ruderi fatiscenti e pen¬ 
colanti delle vecchie abitazio¬ 
ni di Bussana, scmidistruttc 
da un terremoto verso la fine 
del secolo, 

Ed è, quindi, comprensibile 
come in questo vuoto sociale 
e politico i giovani emargi¬ 
nali dal « ghetto » sì spingono 
lungo la china di forme er¬ 
rate e fatali, anche inconsce, 
di protesta, che spesso sboc¬ 
cano nella distruzione psichi¬ 
ca e fisica. 

Questa mattina un'operazio¬ 
ne di polizia è stata effettua¬ 
ta nella città vecchia alla ri¬ 
cerca della droga che. come 
testimonia la tragica fine del 
giovane Abbo. circola abbon¬ 
dante nel « ghetto ». 


Arrestata una donna nel Cremonese 

Ha avvelenato 
la sua famiglia: 
morti due figli 


CREMONA, 18 

Una mite malinconica, taci¬ 
turna madre dì famiglia, 
Francesca Corbani Ampolli¬ 
ni, residente ad Annlco (un 
piccolo centro a metà strada 
tra Cremona e Soresina) 
avrebbe avvelenato, giorno 
dopo giorno, i suoi tre figli 
e il marito, attraverso la 
somministrazione di dosi 
massicce di sedativi. 

I fatti sembrano usciti da 
un iilm tipo «Signora omi¬ 
cidi ». Secondo l’accusa, 
Francesca Corbani avrebbe 
ucciso, praticamente avvele¬ 
nandoli a poco a poco, i due 
figli Massimo e Roberto, ri¬ 
spettivamente di quattro e 
sei anni, deceduti appunto 
quattro anni fu. Lo stesso 
« trattamento » la Corbani 
avrebbe riservato sla alla fi¬ 
glia più piccola, Barbara, di 
appena un anno (ricoverata 
in ospedale per sintomi gra¬ 
vi da tossicosi e che tutta¬ 
via è riuscita a scampare) 
e allo stesso marito, Gio¬ 
vanni Ampollini, di 39 anni, 
operaio alla Pirelli di Pizzi- 
ghettone, colpito a sua volta 
da un tremendo collasso. 

Questo l’episodio, cosi al¬ 
lucinante da sembrare Inven¬ 
tato. DI preciso sui motivi < 
del delitto e sulla stessa con¬ 
sistenza della terribile accu¬ 
sa avanzata nel confronti 
della donna, non si sa nulla, 
al momento. Si sa soltanto 
che le salme dei due sventu¬ 


rati bambini sono state 
tempo fu nesumate per ordi¬ 
ne della magistratura e sot¬ 
toposte ad esami tossicolo¬ 
gici: che i carabinieri hanno 
fatto successivamente una 
ispezione in casa dei coniu¬ 
gi Ampollini rinvenendovi 
una gran quantità di medici¬ 
nali, soprattutto sedativi: 
l'ordine di arrestare la Cor¬ 
bani è scattato oggi. Una 
vicenda ancora tutta da 
chiarire, come si vede, tanto 
più che anche il marito, pur 
essendo una delle presunte 
vittime, è stato Incriminato, 
non si sa per quali reati. 

Nessuno conosce le prove 
che 11 giudice ha raccolto, 
ma l'accusa contro la don¬ 
na è spaventosa: duplice 
omicidio aggravato, lesioni 
personali pluriaggravate, 
tentato omicidio pluriaggra¬ 
vato. 

Ad Annlco, dove la Corba 
ni è molto conosciuta, c’o 
emozione e stupore. «E' som 
pre stata una donna norma 
le — dicono — c affettuosa 
coi suoi figli. Dopo la morte 
del due bambini, si era fatta 
triste e appartata: e si mo 
strava particolarmente preoc 
cupata per la salute di Bar 
bara, la ultimogenito, cosi 
cagionevole, e del marito, 
anch’egli colpito da strani 
malesseri », 

E’ quasi certo che per 
Francesca Corbani, sarà chic 
sta una perizia psichiatrica. 


La rassegna è stata inaugurata ieri 

Stampa e informazione 
nella 5 a mostra a Roma 

E' stata inaugurata Ieri a! Palazzo dei Congressi dell’EU't 
la quinta Mostra della stampa e dell'Informazione, prcacr.fi 
72 espositori (compresi I maggiori quotidiani fra cui «l'Unità » 
e periodici nazionali). La mostra, che resterà aperta fino al 25 
ottobre, registrerà diversi convegni su problemi inerenti alla 
stampa. 

Alla cerimonia inaugurale, per II governo ha partecipalo 
l'on. Sallzzoni, sottosegretario alla presidenza del Consiglio, 
Il quale ha rilevato tra l’altro che «la crisi che ha Investito 
Il giornale quotidiano ed anche quelli periodici, hn conse¬ 
guenze che sono sotto gli occhi di tutti». Essa è «dovuta a 
passaggi di proprietà, a minacce di chiusura per alcune te 
state e a difficoltà d) sopravvivenza per altre», e «potrà es¬ 
sere superata se sapremo ciascuno per la parte che gli com¬ 
pete — governo, editor), giornalisti e poligrafici — rinun¬ 
ziando, ove possibile, n rivendicazioni settoriali che non siano 
responsabilmente ritenute essenziali e Indifferibili ». 

Per parte sua. il presidente della Corte costituzionale. Bo 
nlfaclo, il quale ha sottolineato la esigenza « di mettere la 
stampa in condizione di esercitare effettivamente il plurali 
smo delle voci ». 


ENEL 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 13 otto¬ 
bre 1975) con l’osservanza delle norme di legge e di regolamento, 
dal 1* gennaio 1976 diverranno esigibili: 

a) Titoli da rimborsare 


6% 1965-1985 
698 1966-1986 
6% 1967-1987 
6% 1968-1938 
6% 1969-1989 
7% 1970-1985 


I emissione (Galvani): 

I emissione (Pacinotti): 
(Righi): 

I emissione (Marconi): 

I emissione (Ampère): 
(Faraday): 


77i> 1972-1987 (Edison): 


6% 1965-1985 II emissione: 


Tutti i titoli costituenti 
le serie numerate: 

10 . 24 - 49 - 65 

8 - 49 - 52 - 87 . 88 

21 • 31 - 51 • 65 - 74 

12 - 20 - 67 - 83 - 89 • 117 

. 3 . 13 - 58 • 85 - 91 - 145 

7 - 23 - 54 . 58 • 78 - 83 ■ 

124 

13 • 25 • 30 ■ 53 • 89 - 104 - 

113 - 114 - 149 - 152 ■ 177 - 225 • 

227 . 289 - 298 


da 500 obbligazioni numerati 
da 9871 a 10844 

da 1000 obbligazioni numerati 
da 95517 n 99814 e 
da 104797 a 106096 


I titoli devono essere presentati a! rimborso muniti delle cedole 
in scadenza dal 1* luglio 1976 in poi. L'importo delle cedole even¬ 
tualmente mancanti sarà dedotto dall’ammontare dovuto per 
capitale. 

b) Premi in denaro 

Prestito 7% 1973-1993 di L. 400 miliardi 

ottocento premi in denaro, di L, 1.500.000, spettanti alle obbli¬ 
gazioni 

n. 357501 e n. 910582 

I premi saranno pagati dall’Enel, Servizio Titoli. Via G. B. Mar¬ 
lini, 3 • 00198 Roma, previa ricezione, diretta o tramite banca, 
dei rispettivi tagliandi « C », staccati dai titoli comprendenti i 
numeri delle obbligazioni ripetuti ip ognuna delle 400 serie co¬ 
stituenti il prestito. 
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DUE CRIMINALI LA NOTTE SCORSA SORPRESI IN TEMPO DALLA POLIZIA 



Pistoia: tentano ; 
di far saltare 
con la dinamite j 

la centrale SIP > 

Gli attentatori sono fuggiti " 
lasciando 13 candelotti a s 
poca distanza dall’edificio 
Bomba « molotov » contro £ 
una cabina telefonica a Pisa ' d 

Operazione della polizia al « Fungo » dell’ EUR 

VERTICE DELLA MALA 
) AL RISTORANTE: 
f TRE ARRESTATI 

r 

fUno di essi, il fratello di Momo Piromalli, aveva 
; In tasca una banconota del riscatto di Paul Getty 


PISTOIA. 18 

fp.b.) Tredici candelotti di dinamite, già inno 
Hcatl con detonatori e miccia a lenta com 
bustione, sono stari rinvenuti a circa 40W 
metri dalla sede della SIP di Pistola. 

Verso le 3,15 di questa mattina una |m«. 
tuglla della ‘polizia m servizio di vigilanza hn 
visto aggirarsi nei giardini Monteohve*o 
prasptclenii l’immobile dove hanno sede . 
servizi tecnici e gli uffici della SIP. due 
individui. La pattuglia è scesa dall'auto er 
ha intimato ai due di lermarsi: alla vista 
degli agenti, si sono dati alla fuga, dileguali 
dosi con il lavoro del buio. 

E* iniziata, quindi, una vasta pcrlUMr .1 
zlone in tutta la zona dei giardini « Pinoc 
chlo » iquesto ti nome con cui sono cono 
>ciuti dal pistoiesi), nascosti in un cespugli! 
h poca distanza dalla sede della SIP. inne¬ 
stati cosi rinvenuti tredici candelotti. 

Sul posto, oltre al dottor Riccio della 
Squadra mobile, si sono recati anche agent. 
deU’antlterronsmo e carabinieri che, dopc 
il ritrovamento della carica esplosiva hanno 
passato al setaccio tutta la zona non rlu 
scendo, per altro, a trovare le due persone 
che erano state viste fuggire dagli agenti 
di pattuglia. 


Seni ora comunque, clic gli attentai or* 
'onoseeaseio bene la dislocazione degli im 
Pianti. Infatti, sono stati sorpresi sul 1 ale 
posteriore del palazzo della SIP, dove hamv 
“Ode gl impianti tecnici: ciò vuol dire che 
se questo colpo fosse andato a buon fine 
timsi sicuramente, oltre a trovarci di frontr 
»d un palazzo squarciato, questa mali ina. In 
quasi totalità dei telefoni di Pistoia sareb 
bero rimasti «muti » 

A detta degli esperti, la carica esplosi*.n 
ritrovala a Pistoia dovrebbe essere superiore 
anche a quella che ha provocato a Roma 
l’interruzione di 14.000 lince telefoniche 
Questo, fortunatamente non riuscito, c 
il secondo attentato che si verifica in To 
senna nel *iro di due giorni. Ieri, infaiti 
era stara la volta di un telefono pubbluc 
collocalo m via Matteotti a Pisa In questo 
secondo Crtso. e stata lanciata una bottiglia 
« Molotov » che ha danneggiato la gettoniera 
e l'apparecchio telefonico 

Questi gesti, qualunque sia l'etichetta 
sotto la quale si nascondono, non possono 
che essere attribuiti a provocatori, che cer 
cario di rilanciare, prendendo a pretesto 
l’aumento delle bollette telefoniche, la stra¬ 
tegia della tensione. 


Presente il Presidente Leone 

Potente calcolatore 
inaugurato a Pisa 

Nucleo del modernissimo sistema gestito dal CNR è un calcolatore IBM 
370-168 - La dipendenza dall’industria multinazionale conseguenza di una 
errata politica della ricerca di cui sono responsabili la DC e i suoi governi 


, Due settimane fa alla Ca- 
imllluccla. Ieri all'EUR: un 
{altro vertice della mala ca- 
labrese e romana e stato 
{sventato dalla polizia. Gli 
tacenti della squadra mobile 
Sieri mattina hanno arrestato 
> nel locali del ristorante « Il 
ì Fungo » sei persone sospet- 
i tate di (are parte di una 
; banda implicata In sequestri 
j di persona. Nel gruppo c'è 
i un «nome»: Giuseppe PI 
. romani, 54 anni, fratello del 
! presunto boss mafioso cala¬ 
brese Momo Plromalll, coin¬ 
volto nel rapimento di Paul 
‘Getty III c in altri sequestri 
nel nord. Nelle tasche di Giu- 
- seppe Plromalll è stata tro¬ 
vata una banconota da een 
, tornila lire proveniente dal 
s riscatto pagato dal familiari 
! di Getty. Si ripete la vicenda 
! del fratello: anche Momo PI- 
Sromani, infatti, com'è noto 
T ‘ fu trovato in possesso di cen- 
f tornila lire del rlscatto-Getty, 
r Sul conto dei sei perso¬ 
naggi gli inquirenti devono 
ancora indagare a lungo pri¬ 
ma di chiarire la posizione 
di ciascuno. I sospetti, per 
^ll momento, sono comunque 
[parecchi. I funzionari della 
i « mobile » puntano sul mori- 
ido deir«Anonima sequestri.» 
poiché * Il — secondo loro 
- che con ogni probabilità 
Giuseppe Plromalll e gli al¬ 
tri sorpresi al « Fungo » svol¬ 
gevano la loro attività, 

Dei sei ammanettati e por¬ 
tati In questura tre sono 
stati trattenuti In stato di 


arresto con alcune prime ac¬ 
cuse precise, mentre gli altri 
sono in stato di fermo giudi¬ 
ziario in attesa che la loro 
posizione venga vagliata piu 
attentamente. Gli arrestati 
sono: Giuseppe Plromalll. 
Pasquale Condello, 25 anni, 
di Reggio Calabria, e Giu¬ 
seppe Nardi, 39 anni, roma 
no. Plromalll e Condello ri¬ 
sultano contravventori ai fo¬ 
glio di via obbligatorio; Nar 
di, Invece, è stato trovato iti 
possesso di documenti falsi 
e proiettili. Gli altri tre so 
no: Gianfranco Urbani. 37 
anni, di Roma. Paolo De Ste 
fano. di 32 anni, di Reggio 
Calabria, e Manlio Vitale, 2S 
anni, romano. 

All'arresto di Plromalll e 
degli altri 1 funzionari della 
squadra mobile sono giunti 
dopo che nei giorni scorsi 
erano venuti a conoscenza 
del fatto che al « Fungo » si 
erano dati appuntamento al¬ 
cuni esponenti della mala. 
Sono stati cosi organizzati 
appostamenti, e finalmente 
Ieri mattina gli agenti han¬ 
no sorpreso I sei intorno ad 
un tavolo del noto ristoran¬ 
te. In realtà, secondo gli In¬ 
vestigatori. l'Incontro ni 
« Fungo » non avrebbe do 
vuto avere un'Importanza 
fondamentale nella proget¬ 
tazione del presunti plani 
criminali. E' stata piuttosto 
un'occasione per sorprendere 
Insieme tutti e sei I perso¬ 
naggi ed Indagare sul loro 
ormnt indiscussi legami. 


Dal nostro inviato 

PISA. 18 

Potentissime attrezzature 
già In esercizio da qualche 
1 tempo, ma solo questa sera 
ufficialmente inaugurate (al¬ 
la cerimonia ha preso parte 11 
Presidente della Repubblica 
Giovanni Leone), hanno fat 
to compiere a Pisa un ulte- 
: flore salto qualitativo nel 
suo consolidato ruolo di avari- 
1 guardia nel campo delle ma- 
I tematiche pure ed applicate 

- Se già da vent'annt qu! 

1 c'era 11 motore più prestlglo- 
1 so delle ricerche italiane nel 

campo deirinformazlone, ora 
1 Pisa e Infatti anche 11 cuore 
' della elaborazione elettronica 
, del dati. 

! Diciamo però subito che 

‘ non sono tutte rose e fiori. 
; Proprio l'ampliamento del 
ruolo di questa « capitale « 
| Italiana dcU'lnformazIonc 
mette ulteriormente a nudo 
1 grosse, drammatiche contrad¬ 
dizioni. frutto delle disastro¬ 
se scelte politiche di fondo. 
In particolare del governi. 
n"i campo della ricerca 
scientifica. 

Com'è. Intanto, che Pisa 
diventa 11 cuore della elabora- 
< zlone elettronica del dati per 
' Il paese Intero? CIO avviene 
grazie all'entrata In funaio 
ne di un modernissimo si¬ 
stema costituito da due cal- 

- colatori centrali. d« un In 
■ sieme di centri satelliti spe 

1 ciallzzat! e da una rete d: 
' trasmissioni dati cui possono 
far capo tutti I centri del 
Consiglio Nazionale delle Ri- 
1 cerche, le Università, ecc. 


Gestito dal Centro Naziona¬ 
le Universitario di Calcolo 
Elettronico (CNUCE), che e 
I appunto un istituto del CNR, 

[ 11 sistema ha una caratteri- 
! stlca fondamentale: la sua 
flessibilità, che si esprime In 
una assoluta, e per giunta 
contemporanea, versatilità 
1 delle attrezzature, disponibili 
' per uno spettro pratlcamen- 
1 te Inesauribile di necessità in 
. qualsiasi campo: dalla tisica 
delle alte energie al calcolo 
I tlnanzlarlo c llscale, dalla 
medicina all'analisi e anche 
alla produzione musicale, 
1 dalla linguistica «del sistema 
si serve l'Accademia della 
Crusca per il lavoro prepara¬ 
torio del tanto atteso suo vo¬ 
cabolario! alla giurispruden¬ 
za. dall'astronomia alle rlcer- 
I che spaziali «qui si prepara- 
I no 1 calcoli per 11 lancio del 
, satellite italiano Sirloi. dal- 
| l'archeologia alla gestione 
I del beni culturali della tanto 
attesa « anagrafe » è qui che 
| si sta Impostando 11 program- 
; ma di elaborazione. 

Nucleo di questo sistema è 
] un calcolatore IBM 370-188 
, dotato di quattro milioni di 
, posizioni di memoria centra- 
; le. Ad esso e affiancato un 
elaboratore di capacità lippe- 
. na inferiore: un 370-158 dotato 
di un milione e mezzo di po 
1 slzlonl. Inoltre questi due 
cervelli dispongono di una 
1 memoria ausiliario In linea 
1 per un complesso di altri tre 
; miliardi di posizioni A que- 
1 sto « cuoio » sono già con¬ 
nessi 19 terminali sparsi per 
1 quasi tutta Italia «con tre 
- mila chilometri d. linee di 


'L'affondamento dello « Komsomoletz Kalmykij » in Sardegna 

Il ritardo nei soccorsi provocò 
la morte di 9 marinai sovietici 

Chiesta dal magistrato l'incriminazione del comandante della Capitaneria di porto 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 18 
La tragedia della nave socie- 
tlea Komsomoletz Kalmykij, 
andata a picco l’anno «corso 
al largo di Capo Carbonara, 
poteva essere evitata e II bi¬ 
lancio spaventoso di nove 
morti non cl sarebbe stato 
se i soccorsi, ripetutamente 
richiesti dal comandante, fos¬ 
sero arrivati In tempo 
A queste sconcertanti con¬ 
clusioni e pervenuto il sosti 
tato procuratore della Re¬ 
pubblica di Cagliari dottor 
Enrico Altieri che ha propo¬ 
sto ai giudice istruttore di 
incriminare per omicidio col¬ 
poso plurimo II comandan¬ 
te del porto di Cagliari, co¬ 


lonnello Bruno Sassu. e altri 
responsabili della Capitane¬ 
ria 1 cui nomi non sono stati 
resi linora noti. 

Che l’Inchiesta si sarebbe 
chiusa con ravviso di reato 
nei confronti del comandante 
del porto e dei suol diretti 
collaboratori non vi erano 
dubbi. Tutti erano a cono¬ 
scenza. fin dalle prime ore 
successive alla spaventosa vi¬ 
cenda. che nessuno aveva ri 
sposto all’SOS giunto, a Inter¬ 
valli regolari e Insistenti dal¬ 
la nave sovietica che stava 
al fondando. La disperata in¬ 
vocazione di aiuto non venne 
recepita solo perche negli uf¬ 
fici appositi della Capitaneria 
c’era, quella notte, aria di fe¬ 
sta e di smobilitazione. Era 


l’ultima sera dell'anno Molti 
si trovavano già fuori per fe¬ 
steggiare "avvenimento 
Anzi, l'unico marinalo ad¬ 
detto alla stazione radio rice¬ 
vette 11 primo SOS lanciato 
dalla Komsomoletz Kalmykii, 
e lo trasmise subito a un su¬ 
periore. Questi pensò a «uno 
scherzo di fine d'anno». 
Quando, molte ore piu tardi, 
In Capitaneria si accorsero 
del fatale errore, non c'era 
più nulla da fare: !h nave ; 
sovietica era ai fondata 
Il mercantile sovietico — 
con 36 persone a bordo tra 
cui sei donne -- aveva la¬ 
sciato il porto di Cagliari ver¬ 
so le 13. diretto in una loca¬ 
lità dei Mar Nero, Alle 14 
del 31 dicembre, a poche mi¬ 


glia da Capo Carbonara, in 
seguito a uno spostamento 
improvviso del carico di fer¬ 
ro. la nave s’inclinò paurosa 
mente, Alle 14,24 11 capitano 
Sychcv lanciò il primo SOS 
I soccorsi scattarono solo al¬ 
le 16.50. allorché un solo n 
morehlatore — il « Vigore » 
— fu mandato in avansco¬ 
perta. Alle 18.45 vennero ri¬ 
pescati 17 naufraghi: sei mo¬ 
rirono durante li trasporto 
verso Cagliari LI aveva ucci¬ 
si Il freddo. Altri quattro nau¬ 
fraghi risultarono annegali, 
Infine, undici riuscirono ad 
arrivare a nuoto fino agli sco¬ 
gli dell'Isola dei Cavoli 

Giuseppe Podda 


Concluso il seminario di « Italia Nostra » a Roma 


Quale ministero dei beni culturali 


Come dovrebbe configurar¬ 
si il neonato ministero del 
beni culturali e quale perso¬ 
nale occorre per far funzio¬ 
nare adeguatamente le strut¬ 
ture della sua amministrazio¬ 
ne? AU'interrogativo — che 
è poi 11 vero tema di fondo 
che sta impegnando In que¬ 
sti mesi la discussione tra 
; su esperti nelle varie bran- 
f che dei beni culturali — ha 
portato un valido contributo 
di proposte e suggerimenti 
il dibattito svoltosi nel semi¬ 
narlo organizzato a Roma 
daU’assoclazlone « Italia No¬ 
stra », giunto ieri alla sua 
l giornata conclusiva. 

Cosi, dopo due fitte rico¬ 
gnizioni sul problemi che im 
pegnano coloro che si occu¬ 
pano dei parchi archeologici, 
di ville, palazzi e monumenti, 
di musei, archivi e bibliote¬ 
che, e della tutela del patri¬ 
monio artistico nel territo¬ 
rio. l’ultima tornata ha folto 
il punto sulle questioni ine¬ 
renti Il restauro, la manu¬ 
tenzione e la catalogazione 
del nostro sparso e troppo 
disperso patrimonio artistico 
Ma ciò che forse ha più 
Impegnato l'uditorio è stata 
f appunto la discussione sulla 
riforma attuale dei beni cul¬ 
turali. E alla domanda che 
abbiamo posto aU'inlzio ha 


fatto esplicito ritenmento la 
relazione dello storico dell‘a r 
te Antonio Thlery, che si è 
soffermato particolarmente 
sul problemi della foniamo 
ne del personale. 

La risposta, egli ha detto, 
è duplice: da una parte, oc¬ 
corre provvedere alla catalo¬ 
gazione, conoscenza, conser¬ 
vazione e potenziamento del 
patrimonio storico, art/stico 
e culturale; dall’altra, a or¬ 
ganizzare il patrimonio del 
beni culturali in un sistema 
di servizi, .sollecitando* e 
provocandone l’uso educativo, 
Thlery ha poi affermato che 
Il personale direttivo delle 
strutture decentrate < soprin¬ 
tendenza. biblioteche) può 
continuare a essere formato 
dalle università», ma a. 
to che esse operino nel ree 
ritorio e che stabiliscano del 
rapporti tra la formazione 
teorica e la realtà sociale m 
tutte le sue componenti. C’e 
rischio che continuando a 
tener separate le varie so¬ 
printendenze, la riforma uni¬ 
versitaria dica no aU’interdi- 
sciplinarletà e identifichi 1 fu¬ 
turi dipartimenti con gli at¬ 
tuali istituti. In questo mo¬ 
do. gli archeologi continue- 
i ranno a formarsi separata- 
l mente dagli architetti, que- 


i stl dagli storici dell'arte c 
) cosi via. 

I C’è poi II problema del per- 
| sonale tecnico: e qui Thiery 
! ha rilevato il ruolo decisivo 
I delle Regioni neU’uiilizzazio- 
, ne delle loro competenze m 
materia di formazione prò- 
I fessi ornile. L’ultimo aspetto è 
- quello della formazione del 
! personale per la promozione 
I dell'uso educativo del beni 
I culturali. Anche questo è 
un personale che va formato 
al livello regionale, con com¬ 
petenze specifiche su un de¬ 
terminato territorio. Purtrop¬ 
po — ha detto Thlery, e l 
suol toni sono stati forte 
mente critici riguardo alla 
proposta governativa - - nel- 
i le « norme delegate » non s: 
trova traccia dell'uso educa¬ 
tivo del ben) culturali e d'd 
rapporto tra questi e 11 tCi¬ 
ri torio 

A conclusione del semina 
no. l’architetto Sernardo Ros¬ 
si Doria, segretario generale 
di « Italia Nostra », ha rias¬ 
sunto In cinque punti i ri 
sultati della riunione; in la 
portata interdtsclpllnare del 
dibattito; 2i la convinzione 
de) fatto che un’iimminhstra- 
zlone in grado di svolgere 
una reale azione di tutela 
debba anche svolgere azlon* 
•durativa e di promozione 


, culturale, aperta perciò ver* 
; so J‘esterno, 3> l’affermazio¬ 
ne che tra i differenti gradi 
dell’azione di tutela ce n’e 
uno minimo, permanerli*», 
quello della manutenzione, 
che comporta una rete di In¬ 
tervento e di organizzazione 
stabile e capillare; 4) la ne¬ 
cessità che a supporto di 
questa azione di tutela ci 
I sia un sistema articolato di 
archivi, biblioteche, musei lo¬ 
cali e nazionali; 5) la neces¬ 
sità ancora di servizi alta¬ 
mente specializzati per gli 
Interventi, nel casi «una tan¬ 
tum ». di vero e proprio re¬ 
stauro. 

■ Rossi Doria ha pure affer- 
| muto che, al di la delle in¬ 
dicazioni di diverso segno, 
j provenienti da singoli gruppi 
, di operatori, il seminarlo ha 
, Individuato una piu larga 
omogeneità di critiche alla 
proposta governativa, che l 
responsabili non potranno ri¬ 
fiutare di prendere tempesti¬ 
vamente in esame. In que¬ 
sto senso, « Italia Nostra » 
chiederà un colloquio con il 
ministro Spadolini e con 11 
> presidente della commissione 
I parlamentare che ha in di¬ 
scussione le «norme dele- 
, gale». 

| Giancarlo Angeloni 


Lettere 
all’ Unita 


collegamento), cui fanno ca¬ 
po 220 tra enti e organismi 
che operano nel più diversi 
campi. 

Come e perché la scelta 
della localizzazione a Pisa di 
questa imponente struttura d! 
calcolo, tru le più potenti di 
Europa? La città ha una an¬ 
tica, consolidata tradizione in 
questo campo, che risale a 
venti anni fa, quando, su sug 
gerlmento di Enrico Fermi, 
qui nasce 11 Centro studi cal¬ 
colatrici elettroniche della 
Università che, utilizzando 
fondi messi a disposizione 
con lungimiranza dal poteri 
locali toscani, realizza nel '61 
un prototipo — 11 CEP: cal¬ 
colatore elettronico pisano — 
frutto del lavoro autonomo, 
pressoché pionieristico, di un 
cospicuo gruppo d! ricercato 
ri puri e di sperimentatori 
che indicano invano nel col- 
legamento della loro espe¬ 
rienza con quella dell'indù- 
stria italiana la prospettiva 
per non perdere, sinché si è 
in tempo, la battuta nel cam¬ 
po detrini ormane». 

Ma è segnalazione vana. 
Piu tardi il centro saia al fi¬ 
dato al CNR trasformato in 
Istituto per l’elaborazione 
cteirintormazione. tutt'ora In 
psere zio qui a Pisa. Poi na¬ 
sce il CNUCE. Infine, sem¬ 
pre qui a Pisa, sorge nell'am¬ 
bito universitario l'Istituto di 
scienza dell'Informazione. «• 
viene per la prima volta in 
Italia Istituito un corso di 
laurea In informatica alle di¬ 
pendenze della Facoltà di 
Scienze, che ha ora « suo 
preside proprio quel profes¬ 
sor G B Gcracc* che fu tra 

I realizzatori del GEP, Il pro¬ 
totipo di un progetto che 
avrebbe potuto, «e non an¬ 
nullare, almeno notevolmente 
ridurre la successiva suddi¬ 
tanza italiana nel campo del 
nnformatica al complessi 
multinazionali. 

Da qui la contraddizione 
fondamentale che si coglie a 
Pisa, Oggi la città è In que- 
sto campo la vera «capitale» 
Italiana dell'informatica, non 
solo per la ragguardevole con¬ 
centrazione di strutture, ma 
anche per la qualificazione 
della ricerca pura e applica¬ 
ta « degli operatori addetti 
ad essa. Se non ché. e pro¬ 
prio per 1 termini In cui que¬ 
sta specializzazione è avve¬ 
nuta. non si sfugge alla 
preoccupante sensazione che 
si sia paradossalmente di 
fronte ad un grave processo 
di sostanziale regressione. 
Proprio, cioè, nella città che 
aveva saputo realizzare ricci- 
che a cosi alto livello da por¬ 
tare alla creazione di un pro¬ 
totipo come il CEP 20 anni 
dopo viene sancita, con l’inau¬ 
gurazione dì questo Imponen¬ 
te complesso, la totale dipen- 
pendenza dall'industria mul¬ 
tinazionale, ciò che equivale 
a una dichiarazione di /or* 
trnt de’la ricerca scientifica 
nazionale. 

Certo, non si tratta di una 
scoperta, ma di una nuova 
e drammatica verifica delle 
disastrose conseguenze di una 
politica suicida di cui la DC 
e 1 suoi governi sono 1 prin¬ 
cipali responsabili. 

Tra le conseguenze di tut¬ 
to questo c'è anche, e non 
secondariamente. Il fatto che 
un organismo pubblico come 
1! CNUCE si faccia oggetti¬ 
vamente, e non da oggi, ve 
trina propagandistica tra le 
più redditizie ed economiche 
per l'IBM. , , 

A queste osservazioni, for¬ 
mulate nel corso di un In¬ 
contro-stampa svoltosi stama¬ 
ne, i dirigenti del CNUCE 
stesso e del CNR non sono 
apparsi del tutto insensibili: 

II prof. Torriglani. ammetten¬ 
do che non solo l'Italia, ma 
l’Europa Intera « stanno per¬ 
dendo l'autobus » nel campo 
deirinformatlca. ma che pro¬ 
prio le caratteristiche di la¬ 
boratorio «aperto» del 
CNUCE possono essere un 
elemento di sprone per la ri¬ 
cerca pura: e il presidente 
del CNR. prol. Faedo. formu¬ 
lando. nel discorso inaugum 
le di questa sera presente 
Leone, un accenno all’eslgen 
za che le imprese multinazio¬ 
nali che controllano ogni 
campo operativo della infor¬ 
matica Italiana sviluppino la 
ricerca nel nostro paese. 

Anche Torriglani. parlando 
davanti a Leone, ha avuto ac¬ 
centi polemici per la sotto¬ 
valutazione «da parte dei 
pubblici poteri » delle politi¬ 
che relative al grandi siste¬ 
mi informativi e del loro ruo¬ 
lo Ma si tratta — a questo 
livello — di puri e semplici 
sfoghi. 

Giorgio Frasca Polara 


Gasolio più IVA: 
e quest’inverno 
avremo più freddo 

Caro direttore. 

a tutti i guai che costella 
no questa nostra Italia in re- 
lazionc al binomio » crtsi ca¬ 
rovita » se ne aggiunge un al¬ 
tro di carattere stagionale, E‘ 
quello relativo al riscaldamen¬ 
to » gasolio costo ». L’aspetto 
tipico di questo ci riconduce 
ad un tipo di mentalità e sen¬ 
sibilità ormai trentennalmente 
sperimentato, quello dt impor¬ 
re sul costo del gasolio il bal¬ 
zello IVA del dodici per cen¬ 
to. Il riscaldamento delle ca¬ 
se. per i governanti, è eviden¬ 
temente considerato un lusso 
visto che viene appesantito 
con una aliquota IVA così sen¬ 
sibile. Quanto sarebbe istrutti¬ 
vo per chi e in alto luogo sie¬ 
de » essere presente nelle riu¬ 
nioni condominiali di questi 
giorni, indette appunto per di¬ 
scutere in che misura riscal¬ 
darsi, trovare un accettabile 
equilibrio tra calore e costo, 
come è accaduto nel caseggia¬ 
to dt cui sono amministratore. 
Avrebbero potuto vedere per¬ 
sone con basso reddito (parti¬ 
colarmente pensionati) batter¬ 
si con la forza dei gladiatori 
romani nell'arena per ottene¬ 
re una delibera che sancisse 
una erogazione di calore al 
minimo indispensabile per 
contenere la spesa, rientrante 
nelle loro possibilità finanzia¬ 
rle. Questo quando proprio 
per l'ormai non più verde età, 
di riscaldamento ne avrebbero 
assoluta necessito pari a quel¬ 
la degli alimenti. Mi permetto 
di chiedere ai rappresentanti 
del Partito comunista dt por¬ 
tare in apposita sede la que¬ 
stione « gasolio - IVA » che at¬ 
tualmente incide nel corso dt 
una stagione per circa trecen- 
tornila lire. Non sarebbe il 
caso di rivederla e diminuire 
la tassazione? Si accordereb¬ 
be in tal caso un pur Iter e 
sollievo a emeriti cittadini, 
che pur di non dichiarare le 
loro ristrettezze economiche 
per un senso di comprensibile 
mortificazione, affermano di 
non sentire il freddo, smenti¬ 
ti dal colore del loro naso. 

SERAFINO CASCINO 
(Genova) 


Perché i pensionati 
non paghino gli 
errori degli altri 

Caro direttore, 

a partire dall'l giugno 1974, 
ver effetto dell’art 2/bis del¬ 
la legge 16 aprtle 1974, n. Ili, 
t titolari di pensioni dirette 
(di vecchiaia o di riversibili- 
tà) a carico del Fondo pen¬ 
sioni (adoratori dipendenti ge¬ 
stito dall'INPS, hanno acqui¬ 
sito il diritto al trattamento 
minimo (attualmente L. 55.950 
mensili). previsto per tali pen¬ 
sioni, anche se percepiscono 
contemporaneamente una pen¬ 
sione dt riversibilitù a carico 
di altro trattamento penatovi- 
stico (per esemplo da parte 
dello Stato o da parte della 
Cassa pensioni dipendenti en¬ 
ti locali) 

Risulta che in molti cast lo 
adeguamento alla nuova mi¬ 
sura della pensione a cari¬ 
co dell’INPS non è stato an¬ 
cora effettuato, per cui i pen¬ 
sionati continuano a percepire 
la pensione secondo il vecchio 
importo. Tale situazione si t 
verificata, sta ovviamente per 
quei pensionati che non sono 
venuti a conoscenza della nuo¬ 
va legge, sia per quelli che ne 
ritenevano automatica l'appli¬ 
cazione 

Per ovviare alle difficoltà 
operative degli istituti previ¬ 
denziali, facciamo alcune pro¬ 
poste operative' 1) Poiché 
Ì'INPS non può procedere 
d'ufficio all'aumento di dette 
pensioni è necessario che i 
pensionati interessati, dtretta- 
mente o tramite patronato, 
presentino domanda per tl 
conseguimento del loro dirit¬ 
to: 2) Se è vero che FIN PS 
non può procedere d'ufficio, è 
altrettanto vero che può però 
rendersi utile per queste ca¬ 
tegorie, individuando gli in¬ 
teressati tramite i suoi c' ni- 
chi. per poi invitarli agli uffi¬ 
ci preposti con i documenti 
tn loro possesso c verificare 
se hanno o meno diritto al 
trattamento suindicato. 

MARCO BACCALINI 
FRANCESCO ZOPPETTI 
(Deputati del PCI) 


Questi strani 
campioni 
della libertà 

Caro direttore, 
al di là di ogni penosa pre¬ 
cisazione, resta il fatto incon¬ 
trovertibile che un gruppo di 
una ventina di esponenti fa¬ 
scisti sia stato non solo ac¬ 
colto amichevolmente da 
membrt del Congresso degli 
Stati Uniti, ma addirittura 
ricevuto da alti funzionari 
del Consiglto di sicurez¬ 
za americano. Ai comuni¬ 
sti viene invece riservato 
un trattamento diverso: ad 
essi non si concede il visto 
d’ingresso perchè a elementi 
non desiderabili ». Ecco autn- 
di il vero volto della classe 
dirigente dello Stato-guida del 
constddetto Occidente, cam¬ 
pione di libertà e di giustizia 
secondo 1 nostri minisi ri. 

Se analiztamo poi la situa¬ 
zione interna attuale della so¬ 
cietà americana, dobbiamo 
fare purtroppo le seguenti 
constatazioni 1) migliala dt 
detoni!// politici languono da 
anni net peni tonda ri; 2) mal¬ 
grado le pluridecantate leogi 
anttrazzisle vige di fatto fa 
segregazione razziale, come 
provano i recenti sanguinosi 
avvenimenti di Boston e Fi¬ 
ladelfia: 3) t disoccupati au¬ 
mentano a vista d’occhio e 
toccano ormai gli otto milio¬ 
ni: 4) la delinquenza si è mol¬ 
tiplicata in questi ultimi tem¬ 
pi e specialmente nelle gran¬ 
di città come New York. Cht- 
cago e Detroit alle 21 dì se¬ 
ra tutti ai barricano nelle 


proprie case per il timore dt 
aggressioni e rapine; 5) la cor¬ 
ruzione ha ormai raggiunto 
livelli iperbolici fbastt ricor¬ 
dare tl caso Watergate e la 
destituzione del Presidente 
Ntxonf e i risultati delle ele¬ 
zioni per le cariche pubbliche 
sono determinati dalle poten¬ 
ti e radicate cosche matlose 
che hanno in pugno tl Paese 
e ne influenzano totalmente 
gli orientamenti 
Queste notizie sono facil¬ 
mente controllabili sul vari 
quotidiani statunitensi, tra 
cut il New York Times e tl 
Washington Post che sono tra 
i più diffusi nel nuovo con¬ 
tinente. Ma t cronisti dei no¬ 
stri giornali « indipendenti » 
sono troppo occupati a chie¬ 
dere interviste al « preziosi » 
Sacharon e. relative consorti 
per potersene accorgere. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 


Cara Unità, 

supponiamo per un momen¬ 
to che il governo italtano de¬ 
cidesse di negare il visto per 
l'Italia ai membri del parti¬ 
to democratico statunitense. 
Te le immagini le reazioni di 
Ford e del suo governo° Pro¬ 
teste, richiami solenni alla 
Carta dell'ONV, alla Dichia¬ 
razione universale dei diritti 
dell'Uomo, alle dichiarazioni 
della Conferenza dt Helsin¬ 
ki: sanzioni e, magari, rap¬ 
presaglie diplomatiche, giuri, 
diche o che so io 

Il caso vuole che siano tn- 
vece proprio gli Stati Uniti 
a negare il visto ai membri 
di quel secondo partito costi¬ 
tuzionale d'Italia che è tl PCI. 
Che cosa intraprende il go¬ 
verno italiano in difesa dei 
sacrosanti diritti dt questi 
suoi cittadini 7 Ancora una 
volta registra e tace 

E. MALLI 

(Francoforfe • R.F.T.) 


Facciamo il pos¬ 
sibile per « girare » 
in ultima pagina 

Caro direttore. 

ciò che ha richiesto il com¬ 
pagno Marco Bainone alle 
« Lettere aM'Unltà » affinchè i 
e segue » degli articoli della 
prima vagina vadano in ulti¬ 
ma. è giusto e realizzabile. 
Provi tl direttore a leggere 
il giornale coricato, per la 
strada o in autobus, così ve¬ 
drà che il giornale con tutti 
i « segue » potrà solo legger¬ 
lo solo sulla scrivania. Spe¬ 
cie per t pendolari si tratta 
dì un serio disagio. Auguria¬ 
moci che questa sia la volta 
buona. Grazie 

SILVIO FONTANA 
(Roma) 

Comprendiamo benissimo 
che è una scomodità per il 
lettore quando gli articoli che 
cominciano in prima pagina 
non «girano» nell'ultima pa¬ 
gina. ma in altre parti del 
giornale. Ed è un disagio che 
cerchiamo e cercheremo di 
evitare nella maggior misura 
possibile. Poiché però da al¬ 
cune lettere su questo tema 
sembra quasi che lo faccia¬ 
mo per dispetto, dobbiamo 
difenderci. In realtà. l’Unità 
é il solo tra 1 giornali ad al- 
tn tiratura che abbia spesso 
le « girate » in ultima pagina. 
Farrlnmo diversamente soltan¬ 
to quando vi Riamo costret¬ 
ti dai contratti che impon¬ 
gono di stampare grosse in¬ 
serzioni pubblicitarie In ulti¬ 
ma. Infatti Corriere della Se¬ 
ra. Stampa, Messaggero, Na¬ 
zione. Tempo non « girano » 
mai gli articoli nell’ultima pa¬ 
gina. ma sempre In seconda, 
in penultima o in altre pa¬ 
gine. Solo 11 Resto del Car¬ 
lino gira qualche volta In ul¬ 
tima. Nel mese scorso, l’Unità 
ha «girato» 1 pezzi in ulti¬ 
ma sedici giorni su trenta. 
Comunque ripetiamo che te¬ 
niamo presenti le osservazio¬ 
ni e che. tutte le volte in cui 
è e sarà materialmente pos¬ 
sibile. verremo Incontro ai 
giusti desideri dei lettori. 

Le speculazioni 
delle compagnie 
di assicurazioni 

Cara Unità. 

sotto venuto a conoscenza 
che le società dì assicurazioni 
non pagano, quasi mai. i pre¬ 
mi. particolarmente agli infor¬ 
tunati da incidenti stradali. 
Tra questi ho un mio fratello, 
al Quale sedici mesi orsono oli 
è sfata rotta una gamba Mio 
fratello, dopo avere espletato 
tutte le pratiche, rivoltosi al 
direttore della locale assicura¬ 
zione à stato cacciato via con 
oucsie parole « Se nc vada, a 
lei non spelta nulla, ri faccia 
causa » 

Casualmente sono venuto a 
conoscenza che sarebbe immi¬ 
nente la nazionalizzazione del¬ 
le società di assicurazioni, le 
anali non jtagano i premi, 
mandano capitalt all’estero, e 
a nazionalizzazione avvenuta 
passerebbero i debiti allo 
Stato. 

GIACOMO D'ANDREA 
(Roma) 

Le compagnie di assicura¬ 
zioni non possono rifiutare 11 
pagamento dei danni ma re¬ 
spingere le richieste, provo¬ 
cando una causa civile per lo 
accertarne di responsabili¬ 
tà. e in generale ritardare o 
ridurre il pagamento. Ed è 
quello che fanno su larga sca¬ 
la: risulta che gli automobili¬ 
sti sono « creditori » di almeno 
4 500 miliardi dalle compagnie 
che usano questi fondi per 
speculare. Questa situazione 
nasce dal modo come è fatta 
la legg" sull'assicurazione ob¬ 
bligatoria autoveicoli. Il PCI 
ha sostenuto che si deve eli¬ 
minare lo scandalo abolendo 
la polizza e facendo pagare 
una quota sulla benzina, affi¬ 
dando il pagamento dei danni 
all’Istituto nazionale delle as¬ 
sicurazioni UNA), opportuna¬ 
mente riformato. 


per chi 

NON E’ SORDO 

ma desidera a volte di 

UDIRE MEGLIO 

Se Le capita spesso di desiderare di poter capire meglio ciò 
che dice ia gente nelle conversazioni o alla televisione, 
accetti la nostra otterta GRATUITA. Po’rà udire meg’io 
senza adoperare un apparecchio acustico tradizionalo e 
senza it timore di essere notato dalla gente. 

• NIENTE NELLE ORECCHIE. NESSUN ricevitore... NES¬ 
SUN cordino . NESSUN (ilo.. NIENTE da nascondere. 

• UDRÀ- PIU' CHIARAMENTE con ENTRAMBE LE OREC¬ 
CHIE; capirà due volle meglio, invece che a meta con 
un solo orecchio. 

• SARA' PIU' FELICE e piu giovane grazie all'udito migliore. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica- 
/ione solo ni lettori deboli d'udilo 
dì questo giornale. Se Lei ha un 
^^H^T'^A^^L-problcma acustico compili il ta- 
ali andò e lo spedisca subito; Ant- 
pltl'on le invierà GRATIS il regalo 
riservato sordi. 

” - -Imposti il tagliando orbi stesso! 

L’ofi lrta r: i alida soi.o riso al si /io, 75 


ampfifon 


AMPLI FON Rep. 45 L-70 

20122 Milano. Via Diirini 26. - Tel. 792707-705292 


Prego Inviarmi GRATIS II regalo par 1 deboli d'udito. Ntitun Jmpagno, 

INDIRIZZO ........ 

CITTA* . N. COD. 


Per CALVIZIE 
totale o parziale 
Trapianto capillare 
passivo che risolve 
tutti i Vs. problemi 
Sistema brevettato 
INTERPELLATECI 


TOP. DRAK IN TESTA NEL MONDO 


ZOLA PREDOSA BO Fausta Tel. 051 755.407 - MO Germano 
055 223.757 • RE James 0522 35.646 - PR Mail via Garibaldi. 
11 . PC Novara e Moire® 0523 354.724 • AL Marcai 0131 65.591 
MI UnlvariaJ 02 343.121 - BZ Jolla Postiches 0471 21.034 - 
Rlmlnl Franco o Wanni 0541 22.506 . RA C.B.M. 0544 35.150 - 
R. S. Marino Clevatta a Casadei 0541 992.051 - Sassuolo Franco 
• Piero 059 555.572 • FE Baronet 0533 47.009 - AN Santarelli 
071 82.670 - Foligno Gollredo 0742 52.001 • Berletta Calagna 
0833 31.011 - MN Busi a Grassi via Bottlnelll, 7 - Acc, maschili 
Vljnola tal. 059 762.600. 


COMUNE DI RAVENNA 


K' apvrio :1 seguonti* concorso pubblico: 

- h u. 10 punti ci: * Kriucatnci* * prr Asili Nido, livello 
retributivo -1 - L. 2.130.000. 

— titolo dj Mutilo richiesto: essere m jmjsspsso d<*l 
diploma di violatrice d'infdnzm o di puericultrice o d^l 
diploma di Stato di assistente di infanzia oppure drJla 
licvjrzd di Stufila Secondaria Superiore (ivi compreso il 
diploma di abilitazione all'insegnamento nelle scuole di 
grado preparatorio) con attestato di partecipazione « curai 
di qualificazione promossi dalla Regione. 

Per inlonmuiom r:\olqersj alla Sezione Personale. 


CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 


in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
(5-6-7 numeri la 5£ttimana) 



l’Unità 

1 ' >fi- ,r-ty) ,',V‘ f *7 

I COMUNISTA-ITAtiANO’ 


l'Unità 

[annuo 

6 mesi | 

7 numeri 

Idesi 

B-riùr.T.al 

6 numeri 

Ikiì&hj 


5 numeri 
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, Tra i tanti difficili compiti della giunta comunale 

j A Napoli si esplorano 
; le pratiche insabbiate 

; Settecento regolari licenze di commercio tirate fuori dai cassetti - Le conseguenze di 
t usi e costumi radicati per trentanni - Il rispetto degii orari dei funzionari, una abitu- 
. dine nuova - Anche nelle piccole cose si può applicare un metodo diverso di governo 


Dal nostro inviato 

' NAPOLI, 18 

' Scrisse una volta il corri¬ 
spondente romano del Times, 
in un suo aiticolo. che il 
- gran discutere che si fa in 
Italia sulle « riforme » e le 
grandi resistenze conservatri¬ 
ci che quella sola parola prò- 
^ voca, vanno un po’ spiegati 
all’estero non si tratta di 
fare la rivoluzione — diceva 
in sostanza il giornalista — 
ma semplicemente di realiz¬ 
zare quello che altrove qua¬ 
lunque governo considera nor¬ 
male erogazione di servizi 
pubblici, cioè, ospedali, scuo¬ 
le, case, asili d’infanzia, tra- 
•porti ed esenzione fiscale 
Ecco, a Napoli si può dire 
che quello che altrove, anche 
In Italia, è considerato nor- 
5 male amministrazione, routi- 
ine di un ente locale, qui di- 
* venta subito rivoluzionarlo' 
[Se certamente lo è, oggettiva- 
f mente, perchè sommuove usi 
5 e costumi che trent’annl di 
J malgoverno e di clientelismo 
f epidemico, hanno profonda- 
' mente radicato a ogni livello. 

Ecco quindi la « rlvoluzio- 

* ne» in atto a Palazzo Sin 

* Giacomo a tre settimane dal- 
k l'Insediamento della Giunta 
j minoritaria di sinistra e a 
jf‘ una appena dal discorso del 
v sindaco Valenzl al Consiglio 

* comunale, con 11 quale si ò 
r esposto non un programma, 
a ma una piattaforma di «in- 
[ tenzlonl » che ora dovrà esae- 
t re verificata al vivo, nella clt- 
, tà, fra le categorie, in una 
j generale discussione che mo- 
t blllti forze pioduttlve e clt- 
F tadinl. E’ ciò di cui Napoli, 
> per avviare una rinascita, ha 
£ bisogno come dell’aria dopo 
r decenni di «decreti» dall’al- 
C to, modificabili solo per vie 
| tortuose di raccomandazioni, 

clientelismi, « tangenti » da 
(' pagare al « potenti » 

* Napoli sta reagendo con 
f stupore e insieme con fervore 
f a questo clima. E’ nata qua- 
f si. si può dire, una psicosi 
}, alla rovescia rispetto al pas- 
t* sato che contagia tutti, net 
j* palazzo comunale come nell» 
frj strade. Pochi elementi, alcu- 
£ ni anche di minor rilievo se 
f si vuole, pochi esempi rac- 
| colti alla rinrusa durante al- 
f cimi giorni passati per le vie 
[ della città e nel corridoi o 
W negli uffici del borbonico Pa- 
4 lazzo San Giacomo, sono mol- 
; to Indicativi a questo propo* 

\ Rito 

Il titolare di un negozio di 
t articoli di gomma nel cuore 
ipdel centro direzionale nel 
; vecchio quartiere Carità, per 
esemplo racconta a un cllen- 
4 tt‘ «Da due anni ho aperto, 
j anche se non avevo la licen¬ 
za, perché avevo presentato 
| la domanda con tutti 1 titoli 
j regolari. MI hanno chiesto 
fi- un milione per avere la licori* 

* za. e lo non ho accettato. 
Cosi ogni mese o due passava 

x un vigile e mi faceva la de¬ 
nuncia e la multa, che è sa- 
t latissima 1 ma io ho tenuto 
' duro Due giorni fa mi è arri¬ 
vata la licenza a casa, sen- 

* za che nemmeno fossi andato 
k a sollecitarla ». 

. L’assessore all’Annona, il 
compagno De Palma, confer- 
i merà che ha trovato ben 700 
licenze di commercio pronte 
' e Ineccepibili in un armadio 
r bloccate da anni 18 erano 
•i addirittura del ’72 Altre 500, 
\ incomplete di documentazlo- 

* ne, venivano lasciate anche 
‘ esse a marcire A che cosa 

serviva tenere bloccate que- 
[ ste licenze, legalmente In or- 
, dine, dal momento che per lo 
. più si trattava di esercizi già 
a aperti? A tenere artificiosa- 
1 mente « fuori legge » t titola¬ 
ri un vecchio metodo per u- 
sare l’arma del ricatto Ora si 
stanno rapidamente sbloccan¬ 
do le pratiche, con due riu- 
•j nionl settimanali della com- 
: mtssione apposita, 
t In Comune — ho hanno 
scritto con sincero stupore 
tutti i giornali, a comincia¬ 
re da quelli napoletani — con 
!a nuova Giunta si è presa 


l’abitudine di ritirare alle 
otto e mezza del mattino 11 
registro delle firme- chi è 
fuori è fuori e chi è dentro 
è dentro Come si fa ovunque 
del resto, ma come qui non 
si era fatto mai In pochi 
giorni, questa novità è dilaga¬ 
ta anche alla intendenza di 
finanza, per esemplo, anche 
in uffici che con il Comune 
non hanno nulla a che vede¬ 
re, dove oggi si ritirano l re¬ 
gistri alio scadere dell’ora di 
entrata degli impiegati DI 
per sé questo può apparirò 
anche un fenomeno passegge¬ 
ro, ma è accaduto, è comun¬ 
que un fatto inedito e pre¬ 
zioso che si potrà rendere sla 
bile se gli amministratori, In 
forze politiche migliori, sa 
pranno consolidarlo. I napole¬ 
tani In realtà son disponibili 
al lavoro ben più di quanto 
tante fotkloristlche calunnie 
abbiano fatto credere al resto 
d'Italia basta cominciare a 
mettere ordine c cominciale 
— questa volta sì — dall'alto. 

Nell’atrio del Palazzo San 
Giacomo — di bel disegno 
dell’architetto Gasso, nel pii- 
mo Ottocento — non c’è piu 
la folla fissa di un tempo 
Nessuno ha cacciato mate¬ 
rialmente la schiera del 
« clienti » e dei procacciatori 
di favori che stazionava 11 
prima, ma semplicemente die¬ 


tro ai nuovi assessori non ci 
sono piu i manipoli di « le¬ 
dei issimi » 

E cosi, andata via la vecchia 
corte di galoppini di certi 
notabili DC, non se ne è so¬ 
stituita una nuova Gli uscie¬ 
ri corrono e lavorano, anche 
se magari continuano a non 
avere molto da fare (in *n 
assessorato, su 48 impiegati 
gli uscieri sono 13). A propo¬ 
sito di uscieri, in un assesso¬ 
rato raccontano che inizial¬ 
mente essi, timorosi che « ai- 
rivati 1 comunisti », sarebbe 
ro stati sostituiti da nuove 
clientele, chiesero ardente¬ 
mente di non essere cacciati 
via. Furono rassicurati. Do¬ 
po dieci giorni si ripresen¬ 
tarono all’assessore, chieden 
do di essere rispediti alle a- 
zlende e ai settori da cui 
erano stati distaccati da an 
ni, con la giustificazione 
« qui si fatica troppo ». In 
effetti, se prima l’assessore 
riceveva due mattine alla set¬ 
timana, e per il resto non s! 
vedeva ora 11 suo successore 
riceve tutti i giorni e sta In 
ufficio dalle otto della mat¬ 
tina 

E‘ cosi che si separa li 
grano dal loglio E 11 grano è 
molto di più rispetto ai pa 
russiti e agli Inefficienti Dal 
sindaco Valenzl a tutti gli as¬ 
sessori, il riconoscimento è 


In partenza la nave con gli aiuti 

Oggi a Livorno 
manifestazione 
per il Vietnam 

L’iniziativa per sottolineare la continuità di un im¬ 
pegno e la solidarietà con il popolo vietnamita 

LIVORNO, 18 

Una grande manifestazione Indetta dal Comitato Italla- 
Vletnam si svolgerà domani mattina (ore 10.30, al teatro 
«Quattro Mori»), con la partecipazione di delegati di città, 
enti, organizzazioni sindacali provenienti da tutta Italia, a 
sottolineare 11 grande valore politico che assume la partenza, 
nel prossimi giorni, di un mercantile con aiuti al popolo 
vietnamita 

Alla manifestazione, che vuole essere una grande festa di 
popolo, una festa che Intende esprimere una continuità di 
Impegni In difesa della libertà c per la rinascita del Vietnam 
dalle macerie della guerra, Interverranno 11 compagno vlct 
namlta Huynh Tlcng. Incaricato di affari della RDV a Roma, 
11 senatore Franco Calamandrei, l’on Gino Bertoldi, la com¬ 
pagna Loretta Montemaggl. presidente del Consiglio regio¬ 
nale toscano e AU Nannlplerl. sindaco di Livorno 

« I compagni vietnamiti cl hanno aiutati — dicono al 
Comitato Italia Vietnam — suggerendo le scelte da operare, 
gli acquisti da fare. Il modo più utile insomma di Impiegare 
1 fondi raccolti In questi mesi, In un rapporto franco e schiet¬ 
to. tra amici » Nella grande varietà di materiali In partenza, 
emergono l’ospedale da campo, comprendente una sala opera¬ 
toria montata su un furgone Fiat, una grande alesatrice, due 
macchine linotype, un gruppo elettrogeno da 40 kw, motocolti¬ 
vatori e altri attrezzi agricoli 

L’o'spedule da campo, frutto della solidarietà attiva dei me¬ 
talmeccanici Italiani, è certamente l’attrezzatura più Impor¬ 
tante, non solo per 1 rilevanti reqùlslti tecnico sanitari, ma 
per la funzione che è chiamata a svolgere In un Paese le cui 
campagne sono gravemente carenti di strutture sanitarie 


Richieste della Confindustria 
per i debiti delle imprese 

Si riunirà nuovamente giovedì prossimo la commissione li¬ 
stretta nominata dalla Confindustria per elaborare un dossier 
contenente proposte e suggerimenti diretti a fare fronte al fe¬ 
nomeno dell’indebitamento delle imprese (secondo i dati della 
Banca d’Italia al 30 giugno ’75 le imprese private erano inde¬ 
bitate con il sistema bancario in crediti a medio e lungo 
tei mine, per n mila 308 miliardi e quelle pubbliche per 8 
mila 506 miliardi. A breve, l’Indebitamento ammonta a 9 3% 
miliardi per le prime e a 4 088 miliardi per le seconde). Il 
dossier dovià essere pronto entro 11 7 novembre prossimo, e 
successivamente trasmesso al competenti organi di governo 
Il dossier In corso di definizione si compone di tre parti 
nella prima vengono esaminate e vagliate le varie proposte 
finora da, più parti formulate per sanare il progressivo Inde¬ 
bitamento delle imprese: nella seconda parte viene fornita 
un’ampia e particolareggiata panoramica delle dimensioni e 
degli aspetti del fenomeno Infine la terza parte comprende 
l suggerimenti ancora in fase di elaborazione, che vengono 
avanzati 


unanime molto al di là d! 
quanto ci aspettavamo — di 
cono — abbiamo trovato fun¬ 
zionari, impiegati, tecnici, 
uscieri, segretarie che erano 
frusti ati stanchi di un ozio 
confuso e nauseati da monta¬ 
gne di scandaletti e scandali 
quotidiani, e che oggi arriva¬ 
no in anticipo la mattina e 
se ne vanno tardi la sera II 
fatto è che finalmente lavo 
rano con soddisfazione, spes¬ 
so anche prendendo gusto a 
fare ricerche su malefatte e 
corruzioni passate, per toglier¬ 
si la soddisfazione di vedere 
avviato qualche colpo di sco 
pa 

A Napoli in effetti la dege¬ 
nerazione burocratica — in¬ 
dipendentemente anche dal¬ 
le ruberie — era giunta a 11 
velli incredibili. Oggi — lo si 
è già scritto — assessori e fun¬ 
zionari non hanno piu dispo¬ 
nibilità di auto «ad perso- 
nam » con autista (o autisti) 
annessi Cl sarà presto un au¬ 
toparco cui attingerà qua¬ 
lunque funzionario del Comu¬ 
ne a seconda delle necessità 

Ma il fenomeno non rlguar 
dava solo 11 Comune Nella 
stanza del sindaco al secondo 
piano dei palazzo comunale, 
affacciata sulla piazza Mu 
niclplo. quattxo sindacalisti 
delle TPN (Tranvie provin¬ 
ciali napoletane) illustrano a 
Valenzl la grave situazione 
dell’azienda — della quale oc¬ 
correrà tornare a parlale — 
e raccontano fra l’altro che 
ben 27 autf//efture. fra cui 
alcune di grossa cilindrata, 
e 52 autisti sono a disposizio¬ 
ne 24 ore su 24 di lunzionarl, 
che ci sono 200 impiegati in 
sovrannumero che non han¬ 
no nemmeno sedie e scrivanie 
(e stanno a turno a casa), 
che nello stabile cl sono — 
contate — 50 porte, compre¬ 
se quelle fra stanza e stanza 
ma che gli uscieri sono 150 

Il passato quindi — anche 
In questa miriade di casi par- 
ticolarl — grava massiccio 
sulle spalle di questa Giunta, 
e si tratta di un passato — 
va ben detto — non recente. 
Sono gli anni oscuri della 
vittoria monarchica a Napo¬ 
li. dell’Uomo Qualunque, di 
Lauro, quando a questa città 
toccò di fare da cavia nel 
più «organico» esperimento 
di governo amministrativo del 
la destra più becera e Ingor¬ 
da C’è stata poi la DC della 
nuova dinastia del Gava. la 
razionalizzazione delle clien¬ 
tele e il loro aggancio « mo¬ 
derno » al sistema economico | 
un’altra fase buia dalla qua¬ 
le sembrava che Napoli non 
potesse piu sollevarsi. Ingab¬ 
biata come appariva non più 
nel cartone laurino, ma nel 
traliccio di acciaio dei siste¬ 
ma di potere della DC Era, 
quest’ultlma, e resta in larga 
parte una fase transitoria, 
come il voto prima nel refe¬ 
rendum e poi il 15 giugno 
sta a dimostrare E il 
« nuovo » che finalmente è 
emerso sta maturando non 
per caso anche in alcune del¬ 
le vecchie forze di potere, 
DC compresa 

Di qui l’esigenza che questo 
primo necessario momento di 
« pulizia », questi primi e In¬ 
dispensabili esempi di mora¬ 
lizzazione (e ogni assessore 
ne ha tanti e cosi Indicativi 
da raccontare) rappresentino 
soltanto 11 segnale di quel 
nuovo modo di governare per 
11 quale i comunisti e i so¬ 
cialisti si sono impegnati II 
momento successivo e conse¬ 
guente deve essere l’uso di 
questo clima diverso e Inedito 
che si è creato a Napoli, per 
agganciare veramente l’am¬ 
ministrazione alla città, per 
dare veramente — e non come 
slogan — il comune al po 
polo attraverso il decentra 
mento concreto e l’associa 
zlone permanente, non spo¬ 
radica, dei quartieri (e dei 
loro momenti di lotta popola¬ 
re e unitaria) alla gestione 
della città 



PAG. 7 / nostre inchieste 

VOGLIONO COSTRUIRE 
UNA SUPERSTRADA COSTOSA, 
INUTILE E DANNOSA 
PER LANCIARE 
LA SPECULAZIONE NT LA 
ZONA DELLE GRAVINE 


Come ti vede nella cartina la costruzione del 
progettato viadotto sulla SS7 (statale Appio) 
— costo 2 miliardi, progetto ANAS — rende¬ 
rebbe superflua, esaurendone H compito di col¬ 
legare l’autostrada Bari-Taranto al ponte di 
Punta Penna-Pizzone, la realizzazione della su¬ 
perstrada ASI (costo 21 miliardi). In tal modo 
la zona delle gravine rimarrebbe incontaminata. 


Asfalto e cemento sulle vestigia 
della medievale civiltà rupestre 

Il progetto costerebbe dieci volte di più (denaro pubblico) della soluzione alternativa proposta da un ampio schieramento 
di forze politiche e culturali pugliesi - Forti denunce del tentato « sacco » - Una battaglia unitaria da condurre fino in fondo 


Ugo Baduel 


Dal nostro inviato 

TARANTO, 18 

Mottola-Massafra-Grotaglic • 
lungo la direttrice di questi 
Comuni del Tarantino esisto¬ 
no bellezze naturali e inse¬ 
diamenti medievali di gran- I 
de interesse paesistico c I 
scientifico Si tratta della 
zona delle « gravine » — bur¬ 
roni costruiti dall'erosione su- 
per/tcìale — ove circa un 
millenio fa si insediarono 
comunità umane E’ questo 
un esempio di « civiltà ru¬ 
pestre » fra i piu importanti 
del Mezzogiorno d'Italia un 
patrimonio di valore inesti¬ 
mabile Ed è questo patri¬ 
monio che vogliono distrug¬ 
gere facendo attraversare la 
zona da una strada a scor¬ 
rimento veloce che congiun¬ 
ga l autostrada Rart-Taranto 
( appena terminata) con il 
ponte Punta Penna-Pizzone 
che unisce la città di Taran¬ 
to, attraversando il Mar Pic¬ 
colo, con la parte nord dell' 
entroterra 

Un'opera costosa, dannosa 
ed inutile Vediamo perché 
Il costo di questa strada 
lunga poco piu di diciotto chi¬ 
lometri è di ben 21 miliardi 
di lire e dovendo attraversare 
una zona collinare come quel¬ 
la a nord di Massafra avrà 
bisogno di strutture comples¬ 
se e di un numero — rappor¬ 
tato alla lunghezza della stra¬ 
da — piuttosto elevato di pon¬ 
ti. 

Un'opera dannosa perché 
rovinerebbe un bene cultu¬ 
rale caratterizzato da boschi 
e da alte gravine naturali do¬ 
ve sono evidenti antichissimi 
insediamenti in grotta, con 
chiese e villaggi ruvrestri in 
un ambiente naturale intatto 

Un’opera superflua perché 
esiste già una strada a scor- 
nvento veloce — la Statale 
7 Appia — che, con la costru¬ 
zione di un viadotto, già pro¬ 
gettato dall'ANAS. colleglle¬ 
rebbe l'autostrada con il pon¬ 
te Punta Penna-Pizzone attra¬ 
verso il già progettato raccor¬ 
do-svincolo intorno all'area 
industriale tarantina, renden¬ 
do assolutamente inutile, un 
autentico spreco, la progetta¬ 
ta strada suite gravine. 

Ci si trova dunque di fron¬ 
te ad un progetto speculativo 
che deve essere stroncato de¬ 
cisamente 

« La strada — ci dice l'ar¬ 
chitetto Riccardo Mola, 40 
anni, soprintendente ai mo¬ 
numenti di Puglia — interes¬ 
sa una zona con particolari 
caratteristiche geomorfologi¬ 
che che le conferiscono un 
aspetto singolare e suggestivo 
per la presenza di una serie 
di gravine digradanti che at 
traversano la superficie. Si 
tratta quindi di un comples¬ 
so naturalistico che determi¬ 
na una immagine paesistica 
di grande pregio A ciò deve 
aggiungersi la presenza di 
numerosi antichi Insediamen¬ 
ti rupestri a volte sotto for 
ma di semplici grotte, a vol¬ 
te con caratteristiche di veli 
c propri monumenti scavati 
nella roccia, spesso muniti di 
decorazioni pittoriche di no¬ 
tevole valoie artistico» 

« Si tratta, in pratica — que¬ 
sto è il giudizio del dottor 
Mola — di insediamenti che 
costituiscono una testimonian¬ 
za di storia e di arte della 



TARANTO — Insediamento rupestre della Madonna della Scala presso Massafra 


civiltà del Mezzogiorno la cui 
Importanza è stata riconfer¬ 
mata e sottoposta alla atten¬ 
zione del pubblico e degli or¬ 
gani responsabili nel corso 
del terzo convegno Internazio¬ 
nale di studio sulla civiltà 
rupestre medioevale nel Mez¬ 
zogiorno d’Italia, svoltosi pro¬ 
prio a Taranto nel mese di 
settembre » 

Effettivamente il pericolo 
per questo patrimonio natu¬ 
rale ed artistico non ò rap¬ 
presentato soltanto dal nastro 
stradale che passerebbe — 
tanto per fare un esempio— a 
poche decine di metri da un 
insediamento come quello 
del santuario della Madonna 
della Scala, ma dal movimen¬ 
to speculativo che si cree 
rebbe intorno a queste aree 

Un movimento speculativo 
che è anzi m atto Vaste aree, 
infatti, sono state già acqui¬ 
state da grandi immobiliari 
si parla di imprese romane e 
di interessi o co interessi di 
personaggi de pugliesi Si par¬ 
la, per esempio, di progetti 
già avanzati di villaggi turi¬ 
stici ben 6 000 ville di lusso, 
quasi un'intera citta quando 
si pensi che la popolazione di 


Massafra si aggira in tutto 
sui 23 000 abitanti 

Chi sostiene e chi preme 
perché questa strada si fac¬ 
cia? Ancora una volta trovia¬ 
mo come capofila il Consor¬ 
zio dell'Area di Sviluppo In¬ 
dustriale (ASI) segnatamen¬ 
te tl suo Comitato direttivo 

Se leggiamo la storta degli 
ultimi quindici anni delle 
scelte operate in fatto di ter¬ 
ritorio a Taranto troveremo 
sempre VASI come protago¬ 
nista il porto industriale 
sviluppato su misura per V 
Italsider in contrasto con 
tutte le decisioni degli Enti 
locali, la «colmata a mare » 
per VItalsider- ovvero la di¬ 
struzione della fauna e della 
flora marina di Mar Gran¬ 
de, i piani regolatori indu¬ 
striali ad esclusivo beneficio 
della grande industria, ren¬ 
dendo impossibile la nascita 
di una rete di piccole e medie 
aziende E potremmo andare 
avanti 

Ma vi è un altro aspetto 
che bisogna sottolineare a 
proposito di questa nuova im¬ 
presa dell'A SI 'Non è da og¬ 
gi che la Soprintendenza si 
batte perchè la zona venga 
« vincolata » dal punto di vi¬ 


sta paesistico c perche s. pro¬ 
ceda concretamente allo stu¬ 
dio di un parco regionale E- 
sistono, come noto, delle 
commissioni specifiche per 
determinare questi « vincoli » 
Ebbene tl presidente del Con¬ 
sorzio deli'ASI, ! avvocato 
Muschio Schtavone (de), è an¬ 
che presidente della « com¬ 
missione per i vincoli 1 » Inu¬ 
tile dire che questa commis 
sione non si e mai riunita 
per esaminare la pressante 
Uchiesta della Soprintenden¬ 
za 

Lo schieramento contrario 
al progetto speculativo è 
ampio e interessa tutta la re¬ 
gione. innanzitutto la Con¬ 
sulta sui beni culturali pu¬ 
gliesi della quale fanno parte 
forze politiche c culturali di 
verse che vanno dal PCI al 
PLI‘ le associazioni culturali, 
la Soprintendenza, eminenti 
docenti universitari come il 
professor Fonseca, direttore 
dell'istituto di Stona, medie¬ 
vale di Lecce cd autore 
di pregiati studi sulla civil¬ 
tà rupestre in provincia di 
Taranto e nel Mezzogiorno, 
eccetera Questo schieramen¬ 
to a piu riprese non ha «det¬ 
to no» ad un'opera utile — 


una strada con particolari 
caratteristiche sulla cui neces¬ 
sita non esistono contestazio¬ 
ni m quanto occorre liberare 
l'area industriale di Taranto 
e la stessa citta dal soffoca¬ 
mento del tra fino — ma ha 
avanzato proposte alternative 
alla « strada delle gravine » 
E' infatti passibile evitare il 
danno e lo spreto contenuti 
nel proqctto ASI Come 9 
Tenendo presente la esisten¬ 
za di una strada a si orli- 
mento icloce come la statale 
7 (VAppio) e la progettata co 
strinone de 1 raccordo svini o 

10 dell arca industriale tiene 
perorata la costruzione di un 
viadotto (costo due miliardi, 
progetto a cura delt'ANAS di 
Bari) die si colleglli al rac¬ 
cordo si incoio il quah sboc 
ca proprio sul ponte Punta 
Penna Puzzone nello stesso 
punto, cioi nel quale piunae 
rebbe la strada loluia dall’ 
ASI 

Si pensi che due tecnici 
(gli arr/ntetti Lucio Gium 
mo ed Evo Gigante) dopo 
avere pubblicamente dichia 
rato di essere stati ingaggiati 
dall'ASI per dimostrare che 

11 progetto strada delle gravi¬ 
ne ù buona cosa hanno defi¬ 
nito il progetto medesimo re¬ 
me il sacco del territorio che 
scopre dalle pendici di Motto- 
la sino alle porte di Grotta- 
glie 

Una mozione di decisa con¬ 
danna é stata votata all’una- 
mmita dal convegno inter¬ 
nazionale sulle civiltà rupe¬ 
stri Il gruppo comunista al¬ 
la Regione Puglia ha rivolto 
una interrogazione al gover 
no regionale nella quale si 
rivela che «la strada non è 
prevista ne nel programma 
dt fibbucazlone del Comune 
di Mossali a ne nella varian 
tc al piano regolatore di Ta 
ranto né segue le indicazioni 
della Cassa per il Mezzogiov 
no circa il cosiddetto ”itinera 
no Biadanico Salentino" » 
La interrogazione denuncia i- 
noltrc che sulle arce boschive 
c non boschive sono in corso 
imponenti «operazioni immo¬ 
biliari di carattere meramen¬ 
te speculativo che con la rea¬ 
lizzazione della stiada \edreb 
bero attuata a spese della 
collettività l’infrastruttura di 
base necessaria agli insedia 
menti, e otterrebbero lo spe¬ 
rato incremento di valore del 
le aree» 

Sara un caso, ma proprio 
questa estate nei boschi in¬ 
torno a Massafra sono scop 
piati incendi paurosi c di on 
gire sospetta 

Ora occorre intervenire per 
che si blocchi l'appalto dell’ 
opera (sembra che la Cassa 
stia stringendo i tempi), redi¬ 
gere il piano di un « parco ter¬ 
ritoriale paesistico » sulla base 
di una sene di indagini geo 
morfologiche dell’ ambiente 
naturale e vegetale, dette ra 
ratta tstiche paesaggistiche, 
delle presenze an heologiche, 
in modo da individuare e di 
mensionare le aree da sotto¬ 
porre a vincolo e da individua 
re inoltre una < oercntc orga¬ 
nizzazione territoriale orienta¬ 
ta terso l’utilizzazione del 
territorio stesso a parco at¬ 
trezzato Si tratta di una bat¬ 
taglia da condurre sino in 
fondo e in modo unitarie 

G. F. Mennella 


Un buon acquisto è // miglior affare 



Armadio 270 
2 porte 

doppia stagione 
Lire 112.000 



Armadio 270 
3 porte 

doppia stagione 
Lire 168.000 

Iva compresa 
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Armadio 270 
4 porte 

doppia stagione 
Lire 224000 

franco domicilio 
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pag. 8 / problemi del giorno 


l'Unità / domenica 19 ottobre 1975 


Le richieste avanzate dallo S.M. all'esame del ministero della Difesa 
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» 

; Piano dell'Aeronautica militare 
| per una spesa di 2.800 miliardi 

!, In dieci anni si dovrebbe rinnovare l’intera linea di volo - Verrà sostituito il discusso « F-104-G » 
i I criteri della ristrutturazione - Scoordinamento fra le tre armi - «Legge promozionale» del governo? 


La recente sciagura di Bit- 
burg. nella Germania federa¬ 
le, dove quattro « Starflghter- 
F-104-G » si sono schiantati su 
una collina, ha riacceso le 
polemiche sugli aerei In do¬ 
tazione alla nostra Aeronau¬ 
tica. 1 cui problemi sono tor¬ 
nati In pruno plano. Ne ha 
parlato anche il ministro For- 
lanl alla Commissione difesa 
del Senato, per al fermare la 
necessità di una «legge pro¬ 
mozionale ». analoga a quella 
varata tempo addietro por la 
Marina, che dovrebbe consen¬ 
tire alPavta7.lone militare Ita¬ 
liana di «rinnovare la pro¬ 
pria linea di colo , con F attua¬ 
zione — ha detto — del prò - 
dramma che prevede fra l'al¬ 
tro la costruzione del nuovo 
cereo multiruolo MRCA ». 


Lo schema 


Questi problemi erano già 
•tati affrontati da Forlanl In 
un discorso a Galatlna (Lec¬ 
co. In quella circostanza — si 
celebrava 11 trentennale della 
guerra di Liberazione — egli 
aveva annunciato che 11 go¬ 
verno si apprestava a presen¬ 
tare in Parlamento un prov¬ 
vedimento legjslativo per lo 
ammodernamento dei mezzi 
dell'AeronautlcH militare, per 
l'attuazione del quale occor¬ 
rerebbe una sposa straordina¬ 
ria, al di fuori delle somme 
previste nel bilanci annuali 
della Difesa, di 1263 miliardi 
di lire. Non è chiaro, dopo 
11 discorso di Forlanl al Se- 
• nato, se 11 governo intenda 
effettivamente presentare a 
breve scadenza una « legge 
promozionale» di questa por¬ 
tata, ma tutto lascia supporre 
che la questione, almeno per 
ora, verrà accantonata. Non 
si può non tener conto. Infat¬ 
ti — come ha rilevato il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, 
rispondendo al ministro Fe- 
dtnt sulle scelte por la ricerca 
scientifica — dell’attuale cri¬ 
si della nostra economia e 
delle scelte di sviluppo civile 
•he essa impone. 

Per l’approvazione di una 


« legge promozionale » premo 
no da tempo I capi dell’Aero 
nautica, l quali hanno prespn 
tato Un dal marzo scorso un 
vero e proprio « schema di 
disegno di legge ». che si arti¬ 
cola m cinque punti 

U i Innovo parziale drll'at 
tua le « linea operativa ». sosti¬ 
tuendo i discussi « F 104 ci » 
con aerei del tipo « MRCA ». 
che 11 Consorzio Fano via - di 
cui fanno parte Italia, Ger¬ 
mania federale e Gran Bieta- 
gna — sta costruendo e che 
potranno entrare In linea fra 
un paio di anni, 

2> adeguamento degli ap¬ 
parati radar della ditcsa ae¬ 
rea nazionale; 

3) acquisizione di sistemi 
missilistici per In ditcsa aeioa 
a bassa e bassissima quota; 

4» sviluppo di un velivolo 
idi che tipo?) per la difesa 
aerea, che dovrà prendere il 
posto delFF-104-S, il quale re¬ 
sterà In linea fino alla line 
degli anni '80; 

5) sostituzione dei velivolt 
delle scuole di volo per un 
migliore addestramento dei 
piloti. 

Fin qui le richieste dello 
8M, dell'Aeronautica per lo 
ammodernamento del mezzi, 
sulle quali occorrerà discute- 
re a fondo. Esse partono dal¬ 
l’analisi dello stato attuale 
della nostra aviazione milita¬ 
re. che dispone di poco me¬ 
no di 1000 aerei, due terzi 
del quali entrati In linea tra 
la fine degli anni ’50 c la fine 
degli anni ’60 Secondo I capi 
dell’Aeronautica, circa 700 di 
questi aerei dovrebbero esse¬ 
re sostituiti entro il 1985 (la 
vita di un velivolo militare 
è calcolata sul 15 anni). In 
questo stesso periodo — si 
precisa — dovranno anche es¬ 
sere reintegrate le perdite do¬ 
vute ad incidenti di volo (si 
parla di 300 aerei; negli ulti¬ 
mi dieci anni l’incidenza è 
stata di 20.8 ogni anno). In 
sostanza, nell’arco del prossi¬ 
mi dicci anni, si dovrebbe 
praticamente rinnovare l’inte¬ 
ra linea di aviogetti attual¬ 
mente in servizio, salvo gli 
«F-104-S», che resteranno in 


servizio, come dicevamo, sino 
al 1990 

Ter lare ironie a queste esi¬ 
genze - ha ribadito di recen¬ 
te il capo di SM dell’Aero¬ 
nautica, generale Orno Ciar¬ 
lo - - occorrono oltre 2 mila 
nuh.irdi per l mezzi e altn 
800 miliardi orna per le at¬ 
ti ezzature a terra e per le 
scorte. Si tratterebbe dunque 
eli una spesa globale di quasi 
Ti mila miliardi In dieci anni, 
desi mali a crescere per ef- 
tolto dell'mlla/ione Le valu 
la/. Ioni ni temimi monetari 
sono state, infarti, cflettuate 
presupponendo costanti sia 11 
potere di acquisto della lira 
che il costo dei materiali 

Il «piano» ìedatto dallo 
S M. por « adeguare i mezzi 
c le tatttche dt impiego alle 
esigenze della difesa e mante¬ 
nere rrf/icicnza dell’Aernnau- 
tica militare», comporla an¬ 
che una profonda ristruttu¬ 
razione, già In corso, delle 
forze e dei comandi. Attual¬ 
mente le forze operativo, ad- 
destrative e di supporto ope¬ 
rativo. comprendono 51 grup¬ 
pi di volo schierati su 26 basi 
aeree. 12 gruppi missilistici, 
14 centri radar per la difesa 
aerea e varie squadriglie di 
volo per )l soccorso e il colle¬ 
gamento aereo. A ristruttura¬ 
zione completata le forze ae¬ 
ree Italiano dovrebbero esse¬ 
re costituite — secondo tale 
piano — da 40 gruppi di vo¬ 
lo, 8 gruppi missilistici e 16 
centri radar, il tutto ordina¬ 
to in due comandi operativi 
di regione, due Aerobrigate e 
20 reparti a livello di Stormo. 
Le basi aeree principali sa¬ 
ranno 20. 

Ammodernamento 

Due i criteri base della ri¬ 
strutturazione; ridurre il fab¬ 
bisogno globale del personale, 
elevando però gli attuali livel¬ 
li organici operativi; concen¬ 
trare il massimo sforzo finan¬ 
ziarlo per ammodernare i re¬ 
parti operativi. Per ottenere l 
risultati voluti si prevede un 
drastico ridimensionamento 
deirorganizzazlonc del coman¬ 
di centrali, periferici e di sup¬ 


porto, sciogliendo II Comando 
operativo della 2* Regione ae 
rea, 7 Gruppi di volo e 4 
Gruppi missilistici (con il tra¬ 
sferimento al Ministero dei 
trasporti di 70 aeroporti non 
sedi eli Giuppoi, radiando, en 
trn il 1980. li dpi di velivoli 
con la sostituzione di un nu 
mero minimo di essi, nducen- 
do da 40 a 17 j distaccamend 
delle direzioni Lavoro demo 
nlo aeronautico e ridimmelo 
nando o sciogliendo comandi 
e distaccamenti aeroportuali 
c depositi. 


Gli apparati 

Misure di ridimensionameli 
lo degli apparati dell'Aero¬ 
nautica militare, sono in cor¬ 
so da qualche tempo Sono già 
stati sciolti o soppressi i co¬ 
mandi di settore aereo della 
Sardegna e della Sicilia; le 
direzioni territoriali per le 
armt e le munizioni presso l 
comandi delle tre Regioni ae¬ 
ree; t comandi di aeroporto a 
Sarzana-Luni e Venezia-S. Ni¬ 
colò e i distaccamenti di Ve- 
rona-Boscomantico e di Orbe- 
tello e diversi altri enti tec¬ 
nico-logistici dt minore im¬ 
portanza. Sono stati inoltre 
sciolti il 50° Stormo e due 
squadriglie autonome, ed è 
stata chiusa la scuola di volo 
di Alghero. 

«Le limitazioni finanziarle 
— si afferma nel ”llbro azzur¬ 
ro" — non hanno consentito 
e non consentono dt disporre 
di uno strumento aeronauti¬ 
co m grado di garantire la di¬ 
fesa integrale dello spazio 
aereo, perche il suo costo sa¬ 
rebbe insopportabile per il 
Paese. Occorre quindi — di¬ 
cono i capi dello S M — n- 
piegare su una Aeronautica 
di limitate dimensioni ma di 
impiego flessibile e idonea a 
svolgere i propri compiti ope¬ 
rativi con immediatezza e 
tempestività d’intervento ». 
Essa dovrebbe comunque man¬ 
tenere «.sfu dal tempo di pa¬ 
ce — queste le motivazioni 
politico-militari — un appa¬ 
rato difensivo efficiente e tec¬ 
nicamente sviluppato, che 


consenta di assolvere sia il 
compito primario dt difesa at¬ 
tiva e passiva dello spazio 
aereo sovrastante il territorio 
nazionale e i mari circostan¬ 
ti, sia il compito collaterale 
di contribuire all’assolvimen- 
(o della funzione difensiva 
premia in campo ,V/TO». 

Siamo di fronte, come si ve¬ 
de, a richiesto e motivazioni 
che investono tutta una serie 
dì problemi-economici, politici 
e strategico militari — che ri¬ 
chiedono un esame attento e 
approtondito. che tenga pre¬ 
sente prima di tutto le esi¬ 
genze fondamentali dpi Pae¬ 
se p che consenta di precisa¬ 
re il ruolo che si Intende af¬ 
fidare alla Aeronautica per 
la difesa nazionale e nell’am¬ 
bito degli obblighi che deri¬ 
vano ali’Italla dalla sua ap¬ 
partenenza all'Alleanza mili¬ 
tare atlantica. Non si può pe¬ 
ro Un da ora tacere il fatto 
che ancora una volta si è 
scelta la strada dannosa del¬ 
la presentazione di piani e 
di rivendicazioni separate 
< anche l’Esercito, dopo la 
Marina e l’Aviazione chie¬ 
de provvedimenti finanziari 
straordinari per la ristruttu¬ 
razione del proprio apparato». 
Gli argomenti portati da For¬ 
lanl ne] dibattito sul bilancio 
della Difesa — secondo cu) 
« le vicende collcoate alla crisi 
economica del Paese hanno 
determinato l'adozione dt 
provvedimenti dt cmri pensa 
da parte di ciascuna forza 
armata » e si sarebbe « resa 
indispensabile ed urgente una 
separazione degli obiettivi e 
quindi dei provvedimenti di 
ristrutturazione » — non con¬ 
vincono. In realtà 1 governi 
che hanno diretto Tltalla ne¬ 
gli ultimi 25-30 anni non han¬ 
no mal saputo (o voluto» por¬ 
tare avanti una politica mi¬ 
litare globale c* coordinata per 
le tre armi, e scelte coerenti 
con le esigenze della difesa 
nazionale e con le reali capa¬ 
cità e possibilità economiche 
e finanziarie del Paese. E* 
questa politica e questi meto¬ 
di ohe bisogna cambiare. 


BR0NICA 

Dalla Zenza Bronica Industries, Ine., fabbricante dell'apparecchio fotogra¬ 
fico ad uso professionale ZENZA BRONICA SLR-6*6: il MARTE-54. il più leg¬ 
gero accendino a batteria sul mercato mondiale, 39 grammi con batterie e 

con il serbatoio pieno, con un meccanismo 
di accensione agevole ed istantaneo e tec¬ 
nicamente infallibile. 


Trasformato 


Interruttore 

elettronico 


Condensato 


Serbatoio 


Valvola 
di carico 



dlffusion 

euà. 


Le batterie B-1 a 12 volt del MARTE-54 
sono state appositamente concepite 
per la BRONICA da una ditta specializ¬ 
zata, per cui il diametro di queste 
batterie e inferiore del 20% a quelle 
di tutte le altre batterie dello 
stesso tipo che esistono sul mercato 
senza nessuna perdita di efficienza. 
Questa riduzione delle batterie 
è in gran parte dovuta alle dimensio¬ 
ni dell'accendino stesso che ha un 
volume pari alla metà dei modelli del¬ 
la stessa categoria. 

Il circuito elettronico del MARTE-54 
è stato concepito per l’accendino e corri. ■ 
prende un diodo che protegge il'con¬ 
densatore in caso di insersione erronea 
delle batterie. 

L'altezza della fiamma del MARTE-54 
e stata limitata per la protezione del 
consumatore, secondo le norme di 
sicurezza più moderne che siano in 
vigore. 

Il MARTE-54 è disponibile in un assor¬ 
timento completo di colori e rifiniture 
che trasformano la linea sobria e 
funzionale di questo accendino in ac¬ 
cessori adatti a gusti e stili del tutto 
diversi. 1 

La BRONICA non improvvisa mai, va sem¬ 
pre a colpo sicuro. Anche Lei va a 
colpo sicuro quando sceglie un prodot¬ 
to BRONICA. 
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Sergio Perdere 


PARMIGIANO-REGGIANO 1975 

Sintesi della relazione del presidente avv. Giampaolo Mora alla Assemblea Generale dei Delegati 


L’ondata Inflazionistica se* 
gulta alla crisi economica del 
2973 è stata contrastata con 
misure di emergenza che r.l 
sostanziano In un conteni¬ 
mento della domanda dei be¬ 
ni di consumo. Da questa scel¬ 
ta è derivata una pericolosa 
spirale recessiva che ha Inci¬ 
so anche sul redditi con ri¬ 
percussioni più pesanti per la 
domanda di quel beni di con¬ 
sumo anche alimentari che 
presentano succedanei. 

Deriva da questa sintetica 
premessa l’eccezionaiità del- 
l’attuale fase economica che 
vede un Paese come l’Italia 
costretto, tra l'altro, a star- 
care quote crescenti delle ue 
produzioni suinicole, bovine e 
forrrmggere, mentre dall’altro 
cresce in modo preoccupante 
Il deficit della bilancia ali¬ 
mentare proprio per massic¬ 
ce Importazioni dt surrogali 
a quegli stessi prodotti nazio¬ 
nali che restano Invenduti. 

Questo stato di cose genera 
nell’opinione pubblica e spi*, 
ctalmcnte nei nostri produt¬ 
tori, Il sentimento di vivere in 
una situazione non facllmen- 
te normallzzablle e li dubbio 
dt essere di fronte ad una 
crisi non temporanea. 

Per il nostri produttori In 
particolare il quesito di fondo 
è ora se si possa continuare a 
produrre latte da destinare a 
parmigiano-reggiano o se in¬ 
vece convenga ricercare altro I 
Utilizzazioni. 

E' a questo tema che sarà 
dedicata la maggior parte di 
questo Incontro annuale. 

1) PRIME INDICAZIONI SUL¬ 
L'ANNATA CASEARIA 1975 

Le origini della crisi che ha 
Investito II nostro settore so- 
no troppo note per essere ri¬ 
cordate, mentre è fot se op¬ 
portuno avere presente die 
alla radice della sua perpe¬ 
tuazione sta tl mutato rap¬ 
porto tra domanda reale cd 
offerta, sia di fattori che di 
prodotti. 

Questo squilibrio st è tra¬ 
dotto In elemento moltiplica¬ 
tore delle tensioni intuizioni¬ 
stiche che, gravando a loro 
volta sul costo del denaro, del 
fattori produttivi e del lavo¬ 
ro, hanno ulteriormente com¬ 
plicato quei nodi del settore 
zoo-caseario ohe già m pns- 
sato costituivano concansa 
del crescente depauperamen¬ 
to del patrimonio zootecnico 
nazionale e comprensorlale. 

D’altra parte è Indubbio 
che la crisi che investe tutti 
1 settori deU’nttlvltà economi¬ 
ca ha scosso l’equlltbrio del 
commercio internazionale, co 
st come dei mercati Inter¬ 
ni di quasi tutti l Paesi 
ad economia di mercato, di¬ 
mostrando quanto sia diffi¬ 
cile giungere di fatto ad una 
soddisfacente integra/ione 
tra aree economiche pur ri¬ 
tenute complementari quali 
quelle dei Paesi CEE. 

Tendenze della produzione nel 

settore lattiero caseario Ita- 

Meno e comunitario 

L’osservazione del dati sta 
listici relativi al nostro Paese 


e agli altri partners CEE con* i 
ferma la evoluzione in atto 
nel settore agricolo produtti¬ 
vo e in quello della trasfor¬ 
mazione dei prodotti stessi 
— il cosiddetto complesso 


ngrlcolo-allmentare — sulla 
scorta delle sollecitazioni che 
derivano dal diversi schemi 
di aggiustamento adottati sia 
a livello strutturale che ma¬ 
nageriale. 


PRIME INDICAZIONI SULLA PRODUZIONE DI FORMAGGIO 
NELLA C.E.E. 


(dati relativi al 1" quadrimestre 1975) 


1* quattrini. 
1974 
9 


1 1 qtiadrlm. 
1975 
9 


Variazione 
1975 »u 1974 
q 


Germania 

201 2000 

2 079.00(1 

+ 3,33 

Francia 

2 760.000 

2 828.000 : 

+ 2.46 

Italia 

1.776 000 

1.351.IKK) 

- 23.93 

Olanda 

1 146 000 

1.100 000 

+ 3.83 

Belgio 

140 000 

137,000 

- 2.14 

Lussemburgo 

4 000 

5 000 

+ 25.00 

Regno Unito 

674.000 

772.000 

+ 14.54 

Irlanda 

no ooo 

ino m 

H 11,11 

D.immarca 

478 000 

515 000 

+ 7.74 

Totali 

9.080 nno | 

8.977.000 

- 1.13 


Nei Paesi CEE, In seguito 
alle sollecitazioni ricordate, st 
sono andati differenziando 
due gruppi ben precisi di Pac 
si e cioè quelli esportatori e 
quelli importatori di prodotti 
agncolo-ali menta ri In genera¬ 
le e di derivati lattiero casea¬ 
ri In particolare. 

Le tendenze di questi due 
gruppi ossia la ricerca di 
sbocchi meno rischiosi quan¬ 
to a concorrenza e remunera¬ 
zioni per le produzioni degli 
esportatori netti e la nerica 


I di approvvigionamenti stabili 
di derrate scarseggianti sui 
mercati mondiali, congiunta- 
mente alla preoccupazione di 
difendere i redditi agricoli, 
da parte degli importatori 
netti sono di fatto opposte e 
quanto è dato oggi eh consta¬ 
tare si discosta notevolmente 
dalle norme del Mattato eli 
Roma. 

In sostanza uno dm proble¬ 
mi di fondo della P.A C. e del 
| settore 700 caseario In parti- 
ì colare, ossia quello eli assieu 


rare agli agricoltori un red¬ 
dito soddisfacente, attende 
ancora soluzione e le tenden¬ 
ze delle produzioni casearie 
della comunità, cosi disanco¬ 
rate dalla funzione di coordi¬ 
namento del mercato, confer¬ 
mano la necessità di una ra¬ 
dicale modifica negli indirizzi 
della P.A.C. stessa. 

Per concludere la panora¬ 
mica relativa alla tendenza 
delle produzioni latticro-ca- 
searie CEE e tenuto conto 
del recenti scatti del prezzi 
di intervento, gli esperti del 
settore concordano nel non 
prevedere, a livello dt dati 
aggregati, evoluzioni degne d» 
rilievo. Le produzioni formag- 
gore in particolare, dopo aver 
registrato aumenti del 2-3% 
nel orlino semestre di questo 
anno in alcuni importanti 
Paesi lattieri, sembrano es¬ 
sersi stabilizzate. 

La produzione nel compren¬ 
sorio del parmigiano - reg¬ 
giano 

Dai dati statistici si rileva 
che la produzione complessi¬ 
va di forma torio grana (par¬ 
migiano reggiano, grana pada¬ 
no e vernenghi) dopo aver se¬ 
gnato dal 1970 al 1972 com¬ 
preso. un incremento medio 
annuo dell’8% circa, attcstan¬ 
dosi a poco meno di 1.600 000 
q., ha segnato una decisa in 
versione di tendenza a par¬ 
tire dal secondo semestre 1973 
e specialmente ne] corso del 
1974, anno In cui la contrazio 
ne e stata del — 13,9 


PRODUZIONE DI FORMAGGIO GRANA 
(periodo 1970-1974) 
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1970 

631 5M ! 


779611 

1 

_ | 

li 

300 


_ 1 

1 

341 111 1 
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1971 

619.301» ' * 

28 

653 ODO 

1 9 

14 a 

15 

; 945 l 

+ 

96 

1 

460.345 | 

-t- 

8.6 

1972 

679000 » * 

3 2 

745 (VIO 

4- 

13.7 

17 

450 | 

i- 

fi.9 

1 

586.450 ! 

+ 

8.6 

1973 

676 701 1 

0 97 

740 ODO 

' — 

0 7 

16 

Min 

— 

5.3. 

1 

579.117 ! 

— 

9.4 

1974 

gii, no 1 - 

l % 

613 6J0 

- 

17 1 

LO 

LIMI . 

— 

36 1 

1 

369 7 il ( 

— 

13.9 


Si tratta di una dimmu/io 
ne produttiva eccezionale clic 
trova uscontro solo con ciò 
che si verlticò nel 1966 68 c, 
per LI nostro settore, il con 
franto con quel periodi» di 
crisi non e casuale se si con¬ 
sidera che dopo il calo prò 
duttlvo di parmigiano reggia 
no nel 1974 4,9C'. >. seguito 
dal tracollo della produzione 
vcrnenga 1974 75 (-36%), 

anche i dati relativi alla pro¬ 
duzione maggenga dei primi 
cinque mesi del 1975 denun¬ 
ciano un calo complessivo 
medio, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno precederne, 
superiore al 13%. 

Pur In mancanza di rileva 
7ionl sistematiche, sulla scor 
ta delle notl/lc relative alle 
tendenze della produzione in 
corso, è da ritenere clic a fi 
ne a una* a anche d ciana pa¬ 
dano registrerà una stagna¬ 
zione o una lieve riduzione 
produttiva. 


I dati relativi alla produ 
zione di formaggio ciana con 
fermano m sostanza il perdu¬ 
rare di una netta dimmuzio 
ne aspetto ai vaioli del 1974 
e ciò in perfetta coerenza con 
la tendenza manifestata dalle 
produzioni casearie a livello 
nazionale. 

Le più recenti tendenze del 
consumi 

E’ opinione prevalente degli 
esperti dei Paesi ad economia 
di mercato che il tasso gene¬ 
rale di espansione dei consu¬ 
mi si sin arrostato e che in 
alcuni casi si sia giuriti addi- 
titilliti, ad una involuzione 
qualitativa e quantitativa. 

Anche le previsioni per l’an¬ 
no in corso. In particolare per 
ì consumi di prodotti lattiero* 
caseari, sono improntate ad 
un velato pessimismo. 

Per il comparto dei formag¬ 
gi le crescenti difficoltà al 
collocamento delle sempre 


piu copiose produzioni po 
trebbero tradursi m un ral 
lentamento del ritmo produi 
tivo consentendo cosi un ne 
quii)brio con l’andamento del 
cunsunu. 

Per quanto attiene al mer 
rato è da rilevare che i -un 
tomi di evoluzione nel coni 
portamento del nostri consu¬ 
matori rilevati nel 1974, defi¬ 
nibili come « dequaliflo.izlone 
dei consumi», si sono andati 
accentuando nel corrente an¬ 
no a conferma del principio 
clic il consumatore, in con- 
corniti*n/a delle la si di crisi 
economica, orienta l propri 
bisogni in modo che il prezzo 
faccia premio sulla qualità. 
Ciò sì c verificato special¬ 
mente nella circoscrizione del 
centro-nord dove pm era ele¬ 
vato il prò capite di consu¬ 
mi formutoicri c lattici i m 
genere, perche proprio in t r 4- 
li circoscrizioni sì è avuto il 
piu elevato tasso relativo di 


perdita del potere di acqui- | 
sto. Da queste concause la 
tendenza negativa anche dei 
consumi di parmigiano-reg¬ 
giano. 

D’ftltra parte, secondo gli 
esprrti. alla sostanziale stabi¬ 
lizzazione dei mercato dei pro¬ 
dotti lattiero-casenrl della 
CEE verificatasi nel corso del 
primo semestre di quest’an¬ 
no, dovrebbe seguire una evo¬ 
luzione aumentativa dello 
0.05% che, seppur non signi¬ 
ficativa come entità, starebbe 
ad indicare li superamento, 
anche se lieve, del punto di 
svolta inferiore che generai 
mente è preludio drlla ripre¬ 
sa effettiva. 

2) LE INIZIATIVE DEL CON¬ 
SORZIO PER SUPERARE 

LA DIFFICILE CRISI 

Le linee principali di azio¬ 
ne intraprese e promosse dal 
Consorzio a sostegno e difesa 
del nostro formaggio e det 
produttori tutti, possono es¬ 
sere distinte in due gruppi: 
alcune di tipo eminentemen¬ 
te congiunture a sostegno 
del mercato, altre dt natura 
prevalentemente strutturale e 
sistematica. 

Interventi ed Iniziative a so¬ 
stegno del mercato 

La situazione di mercato 
del formaggio grana, già pre¬ 
occupante nell’autunno scor¬ 
so, si è ulteriormente aggra¬ 
vala nel corso dell’inverno 
1074 75. Stagnazione del prez¬ 
zi. calo del consumi e pro¬ 
blemi cieditl/i. hanno coin¬ 
volto nelle diiilecita già no¬ 
te al produttori anche gli npe 
valori commerciali del sol 
toro che hanno manifestato 
una progressiva disaffezione 
alla tradizionale attivila di 
grossisti stagionatovi con con 
seguenti ultcrioil dissoruzi 
nelle funzioni essenziali che 
il processo di menato de 
\c saper produrre per col¬ 
legare le arce di produzione 
con quelle di consumo 

Sulla scorta di questa si¬ 
tuazione e constatato che i 
contributi allo staci agno prl 
Mito concesso dull’AlMA a 
seguilo di precedente richie¬ 
da del Consnj/io. d'Intesa 
con le organizzarlo n dei prò 
diittori, non avevano effetto 
alcuno sulla tonificatone dei 
mercato il Consiglio Diveni¬ 
vo del Consorzio ha invoca¬ 
to l’intervento dMl’AIMA nel 
merrnto de] parmigiano reg¬ 
giano mediante acquisti. In 
attuazione delle norme CHE, 
intervento deliberato dalla 
Azienda di Slato con deli¬ 
bera del 3 1 1975. 

Nel contempo gli ammi¬ 
nistratori del Consorzio si 
sono adoperati per ottone, 
re anche miglioramenti del¬ 
le norme comunitarie por 
renderle piu rispondenti el¬ 
la concreta difesa del no¬ 
stro formaggio, ottenendo al¬ 
cuni parziali accoglimenti e 
in particolare, l’ampliamento 
del termine di intervento ora 
esteso dal 15 in al 15 5 del 
l'anno successivo, la possi 
bllità di avviare all'acquisto 
non solo l'intera partita ma 


anche lolti minimi di 60 for¬ 
me; l’eliminazione del vin¬ 
colo cfl età massima del pro¬ 
dotto, prima fissato a 7 me¬ 
si, fermo restando II requi¬ 
sito dell’età minima di sei 
mesi. 

L'azione del Consorzio non 
si è esaurita nella richiesta 
c nell’ottenimento dell'Inter¬ 
vento, poiché, al fine di po¬ 
ter garantire alla gestione 
dello stesso tempestività e 
funzionalità, ha chiesto ed 
ottenuto di divenire assun¬ 
tore del servizio, pur consa¬ 
pevole del rischio reale di 
non vedersi remunerati nem¬ 
meno al costo i servizi pre¬ 
stati. - 

I nostri produttori non han¬ 
no mancato, in ripetute oc¬ 
casioni. di sottolineare la 
tempestività dell’intervento di 
acquisto. Tale risultato è sta¬ 
to conseguito per l’impegno 
profuso dal Consorzio, gra¬ 
zie anche alla sensibilità e 
allo spirito di collaborazione 
di quanti. Ispettorati della 
Agricoltura. Istituti di Cre¬ 
dito, Magazzini di stagiona¬ 
tura, hanno contribuito alla 
delicata e complessa opera¬ 
zione. 

L’ingente quantità di for¬ 
maggio ammassato, st trat¬ 
ta di circa 137.000 q. di par¬ 
migiano - reggiano, pari al 
21.26% della produzione 1974, 
conferma da un lato lo sta¬ 
to di crisi grave dei settore, 
posto il basso prezzo pagalo 
dall’AIMA (2142.75 e IVA 
per kg.) e dall’altro la ne¬ 
cessita dell’intervento e la 
opportunità di una gestione, 
quale quella attuata dal Con¬ 
sorzio. m linea con lo esigen¬ 
ze e le attese del produttori. 

Questa Iniziativa di tipo 
congiunturale, indubbiamente 
la piu importante, visto an¬ 
che l’impegno finanziario che 
ha comportato - - oltre 30 
miliardi di lire -- non r«p 
pi esenta l’unica attività e- 
spletata dal Consorzio sul 
piano della difesa del mer¬ 
cato: tra le diverse altre 
promosse è degno di nota il 
contributo erogato recente¬ 
mente dagli organi periferi¬ 
ci del Ministero deH’Agrleol 
tura e delle Foreste al casei¬ 
fici per sovvenire agli one¬ 
ri incontrati nella raccolta 
del latte. 

Iniziative per II migliorameli 

to delle strutture 

Nel quadro delle iniziative 
tese al potenziamento delle 
stiutiurc del comparto sono 
da registrare due importan¬ 
ti fatti scaturiti da altret¬ 
tante iniziative proposte dal 
Consiglio Direttivo del nostro 
Consorzio d’intesa con le or¬ 
ganizzazioni cooperative e 
professional). 

La prima è costituita dal¬ 
l’approvazione da parte del¬ 
la Sezione Orientamento 
FEOGA del progetto relati¬ 
vo alla Installazione di oltre 
100 impianti di refrigerazio¬ 
ne delle creme di affiora¬ 
mento in altrettanti casei¬ 
fici det comprensorio. 

La seconda importante ini¬ 
ziativa di tipo strutturale 


concerne proprio la ricerca 
delle innovazioni da appor¬ 
tare alla carta statutaria del 
Consorzio in vista dell’assun¬ 
zione di tutta una serie di 
nuove ed importanti funzio¬ 
ni relative anche al settore 
della programmazione della 
produzione e della gestione 
della Immissione det prodot¬ 
to suJ mercato al fine di cer¬ 
care di prevenire od attenua¬ 
re le ricorrenti crisi. 

Sempre sul piano struttu¬ 
rale lo studio di iniziative te¬ 
se a risolvere su basi razio¬ 
nali il problema della con¬ 
centrazione dei caseifici nel¬ 
l’ambito comprensorialc, in 
funzione del contenimento dei 
costi di gestione. E’ un gros¬ 
so problema che potrà esse¬ 
re risolto solo nel quadro di 
un massiccio sforzo di tutte 
le categorie produttive a cui 
dovrà partecipare anche la 
mano pubblica. 

3) CONSIDERAZIONI SULLE 

PROSPETTIVE DI MER¬ 
CATO 

Per quanto concerne le 
prospettive di mercato, dal¬ 
le considerazioni svolte, for¬ 
mulate sulla scorta delle in¬ 
dicazioni statistiche, emergo¬ 
no in modo netto due ten¬ 
denze diametralmente oppo¬ 
ste. 

Da un lato si constata la 
perdurante e massiccia ri¬ 
duzione nelle produzioni di 
parmigiano ■ reggiano, di gra¬ 
na vernengo di zona tipica 
e grana padano, in sintonia 
con l'altrettanto netta dimi¬ 
nuzione dei consumi, dall’al¬ 
tro, le risultanze delle nostre 
rilevazioni sistematiche sul 
le giacenze dei magazzini, 
evidenziano la conferma del 
fenomeno di progressiva ri¬ 
duzione delle scorte, fenome- 
no già emerso dalla rileva¬ 
zione primaverile. 

Non e chi non veda come 
proprio dal confronto ira le 
diverse valutazioni di que¬ 
ste due tendenze emerga qual¬ 
cosa di meno astratto di una 
speranza o di un auspicio, 
circa le evoluzioni piu recen¬ 
ti nel comportamento degli 
italiani in fatto di consumi 
di grana In genere e di par 
mfgiano• reggiano in partico¬ 
lare. 

I dati relativi alla situa 
/.ione dello giacenze al 31 8 
1Q75 evidenziano Inoltre un 
fatto nuovo e cioè che men¬ 
tre la riduzione delle scorte, 
interessante al 31 3 1975 tut¬ 
ti I tipi di grana delia mi¬ 
sura media del 22.42%, ri¬ 
sulta conicrmata per il grana 
padano c il vernengo di zo¬ 
na tipica, rispettivamente col 
— 31,66% e - 39,26%, il par¬ 
migiano reggiano registra in¬ 
tere una tendenza di segno 
opposto pan a a 3,05', E’ 
una indicazione molto impor 
tante non solo per il ruolo 
del parmigiano - reggiano nel 
la economia del compì enso 
rio, ina perchè conferma la 
tendenza do consumatori a 
pnM'cgj.irc i) piez/o rispet¬ 
to alla qualità. 

E‘ invero da sottolineare 
che a determinare l'Incremen¬ 


to delle scorte di parmigia¬ 
no-reggiano registrato al 31 
8 1975 rispetto alla pari da¬ 
ta del 1974 può aver concor¬ 
so il fatto clic i dati di gia¬ 
cenza forniti da diversi ma¬ 
gazzini sono comprensivi di 
quote di prodotto acquista¬ 
to per conto deH’AIMA. In 
linea di principio questo di¬ 
scorso vale anche per il 
grana padano ma non va di¬ 
menticata la diversa percen¬ 
tuale di prodotto stoccato clje 
è stata del 21.26% per il no¬ 
stro formaggio e solo dello 
8,4% per il grana padano. 

Sul piano eminentemente 
congiunturale, da una note¬ 
vole contrazione produttiva 
confortata da una piu che 
proporzionale riduzione del¬ 
le scorte di magazzino, do¬ 
vrebbe scaturire, m un qua¬ 
dro di mercato normale, una 
accelerazione degli scambi su 
quotazioni crescenti. Jn real¬ 
tà. fatto salvo il recente ed 
alquanto incerto accenno di 
ripresa, t] corrente anno e 
stato caratterizzato da una 
perdurante lentezza negli 
scambi e su quotazioni ben 
lontane dal livello di remu* 
neratività dei costi. 

Segno questo che le diffi¬ 
coltà oggettive che sono al¬ 
la base della orisi del no¬ 
stro settore — stretta credi¬ 
tizia, costo del danaro, ca¬ 
duta dei consumi e crescen¬ 
te disaffezione dei tradizio¬ 
nali operatori del settore sta¬ 
giona tori-grossisti — non so¬ 
no ancora superate e che ci 
troviamo di fronte ad una 
crisi veramente complessa 

In questo quadro non è 
facile prefigurare l'evoluzio¬ 
ne degli scambi relativa al 
nostro formaggio per i pros 
simi mesi 

Da parte nostra non si è 
manrato di operare «attiva 
mente h 1 fine di cercare di 
consolidare i recenti segni di 
ripresa che indubbiamente so¬ 
no da colleraiv mr con l’in¬ 
tervento AI MA che e soprat¬ 
tutto con l'assicurazione uf¬ 
ficiale del Ministero dell’A¬ 
gricoltura e delle Foreste che 
tale formaggio non sarà reim¬ 
messo nei normali circuiti 

Sulla tendenza congluntu- 
iftle dei piovami mesi po¬ 
trebbero influire lavorevol- 
mente i srguen’i imminenti 
provvedimenti 

1» la realizzazione, m par 
te già avviala, della annuale 
azione pubblicitaria Integra¬ 
ta da una sene di azioni spe 
clali di promotion dei con¬ 
sumi realizzate dal Consor 
zio in collaborazione con le 
piu importanti struttuie ni- 
zi anali dell.i distribuzione al 
dettaglio; 

2i rimminente delibera del 
Consiglio di Amministrazione 
deH’AIMA per l'intervento sul 
mercato del parmigiano reg¬ 
giano e del grana-padano per 
1 acquisto del formaggio pio 
durionc 1975, permanendo ' 
quello oia in a'*o. relativo j 
al contributo ni l'ammasso pri¬ 
vato: 

3» l,i richiesta n-anzfln dal 
Consorzio, trainile il Minisi e 
ro dell’Agricoltura e delle Fo 
reste. «Ha Comunità di sgan¬ 


ciare Il prezzo di intervento 
sul parmigiano-reggiano dal 
prezzo basato sui contenuti 
proteici e lipidici per evita¬ 
re che. Mante le enormi ec¬ 
cedenze di polvere magra di 
latte che porteranno la stes¬ 
sa Comunità a contenere le 
rivalutazioni dri nuovi prez¬ 
zi di campagna, il parmigia¬ 
no-reggiano venga ad essere 
ancora una volta penalizzato; 

4 1 la richiesta, contestuale 
alla precedente, di estendere 
l'intervento AJMA per l’ac¬ 
quisto del parmigiano-reggia¬ 
no e grana padano a 12 me¬ 
si su 12, cosi come già av 
vieni* per burro e polvere di 
latte; inoltre la richiesta di 
abbassare l'età minima per 
beneficiare del contributo Al¬ 
lo stoccaggio privato (attual¬ 
mente 30.33 lire kg/mese) da 
15 a 12 mesi; 

«5i Ja proposta avanzata a) 
Ministero del!'Agricoltura e 
delle Foreste, in accordo con 
le organizzazioni professiona¬ 
li e cooperative dei produt¬ 
tori agricoli, di una piu ade- 
rente gestione della legge 512 
alle re,all esigenze dei nostri 
caseifici e in particolare 2a 
ammissione al credito age 
volalo anche delle anticipa¬ 
zioni per acconti ai soci. 

Inefficacia pratica di que¬ 
sti provvedimenti dipenderà 
naturalmente dalla tempesti- 
vita con cui saranno adot¬ 
titi! e dalle ripercussioni psi¬ 
cologiche che gli stessi po¬ 
tranno suscitare nella con¬ 
dotta, sia dei produttori che 
degli operatori, visto anche 
il quadro economico generale. 

Tl convincimento è che la. 
Masi dt mercato sia ad una 
j.'ci piente c volta, anche se po¬ 
tranno influire sul suo con¬ 
soli eia monto lattari sia inter¬ 
ni che internazionali. 

Tia i primi la capacità d* 
parte del consumo di assor¬ 
bire le ripercussioni della ri* 
prò,a dei corsi e il senso di 
iesponsabiiita che potrà gui¬ 
dare gli si ambi tra produ¬ 
zione e operatori c, a live), 
lo intern«izionale. le tenden¬ 
ze sulle produzioni caseario 
dei principali Paesi lattieri 
che intrattengono con l’Ita¬ 
lia crescenti rapporti di scam¬ 
bio 

Tutto considerato l'ipotesi 
di una lieve ripresa delie con* 
tlattazioni poggia su consi¬ 
derazioni economiche e sta¬ 
tistiche in grado di ronscn- 
t’i'p previsioni m un norma¬ 
le quadro congiunturale e. an¬ 
ello se il momento econo¬ 
mico è piuttosto particolare, 
si può ritenere che il mer¬ 
cato del formaggio grana do¬ 
vrebbe trarne, a breve ter¬ 
nane, un giovamento specie 
por prodotto di quali! i 

Questo convincimeli’o poc 
CmI sia suli.i posaibi ' \ di 
izione del meict o da 
pai te dei p. o\ vedimeli ><n 
nlinciati, sia sulla valutario 
r.c che seppure su ai un pla¬ 
fond diverso, Ma ie.» 1,zzan¬ 
do' i un orto ìicquihbno tra 
andamento dei consumi, ten¬ 
denze espi esse dalla consi¬ 
stenza delle scorte • nuova 
produzione. 
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Kucve rivelazioni de! finanziere che si è costituito dopo un crack di miliardi L'opinione pubblica martellata dalla propaganda benpensante ha paura dei giovani 


Il banchiere De Luca accusa 
dal carcere gli ex amici de 


Un personaggio equivoco che difende se stesso ■ Dalla gelida risposta agli emissari democristiani del bancarot¬ 
tiere Sindona alle ritorsioni contro l’entourage politico e t ecnico del ministro Colombo - La storia del banco di Milano 


La condanna a morte di un ragazzo 
accolta in Francia con indifferenza 

Il 17enr>e Bruno T. dovrà essere ghigliottinato per avere ucciso un'anziana donna a scopo di rapina — Nessuna 
severità, anzi piena tolleranza, per tutta una serie di altri omicidi — Due modi ipocriti di giudicare la violenza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 

« Non se ne parla neppu¬ 
re. Non è per i due miliardi, 
che di Quelli mi importa po¬ 
co. E‘ per il resto. Quello che 
mi dovete è molto, moltissi¬ 
mo... Io non firmo niente ». 

Forse proprio in questa ri¬ 
sposta, data gelidamente dal 
bancarottiere latitante Mi¬ 
chele Sindona agli emissari 
della De che gli chiedevano 

S uesta estate, a New York, 
ove vive lussuosamente e o- 
norato, una ricevuta liberato¬ 
ria che consentisse loro di 
lare cadere nel vuoto le strin¬ 
genti domande dei magistrati 
milanesi sui finanziamenti ri¬ 
cevuti, sta una parte della 
motivazione che ha spinto 
Ugo De Luca, ricercato por 
11 «buco» di due miliardi e 
800 milioni del suo banco di 
Milano, a decidere di conse¬ 
gnarsi alla giustlzlu 
De Luca ha scelto il car¬ 
cere — ora è In quello di Lo¬ 
di — decidendo di intrapren¬ 
dere contemporaneamente il 
ruolo di difensore di se stes¬ 
so e accusatore nel confron¬ 
ti di quel settore della Po 
che ha contribuito alla sua 
•scesa. Fino a che punto De 
Luca abbia 11 compito di por¬ 
tare l’attacco, non è ancora 
chiaro. A tutt’oggl le sue ri¬ 
torsioni per essere stato « sca¬ 
ricato» hanno avuto un ber¬ 
saglio: il ministro Colombo 
e il suo entourage 

L’onorevole Frau 

I risultati più vistosi se¬ 
gnati, & livello giudiziario, 
dalla offensiva di De Luca 
non sono pochi: una richiesta 
di autorizzazione a procedere 
con provvedimenti specifici 
contro 11 deputato de Aven- 
tino Frau per estorsione as¬ 
gravata e l'arresto di due 
suol collaboratori; due avvi¬ 
si di reato per concussione 
contro il segretario partico¬ 
lare di Colombo, Darlo Cro¬ 
cetta, c un atto funzionario 
del ministero del Tesoro. 
Paolo Cundarl, per una tan¬ 
gente dello 0.25 per cento ri¬ 
scossa sul fondi che la se¬ 
greteria del ministro procac¬ 
ciava a De Luca. E poi è 
certamente un atto a favore 
di De Luca Tessersi conse¬ 
gnato al magistrato. 

Il quarantaduenne Ugo De 
Luca, palermitano trapianta¬ 
to da tempo a Milano, nasce 
come dirigente, da oscuro im¬ 
piegato del Banco di Sicilia 
qual era. dopo un tirocinio 
alla « SOS » di Monza, fuci¬ 
na di molti disinvolti mana¬ 
ger ohe faranno fortuna con 
. la De. Passa poi a dirigere la 
1 Banca Unione di Sindona fi¬ 
no al 1971, Ne esce probabll- 
' mente perché ritiene che sia 
• giunto 11 momento di « met¬ 
tersi In proprio. 

Oc Luca decise cosi di ac¬ 
quistare Il Banco Lario. Lo 
strumento era trovato; basta¬ 
va offrirne l'uso per una 
struttura bancaria « d'assal¬ 
to» che consentisse alla se¬ 


greteria de di aumentare 11 
suo controllo sulla intera re¬ 
te, Un primo intralcio, 11 ve¬ 
to della Banca d'Italia all'ac¬ 
quisto del Banco Larlo, ven¬ 
ne superato. Si mosse lo stes¬ 
so ministro Colombo, avvici¬ 
nato tramite Aventino Frau. 
Dopo alcuni interventi sul go¬ 
vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia, Colombo Informò Frau 
che De Luca aveva via Ubera. 
La contropartita fu un « rin¬ 
graziamento » di 160 milioni. 

Di qui In avanti la fortu¬ 
na di De Luca viaggiò velo¬ 
ce: Il canale era ormai assi¬ 
curato tanto più col succes¬ 
sivo inserimento nel consiglio 
di amministrazione del Ban¬ 
co di Milano del presidente 
dell'Ente minerario siciliano, 
l'ex senatore de Graziano Ver¬ 
zotto. 

Graziano Verzotto si rivelò 
prezioso: dirottò Illecitamen¬ 
te fondi dell'Ems sulle ban¬ 
che di Sindona e De Luca, 
percependone in cambio In¬ 
teressi sottratti alle casse 
dell'ente. Il fatto dimostra 
che De Luca e Sindona, mal¬ 
grado la rottura, erano sul¬ 
lo stesso veliero. Per queste 
operazioni Verzotto, latitante 
dorato in Libano, è ora rin¬ 
viato a giudizio per peculato 
c interesse privato In atti di 
ufficio. 

« Una miniera di reati — 

10 ha definito 11 P.M. Guido 
Viola — 11 denaro pubblico 
viene sperperato In maniera 
Incontrollata, con una gestio¬ 
ne dominata da metodologie, 
lntessute di prevaricazioni e 
clientelismi ». 

De Luca si adatta bene a 
questo alveo. Non per nulla 
a fare « pendant » con Ver¬ 
zotto, sta la richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere con¬ 
tro Il de Onorio Cengarle per 
gli Interessi neri Intascati su 
otto miliardi depositati pres¬ 
so la Banca Unione di Sin¬ 
dona: 11 resto è quello di pe¬ 
culato. 

Sono le contropartite che 
questi finanzieri si scambia¬ 
vano con la dirigenza. Lega¬ 
to al carro di Nixon del'a cui 
campagna elettorale fu an¬ 
che finanziatore. Sindona 
coordinava 11 settore finan¬ 
ziarlo. I suoi finanziamenti 
alla De si fecero Intensi In 
concomitanza con II tentati¬ 
vo di spaccatura verticale del 
paese voluto da Fanfani con 

11 referendum: due miliardi 
sono stati accertati oltre ai 
finanziamenti mensili. 

«Grazie» a Fanfani 

« Grazie — scrisse Sindona 
a Fanfani — per 11 suo Inter¬ 
vento In riferimento al no¬ 
to istituto di credito. Con ri¬ 
conoscenza, suo Sindona ». 
Mario Barone, stndonlano fi¬ 
dato. era stato Inserito nel 
consiglio di amministrazione 
del Banco di Roma: cento 
milioni di dollari « emigraro¬ 
no » da questo istituto per ar¬ 
ginare le difficoltà della 
Franklin Bank, la banca di 
Sindona negli Usa. Se fosse 
stato vinto 11 referendum, ot¬ 


to miliardi sarebbero finiti 
nelle casse della De. Ma 11 
disegno falli. 

Il crack di Sindona venne 
allo scoperto come lrutto di 
manovre piratesche e lesive 
degli Interessi del paese. An¬ 
che l'Istituto di De Luca, pri¬ 
vo della copertura dei suol 
protettori, non resse e si ri¬ 
velò per quello che era. 

Ordine di cattura 

Il 17 ottobre 1974 venne 
chiesta la amminlstraziorte 
controllata, il 15 gennaio 1975 
Colombo fu costretto a firma¬ 
re 11 decreto di liquidazione 
coatta. HI marzo il tribuna¬ 
le dichiarò la Insolvenza del 
Banco di Milano: per De Lu¬ 
ca fu l'ordine di cattura. 

Iniziarono le indagini. E 
cominciarono a venire alla 
luce i risvolti oscuri dell’atti¬ 
vità del Banco di Milano e 
del suo ruolo reale. Un como¬ 
do canale per esportare ca¬ 
pitali all'estero. Un canale di¬ 
screto per denaro scottante? 
Un fatto è certo: il numero 
telefonico segreto di De Lu¬ 
ca venne scoperto nell’agen¬ 


dina di Luciano Liggio. 

La verità perdo non e cer¬ 
to quella che ha cominciato 
a delincare De Luca. Si è 
consegnato alla polizia solo 
per presentare il proprio con¬ 
to, oppure per « chiamare a 
rapporto » l suoi protettori, 
all'interno di un tentativo di 
recupero teso a bloccare ogni 
mutamento nella De? 

Intanto a San Vittore :l so¬ 
stituto procuratore dottor 
Guido Viola ha interrogato 
Romolo Saccomani, l'amico 
del deputato de Frau, per la 
estorsione attuata a danno di 
De Luca II Saccomani, pur 
negando raddebito, è slato 
costretto ad «immettere j le 
gami con Frau. Dei 
venti milioni intascati hi del 
to che rappresentavano il 
compenso per collabo’v/ioni 
date a De Luca. Per il suc¬ 
cessivo versamento di 140 mi¬ 
lioni ha atfermato di non sa¬ 
pere niente: tutto venne fatto 
tra Savoldi e Frau. 

L'istruttoria sul crack del 
Banco di Milano è stata for¬ 
malizzata ncjla tarda matti¬ 
nata. 

Maurizio Michelini 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 18 

Bruno T. (il cognome è ta¬ 
ciuto come vuole la legge sui 
mmorennu 17 anni, autore di 
un efferato delitto, è stalo 
condannato Qumdici giorni fa 
dal tribunale di Beauvats al¬ 
la pena di more. Se non in¬ 
terverrà la grazia presiden¬ 
ziale, subirà il supplizio pre¬ 
visto dalla legge repubblica¬ 
na: la ghigliottina. 

Venti giorni la, quando il 
presidente del tribunale pro¬ 
nuncia la condanna a morte. 
Bruno st alza e arida: « Non 
potete farlo, sono minoren¬ 
ne ». Quello che Bruno non 
sa, e che moltissimi francesi 
jion sapevano fino a quel mo¬ 
mento, è che la minore eia 
c considerata dalla legge na¬ 
poleonica ancora ni vigore sol¬ 
tanto come una attenuante 
generica. I sei giudici giurati 
hanno respinto l'applicazione 
di questa attenuante perche 
Bruno T. ha assassinato con 
venti coltellate una donna di 
settanta anni, che lo aveva 
ospitato, dopo averla tortu¬ 
rata per sapere dove avesse 
nascosto i suoi risparmi. Un 


delitto odioso, crudele. che ha 
sconvolto i francesi e che i 
giudici popolari decidono di 
punire « m modo esemplare » 
cioè dando un esc7npto che 
scoraggi la delinguenza gio¬ 
varle. 

A venti ptorm dal tremen¬ 
do verdetto che rischia di 
portare al patibolo un mi¬ 
norenne, la Francia si inter¬ 
roga sulla pena di morte, 
sulle leggi che permettono di 
ghigliottinare un ragazzo d>i 
17 anni: ma la maggioranza 
dei francesi e per la pena, di 
morte, è per il rigore estremo 
dei tribunali, c per il qhiqhot- 
tuia mento d-: Bruno T. 

Su questo punto è mutile 
farsi illusioni. Bisogna piut¬ 
tosto cercare di capirne il per¬ 
che . A nostro avviso, la Fran¬ 
cia borghese non si è an¬ 
cora rimessa dal trauma pro¬ 
fondo del maggio 1968. I vari 
ministri degli Interni che da 
allora si sono succeduti — 
Marcellcn, Chvac e Pomato- 
ivsfct — non hanno fatto che 
aggravare questo trauma ali¬ 
mentando nella opinione una 
sorta di razzismo contro i gio¬ 
vani quali responsabili veri o 
potenziali della violenza che 1 


domina questa socetà di cri¬ 
si. La iodio, la televisione, 
t domali, il cinema, alimen¬ 
tano la paura della opm/o7je 
pubblica esibendo la violenza 
come fenomeno inevitabile del 
nostro tempo e della gioventù 
ai oggi. 

Questa psicosi ha già pro¬ 
dotto episodi di autodife¬ 
sa gravi c sauffimzosz. La gen¬ 
te, soprattutto nelle campa¬ 
gne, ih arma, si organizza 
-in milizia privata e propen¬ 
de a « fare la legge » dove 
giustizia c polizia appaiono 
troppo lente ai suot occhi. F. 
non esita a sparare. 

Intolleranza 

Giustizia c polizia sono dun¬ 
que stimolate a prevenire que¬ 
st>: fenomeni raddoppiando il 
loro peso di intervento, sic¬ 
ché tutte le operazioni vio¬ 
lente di uno Stato che non 
batte ciglio su 600.000 disoc¬ 
cupati al di sotto dei 25 an¬ 
ni, ma che ogni giorno raf¬ 
forza gli strument-i repressi¬ 
vi, vengono approvate da chi 
chiede protezione e sicurezza 
E quando un tribunale con - 


La politica monetaria è un « affare privato » dei banchieri ? 

Dopo l’usura, banche piene di danaro 

Gli altissimi interessi hanno contribuito a strozzare gli investimenti e all’inflazione - Ora i depositi bancari, che hanno superato gli 80 mila 
miliardi, ristagnano nelle banche per insufficienza delle richieste alle condizioni in cui vengono offerte - Bisogna sbloccare queste risorse 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

La decisione dellu Banca 
Popolare di Milano di elargi¬ 
re 1.700 milioni al propri di¬ 
pendenti come premio « spe¬ 
ciale» per II 110. della fonda¬ 
zione. contestata dalla Fede¬ 
razione unitaria del banca¬ 
ri. non è solo rivelatrice di 
concezioni paternalistiche o 
corporativistiche, ma è 11 a 
dimostrare quale pascolo 
ubertoso sia diventata In Ita¬ 
lia l'intermediazione ban¬ 
caria. 

Su mille miliardi di rac¬ 
colta, sono stati attribuiti a 
questa banca, nel '74. 32 mi¬ 
liardi di utili (4 dichiarati). 
E slamo per fortuna di fron¬ 
te a una « banca onesta », e 
che tutto sommato tenta o 
ha tentato di perseguire una 
politica creditizia relativa¬ 
mente favorevole nei con¬ 
fronti di piccoli e medi ope¬ 
ratori. 

Tuttavia « l'elargizione » di¬ 
mostra che anche questa ban¬ 
ca é considerata un «affa¬ 
re » più' o meno privato. Il 
cui utile « tocca » o dovreb¬ 
be toccare una cerchia ben 
definita di persone. E' la 


stessa politica paternalistico- 
corporativa che si ritrova 
presso le casse di risparmio, 
e In maniera occulta, presso 
tutte le banche italiane, dove 
è largamente in uso -- a cer¬ 
ti livelli — Il « fuoribusta ». 

Tutto questo però é solo 
uno degli aspetti deteriori 
di questa « potenza » econo¬ 
mica che dal suoi vertici fino 
al basso, e cioè allo spor¬ 
tello della banchetta « fami¬ 
liare » tradizionale, che vi¬ 
vacchia ancora oggi In qual¬ 
che angolo di provincia ita¬ 
liana, non hanno di mira 
« l’interesse nazionale » che 
è quello di cooperare allo 
sviluppo economico e demo¬ 
cratico del paese, ma quel¬ 
lo ben più ristretto e Im¬ 
mediato del profitto, 11 più 
elevato possibile. Il «cartel¬ 
lo» fra le grandi banche e 
l'insieme del sistema, capeg- 
giato dalle tre bunche dì In¬ 
teresse nazionale a capitalo 
pubblico. COMIT, Banco di 
Roma e Credito dipendenti 
dell'IRI (con tutto li loro 
codazzo di affiliate e sotto 
affiliate) ha assunto un ruo¬ 
lo di puro e semplice sac- 
chegglatore <e anche di dila¬ 
pidatore) di risorse o di 


I plusvalore, ossia di ricchez¬ 
za reale prodotta dal paese 
la quale dovrebbe essere in¬ 
dirizzata a una espansione 
produttiva qualificata, Inve¬ 
ce che lasciata alle cricche 
dei banchieri (I supcrstlpen- 
diati e superliquldatl alla 
Ventriglia) per le loro ope¬ 
razioni speculative e non 
solo In Italia ma anche al¬ 
l'estero, attraverso 1 consor¬ 
zi bancari multinazionali. 

Le aziende di credito han¬ 
no raggiunto nell’anno 1974 
depositi per 80.926 miliardi 
di lire, di cui oltre 34 mila 
In depositi a risparmio, e 
circa 47 mila In conto cor¬ 
rente. I tassi usurari Impo¬ 
sti alla clientela che va al¬ 
le banche ad attingere cre¬ 
dito (non speciale né age¬ 
volato) ha permesso alle 
banche di scremare una ci¬ 
fra enorme dì profitti per lo 
ammontare di 4.000 miliar¬ 
di. All’Inizio del marzo scor¬ 
so, un gruppo di deputati 
del PCI (primo firmatario 
| Peggio) ha rivolto una in¬ 
terpellanza al governo per 
sapere se non riteneva che 
la linea seguita dalle ban¬ 
che in relazione al tassi at¬ 
tivi, cioè gli Interessi che 


devono pagare gli operatori 
bisognosi di credito le più 
sono piccoli e più pagano 
alti Interessi c pagano an¬ 
cor più se sono a! Sud in¬ 
vece che ni Nord), « non ab¬ 
bia finito per configurare il 
reato dell'usura ». 

E si chiedeva anche di sa¬ 
pere se era vero che « la 
sola Cassa di risparmio ave¬ 
va realizzato profitti dell’or. 
dine di 300 miliardi di lire». 

Non è questo uno scan¬ 
dalo gravissimo? E' giusto 
contestare la decisione della 
« Popolare » d! elargire 1.700 
milioni al propri dipenden¬ 
ti. Tuttavia è l'Insieme della 
politica creditizia che costi¬ 
tuisce uno dei principali 
ostacoli allo sviluppo del pae¬ 
se. perché screma enormi ri¬ 
sorse per gettarle nella spe¬ 
culazione interna e Interna¬ 
zionale. perché alimenta con 
questa massiccia gonfiatura 
di interessi l’inflazione e 
perché frena anche, quando 
viene allentata, come oggi, la 
stretta creditizia. Iniziative 
di piccola Imprenditorialità, 
strozzata sul nascere dalla 
«banca» lo tartassata fino 
a che campa) malgrado la 


« germinazione » spontanea 
del sistema. 

Naturalmente. 11 blocco 
produttivo e dei consumi e 
la fase recessiva, il ridotto 
livello di inflazione, obbliga¬ 
no a diminuire 1 saggi di In¬ 
teresse degli Impieghi ban¬ 
cari anche se continuano ad 
essere molto elevati. I) ga¬ 
loppo selvaggio del tassi di 
Interesse del '74, si è rallen¬ 
tato. L'Interesse per la clien¬ 
tela « primaria » che era in 
agosto del 14.50 per cento, 
dovrebbe ridursi al 12 

Nel giugno del '73 sulle «pri¬ 
me rate » l'interesse pagato 
dalla « migliore clientela » 
era del 7 pei' cento, è salito 
al 10 nel settembre del '73. ha 
toccato 11 17.5 per cento nel 
marzo del '74. ha sfiorato 11 
20 per cento nel novembre 
del '74 ed è rimasto a quella 
altezza fino a marzo di que¬ 
st'anno, dopo di che ha co¬ 
minciato a cedere. Ormai II 
«cavallo non beve». Oggi le 
banche rigurgitano di dena 
ro. hanno una enorme liqui¬ 
dità a disposizione, ma 11 
meccanismo è inceppato e il 
denaro resta Inerte. 

Romolo Galimberti 


danna a morte un mmorcn 
ne, Vonore della pena fini¬ 
sce per essere inferiore al 
senso di protezione che essa 
offre ad una opinione sem¬ 
pre piu intollerante perche 
sempre più impaurila. 

Ad alleviare l'eventuale an¬ 
goscia per quel giovane in¬ 
viato al patibolo, la geme si 
stringe nelle spalle e, col mi¬ 
nistro della giustizia Lecanuct 
•Invoca la legge del (agl urne 
(eh- ha ucciso sarà ucciso) 
e ripete che « la legge e 
uguale per tutti ». giovani e 
vecchi, ricchi e poveri. 

Ma è veramente cosi* Cam¬ 
biamo scena, cambiamu atto¬ 
ri e affrontiamo un altro ca¬ 
so che in questi glorisi ha 
provocato una grave crisi in 
seno alla magistratura . /' ca¬ 
so mai risolto degli «omicidi 
bianchi ». Ai primi d-i ottobre 
un giovane giudice di Bethu- 
ne, nel nord minerario, ordi¬ 
va l'arresto preventivo di un 
direttore d'azienda netta cui 
fabbrica un operato, minorato 
al 60 per cento e addetto ad 
un lavoro che non poteva e 
non doveva svolgere, é morto 
schiacciato da un carrello. Il 
giovane giudice, uno di quei 
rappresentanti della « magi- 
«tratura in pullover» che ani¬ 
ma il sindacato dei magistra¬ 
ti e che è detestata dalla 
vecchia casta della maestra- 
tura borghese, non ha esita¬ 
to • avendo appurato le re¬ 
sponsabilità della direzione 
dclLasicncfa nella morte del¬ 
l'operato, ha fatto arrestare a 
tito’o preventivo il direttore 
dell’azienda stessa. 

L'arresto prevenivo è pre¬ 
visto dalla legge. Oggi come 
oggi oi sono in galera in 
Francia, 11.000 persone in at¬ 
tesa di giudizio. Ma si trat¬ 
ta di pollerà gente per la 
quale l'opinione non si com¬ 
muove e 1 giornali non dico¬ 
no nulla. Però, quando un pa¬ 
drone d'azienda pn.'sce in car¬ 
cere a titolo preventivo, allo¬ 
ra bisogna fare qualcosa La 
macchina della informazio¬ 
ne borghese si scatena, il mi¬ 
nistro della giustizia in per¬ 
sona accusa ri giovane mag-'- 
strato di avere applicato 
«una giustizia di classe », e 
la corte d’appello di Donai, in 
tre giorni, ordina la scarcera¬ 
zione del direttore d'azienda, 
umiliando il giudice che lo 
aveva imprigionato. 

La vendetta 

Terzo episodio, terza sce¬ 
na. Pochi giorm fa un al¬ 
tro giovane di 23 anni é salito 
alla sbarra. Si chiama Jacky 
Pietklewicz. Ha ucciso due 
armi fa, a coltellate, Vassos- 
sino di suo padre durante la 
ricostruzione del delitto. Non 
e minorenne. Si è fatto giu¬ 
stizia da sé e io ammette, 
quando, davanti alla corte, 
afferma di avere ucciso per¬ 
ché l'assassino di suo padre 
se la sarebbe cavata con po¬ 
chi anni dt reclusione. Ha 
premeditato il delitto perche 
si e recato sul luogo del cri¬ 


mine armato di un coltello. 
E' assolutamente normale. 
Anzi s-m troppo normale. 
Quando il pubblico nimistà o 
rievoca la lunga agonia della 
sua ultima, sorride r chtuc- 
ch-'era col suo avvocato. Da 
due anni e a piede libero 
e sa di avere con se la mag¬ 
gioranza dell opinione pubbli¬ 
ca, quella che e favorevole a 
farsi giustizia da se e si at¬ 
tende un verdetto di assolti- 
| zione o, nel peggiore dei < a- 
I si. una pena lievi ss ima che 
, glt consenta di ossei e libero 
I tra pochi mesi. Una previsto- 
i ne rispettata, perche, infoi 
ti. il giova ne e stato condoli- 
I nato a due anni, ma subtto 
. messo m liberta 

Jack i/ Pictkiemcz, 23 an 
I ni, ha ucciso per tendicavo 
i il padie. Il direttore della 
azienda che ha mandato a 
inorile un uomo invalido al 
60 per cento, ha potuto umi¬ 
liare il giudice che lo ave 
tu messo in prigione perché 
il padronato sa difendersi 
Bruno T. 17 anni, che ha as¬ 
sassinato ni un momento di 
cieca volcnzu, sotto l'istiga- 
zione di altri tre compugni, 
andrà probabilmente alla ghi¬ 
gliottina Per lui non c’e pie- 
Ux. Nessuno ha voluto conside¬ 
rare che, oltre alla minore 
età, egli aveva ben altre at 
fenuariti: abbandonato dalla 
madre in. un orfanotrofio al 
l'età ri •' tre anni. Bruno T 
e passato da una mano al 
l'aura, da un usilo provmso 
rio all'altro, da una casa di 
eorrc;;o7ie all'aura, perclu. 
questa società non vuole <x 
cu parsi di lui c di ragazzi ri’ 
sprastafi come hit. Ha ucci 
so e dovrà pagare con la vi 
la per *:/ suo delitto. 

Tre casi clamorosi in po 
chi giorni, tre avvertimeli 
ti giudiziari clic hanno so! 
levato 're diversi problemi di 
fondo di ogn>: legislazione mo 
derea' prima di tutto il prò 
blema della pena di morte 
quello Cella sua applicazione 
in casi « particolarmente gra 
vi e orrendi». E’ vero che la 
pena di morte é dissuasiva* 
Tutti gli esperi-: di crnnmolo 
già e di diritto penale pcn 
sano di no 

Il secondo e il terzo prò 
blema sono quel!-' degli orni 
adì bianchi e della prigione 
preventiva. Tutti si dichiara- 
<\o contrari al carcere pre¬ 
ventivo, ma 14,000 persone lo 
subiscono in questi giorni sen¬ 
za che nessuno protesti. Pero 
la protesta diventa legge 
quando il carcere preventivo 
é inflitto a un industriale 
Quanto agli omicidi blandi- 
essi rimananno nel campo 
della « tatui itti » 

ìVfa (urti questi problemi rt 
vono e si pongono m un uni 
co contesto, quello della tuo 
lenza che non e un male g-'o- 
vani le, ma che e nel co¬ 
stume di questa società che 
esalta la violenza e poi an 
grava gli strumenti repressivi 
con Vapprovazionc della op\ 
mone pubblica. 

Augusto Pancate^ 
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Quello che devi sapere sui caloriferi 
per non cadere nelTimbroglio 
di una falsa promessa di calore. 


E3 


Solo i radiatori di g hisa garantiti dal marchio E.CO.MA.R. I 

assicurano il caldo 
«giusto e confortevole» ed il massimo 
«risparmio» di combustibile. 

Solo i radiatori di ghisa hanno 
resistenza alla corrosione 
e durata illimitata. 


E.CO.MA.R.— Ente per il Controllo, 
lo studio eie ricerche sui 
Materiali di Riscaldamento— 
garantisce la validità dell’emissione 
termica dei radiatori 
con il marchio 



Radiatori 
di ghisa 


taralo] 


Fonderie Luigi Fjltberti 
21044 Cavana 
(Varese) 

telefono 0331/791120 


Radiatori 
di ghisa 


Ing. Leopoldo Diasi & C. spa. 
37 [00 Verona 
vìq C adidoCT j t 
telefono b4U088 


Radiatori 
di ghisa 

ÀFA.RAD. 

*8® ITALIANA 


FA. RAD. ITALIANA spa 
66013 Chleti Scalo 
telefono 0871/55147 


Radiatori 
di ghisa 



Radiatori 
di ghisa 


O I D E A L 
STANDARD 


Ideal Standard spa. 
20131 Milano 
via Ampère 102 
telefono 2888 


Radiatori 
di ghisa 


NEC» 


Nocchi & Campiglio 
Divisione Smeriglio spa. 
27100 Pavia 
piazza Dante 1 
telefono 0382/26231 


Radiatori 
di ahisa 


SAN GIORGIO PRA 


San Giorgio-Pro apa. , 
16157 Genova Pro ■ 
via G. Rotto 27 ... 

telefono 725281 
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In un discorso pronunciato dal cardinale vicario nel corso di una riunione coi parroci 

Sorprendenti giudizi di Poletti 
suiie elezioni per il Comune 

Il porporato si mostra preoccupato dall'eventualità che «fra qualche mese Roma possa 
essere consegnata a un'amministrazione marxista » - Ferma dichiarazione del compagno 
Petroselli « Un discorso distante dalla realta sociale, politica e culturale della città » 


l’Unità / domenica 19 ottobre 1975 


Al cinema Adriano 

Domenica (alle 9,30) 
manifestazione 
con Napolitano 

Nel corso dell’incontro, che concluderà la cam¬ 
pagna di assemblee indette dal oartito, prende¬ 
rà la parola il compagno Maurizio Ferrara - Le 
iniziative in programma per oggi e per domani 


Il ministero critica 
il preside 
dell’istituto d’arte 

Critiche all oputito dtl pi< 
Urte cicli Istituto statale d tu 
te di vi i Silvio D Amico 
noto pct il suo atteggi imon 
to antidcmoctatico sono 
Minute dal ministero dell i 
pubblico istruzione II protcs 
sor Vescovo capo dintuito 
si ci i sempre imutato tu tp 
pllcate le disposizioni mini 
storiali sull i ustiuttut^a 7 ione 
delle ci issi nelU scucii 
Contto le decisioni dii pie 
•Ino si sono schieiatl li con 
sigilo di Istituto gli in e 
giranti gli studenti democni 
tlcl c l sindru iti confederali 
della scuola Nel giorni scoi 
si In un Incontro che si 6 
svetto at mlmsteio cui hm 
no partecipato delegu/ionl di 
giovani genitori docenti e 
non docenti 11 capo dell Ispec 
torato all istruzione artlstie i 
ha dovuto sollecitale II pie 
side ad attenersi alle dispo 
slzlonl 

,, Condannato e 
i scarcerato 
squadrista missino 

I giudici della TX sezione 
i penale del tribunale a con 
cluslone di un processo per 
^direttissima hanno conditi 
- nato oggi a sette mesi di re 
clusionc U missino Maino Qt 
tavianl arrest ito 11 primo Jt 
tobre corso durante I igno 
bile gazzarra tixclsta cl iv 11 
tl al Quii male organizziti 
alla fine di una manifest 
rione contro 1 accot do per 1 1 
« zona B » Il teppista per ‘ì 
dopo la sentenza ha potuto 
ilacqulstaie subito la libei 
t A gli sono stati Infatti coi 
cessi tutti l benefici di kg 
gc nonché la condizionati. 
Il pubblico ministero Clau 
dio Vltalone aveva chiesto 
un anno di reclusione con 
la concessione di benefici 


I 


j Nel torso detnncontio 
| mensllt tol pinoci pi eletti 
deli c l t tu il taidlnale vie t 
no di Roma Ugo Poletti hi 
f rito - i proposito della 
I consuit i/lone immlnistiativ i 
| della pilmivtia piossinu 
alcune alleimi/loni soipien 
denti e sionceitunti II testo 
del chscoiso pronunciato dal 
poi potato il 9 ottobie scoi so 
dui mie li iArnione (alla 
quali h inno pie o patte an 
che II vlct gei ente ntlvescu 
vo Giov inni Canestri e l ve 
| scovi tusillun e delegati» e 
st ito leso pubblico letl Li 
versione InUgt ile svia pub 
blicula nel piossimo numeio 
della ilvtsla diocesana di 
Rom i 

< bia quali he mete — ha 
attenuato Poletti — forse pe/ 
nostra responsabilità la ut 
tei di Homo potrebbe essere 
u responsabilmente cu uvea no 
ta ad un amriunisti anione 
marxista con tutte le to rise 
guenze che ne dentano > 

< Quale può essere la no 
stia patte di responsabilità 
o per assenteismo rinuncili 
torio o per ir riflessione in 
ninni e consegna si è chic 
sto II cardinale vlcailo pei 
definire subito dopo < strana 
una consegna a un partito 
marxista che e esso stesso al 
tarmato > « Infatti — ha ai, 

I giunto lalto prelato — fui 
capito molto bene che giuri 
gei e al Campidoglio tuoi iti 
re non solo conquistai e una 
citili sia pur prestigiosa ma 
anche trocursi a lonfionto I 
I con la chiesu cuttoticu netta \ 
sua stessa sede di t api late 
spirti nuli del mondo 

Nell 1 potè r che II PCT < ac t 
celti il potert della utlu. > 
esso si sei vii ebbe pero 
•■tconcto Poletti - di ulterio 
ri cedimenti nostri pei co 
pine la sua tattica e stride 
1 già » 11 vicario di Paolo VI 
ha quindi ceicito di spiega 
le le ragioni del suo (dimore 
che non denta da interessi 
e preoccupazioni materiali 
ma solo dall inevitabile con 
fronto che scaturirà tra la 
citta di Dto che è la Chiesa » 
e quella che egli ha definito 


la citta scruti Dio che nel 
rnutenulisrnu mai usta coiti 
xolgeui la sorti spirituale di 
molli fedeli 

Il poi potato ha quindi 
espies,so I opinione thè nes 
suno neppure con sempli 
cistica illusione può cari 
tellare con un colpo di spu 
gnu questa renila Folciti 
non ha dato ìagronì di que 
sta sua lonvmzlone ma st e 
limitato ad aggiunge!e (he 
il comuniSmo forse per op 
porturuta non si metterà su 
luto contro Dio ma lotta 
sempre una citta serica Dio > 
e in gioco suiebbeio addirli 
tura ila fede e le anni e 
Quinto i se I sito pie! ilo 
ha voluto sottolineale Ogni 
cedimento al t umanismo o ut 
marinano non mi potia mai 
tioiare consenziente In nes 
suri modo m nessun tempo 
ne lo posso ammettere in nes 
suno dei miei colluboiatoil • 
Sulle affermazioni de! cai 
dlnale vicario di Roma 11 
compagno luigi PeltoselU 
segreta!lo della Pedetazione 
lontana e membro della dire 
/Ione del PCI ha rilasciato 
la seguente dlchlatazione 
C to che piu colpisce nel soi 
piendente e inquietante dt 
si or so di Paletti e lu (listini 
za dalla realtà sot tale poli 
tua culturale di Roma II di 
si orso st muore su piani di 
versi ed anche confusi 
« b tuttavia verosimile peri 
iure thè il bersaglio del rar 
dittale non sia il PCI ma piut 
tosto quella parte granile del 
mondo < ut Lotico la quule st 
rifiuta di identificare e II 
confondere la religione r V 
ragioni di la diesa e in 
particolare della chiesa di 
Roma con la causa de ta 
sopra! ut a rt*a dii matgoi 
no capitolino e dei gruppi di 
potete cht lo hanno alimi n 
tato e sostenuto 
« Sconcertante è soprutlut 
to il terreno seel*o per que 
sto attacco Di quule mondo 
di quale epoca di quale citta 
vi parla quando si evoca tn 


termini polita o amministrati 
a tl fantasma di un attentato 
alla fede religiosa e alla sa 
Iute delle anitre* Ore si ir 
tessero daiietu i orisi(lentie 
le prossime elezioni ptr tl ini 
I noto del consiglio comunale 
di Roma come un c(infiorilo 
tra (c Uà di Dio> e atte 
senza D/o> a st assumerebb 
la responsabilità di una rim 
t a assurda credula la qua 
le oltre (he una inteiferen 
l za non ammissibile nella a 
bela dialetti! a tra forze poli 
lidie sarebbe una viole tua 
ulta tosi ieruu demonatica e 
(itile del popolo romano e 
per molti reist un (ontubi 
to ull agorai amento del mali 
della città Ila duitero mie 
resse la chiesa di Roma a 
baitele questa strada* la 
questione non riguarda il PCI 
e la stia politica e tuntomt ro 
le ideologie ma tutte le for*e 
pohtidie religiose cultural 
impegnate — or angue esse 
operino nella sali aquardiu 
dei latori ili autonomia e di 
rispetto reciproco tra chiesa 
e S (alo tra sfera retta osa e 
sfera politica Questi talori 
sono una lonquista stoiha 
non rinunciabile della demo 
crazza italiana e alla loro 
af Jet ma-ione hanno concot o 
i cottola i non mino dd co 
munisti 

« Quanto a noi non abbia 
vio die da ribadire la prò 
spettina per la quale luvortu 
tuo Abbiamo lonsdnato i’ 
tato del 15 gnigno non una 
vittoria di partito ma la pn 
grande opportunità che v va 
mai presentata dui dopaciuei 
ra ad ogal pei fi <o rifranto 
lu cotti ttqen a I intesa tra 
for-i di ispiratone ideal e 
politica dn cria rnarnsta 
lana cattolica inUressatc 
a costruire una atta piu li 
bera piu ordinata piu atustu 
I cittadini romani sccglteiun 
no serarnente i I beramentc 
Ira le forze politiche chi vo 
filiono respingere e f*a quel 
le die invece intendono o 
gliere questa o<castone per il 
risanamento e tl rtnnoiamci 
to di Roma » 


la plop sU t 1 iziotu dii 
PC l pt 1 List n (. (1 ili » ci isi 
pei i s mun-u i t |x r 1 ititi j 
wirt il Finse su anno ilio 
stiate c discussi in uni 
m linfe si tziont pubblica 
c ht si tu r t al U Ut » \ 
di uno dominiti pi ssi 
ma con inizio die > W 
1 iniziativa dir ivi a un 
tat Utc te di mass t t >n 
( luder rltc impagli t di is 
sembh c m )J t ( tt ’i t nell i 
piovimi i indett » qu ridici 
gioì ni il di! p il Irto Nel 
corso dell incontro prendi 
ninno li p troia i compì 
gin (notilo \ (politami 
della Direzione c Mauri 
zio b cimi i presidenti del 
consiglio lesionale cU 1 I t 
zio 

l ino re! oggi sono ulti e 
l^U le assemblee e gli in 
conili die si sono già 
svolt 11 di dogo c il con 
fronto dei comunisti con la 
cittì si c sviluppalo ilei 
luoghi di 1 tvoto c ir» le 
calcioni in provimi i »s 
sai mininosi sono st iti gli 
incontri popolati con i con 
l idtm c 1 giov ini M ilio 
spi sso m 11 t milito dille 
iniziative si e re dizz ilo 
un coni ionio aperto c pio 
nuio con i tappi esentanti 
de He Joizt di sinrsti a e de 
moti lite lu 

Ampio c si ito l ico d i 
pi olile mi tt Ut ili t ne 11 » 
discussione c cimisi di 
un 1 ito li diammntiut i 
dilli elisi economica con 
luti» ciò clic essa compoi 
La nd pie siiilc c nel fu 
turo di Roma d ili alito 1 1 
c msajx v olczz v dilli ne 
cessini t de 11 ut Renzi del 
li svolli che vn realizza 
t t con il conioiso lo sfoi 
zo c 1 impegno concicto 
dell immoti o potenzi de di 
cnugie demou tilt he e 


i innov itile i de i sistr 

I i p u ol i d rt dine cidi i 
compagni indetta d d par 
lito « confi» nlo 1 >tt i uni 
t tri i solici un 1 1 ti i tutte 
le foize del lev oto e della 
e tilt ii i per la modifica 
di Ile b si pi oriutt ve di 
Roma t dell» regione pe r 
1 octup mone pu 1» nfor 
mi democratica dei servi 
zi e dell i pubblica omini 
» slr t/iont t sari »! e e n 
ito oggi t nu prossimi 
giorni di numerose altro 
inizi Ine in pn punizione 
aneli dell ippuntamento 
eh domenic » all Minano 

Lieo le lento de lk as 
se mble t e degli me antri 
od u ni 

A CAS\I BFK10NE 

on 11! M \R!U \I It \I \ 
me 10 FOSSO DI S A 
( NfSF ore 17 comizio 

< M immite u i) COI 11 A 
\11 \i ore lfl ( \le*Utì 

ORAMSCI ore 1(1 (M 
Mancini) CASI I 1 \ MAT 
III OH* 10 (l HM Itilo) 

I II MICINO oic n ^0 
trucida) TORPIGNAl 
T \R \ m e 10 (Pi isco) 

( F \ 1 ()( 1 III oh 10 rw 
tue) \PPIO MOVO 

oh 10 (Costantini) PRI 
M \\ ALI F ore 10 30 LI 
( F N/A ore 10 comizio 

Buie lucro 10RRI \\ 
(«* I \ oi» 17 csscmbliM 
pubblica sui su vizi sociali 
c in i consigli»!! di eneo 
s» riz (hm (1 i itim Pndov a 
n ) M \//IM ore 17 c» 
mi/io (rombuclO 

Pu domini U im/ntivc 
piogrunmUc sono le' se 
guenti CUI l IA H \T 
SUD ore 17 30 (Tu\é) 
COMRWLS ore 18 S1T 
SirMFNS alla sezione Lu 
dovisi otc 18 30 \RDFA 
rm oi c io ACHIA 
ore 18 iO 


Il cardiochirurgo Cooley avrebbe dovuto compiere la difficile operazione 


!Muore sull’aereo durante il viaggio per Houston 

» 

la bimba romana che doveva essere operata al cuore 


I La piccola Emanuela Pasqualoni aveva 14 mesi - Era affetta da una malforma¬ 
zione congenita - E’ spirata nel cielo dell’Atlantico tra le braccia della mamma 


| Emanuela Pasqualoni, in braccio alia m.idre Marcella prima 
» della partenza dall'aeroporlo di Fiumicino 


il partita 


f i AVVISO — Cli a mmoiBtrotori 

I comunisti sono invitati a ritirerò | 
P urgentemente m Federazione mo 
\ tonalo di orientamenlo bui nuovi 
f llnanziomcnt doelsi dal Pariamoti 
to por I odili! o abitativa le opero 
pubbliche lo scuole materni. 
i 0 Domani in redoraziono alle 
l oro 17 o convocata la r unione dei 
( Soqrotan dei responsabili dolla 
P Stampa o Propayanda o (lolla dtlfu 
t stono dolio sozioni ATAC Conni 
[ nali Fcrroviort Macao Stotal Po 
E stolcyrofomci STCFER c. Untvor 
I sitarla c delle colluio ACCA e Ro 
( mona Cas^ (Croco Imbollono) 
f ^ Domani allo oro 18 30 in . 
f Fodornziono nuniono soyrotnri col 
| iulo Avioz ono Civ lo (Parola) j 

i 0 Domani oro 17 30 in fotio 
L razione riunione rosponsabili Coni 
e missiono Enti Locali o Urbanistico 
f dolio zone della Provine a {A M 
E Ciai Ciocci) 

l COMITATI DIRETTIVI — (do 
F mai ) Sottocaminl oro 18 (Falò 
r m ) San Lorenzo oro 19 30 (A 
E lotto)» Appio Latino ore 19 30 
[ (Giachi) Ganzano Oro 18 C O o 
f. yruppo consilloro Torvolonlca or* 
t 19 30 seureteria e jruppo consi 
, Ilare 

[ ZONE — (o«jo ) Nord olio 
l oro 9 alla seziono Trlonlalo seyre | 
L toro di zona (Morrione) (domo 
\ ni) Ovest In Fcdorazlono olle 

1 oro 17 soyrotorla di zona (Frod 
[ da) (marlodt) t olla lozione Nuo 
t vs Mojjbann alto ore 10 riunione 
1 som elari responsabili oryamzz« 

•. none e «mtnthtitrsilone dello se 
Ih ilon della zona (Fredda) 

AS9SM8LEC — (domani) t Ha 
[ a»i elle ere. «Mula oipedallert 


(Aletta) i Aurelio alle ore 20 
commissione scuola (Liberalore) i 
Bracciano olle oru 18 30 coni 
missione ajncolturi di zona (Mur 
roni Strulaldi) 

UNIVERSITARIA — (domani) 
111 Fedorazio i« allo oro 18 rullio 
ne rcsponsib li di orijauuzaziono 
e propajanda delle colluio (Siino 
ne) celli la Ministero allo oro 
10 30 o^s di cellula ni lacolti 
cellula Giurisprudenz i olle oru 
19 30 olla cosa dello slude ite 

r G C I — (ojji) Frascah 
olle oro 9 30 Coni lato Diroltivo 
(Tobia) 

PGCl — OGGI Subloco oro 
10 30 asscmbloo sulla scuota 
(Venditi ) Porta Majjioro ore 
10 30 ntt vo creolo (Uoiiuionio) 
Laurent noi ore 10 assemblea m 
piazza sui yiovani e quartiere (Fa 
raglia) DOMANI Monti ore 18 
assemblea precongressuale su * Ri 
lorma della scuola e rinnovi contrai 
turiti interviene Bruno Roseo il 
segretario nazionale della CGIL 
Scuoia Ostie ito ore 18 assoni 
bJoo circolo (foragla) M Cionca 
oru 10 30 commissione scuola (P 
Reietti li) TorrospaccoU ore 19 
astunbloa procongrossualu 

RCGlONE — Bayiiorcgio (VT)i 
oro IO coni z o (La Bella) Lot ita 
* Togliatti »i ore 9 30 comizio 
(Lubcrtl) Aprili* (LT) ore 18 
comizio (Gr*»succ ) Latina « Cram 
se « ore 9 osoemblea scuola (S 
Angelo)) Soro (FR) ore 10 as 
se nb/ea (Mazzocchi) Chlaimari 
(FR)i oro 10 Inougurazione se 
zìone (Cittadini) Poggio Molano 
( RI ) i oro 18 30 assembla* (An 
gaietti) 


Si è conclusa truglcumcntc 
I trecciata corsa ab ospedale 
di Houston nel Texas della 
piccola Emanuela Pasqualoni 
e del genitori Mai cella e Set 
glo La bambina di quatto!di 
ci mesi e motta sull teleoche 
avi ebbe dovuto pollati! n 
New Yotk e di 11 nella tap 
tale texana jx 1 es'ieie sotto 
posta a un UeUcalls.simo In 
lei vento chirurgico da parte 
dell equipe del professor Den 
lon A Cooley 
La lamtglla lomun (abita 
a vii dt Mattoni Z a! qu ir 
tleu Amelie» ita piriti ve 
n» idi mattina dall icioporto 
di I ium clno con un volu del 
In Pun Amelie in 


La tragedia 

A melfi del viaggio il tiag co 
ep lo/o Lmanuel i che sol fi l 
va l n dal a nascita di una 
gì uve malfoima/lone caidla 
ca congeniti t spunti tia le 
btaccia delle multe che ha 
visto ciò l tic n un momento 
tutte t spti in/t i poste m 
lt d t h il i/ on eie p of 
1 t irne co SuidiJoid ioni ino 

< rmvi iti n Aim i < t pi mo 
css stente i 1»! tc< o destici d 
C x> ev 

Iri t tto piopr o Silici tote! 
Infitti lFk nevi vistilo li 
b miti n r mi ce» s > d un i su t 
ite en » \ s 11 c Rom c c eon 
sigillile 11 « v t /i ) ete » sp 
ì uv i c Houston 

I ni i UH l » el r 11 lei / » Ile, li 
de e t n ug Pasqu don 1 1 
due sor t Mi Kos libi ( Ilist 
ixtt» h mno t isjk t v unenti 
1 < t r imi I » n »sc t i dell r 
p < ( el » <ii st il r dui il i con 
> u » lt si» it » i in p tu 

< jlute die Ito d t p i< ntl e 
un t 

A qtiesii sentimi n ei ino 
pie lo ulx ntl it t c pe n t ( Ir 
in j si i dolio q onsol tl 

seicft tt de nul c cht 
M licei i e Sei o Ptsquiloi 
ei ino udii v » v i ( otlsul 
lindo nmvocndo i u ritti t 
illev<kn/c e dir spretile/ 
/ i di li d nos ehi lise ivi 
b» n po< ht spt i in a 

II tenibile ma e di Lina 
; nudi m inlfest itosi con an 

j coia ni i/gi ne cv de n/a dopo 
un i poli ion te t he debilito 1 1 
I b rubini a un so o mese di 
I eia esigivi tuie costo-» s me 
| t vi te di spec d st tumod 
l uni si*, t proibì vi per chi 
I può v ile tsi uic unente di l 
I me/ [ c a s mtss i <1 spo I 
I zone chili i stcn/i sin 11 
i t il in t 

Dopo la nus ita di l ma 
nuela — iacconti commossi 
una vicina d c is t della f^ml 
gl i Pasqualoni — tutti i fa 
miliari st irono rinchiusi m 
uno stretto rrsrròo Us n u arto 
raramente m pratica solo per 
I recar st al lai oro fil padre fa 
i lautista alla fenoli e la ma 


dre ha lasciato il suo lavoro | 
di sarta per meglio accudireai 
bisogni della piccola) Per di 
screzionr per pudore o sem 
pheemente per disperazione 
avevano tenuto nascosta a 
tutti la consistenza del male 
che aieva assalito la bambi 
ria > 

bui ancoscuito — ngglun 
ge 11 panoco del quart eie il 
ferendosi a Se iglò Pasqualoni 
— per quello che era siicces 
so all a sua pu olu solo ora 
riesco a spiegarmi «/cuti/ suol 
atteggiamenti die allora setti 
bravano scontarti! sentii ina 
che adesso dei ono < sscre in 
teipielati tome la lecutune 
umana e comprensibile ad 
una sene di gravi uiventmen 
tl e al suo profondo dolore » 

I piopilo 11 di imma unm 
no v ssuto chi gtiutoil dette . 
i’ vti al d spelilo e iffanno . 
so «vi tbondeggo) ili i 1 1 
cerca di un «quicosa» cl 
una speranza all i quale ag 
gl appaiai pei usche d ili In 
cubo La visiti di Smdiford | 
e 11 success vo invilo i nia , 
si nel I ex is pu 1 » diff c Ut o 1 
p< t »/ om eli lui zie i costituì 
fono piopno lo scoglio il qu x j 
le. incoi usi Venne presa c 
decisione do v ig o contro li 
molte Due mesi li quando 
nnc oi \ pi p u it v < inno in 
plt no svo v mento Fin mut i 
ic( usò un nuovo itt uro di 
polmonite 

Un rinvio 

I ult'rn \ se lt m m i e tea 
tutti uni fune ci e iccoin 
la coi sa veiso la salvezza 3 
tie (I srenitoi e la piccola» 

' ufeblxio dovuto Jnbucu 
c nejue g o ni fa il a volti 
«.U 1 cont nelle un- ino con 
un vo’o de 11 Al t i i tn i i se 
muto di uni st >ixi i pi oda 
n ilo d sili ilo U morno 
de i ) U tl l b e tl a cqu 

di ve nnei ( c irnb xt < in un 
vo o dt r P m Alile c m I 
pi m tic posi d spon bi 1 so 
no si U1 tjov il so 1 i ito ve 
ne i di 

Sul ie.ieo i pe isoli ile hi 
tent ito 11 poss b le p**i stutp 
paio li bimbinx ili i mone 
somm n stt indole me he 1 os 
s zeno Ma t stilo nul Ile i 
suo cuo e h i com nel do \ 
b diete se in)i e r»u bieco ei 
mente e si é iti muto tr i 1 1 
eilsoeta/lone dt ven (or c i 
p il ter Ini/ »u rom nessi de 
v oltre l < ce i o p issc jc 1 1 
che avevmo a Iti mpo 
tc nt il c omp ( isi dt 11 1 li » 
gid x 

I conlujs Piscju cloni ilac 
1 compagnei inno in It il a 11 
piccolo Icrctto non ippcn i 11 
medico legale avi A dito l suo 
bcncstxte )X t li se poi tuia 

Guido Dell'Aquila 


1 Indagini sulla 
morte in caserma 
di un caporale 

Unaltia mote la caserma 
| è oggetto di indagini dopo 
j quella deha recluta a Casale* 
Monferrato per un diabete 
non curwto S trutta de» de 
| cesso del caporale Oi i/u DI 
Dornen e mto i o 21 ann is 
ec.ii ito » li patto pc nt eri 
di lagnilo I p. ov ine oi 
gnxilo d S-in Giegono da 
Sissola in provincia di Ro 
ma e molto 11 28 settembre 
scorso dono Un me e di co 
mi a ispect i t d Verna 
lutto e Incom iclato li 
indimi del Aà igosto qu m 
do 11 graduato si e se itlto 
svenire e cadendo ha sbat 
tuto la testa contro una sbar 
ri d ferro della brand» I 
I siilo portilo n inumici i 
I dove riprendendo 1 sei 1 hi 
accusilo un forte <1 < re a i 
I lesta 


Assemblea 
degli esercenti 
a Viterbo 

Le difficili cond /ioni in cui 
sono costretti a svolgere la 
loio attività 1 settemila com 
incielanti della provincia d 
Viterbo le Iniziative In grado 
di evitale li chiusura di p c 
col e medi eseic/i commer 
(UH questi i probeml su cu 
e lungamente discusso nel 
coi so di un assemblea di eser 
centi svoltosi Ieri 1 altro nel 
capoluogo della Tuscia su 1 
nUlaiiva della Confesercenti 
Gli ostacoli jx r i piccoli e 
sere / dei \ ino non >olo dii 
li mi i icc i di nuovi lumenti 
del pie//! dalla diiiicoltà di 
I accedere al ci edito dalla leg 
j ge sullo bilance a peso netto 
j ma inche dalla soflocante e 
sp insane de t grande d stri 
| b r/ione «proprio in questi 
g orn e siiti nnnunc iti li 
I ipe tua d un ter/o supei 
rmu doi 



A SEGM MOBILIFÌCIO 

LUIGI CIPOLLINI 

LEADER EUROPEO DEL COMMERCIO 

MOBILI MODERNI E IN STILE 

RADIO - TV - ELETTRODOMESTICI 
CUCINE COMPONIBILI 

Via A. Milani, tei. 976.436 - Corso Vittorio Emanuele, tei. 976 045 - SEGNI (Roma) 
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SOCIETÀ 1 PER AZIONI BONIFICHE AGRARIE 


Capitile Sociale L 

500 000 000 Inferamente versato I 


l«.n)ta al n 626/22 Registro Società Tribunale 

di Romn 


ESTRAZIONE DI OBBLIGAZIONI 


1 Nel tortegli o dolio obbl unzioni 

relative 

al presi lo obbligazfonar o d 

L 700 000 000 emesso In 

I baio a delibera 

dell Assembleo •traorrimar o 

de Soci in data 17 

novembre 1965 come da atto • 1 

1 rogito notalo Oro<1a De francecco 

rep 166352 do rimborsare a 

partire 

dal 1 jo inalo 1976 allei E 

1 tuato II giorno 

6 otlobro 1975 alle ore 

16 30 presso la Sedo 

Sociale ella presenza del notalo 1 

I Luigi Di Pascano giusta verbale o 

suo oglto repertorio n 7160 

in conlormltn dell art 4 del rogo I 

lamento relativo 

ad et»o prestilo obbligozlonarto tono risultati eslrotli 1 titoli seguenti 1 


CERTIFICATI 

DA 10 OBBLIGAZIONI 


69 

(681 690) 

77 

(761 770) 

80 

(791 800) 

115 

(1141 1150) 

120 

(1191 1200) 

121 

(1201 1210) 

131 

(1301 1310) 

170 

(1691 1700) 

208 

(2071 2030) 

209 

(2081 2090) 

225 

(2241 2250) 

267 

(2661 2670) 

280 

(2791 2800) 

287 

(2861 2870) 

291 

(2901 2910) 

315 

(3141 3150) 

326 

(3251 3260) 

352 

(3511 3520) 

357 

(3561 3570) 

365 

(3G41 3GS0) 

377 

(3761 3770) 

396 

(3951 3960) 

405 

(4041 4050) 

440 

(4391-4400) 

444 

(4431-4440) 






CERTIFICATI 

DA 25 OBBLIGAZIONI 


548 

(0170 6200) 

594 

(7326 7350) 

605 

(7601 7623) 

633 

(3301 8325) 

697 

(9901 9925) 

709 

(10201 10225) 

715 

<10351 10375) 

717 

(10407 70425) 

732 

(10776-10800) 

734 

(1082610850) 

735 

(10851 10875) 

739 

(10931 10973) 

74 0 

(10976 11000) 

749 

(1120111225) 

795 

(12351 12375) 

818 

<12926 12950) 

820 

(12976 13000) 

837 

(13401 1342S) 

871 

(14251 14275) 

895 

( 14S51 14875) 




CERTIFICATI 

DA 50 OBBLIGAZIONI 


954 

(17GJ1 1770DJ 

961 

(18001 18050) 

962 

(18051 18100) 

1001 

(20001 20050) 

1011 

(20501 20550) 

1012 

(20551 20600) 

1034 

(21631 21700) 

1063 

(23101 23150) 

1078 

(23851 23900) 

1099 

(24901 24950) 

1111 

(25501 25550) 

1156 

(27751 27800) 

1160 

(27951 28000 J 

1201 

(30001 30030) 

1239 

(31901 31950) [ 

1240 

(31931 32000) 

1257 

(32801 32850) 

1266 

(33251 33300) 

1283 

(34101 34150) 

1308 

(35351 35400) 

1330 

(36451 36500) 

1337 

(36801 36850) 

1366 

(38251 3B300) 

1 369 

(38401 38450) 

1370 

(38451 38500) 

1388 

(39351 39400) 

1398 

(39851 39900) 

1412 

(40551 40000) 

1453 

(42G01 42G50) 

1458 

(42851 42900) 

1491 

(44501 44550) 

1 524 

(4G151 4C200) 

1532 

(4G551 4GG00) 

1592 

(49551 49600) 

1593 

(49601 49650) 




CERTIFICATI 

DA 100 OBBLIGAZIONI 


1615 

(51401 51500) 

1627 

(52601 52700) 

7 647 

(54601 54700) 

1052 

(55101 35200) 

1665 

(56401 56500) 

1773 

(67201 67300) 

1794 

(69301 69400) 

1824 

(72301 72400) 

1840 

(73901 74000) 

1847 

(74601 74700) 

1859 

(75801 75900) 

1876 

(77501 77600) 

1903 

(80201 80300) 

1937 

(83601 83700) 

1975 

(87401 87500) 

2014 

(91301 91400) 

2030 

(92901 93000) 

2038 

(93701 93800) 

2046 

(94501 94600) 

2056 

(95501 95600) 

2064 

(96301 96400) 

2091 

(99001 99100) 

2104 

<100301 100400) 

2107 

(100601 100700) 

2120 

(101901 102000) 

2121 

<102001 102100) 

2147 

(104601 104700) 

2170 

(106901 107000) 

2171 

<107001107100) 

2191 

(109001 109100) 

2207 

(110601 110700) 

2216 

<111501111600) 

2264 

(116301 110400) 

2269 

(116801 1T 6900) 

2276 

MI 7501 117600 ) 

2303 

(120201 120300) 

2308 

<120701 120800) 

2332 

(123101 123200) 

2349 

(124801 124900) 

2353 

<123201 125300) 






CERTIFICATI 

DA 500 OBBLIGAZIONI 


2405 

(132001 132500) 

2423 

<141001 141500) 

2425 

(142001 142300) 

2434 

(146501 147000) 

2442 

<150501 151000) 




CERTIFICATI 

DA 1 000 OBBLIGAZIONI 


2502 

(181001 182000) 





1 lilolf di 

cui sopra potranno 

essere presentali per II rimborso a decorrere dalla delta data d*I 1 


all Ufficio Titoli della Società In Vìa Tori io n 130 

i 

! NBt 1 numeri ira parentesi Indicano le 

obbligazioni comprese 

nel certifica!] estraili 1 
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L AMMINISTRATORE DBLEGATO 1 






Silvio Coni | 




la risposta qualificata ad ogni 
vostra esigenza di arredamento 



alla fiera di rama 
dal 31 ottobre 
al 9 novembre 

concorso yisitòtori Tprernio -, 
b fantastica CITROEN ^ 



ORARIO: FESTIVI E PREFESTIVI: 10,30-22,30 - FERIALI! 15,30-22,30 























l'Unità / domenica 19 ottobre 1975 


PAG. il / rama-regione 


Le contraddizioni aperte in un quartiere concepito quale «oasi dorata» per i nuovi ricchi 


PARIOLI: COME 
MUTA NELLA 
CRISI UNVISOLA 
DEL PRIVILEGIO» 


La continuità con un'espansione urbanistica spe¬ 
culativa iniziata negli anni dei fascismo - La 
figura del « pariolino » - Dal blocco conserva¬ 
tore-reazionario ai germi del rinnovamento 

La salir* di viale Bruno Buozri, schiude l'accesso al monti Parioll, per chi vi arriva dal 
piazzale Belle Arti era una delle vie piu gradevoli di Roma, quando venne costruita piu 
di quaranta anni fa come una delle principali arterie del quartiere di lusso, progettato dal 

lascismo sede puvtltguUa citila nuova boiglusia di quelli instaci i/wi di Stato grimo 
ghaU all ombra del rttfimt i del blocco sociale rca/ionam clic lo snmggiva Si celebia 
vano m quegli anni ì tasti della « u\olu/ione ma* c eh uni espansione c ttadina dove il 
connubio tra rendita e spe , — 

quaitiete «bene» eh Roma c . — - 



Il diaframma mostra In percentuale gli spostamenti dell'elettorato al Parloll nelle consultazioni degli ultimi cinque anni 


I T tmrabri r 1 < 1 II > r r| C i reo p 1 ir) \ r] 71 m r]n * >ni p*,p 
cut u — quitti n Rnvam sqindnsti nei 1 nati e cresciuti 
nei qua tu n *a)tj ri )i 1 itf i ria Panni r Coi so Trieste 
in riito Himpiow so ri* ito all rpm mie pubbli i che agb 
o^cndot di rns diti h ri mensime rii uni v mini/a rii tipo 

nu »vo dio n 1 p 1 » « 1 11 | t 1 n pnrii d t 1 _] indi v h»rm 

di intei pi t / ine 

Quanto < « 1 srl litri ] ■>< hi 2 »ri 1 dipo a ( im itta due una 
banda rii sette j.inuni «imi teppisti bi sr\ zntn e violentato 
una crnviie hi unito un senso rii rJis 1210 e rii disorienta 
mento hi ptoposto miei 1 ogni vie iccrsn | ih mu Iv* Ci s 11?- 
tei roga su le tarimi ri qnf sto nsrns u ri spie//o j or ogni va 
In e rii 11\ tr* nvivrn/i si qu u o rii os no r in 011 mi- 
stenoso mtlu * 1 rilprst 1* rj.11 p ir pr mimi sei so Ji so) ria 
rieia umana i uno ^ ] diro limine seminino niseeip ria que 
sto comune rs ri e t stolli si osti un 1 al) i rim imi i e alla sua 
vita Mi "rubra illrotttnlo sin gli a In nteieir jssunilabih rie 
htl 1 (he sin pur scinptr m fui i t ami) enti pi o fon da monte 
rincisi tia t ti si p 11 11 1 m soli rial riunir c dilli ìicrhez 

za m t amor p u ria ri ffi tenti pinti ri 1 Ini modo r 1 1 m nm 

rali e irieati \ppaie pcit n fimrv in f e m s* f citor o parlare 
rii un cambiente mm na fenda eh massa come ancoia ieri 
faceva Pasolini su un quotirimo rio] \ -ri )x> se ritto e regista 
soffione ebo il reco borghese < he si miti r* doli a « trust uà t. na 
7 jsta e 1 alimenta con lo apgiessont o 1 pestaggi — il piu del 
le volte impunti cviltn demon itici p an ifvscisti vada as 
similato ai giovani cimi ginati e smelici? 1 che pi evengono dii 
le borgate e dilla periferia 

\on <* facendo rii tutte le elite un fisco ohe s 1 esce a 
spiegale in tutta la sui compless 1 1 il fononir x Certo gli 
episodi rii vmlcn/1 che con sempir p 1 riunirmi ri frequenza 
vanno ripetendosi nella c tta moscato um ci s pr fonda rii 
vaimi n di punti rii 1 frumento cui sngg «cniir strabi anche 
tra Imo diversi della popolazione Ma la spogi/ono e 1 
conseguenti rimedi rii lalr ferir mono pm * no«.*ro ivv so 
nasce)e solo ria un anal si r] fferrn/nti dei 1 enduri al e rii 
verse matrici soc ali e mitili ih cpisori (he pine recano li 
medesima impionta rii cieca e 11 rizona e \ in enza 

Questo sforzo non m ra coito a suggenri ri stinziom mi 
melico tia 1 vari qmrtien tese tra laido impnssihii ria li 
complessa stratificazione soci ile e imbtica che fi fa" ’e ri 
scontrare in ogni zona della cittì Cnrm appunto con h s e 
peculiari carattei istiche mosti a una i irlioginf i - sia pure 
per approssimazione dei ParioIi un quartiere concepito 
come un * rnsi cimata * pei 1 nuovi nccni che meli n\eoe 
oggi spinte e fermenti di segno rive)so che si agitino e 
contrastano attivamente con gli e pironi 1 detener» di doge 
ncia/ione della vita civile e democritea 


dilazione — case per I rie 
chi borgate per 1 poveri — 
eia II nocciolo leale sottin 
teso dalla reto»tea «impella 
1 < » c « romaneggiante > Li 
stiada — oggi dedicata al 
sindacai sta socialista assai 
sìnato dal nazisti alla Stor 
ta nel 1944 — prendeva 11 
nome di «Viale de mai tiri 
fascisti > 

La storia del Pi loH trae 
or glne di 1 u vento de 
« nuovi ricchi » romani asso 
dito n forzi de le itti 
tudlnl e del componimenti 
d buona pirte della bor^h 
s <\ che vi ibiti a h'mbo o 
del pr vllcgio specchio del 
la classe che governa la ca 
p tale All Indomani del ma 
cabro delitto del Circeo e 
dell Identificazione dei suol 
autori i Ghira gli Izzo l 
Guido si è acceso un d 
battito a piu voci Qualcuno 
ha voluto ricordare diretta 
mente un certo tipo di vlo 
lenza criminale Intrecciata 
col neofascismo alla natura 
atessa del quartiere senza te 
nere conto della realtà coni 
plessa che vi si «gita delle 
articolazioni della stratifica 
zione sodale e delle spinte 
presenti di diverso segno 
potlt'co e Ideale 
L espansione urbanista! 
dei Pai ioli va ricorda 
to è continuata anche nel 
dopoguerra In accordo con le 
premesse determinate da fa 
' sciamo Tra Villa Borghese 
Villa G'ort c Villa Ada 1 
monti Parloll co>t tulscono 
1 « prosecuzione de la « terzn 
Roma » cresciuta attorno al 
Te mura Plnclane al quar 
t ere Ludov si punto ri Mfe 
rimento per una casta tl 
p ca della città l glossi fun 
z onarl statali c g’i appalto 
tori edilizi 

Vi hanno abitato gli alti 
ponai **ri de' regime il con 
sistemo nucleo di media 
borghesia profevs onalc tm 
piegat zia che per la mig 
glor pirte ha costituito 'n 
sp ni desile del b'oc"o ole 
r cale conservatore conforta 
to r minici lar"i dal vnt o 
gno del MST che ha conti 
muto i governare Remi ne! 
dopoguerra per tutti gli an 
n 50 

In questo matrimonio «di 
classe» cons'ste la c fortu 
na > e tl dramma del quar 
t ere f gl o de’la f»p*cu « 
none ha fin to "o! r miner 
ne vittimi A' Par oli su- I 
stono alcun sin<o ari con 
tristi 6 t* centro piu dotato 
di verde pubb 'co del i città 
24 metri quadrati oer ab 
tinte vicino i' cimo' 
sport vi ah*' p- nclpill a* 
ter e d triff ro vetso 11 c°n 
tro dotato d una not«v # 
reto di se>-v /' ma fi ao"he 
una de le /ono dove li r n m 
bieco aria cubi tu a ed|) 7 a 
non hi 1 sommiate un cm 
t metro conti 'hinn^n e o mi 
Ta immig ne Moie * del quir 
t ere d « p" g oim ri' 4 u so > 

Un’area distrutta 

Un esempio tip **o e v'i 
Arch mede un» strida d 
atiutti dilla sue' u i/mn a 
Basti pensare a' ra i/zeie 
d ( tred ci p'an soori via 
Guldoba do D a l Mon f o «co 
etrulto col b^nesti^e de 
e immn stra^ en c«nt st" 
laddove i vinco t prevedeva 
no un vHMno <he non su 
prrahse \ quattro) 

La man ci larga del va“t 
slnri <ci demo^rfsatini <om" ♦ 
Rebecchlnl 1 Cocc^ttl 
uom n che hanro fat^o la 
fo-tuni delle società imm 
b lari negl anni 50 <he 
hanno espropriato ai nubi 1 
zone verdi 1 prezzo di mea 
f ibbr c ab e i Vi 1 v Ba s' 1 
nel 56 costò al Comti ven 
tiducm 1 1 ! r * 1 metro qui 
d a*o f 1 h v rl\* »*sato » 1 
che ri n 11 1 < cittadella d n « 
v ez o gl s. ffetti de eter 
d" ni rigoverno e d° a eli 
si nm listi \/to ic 
l aduniti (on 1 HMoru ha 
cv to "r^hitetto ita 0 In 
( "1 I < che 1 Per c'f ano 
"•toast semiateusua (ra zi 
//e astenni *tl n cnt e n n l 
progetto d espans one 
r ’t vh nrir et vbbero 
do uto essere l oooo*lo uh 
abitant pei rttoi > «t Por o 
h sono tanti ouarif n-l 1 • 
crino popolare quart tre f?a 
mimo > 

Negli anni 50 e nicol piu 
nel pei lodo doro del cosid 
detto « boom » economico u 


stato pioliflco di una gene 
tazione con pietose da «bel 
Il e dannati» ma In levita 
assvi piu simili a un quii 
siasi vitellone di provincia 
La politica quando c enti a 
ta a far palle di questi cu 
coli e di questi cervelli vi 
ha ti ovato posto come piote 
sto pot tlaffeimare certi di 
ritti di « rango » 

Col tempo le attitudini del 
«pariollnl» si sono allaigi 
te ad altre fasce dell 1 città 
hanno toccato altti centri io 
sldenzlall come 11 quaiticre 
Ttlcstt la Balduim Vigni 
Clan sviluppati nel ptoslc 
guo degli anni (e non b da 
ttalasciaic 11 fitto che ulti 
mamontc l nuovi ricchi si so 
no venuti sistemando nelle 
zone periferiche della capi 
tale come ad esempio 11 lot 
tizzatore F’ianclsci clic pò* 
siede una villi illa Borghe 
stana) 

Il « doppiopetto » 

Nasce su questo terieno un 
ceno tipo di «fascismo» tp 
poggiato sulle solide basi del 
conservatorismo polìtico e so 
ciale fautore del « blocco d 
ordine in doppiopetto» per 
tutelare una cuccagna a ,cul 
qualcuno non voi 1 ebbe mal 
metteie il punto E suffìcien 
te considerare come 11 grosso 
dell ciottolato del quartiere si 
sla spostato dalle file del MSI 
a quelle della DC a seconda 
del clima delle opportunità 
politiche 

Ma la cuccagna hu avuto 
una scila battuta dattesto 
forse 11 reversibile con la lì 
ne de] decennio tra scoi so 
mutare degli equilibri poli 
tlcl e sociali del rappoiti di 
forza tra le classi Se il 1968 
è stato un anno partlcolai 
monte significativo del muta 
mento che si e piodotto nel 
tessuto sociale 11 15 giugno 
1975 ha apeito piocessi nuo 
vi determinando Mnquadra 
mento e la possibilità di un 
cambiamento di segno della 
egemonia pei il governo di 
Roma ii suo risanamento de 
moctatlco E va segnai ita 
tutta la azione positiva pie 
ziosa svolta anche al Pa 
lioll dalle minoranze demo 
ciatiche laiche cattoliche di 
sinistra delle forze della bor 
ghesia piofcssionale c Intel 
lettuiic che In tutti questi 
anni si sono battute prr uni 
prospettiva divcisa alterni 
Uva al quadro offeito dilla 
vecchia classe dirigente 

SI poti ebbe costruur pi 
ribellmente alti pii abolì rii 
scendente del modo di vita 
«pariolino una solfi di 
«ruliogiafìa demociatici» del 
Parloll che nasce dalle lotte 
di unlvei sltà di Architettura 
pei a * ivirc tino alla nascita 
del movimento studentesco 
ai punti di riferimento obbh 
gatl del referendum irò sii 
to un 56 pei cento di « no » 1 
e del decietl delegati il PCI 
componente essenziale di que 
sto processo il 15 giugno è 
divenuto il tcizo putito del 
quartiere In conti ipposi /10 
ne a questo climi dr tiese tv 
e di rinnovamento matura 
il Pai Ioli li viole»/ i c 1 ig 
gic sivita fiscrsU o il volto 
del vitellone viene ostinato 
dilla maschera tragica e di 
sperata di tigazzi fielle pie 
da di ideologie il razionalisti 
thè c aggio sìve «fistlstt 
Immig nari chi no) pugno 
d lei-o nel a teppa ne culo 
di un odio asti atto conti o 
tutto c ò che appaio loto so 
tia/iont di antichi privilegi 
tiovano 1 occasione per con 
cepìrc latto ci minale porli 
no il de itto Co 1 si picg* 
no 1 vati Chini Izzo Guido 
J Parbon Arquitr r M tggio 
l Sonnlno oc! (Itti « 1 ttnoolll 
dotiti resi dilli mo„m/t 
del privilegio sordi od r stilt 
il nuovo Li loro vice nell 1 
un ulteriore etpliolo quilh 
do c tiuce al tempo stesso 
della coriugi/ione srmnc 
piu stringente < Homi t 1 
violenza e desti r evcisiv 1 fi 
sciata Mi 1 Inscrive nell \ 
stessa «stoni» dei Paioli 
come un episodio che testi 
monU dell isolamento mot 1 
le e poi tlco in cui un ceno 
mondo < timi to impuglo 
n ito eh ftontr vili crescila 
< tvile e dr mot irtlt 1 rii I 1 cit 
ti o dello stcs o qitr-t or** 

Duccio Trombadori 


Una serie impressionante di aggressioni e violenze compiute da picchiatori fascisti 

Rimasti impuniti per anni gli squadristi 

Scarsissime, fino all’aprile scorso, le denunce — Quando ci sono state non hanno avuto quasi mai seguito — Le « spedizioni punitive », organizzate soprattutto in piazza 
Euclide e in piazzale delle Muse, hanno avuto come principali bersagli 1 licei Mameli e Azzarda, le sezioni dei partiti democratici, le sedi dei boy-scouts — Nomi che ricor¬ 
rono sempre, come quello di Andrea Ghira, l’assassino di Rosaria Lopez — La strategia della provocazione ha avuto l’effetto opposto a quello sperato da chi ne tira le fila 



M 11 Irci) 23 set lembi r » 
pii/ziìe rielle Mum* Quatlio 
g ovanl sotto gli orchi di de 
cine di pi ssant issino su 
un pennone li bindlcia iM 
luna Al cenilo sul bianco 
del tilcolorc e disegnato con 
nastio adesivo neio il f isolo 
littoiio Esibendosi nel salu 
to 1 ornano 1 quittro intonino 
inni fiscisLl Li icn/lone del 
li gente à indignata c nti 
11 1 attenzione di un agente 
del commissariato Villi Glo 
ri che Intel viene per Jnter 
rompere la squillici 1 «minio 
nli » I quattio Roberto CT 
ladini Alberto Valli Muro 
Felizianl e Alesimeli o Me 
nacei ‘nveiscono conti n 
agonie e dopo essersi itnu 
titi di ammainile h Imi 
riiera vanno a sedeis (ri un 
tavolo de) bar rielle Muse rio 
ve riprendono i cantai e 1 o 
ro inni Vengono lei miti 
Condolti il rommssinalo 
sono an estati 
La denumn in miti dii 
commise irlo De Mi! inda 
parla chlaio apologu di li 
seismo Molto meno ehm 1 
mon dolo nel suo 1 jmt n 
to politico) ò li motlv izione 
con cui pochi giorni dopo li 
piocui 1 della Repubblica o- 
dina U scarcera/one dei 
quaftio (tutti noti picchino f n 7 i/}pie gjma i e del 


fino Ro r s Muco Aceto 
Con ado Migg Carlo Fa 
seh) Pietio Cassino Fabo 
Venia D questo gruppo fan 
no pntc Gunluig Indrt 
consigline missino della se 
( onda r 11 r osei i/ione e An 
chea Olili lieeicato per il 
tilice nssissln o — nella lus 
suosh villi del Circeo — di 
Rosari i Lopez 

L 1 rabbia lasemta si con 
ci rt Izza m una serie impres 
smunte di aggressioni di 
pest «ggi biuta li Tri 1 pie 
chilio» vengono notali più 
volle Gtinlucl Tndr e An 
tomo Madonna «distintisi in 
aggicssioni mrhe coni io stu 
denti del «Giulio Cesale > in 
Coi so Tnrste e df illre 
st uole) 

Intimidazioni e pestaggi 

Il 2" gonna o del "2 il pre 
h de del Marne! im a un 
esposto <] piov veri lo)ato per 
rie nm ( e le int nudar oni 
<1 « uppi fi c c sii conlro 

sturient e Insegnali*' 

1(0 i_cr"s nn e pes’ag 
g! s| susseguono negl anni 
ite e \ 11 "1 o* t r b r 17"3 

ilrii ippi <* irn 1 al '*-nn 
o riell 1 g o\ e i u « 1 orga 


Un'aggressione fascista davanti il liceo Mameli ai Parloll A destra l'ingresso del liceo scientifico Azzarlta, Imbrattato da scritte nazista 


La crescita di un nuovo clima unitario dalle (otte antifasciste a quelle per il rinnovamento della scuola 

Gli spazi della partecipazione democratica 

La forza elettorale del PC 1 aumentata del 7 per cento - Collaborazione degli scouts e dei giovani comunisti per la 
festa dell’« Unita » - Maturate le convergenze e le intese in un serrato confronto sui temi della convivenza civile 


A cune ‘iiade c mu l pcilmetuli sono in j riemon itica nello liste unitane del genitori 
' fui gli insegnimi t gli stem studenti 

li teneno piivllegiato della conveucn/a (• 
> que 1 lo di l m 1 ni smu n m qur’lo ai 
r u r /inolilo di cria ffiuppi ~ dee il 


cura imbjittat ci» scritte fasciste in nero 
pcc " cchfgcitntl eli slogans contro la de 
1 011 zu le sui istituzioni pu voi pi 1 
1 i ir it nell idumtr miss n° ( nelle v ) 
z 1 c InsccitU ri iviintl il o scuoi noie 
p iz/c Ma u climi che o,gi si wvt nel quii 
t ( (. Puoi non e piu quello di quilchc anno 
f« < uindo pei 1 cUmocritcl 1 probo»t 011 
di conqu sau uno spizlo d < »gib iti iolit 
c monile g upp di squ idi isti li Ijciv mr 
eli ptehan m 1 occhio benevolmente pgio 
d 1 omm s muto 

Il 15 giugno cò stato anche qui hi poit ito 
il paitlto comunisti il 16 dei voti 42^.2 suf 
il ig quus II 7 r in piu delle ultimi po Iti 
chi 1 ne ha 1 itto la tei/i terza pollici del 
qualtiere Questo segno dilli avanzati comu 
n sta non suebbe dì per st sufficiente 1 gu 
st 1 c ire un g udì/ c positivo sugli orient imen 
ti c gli incn /d che v inno nutui indo giorno 
pp „ 01110 n qutslo nggiegito soe ile dove 
e po sibilo 1 uovi e messi (ss n luti 1 <Ji 
cementi del etto inorili «dii mpiu zio » 
ceni netcl il**> fino dia bo ghes 1 professionale 
t impiend tmlale 

I sto peio t \( uim elido mentito dii 
uurentiti Tot/i de' PCI uni coscienza dimn 
era ci r elv le che h» pondo id ipriie un 
cnst ut* ho r> or esso d unità e (onveig nzi tu 

I l< /( polii che democi U che e d sin‘•111 

II rsi hi v sto uosceip li sui loizi 6 " * 
con uno pi t tento In piu 1 spitto ile po 
rrciie de 7 ° — r inalogmunte c tumcntifo 

1 p e tlgro citi PRI «il qurrto putito d«-lli 
zon 1 con l f il du( pe cento In pu 

■\u 1 ivir 7 Rti pi * grossi va del suiti igi si e 
(ceomp ign it 1 t matuia/lone d*'! pi ocesso uni 
tu o Mormnti quahlU mtl del pioccsso di 

I ine v (mento in 1P0 sono stit 1 nsu iti 
dot icleicnduni - che hi dito il 5*1 dei vo l 

II t no 1» » le elezioni per 1 decreti delegati 

dota bettola dme ha prcv riso Ja componen’e 


cento heiitfl li costituzione di un c imitato 
g n in le di quirt eie due man festa/Inni in 
tilisejste iss eme al pattiti dril sito rostllu 
/Ionie uni diventi a ì reo Mini"]! nel "4 
«pino Tenaclmì laltn il teitio Pmol Ne] 
conpigne \à ilici Anello se «.ictario della se i fchb i 0 scoiso le fo /e dcmoeintic he iedas 


/ione Pu ol cìk nella t 01 uzazione incori 
f/jr'r*i 'c di un cosdclctty ariti fascismo nuli 
tan 1 tn s oh» < oì pi estui e il fianco alle pio 
11 ir nm de la 11 )fi nza uria quando non ne 
lo s fr s cono la punta di /«tresco ?>r«sr quello 
( latoia /kj / afjylegazione di un ampio 
a io di /or-( impegnate imitai inni cuti ad apri 
u nioii spazi di palle (pastone democratica 
nel t { u<ntieu di gestione comune sui temi dei 
t r t k dei'a scuola dei diritti civili > 

Il punto di vista unltirio è prevalso supe 
1 melo foli 1 difficoltà inizi ili al incontro tra 
1 potiti od inche iltiavc’so un senato e fran 


co confionto di pos /ioni con \ compagni socia dei glovinl del pait 

^.1 /nm \ 1 \ >t I 11 H'i/V 1 H UrtHm «rmifl i 


*rio » salente un dossier sulle violenze fasci 
st" rei quii ieie 

A queste ultime iniziative — le nianllesta 
/Uni e il dossier ~ ha collabo!ilo indie li 
azione della DC di 1 et * 1 clill ittuilc issessoie 
vile belle Alt* Eliglo F ppi delli «snistn 
d* bise Al momento delle ultime pozioni c 
ride isteiie fanfftnianc 1 domoci Isti ini hanno 
In filetto 1 collegamenti unitili II loio dolo 
gaio gov anile I abrizio Iodico ò stato isslc 
me agli altri escluso dalli caiicn che soste 
nova in ottempcianza ala deeipitazione vo 
lu*a dalle; stesso F infarti dell organizzazione 


ri) pnchà «Il fitto non co 
stimiate re ito » « ' • Lri do 
ve manca li < benevolenza» 
d) un rommissailn compia 
(ente quilchc volti supplì 
scc la niagistjalui 1 Pei 1 
ri * ri" Pmol e ‘•(«Iti 

to rosi incoia uni volti 1 
meccanismo dell immunità 
I nutrici osi epi odi rii v o 
lenz 1 1 P u Ioli iun quirt e 
ic <on ideiate « t mainili 
da! pun’o di usta dei 3r» u t 
romun si coni ino sulle pun 
ta delle dii i 1 liuti e gli cip 
pi che vengono consumiti 
ogni mese) hinno lutti uhm 
impronti 1 isi s 1 Min mi 
no che li riesciti demone 
tiri d< ! qu irtieie m put 
coinè tir 1 giov mi mi non 
solo tra questi) hi snt 1 il o 
spizio poiluo il MSI e U 
gruppi della desti 1 p u oltrm 
7 lsl 1 le imprese squidi st 1 
che si sono incide moltipi 
canrio esp-essione deli i t ih 
bla di eh hi \ lo sfuggre 
al piopi o conilo) o una zo 
na che veileit n 1 unente 1 ti 
snsii prelmdev mo di con 
dei ne un (feudo neio* AI 
la Molrnzi squilli stea non 
ha cello <.omspos*o (almeno 
fino all a pr le sroiso quan 
I do ò stito 1 {mosso i! d tjgon- 
I le del enmmissn ito V Ha 
Gioii doti Ciggimo) uni, 
pi onta ed eli Ir ice iniziativa 
degli ot gin pi epos! i ili» tu 
| tela dellordnc pubblico An 
che la nugoli iiui 1 in qu*i 
I pochi risi in cui sono strie 
presentato denunce si A mo 
strali il piu delie vote io 
dulgente 


dii quali à st ita sottolineiti la dlvci 
gonzi di viiuti/ionl sul iippoito con le fot 
tn/ ni est iip ii l ime it u 1 di cui uni * 

co 1 li vo po il «o Pii oli si muove su po 

| si/ion cinti a I/nife delh pi ov o< azione) 


ito 


I 


Bersagli preferiti 


« 'sfamo pronti a riprendere i contatti con 
le forze antifasciste — ha detto Iodico facon 
dosi poi livore del --egrotiilo per tare ai an 
me una hren di risposta democratica eo«fro 
f rolrma de! fase sino fa DC det Par Mi fi 


Li fcs f i dell (Unità del tic quattro ein | nt spari tfrilr ad aliai gare laica delle intese un 


que ot obi e scorso ha 1 appiesentato un mo 

mino s gì fedivo npo tantls*. mo uom vI*r 

po tlei cfel qua tic e u orno agli stinds illj 

mo r ne dibi*t tl si sono confrontiti ai 

s me ** ttadlni dalle dveise posizioni pohtiehr 
c d 1 Ahi reall/zi/lone del festival hanno 
co 1 »l*01 1*0 giov ini della FGCI e scouts rio 


nuf u esibenti nelle paiiocchle di piazza Fu 1 per indo spizi rii dcmocr'i 7 , tH c di pi tecipazo 


troie sr/f temi pm st ottanti delta 1 ita del q mr 
tiri c 

Anche ria questo affoimozioni si misura 11 
potenziale di i nnnvimrnto e la qualità degl 
01 en amenti presenti In buoni parte del qn 
Urie Palio! tia 1 ceti medi ma sopì iltistir 
tri ì giovan' lnteiessatl a ronfiontusi rem 


ilde ili Suro Cuoio pazzi Ungheria iS 
Tel amino) e pia// dr delle Muse (S Luigi) 

M« gì (do le iggies 1 oni le intimidazioni fi 
s che e m n vece de teppisti neofascisti i 
rippoiti tu seo»fs (sono pi fi di tiecento) 
giov ini coniunlst' '.oculisti repubblicani delle 
Ad sono ndati av int' r l '•ono 1 ifforziti 
ed o 'evi Cà stati li ìnllzzazlorie del cine I frbV 1 edere questa zona come propr a 
forum che è arrivato a contare fino a cinque 1 sn q zona di influenza» 


ne tivl ù ( Una risposta e una smentita rio 
</t/(«t< dee il compagno Anello - a munii 
comi 1 gruppi erfr(jp(7/7i7?»c«f«/t /f««7io ro 

luto ledere nei Panoli soltanto un astia to 
( uurtiere nero aenei "lizzando guanto aeiu 
ral ^zabtle non fi e Unendo in ultima analisi 
col! accreditale la retorica fascista che mi 

tu 


Lelenco delle violente fi 
ariste che hinno avuto per 
teatro Pnrloli è nutiito l 
heisagh pieferiti dagli sqin 
druvtl «quasi «emp e gli stes 
si alcuni parlo) nt alti) im 
migliti di Monte Mino 
dal Salario) sono state ]e due 
principali scuo e del qmitle 
re II ricco classico Mameli 
n v la M che * lo -c < 11 
j f co > Azzii la in vii Su m 
| le sezion dei putit d in 
oratici m puticoare 1 PCi 
e il PSI le sedi degl scouts 
il cinefonim istituito nella 
stia piriocchiale d piazza 
Fuellde 

Le « spedi/ion' punitivo* 
ono putite in geicre di 
due bar < I uc 1 rie e il 
(delle Muse n° e p 1 *r 
v n ) u 1 

niseono i \n Mirto K^d 
Emanuele e Gianluigi Mac 
chi, Stefano Co*uantl, Bte 


P ehli io seh iggiamen^e 
ri n inti ri Mnrll gl r ttj 
denti Tarlo Fo qu* , t e A 1 
iv^itn r-tru lini Un ep so 
ciò inni p 1 gì a " av ori#» 
due unni dopo Qn in*a 
sfili idrsti de en n n ssino 
1 i P « o Pn tu ' 1 Un nn Mi 
i I ed D e~o Tu u 1 Ter 
lr> D F os m 'un 1 «** 
noe del PC 1 do e à n eo>* 
so uni un noe di studen i 
de li ei Mini**) Azzar *1 
In"iirs'on '•qtnrir c tieh** 
pe trmgi p osocriono In'n 

te” ol e n "1 "1 

T~a 1 tre mi n e * ip-Ve 
dei 75 g tss liti davanti al 
Mime*' non *ei*ndo 
c ori o c}( ) « a- T ”es” oni a s+u 
ri n isiliti '•ono tnque 
r p et h ri nj Ma e») Robe* 
to ("ritirili e j f^rmgertrio 
Gii do Mn c rt iciseono qui 
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Si è svolta ieri una riunione tra i partiti democratici 


Il confronto alla Regione 
per l'avvio del programma 

Definita la questione del consorzio dei trasporti ■ Sull'assetto degli enti regionali la DC chiede un rinvio per 
riesaminare il problema - Una dichiarazione del compagno Ciofi - «Occorre dar corso alle intese raggiunte » 
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Una recente manifestazione del lavoratori deil'Autovox 

Per l’occupazione ed il rilancio del settore 

Martedì gli edili in sciopero 
manifestano al Campidoglio 


Conclusa una prima fase di 
scioperi e manifestazioni di 
zona gli edili e 1 lavoratori 
romani saranno Impegnati In 
questa settimana In altri due 
Importanti momenti di lotta. 
Martedì si fermeranno, dalle 
13, tutti 1 cantieri della città 
e 1 lavoratori delle costruzio¬ 
ni si concentreranno al Co¬ 
losseo da dove sfileranno In 
corteo fino al Campidoglio. 
Sabato infine a Roma con¬ 
verranno migliala di lavora¬ 
tori delle costruzioni e del- 
l’Industria per dare vita alla 
manifestazione nazionale In¬ 
detta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali per 11 rilancio dell’edi¬ 
lizia. l’occupazione e la casa. 

Al centro della mobilitazio¬ 
ne degli edili romani e di 
tutti t lavoratori della città 
e la. richiesta del pieno ri¬ 
spetto degli Impegni sul pla¬ 
ni dell’IACP, deU’ISVEUR. 
per l’edlizla scolastica, 11 ri¬ 
sanamento delle borgate, la 
rete Idrica e fognante. Que¬ 
sti obiettivi, come abbiamo 
detto, hanno già visto la mo¬ 
bilitazione degli edili di tutta 
la città che hanno dato vita a 
quattro forti manifestazioni di 
zona, a cui hanno partecipa- 
■ to migliala di lavoratori e di 
cittadini. 


Numerose organizzazioni 
democratiche hanno Intanto 
dato la loro adesione alle 
Iniziative di lotta In program¬ 
ma. Tra queste U SUNIA 
(sindacato unitario Inquilini e 
assegnatari). l’Unione Borga¬ 
te. le tre centrali del movi¬ 
mento cooperativo. 

POZZI GINORI — Una as¬ 
semblea aperta si è svolta 
l’altro Ieri alla Pozzl-Qlnorl 
di Gaeta, contro 11 tentativo 
della azienda di sospendere 
la produzione. All’Iniziativa 
hanno partecipato 11 deputa¬ 
to del PCI D’Alessio. Il vice¬ 
presidente della commissione 
industria della Regione Spa¬ 
ziane 11 consigliere regionale 
del PSI Panizzl, 11 presidente 
della provincia Robblo c nu¬ 
merosi slndacl della zona. 

METALMECCANICI — SI 
fermeranno per un’ora, gio¬ 
vedì prossimo, tutte le fab¬ 
briche metalmeccaniche della 
città e dell» provincia, per 
protestare contro 1 cinque li¬ 
cenziamenti attuati Ieri dalla 
direzione deil’Autovox a dan¬ 
no di altrettanti delegati sin¬ 
dacali. La decisione è stata 
annunciata Ieri dall’FLM pro¬ 
vinciale, nel corso di una 
conferenza stampa che si e 
svolta nella sede dell’orga¬ 


nizzazione. Durante lo scio¬ 
pero, una serre di assemblee 
avranno luogo nelle fabbri¬ 
che, con la partecipazione di 
alcuni delegati sindacali dei- 
l’Autovox. 

Altre quattro ore di scio¬ 
pero sono state proclamato 
per la prossima settimana, 
per rispondere all’attacco pa¬ 
dronale contro 11 movimento 
sindacale, di cui i licenzia¬ 
menti decisi dall’Autovox sono 
l’episodio più clamoroso. La 
FLM ha anche chiesto un In¬ 
contro olila Giunta regionale, 
per Illustrare la grave situa¬ 
zione che si è determinata, 
nella fabbrica metalmeccani¬ 
ca della via Salarla. Come 
è noto, col grave provvedi¬ 
mento di Ieri TaUro, è salito 
a 48 11 numero complessivo 
dei lavoratori licenziati nelle 
ultime settimane all’Auto vox. 

150 ORE — Inizieranno 11 
20 novembre 1 corsi di scuola 
media per lavoratori. Le mo¬ 
dalità per l’avvio del corsi 
sono state stabilite nel giorni 
scorsi in un incontro tra la 
Federazione CGIL-CISL-UIL e 
il provveditorato agli studi. 
Nel prossimi giorni si terran¬ 
no assemblee In tutte le scuo¬ 
le, con la partecipazione del 
rappresentanti sindacali. 


A ROMA - COMUNICATO - DA DOMANI ORE 9 A PREZZI DI 

FALLIMENTO 

100.000 VESTITI « GRANDI MARCHE » 


FINO AD ESAURIMENTO 

VESTITI MARZOTTO da 

VESTITI PETTINATI da I 

VESTITI GRANDI MARCHE da 1 

VESTITI PURA LANA CHEVIOTT da 1 

GIACCHE S. REMO da I 

GIACCHE LANA TAGLIE FORTI da I 

GIUBBETTI IN PELLE da I 

GIACCHE VELLUTO SPORT da L 

GIACCHE SCAMOSCIATE da 

GIACCHE GABARDINE da 

GIACCHE SPORTIVE QUADRI da I 

CAPPOTTI BAMBINI LANA da l 

GIACCHE BAMBINI SPORTIVE da l 

CAPPOTTI VIL-PELLE BAMBINI da 1 

SI ESCLUDE LA VENDITA ALL'INO 
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ALL'INGROSSO 


ROMA - VIA G. AMENDOLA, 15 

CAPOLINEA TRAM STEFER - STAZIONE TERMINI 


^uto>ipiiu" 


• Pronta consegna 


• Rateazioni fino a 36 mesi 


senza cambiali 


• Magazzino Ricambi originali 

• Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

• Automercato Occasione 


VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 




Una nuova riunione a cin¬ 
que — dopo quella di sabato 
scorso — ha avuto luogo ieri 
alla Regione. 1 rappresentan¬ 
ti del PCI. del PSI, della DC. 
del PSDI e del PRI hanno 
preso m esame tre questioni 
fondamentali: 1 trasporti, i 
passi da compiere per l’im¬ 
mediato avvio del programma 
regionale, c quella relativa 
all’attribuzione delle respon¬ 
sabilità negli enti regionali 
(FILAS, IRSPEL. Ospedali, 
consorzio trasporti). 

L’intesa raggiunta tra i 
partiti democratici riguardo 
ai criteri da adottare per de¬ 
signare gli organi di direzio¬ 
ne degli enti prevede, come è 
noto, rattribuzione delle re¬ 
sponsabilità sulla base della 
reale rappresentatività politi¬ 
ca e delle qualità e capacità 
professionali. Sulla base di 
questo principio, peraltro, è 
stato definito già l’assetto del¬ 
le commissioni consiliari e 
sono state elaborate le indi¬ 
cazioni per quello dei comita¬ 
ti di controllo. La necessitò 
di mantenere fermi questi cri¬ 
teri è statò ribadita, ancora 
giovedì scorso, da un docu¬ 
mento del gruppo consiliare 
comunista. 

Nella riunione di ieri, men¬ 
tre è stata definita, con il 
pieno accordo di tutti i par¬ 
titi, la questione del consor¬ 
zio regionale dei trasporti, su¬ 
gli altri due punti in discus¬ 
sione la DC ha chiesto un 
rinvio « per riesaminare il 
problema ». I rappresentanti 
del Pd. come già avevano 
fatto nel corso della riunione 
di sabato scorso, hanno soste¬ 
nuto. da parte loro, che que¬ 
sti incontri tra le forze poli¬ 
tiche non possono né debbo¬ 
no affrontare questioni am¬ 
ministrative e legislative che 
sono esclusiva competenza del 
consiglio c dei suoi organi¬ 
smi. Occorre evitare — è 
stato anche detto — che le 
forze politiche vengano con¬ 
siderate meri « supporti » al¬ 
l’attività degli assessorati. 
Ad esse (e questo deve esse¬ 
re lo scopo di questo tipo di 
riunioni) compete una verifi¬ 
ca sulle modalità d’attuazione 
del programma, sulle scaden¬ 
ze che sono indicate negli 
accordi e nel documento pro¬ 
grammatico c sul quadro po- 
! litico complessivo. 

Al termine della riunione, 
il compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario regionale del parti¬ 
to. ha rilasciato, sui risultati 
dell’incontro, la dichiarazio¬ 
ne che pubblichiamo. 

« La riunione tra i cinque 

partiti, per una verifica del¬ 
la prima fase di attuazione 
del programma concordato, 
ha permesso di registrare un 
accordo sulle modalità c i 
tempi di soluzione dei pro¬ 
blemi riguardanti l’assetto 
dei trasporti. Il consiglio re¬ 
gionale si potrà cosi riunire 
al più presto per adottare'le 
decisioni che sono necessarie. 

« Per quel che riguarda, in¬ 
vece. altri aspetti di grande 
importanza tra i quali, in par¬ 
ticolare quello relativo alla 
direzione politica dei comita¬ 
ti di controllo v degli enti re¬ 
gionali. la riunione è stata 
aggiornata, avendo la DC 
chiesto di poter riesaminare 
e approfondire il problema 
delle nomine. 

« I comunisti — ha detto 
Ciofi — hanno ribadito che 
occorre dare corso alle inte¬ 
se raggiunte, in base alle qua¬ 
li le responsabilità politiche 
negli istituti ed enti regiona¬ 
li debbono essere attribuite 
secondo i criteri della rappre¬ 
sentatività dei partiti e della 
qualità delle candidature pre¬ 
sentate. 

« E’ evidente — conclude la 
dichiarazione — che la cor¬ 
retta applicazione di tali cri¬ 
teri è un aspetto rilevante 
della intesa politico-program- 
matica, ed è condizione in¬ 
dispensabile per una effica¬ 
ce attuazione del programma 
concordato ». 


’n breve 


SAN GIOVANNI — Oggi alle 
oro IO alla sezione del PCI di 
San Giovanni In Via La Spezia 79 
al terrà un dibattito sul tema «i 1 
giovani o la droga». All'iniziativa 
Interverranno Giulia Tedesco, sena¬ 
trice del PCI, Luigi Cenerini, Inca¬ 
ricato di psicologia all'Università di 
Rome, e Fausto Durante dell'Isti¬ 
tuto di medicina legalo. 

MONTAGNOLA — Oggi alle 11 
In Piazza dei Caduti della Monta¬ 
gnola si terra una manitastaziono 
del giovani contro lo disoccupa- 
ziono. 

BORGO-PRATI — Allo ore 11 
In Piazza dolio Vaschotto a Borgo 
Pio verrà proiotlato dol materiale 
audiovisivo sul toma: antifascismo 
e municipalità; alle ore 15 si ter¬ 
ranno dolio Intervisto svolto nei 
quartiere e diapositive; olle ore 17 
dibattito sulla vortonza Borgo-Prati , 
a le municipalltò con I consiglieri 
circoscrizionali del PCI, PSI, PSDI, 
PRI, DC. Per il PCI interverrà le 
compagna Lino Cìutlini. Alle 19,30 
si proietterà il film «Joe Hill» sul 
movimento operaio In USA. 

PONTE MILVIO — Domani alle 
oro 18 olla sezione PCI di Ponte 
Mllvlo si terra un Incontro del 
partili democratici sul probloma 
dello case. Parteciperanno Luigi 
Arata per II PCI a Demoni per 

, fi PSI. 


cogliere le buone occasioni 

Adesso (fuori stagione) è il momento di acquistare una casa 
al mare o in collina, usufruendo di condizioni particolar¬ 
mente vantaggiose. 


sili 

r 
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PER CHI AMA LA COLLINA... LA MONTAGNOLA D’UMBRIA 

55 minuti di autostrada da Roma o da Firenze 
(uscita casello di Fabro) 

con soli 2 . 000.000 contanti 

UNA VILLA VERA DI 2 PIANI, NEL VERDE, COM¬ 
PLETAMENTE ARREDATA (7 posti letto) 
Composta di: PIANO TERRA - saloncino con 
caminetto, 2 camere da letto, cucina, bagno. 
SCALA INTERNA - piano mansardato 40 mq. 
circa, con bagno. 

• GIARDINO 600 MQ. E OLTRE • RISCALDA¬ 
MENTO AUTONOMO • TENNIS • GALOPPA- 
* TOIO • PISCINA • PISCINA BAMBINI • MINI 
SHOP ALIMENTARI con prodotti genuini del 
posto. 

MUTUO FONDIARIO 60% a condizioni partico¬ 
larmente vantaggiose eventuali dilazioni dirette 
impresa 1-15 anni. 

COME CI SI ARRIVA: prendete l’autostrada del Sole per Firenze (o da Firenze per Roma), uscite dal case’lo di 
Fabro e raggiungete Fabro Scalo quindi girate a sinistra sulla S.S. 71, percorretela fino a Monteleone d’Orvieto, 
girate a destra ed a 6 Km. troverete il vostro residence, non vi preoccupate, sono pochi Km. e noi vi accompa- 
gnamo serenamente con la nostra cartellonistica ... buona gita. 

PERSONALE IN LOCO SABATO, DOMENICA E FESTIVI 

...E PER CHI AMA IL MARE ., ALLE STESSE CONDIZIONI... 

a soli 34 km. da roma sulla via aurelia MARINA DI SAN NICOLA 

Appartamenti, ville e mansarde completamente finiti e arredati, a prezzi eccezionali, confronta¬ 
bili in zona. Potete abitarli subito con soli 2.000.000 contanti a condizioni di pag amen to favore¬ 
volissime. Cercate di cogliere il momento, 'V'-., I I I I 


acquistare adesso, fuori stagione, vuol dire 
acquistare pagando meno di quello che potreb¬ 
bero essere i prezzi della prossima stagione. 
Vi diamo la possibilità di una casa a Marina di 
S. Nicola, una delle spiagge più ricercate del 
momento, a pochi Km. da Roma. 
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• Appartamenti ville e mansarde 

■ • Arredamento completo (a richiesta) 
• Vasta gamma di tagli 
I’ ! ® con soli 2 . 000.000 contanti 

Minimo anticipo 2.000.000 

-4^ 90% mutuo e dilazioni fino a 15 anni 


PERSONALE IN LOCO SABATO, DOMENICA E FESTIVI 



tei. 


Via del Teatro Valle 53/b 




! Privati acquistano 

FRANCOBOLLI 

i 

Raccolte • Blocchi 
Archivi 

Milano • Tel. 02 - 209.0G0- 
270,503-707.145 


- CERCASI opaline detopak 50x40j 
I verde acqua minimo 16 lastre 
1 telefonare 8 10 8104577 

INDUSTRIA prefabbricati ci 
vili c industriali ricerca operai 
specializzati montaggio, C.P. 4 
J Ponzano Magra • La Spezia 


AVVISI SANITARI 


® GOMME 

Soc. SONDRIO 

Sconti eccezionali 
per autovetture 

VIA CARLO SARACENI. 71 
(Torre Angela) 


LEGGETE 

Rinascita 


afutìto • Gabinetto Medico per ia 
dlognosi a cure deli» « soie • d stun 
doni » debolezze «estuali di origine 
nervosa, psichico, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato * esclusivamente > 
ilio s«t"»uologt& (neurastem» sessuati 
Jet.cienzu senilità endocrine, sterilito 
rapidità, emotività, deficienza virile 
impotenza) innesti in loco. 
ROMA - Via Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro doll’Opere) 
Consultazioni: or» 8-13 e 14 19 
Tel 47.51.110/47 56 980 
(Non si curano venere», pelle ccc > 
Per Inlormezionl gratuite scriver» 
A. Com, Roma 16012 - 22-11-1956 


Automobili j 

ÀF 

Cambio automatico 
Frizione automatico 

CONCESSIONARIA | 

CIOTTA 


Via Rollaci» Balestra, 46-50 [ 
(quartiere Monteverdenuovo) 
Telefono 53.85.59 I 


Via Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52.69.642 


Trasporti Funebri inftrnazlonall 

760.760 

. Soc. S.iuur. a.r.l. ___ 


SOCIETÀ’ 

IMPORTANZA 

INTERNAZIONALE 

per distribuzione prodotti indispensabili alla 

CERCA 

in tutte le provinole italiane 

personale libero subito, da indirizzare ad interessante 
attività che consente immediati guadagni ed ottime pro¬ 
spettive per il futuro mediante il definitivo inserimento 
nei quadri aziendali 

Telefonare a: Roma 8440251 
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Sulle carenze degli ospedali hanno prosp erato le cliniche convenzionate 

Malati in appalto 

Il Pio Istituto ha sempre giustificato con lo stato di necessità il ricorso ai posti letto delle 
case di cura private - Perché si sono bruciati anni senza costruire nemmeno un muro dei 
nuovi nosocomi? - Soprattutto per i « lungo degenti» l'assistenza e spesso approssimativa 


Martedì la prima giornata di lotta provinciale della categoria 

Braccianti: aperta la vertenza 
per il rinnovo del contratto 

Dpi 32 mila lavoratori agricoli soltanto 9.000 hanno un rapporto di lavoro 
stabile — Al centro della piattaforma la difesa dell'occupazione e il ri¬ 
lancio della agricoltura — Battere l'arrogante intransigenza degli agrari 


Con una giornata di lotta rd una v»iln 
di Imitative, di assemblee e mani test azioni 
di zona martedì i bitumini aptuanno la 
loro vertenza per il conti «ito piounciale 
di categoria Sii* quindi questa la puma 
delle scadenze eli lotta di questo autunno, 
che vedrò, mobilitate tult i una unpottante 
serie di tategoue dell industria attorno 
al rtnno\o del contratto Uni scadenza, que 
sta di martedì che si presenta particola* 
menfp Interessante e difficile piopno per 
la complessità e pai ticolat itft di questo set 
tore Ma quale è la situazione di questa ca 
tegorla, quale U linea e la plattalovma at 
torno alla quale le oiganizzazioni sindacali 
confederali intendono muoversi' 1 « I sala* 
rlatl agrìcoli — risponde Sergio Montino, 
della segreteria della Fodeibraccianti CGIL 
— sono nella nostra piovlnciar oltre 30 mila 
Di questi però soltanto novemila hanno un 
lavoro fisso La glande missa ò composta 
Invece da tavolatoli piccali, occupati per 
tre o quattio mesi costretti a vivere cioè 
per gran parte dell'anno con sussidi di di 
soccupa/lone e appoggiandosi ad altre or 
cupaziom piccane)> 

Per anni nella nostia provincia ò andata 
avanti una linea di pat/ule imobilitazione 
delle aziende, di riduzione pioduttiva che 
ha fatto calare costantemente il numero 
del salariati fissi. Le maggiori aziende agri¬ 
cole nell’arco di dieci anni hanno piu che 
dimezzato l loro dipendenti. E’ il caso del- 
l'agrario Bonannl, di Federici, dell'ex azien¬ 
da Sili. Nelle loro enormi tenute oggi cl 
sono decine di ettari incolti, ampie fette 
sottratte all'attività agricola e usate invece 
per speculazioni edilizie, come quella di 
Campo di Mare, a Cervetcrl, o le lottizza¬ 
zioni e l residence sulla via Tiberina o a 
Prima Porta. 

La tendenza che gli agrlrl hanno voluto 
Imporre è quindi quella di un colpo secco 
all’occupazione. Il passaggio di migliala di 
braccianti al lavoro precario, dequalificato 
e sottopagato, soggetto per la sua lncer- 
tezza al ricatto anttsindacale. E proprio nel 
senso opposto, nel senso cioè dell* difesa 
dell'occupazione, del rilancio dell’agricoltura 
della difesa del tenore di vita del lavora¬ 


tori che si muove e si ni Moni* t«« piatta 
forma conti ittuale del braccianti « In essa 
possiamo individuate tic punti qualificanti 
spiega Montino -- un legittimo recupero 
salariale li difesa dell’occupazione sopì tt 
tutto per qunnto riguarda il rapporto di In 
voio proemio e la ilchtesta di una sena 
garanzia dolilo sviluppo agricolo attraverso 
Ir discussione e la contrattazione del plani 
colturali delie» dtveiw aziende» 

Nella sostanza le oigamzzaztoni sindacali 
e t lavoratori chiedono un aumento di 2 f> 
mila lire al mese (bisogna rlcordaro che i 
braccianti furono una delle poche categorie 
che nella lotta per la contingenza non ot 
tenne alcun recupeio salariale e quindi l 
loro salari risalgono ancora nlPultimo con¬ 
tratto), U garanzia per chi lavori in un 
anno nella stessa azienda 101 giornate di 
essere occupato Panno successivo almeno 
per uno stesso numero di giorni, o di poter 
discutere j plani produttivi delle dlvcise 
aziende Indicando tutte le necessarie divei- 
siflcazioni colturali, per battere ogni tenta¬ 
tivo di smobilitazione e di ristrutturazione 
unilaterale che colpisca l'occupazione 

«K* una linea questa — dice Sergio Mon¬ 
tino sulla quale già si sono mosse Im 
portanti veitenze aperte dal bi«celanti, co 
me quella per il potenziamento di Macca 
rese, dell'azienda sperimentale di Tor Man¬ 
cina della messa a coltura di centinaia di 
ettari di terra Incolta o mal coltivata, nella 
Sabina Una linea che si Inquadra nella 
richiesta piu generale e complessiva di tutto 
li movimento del lavoratori, all’interno delle 
direttrici che muovono 11 programma uni 
tarlo della Regione, che da Impulso all’agri¬ 
coltura, capace di avviare un nuovo modello 
di sviluppo, che sa raccogliere attorno a 
se la solidarietà e la mobilitazione del cit¬ 
tadini. dei lavoratori ». Certo, e 1 braccianti 
non se lo nascondono, si tratta di una piat¬ 
taforma difficile, alla quale 11 grande pa¬ 
dronato agrario non sembra disposto a pie¬ 
garsi e risponde, come è nella sua tradi¬ 
zione, con il rifiuto netto e totale di an¬ 
dare a trattare. 

r. r. 


MAGAZZINO DELLE ASTE 
SETTORE 

Mobili nuovi e arredamento 

Autorizzato P.S. e C.C.I.A. Roma 
Realizzi per Industrie 


ESEMPI: 

Camar, da latto stagionali classi 

cha complata. 

Camara aorta 2000. Armadio stagio¬ 
nala 8+6 con luci pslchadallcha 

a giro latto . . 

Camara tradizionale In noce mas. 

•allo stagionala complata 
Camerette da bambino completa 
Armadi stagionali Z-S ante 
Soggiorni frassino componibili con 
tàvolo rotondo + 8 sedia . 

Soggiorni provenzali noce massello 
Sala pranzo ultra moderna eom 

piata. 

Salotti letto tutti tessuti completi 
Salotti latto componibili 
Salotti componibili 
Poltrono comodissima 
Bar angolo a rettangolare . 

Materassi 100 por 80 molla 
Ingrassi completi .... 

Quadri a olio. 

Lumi ceramica a cristallo . 

Servizi ceramica .... 

©rendi puff a poltrona . . 

Trasporto gratis 

Mattino chiuso pomeriggio aperto ore 16-20,30 
Sabato aperto tutto il giorno 
VIA BRAVETTA 112 (Q.re Aurelio - Bus 98 nero) 



Prezzo 


d’ava 

Valore di 

Benza 

fabbrica 

aumento 

700.000 

380 000 

1 150 000 

530 000 

1 360 000 

590000 

490 000 

130.000 

120 000 

60 000 

600 000 

310.000 

700 000 

265.000 

850000 

330 000 

280 000 

85 000 

330 000 

150 000 

600 000 

190.000 

80 000 

25 Off 

700.000 

280 000 

40.000 

13 000 

280 000 

120 000 

50.000 

3.500 

90 000 

20 J00 

80 000 

5.000 

80.000 

16.000 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO - MOTO - CICLI L. SO 


AUTONOLEGGIO 

RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tal. 4687/3560 
Aeroporto Intarn. Tel. 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
Rome- T. 420912-425624-420310 
Offerta «pedale mentile 
Valida dal 1. ottobre 1974 
(Og 30 compresi km 1.100 da 
percorrere) 


FIAT 500/F 

L. 

66.000 

FIAT 500 Lutto 

L. 

77 000 

FIAT 500/F Glard. 

L. 

78.000 

FIAT 850 Special 

L. 

97.000 

FIAT 127 

L. 

135.000 

FIAT 127 3 Porte 

L. 

143 000 

FIAT 128 

L. 

145 000 

ESCLUSA IVA. 



Da applicare «ul totale lordo 
SA8CO prefRbbrlcati ricerca 
geometri con/senza studio tec¬ 
nico per rappresentanza prò 
vlnclalc. Scrìvere Busto Arsi- 
zio • Via Mazzini. 36 


17) 


ACQUISTI E VENDITE 
APPART. • LOCALI 


AFFITTASI negozio via Tusco 
lana centi o, avanti entrata 
metropolitana, mq 110. Tele 
fonare 945280, ore 9 il 

LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


r 


^STRIBo^ 
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... 


111 

Per I responsabili d^ll av 
s*btenAd sanitai ìa — che ap 
partengono pm alle t+tes,e 
forzo <!'»’ malgoverno uibale¬ 
stro lht.iV or 1 appel 

10 allo « sul Lo di necessita» 
è sejnp’v» hervjto nel eoi so 
deg t ultimi hi-»ti\ a gmstifl 
care gli aspetti — diciamo 
cosi --• meno convincenti del¬ 
la. loio gestione Come quel 
Io, ad esemplo, dho va .sotto 

11 nome assai appropriato di 
«qpp.i'fo /le) malati» 

La d^fUiUtone ufficile è 
vetamente piu «nobile» Vi 
si parla di « convenzione > 
tra gli Ospedali riuniti e al 
cune c’tnlohe private per o\ 
Vare a situa/,tool di sovraf¬ 
follamento o di carenza di 
struttine sanitarie pubbliche 
hi alcune zone dejla citta 
Situazioni la cui esistenza è 
imposs'bil* negare Mi detto 
questo si è detto niente se 
M trillasi /1 di ricordare che 
a tanto si e giunti per una 
Inerzia che ha progressiva¬ 
mente deteriorato tanto la 
funzione di una barriera se¬ 
lettiva dev'accesso nel noso 
comi 

E se è vero che la via del¬ 
la specializzazione facile ha 
travolto 1 intero sistema assi¬ 
stenziale nazlonaJe è altret¬ 
tanto innegabile che sul plano 
locale ch.1 a lungo ha retto 
Il governo del Pio Istituto 
è riuscito a «bruciare» anni 
su an.n<l swnzA dar mai at¬ 
tuazione a! prognamina di rin¬ 
novo delle strutture esistenti 
o di costruzione di quelito 
nuove 

SI 6 giunti comunque a un 
punto in cui - col Pohch 
ntco sottout 1 lizzato, p 11 S 
Giovanni m procinto di scop 
piare — quella delle conviti- 
z'onl è diventata una btmda 
obbligata. I posti • letto di 
cui gli ospedali riuniti dispon¬ 
gono oggi In queste cllniche 
assommano grosso modo a 
1800, divisi tra molati «a- 
cutl » e « lungodegenti » Le 
ca se di cura che ospitano gii 
« acuti » iunzionano tuttavia 
come divisioni distaccate del 
nosocomi da cui dipendono 
direttamente* Il personale sa¬ 
nitario appartieni» al ruoli del 
Pio Istituto mentre quello pa¬ 
ramedico assieme alle strut¬ 
turo e al vitto, viene forni¬ 
to dallla cllniche uhe solita¬ 
mente lo assume nel piti as¬ 
soluto disprezzo del contrat¬ 
to di lavoro). Queste clini* 
che nono otlo Villa Verde 
(con reparti di ostetricia e 
medie Ima). Santa Lw la (me- 
dietim) e Villa Fiorita (uro¬ 
logia e medicina) sorgono 
nella zona di Torrevecchia, 
S Vincenzo «medicina e uro¬ 
logia) a Casetta Mal tei; Vil¬ 
la Betumia (ortopedia oculi¬ 
stica e medicina) In va Pie- 
coloni Ini, nei pressi di via 
Gregorio Vir: Villa Xrma <o- 
stetricia o medicina» sulla 
Casi!Ina* Sin Raffaele (chi¬ 
rurgia plast'ca c medicina) 
alla Pisana; Salita Tnflrmonm 
««acuti » e ortopedia per lun¬ 
go degenti) alla Borgata Ot¬ 
tavia 

Al «lungo degenti» — ma¬ 
lati in via di guarigione o 
al contrario In progressivo 
deterioramento, ma non asM- 
stlblll a domicilio — sono in¬ 
vece destinata Villa delie 
Querce a Nomi, l’JMituto Ge- 
nutrico Nomontano, al 17. 
chilometro della Nomontana, 

1 Istituto del Sacro Volto a 
S Marinella, la Casa degli 
Angeli Custodi a Nettuno, Il 
Pio X Don Guanclla a piazza 
S. Panerà? o e 11 Cottolengo 

Vi o poi tutta una serie 
di convenzioni in «esaurimen¬ 
to». si tratta di istituti tu 
cui sono ancora ospitati un 
rrrto minino di ricoverati no¬ 
nostante che raccordo con il 
Pio Istituto sia stato disdetto 

In una relazione che risalo a 
quatti» .inulta- e che può 
ossei e ut Me a dare un’idea 
del tipo di ««flstenza fornito 
in alcuni casi — la sovrin- 
tendenza saltuaria degli ospe¬ 
dali riuniti, al termine di una 
Ispezione nel'e cliniche per 
«lungo degenti» classificava 
In tre tipi le situazioni che 
aveva riscontiate soddisfa¬ 
cente. grave e gravissima. 
Botto 11 titolo «situazione gra¬ 
ve » compiono rIstituto ge- 
riatrleo Nomentano, lTstlluto 
dell'Addolorata — uno di quel¬ 
li «in esaurimento» e l'opera 
delle Aurei le del Buon pa¬ 
store 

Vediamo come 3n relazione 
dipinge questa « situazione 
prave» «Trascurata » è la 
manutenzione degli stabili, 
» appena a amatila» U assi¬ 
stenza medica. « molto def.cl* 
tarla sia quantitativamente 
che qualitativamente » quella 
Infei miei.stira L’igiene nel 
locali «e appena lutata» e 
quanto al vitto <c non rles e 
a coprire il /abbisogno mini • 
imo ili cafone o desta la¬ 
mentele da parte del rico¬ 
verati » Anche ammesso crm 
In questi anni la situazione 
sia migtioiata si comprende 
tuttavia il veto s gn 4 Acato 
dell'espressione «appalto del 
malati », felicemente adatta 
a designare slmili operazioni 
di sfruttamento speculativo. 

E si comprendo anche co¬ 
me la questione delle case 
di cura convenzionate figuri 
tra 1 primi punti su cui, se¬ 
condo la piattaforma pro¬ 
grammatica della Regione, 
occorre intervenhe per risol¬ 
vere la crisi dell assistenza 
« Al rntnoio della convenzione 
— afferma 11 programma — 
il dovrà giungere secondo una 
linea che privilegi Vubicano- 
ve territorio le e il grado df 
capacita terapeutica, abolen¬ 
do la pratica del rinnovo in¬ 
condizionato per stato di ne¬ 
cessità e avendo chiaro lo 
ob'cttivo della progressiva so¬ 
stituzione di esse con strut¬ 
ture pubbliche » Speriamo 
piesto 

Antonio Caprarica 

(Continua) 




iiiimiMiimiiniiiiMMiiiiiMiiiiiMMiiiiiiiii 


IIiI *1 MI II•tI II IIIIIM I II M i I ) f M t I II I II MII II I•MI I I I II 


nini imi m iti iiiiiiiiiniimi 


Una grande offerta da una grande organizzazione 

3 AMBIENTI di PRESTIGIO 

DEL VALORE COMPLESSIVO DI OLTRE 1.900.000 
Solo per 30 giorni sono offerti direttamente al pubblico a scopo promozionale 

sbalorditivo di L. 888.000 !!! 

NULLA DI SIMILE POTRETE TROVARE A QUESTO PREZZO 


Venite 

a 

vedere: 

I nostri prezzi 
sono sempre i 

PIU’ BASSI 

le nostre offerte 
sempre 

Eccezionali! 



jk • > ; • ‘ 

* .*. -, . . 

2iuS, ,T ! S Ì'?!»,5 AMERA LETT0 MODERNA PALISSANDRO COMPLETA: ARMADIO 12 ANTE (STAGIONALE); GRANDE 
COMO' 4 CASSETTI E SPORTELLO; LETTO CON LUCI INCORPORATE; 2 COMODINI; POLTRONCINA 


{ter far conoscere 
a TUTTI la validità 
e la CONVENIENZA 
deile nostre offerte 
ESCLUSIVE 


RIMBORSIAMO 
LE SPESE DI 
VIAGGIO 

ai visitatori residenti 
fuori Roma 



STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI 


A SCELTA MODELLO DEPOSITATO DESIGN ESCLUSIVO 



ATTENZIONE ! I ! 
conviene 
comprare oggi: 

Risparmiate 

il 



GRATIS 

Magazzinaggio noi 
nostri depositi 

GRATIS 

Montaggio mobili 
cor» nostro perso¬ 
nal* speclallzzeto 

BELLISSIMO SOGGIORNO LINEA MODERNA CRISTALLI AZZURRATI CON COMODI CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE 
CAPACITA'. TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE E 6 SEDIE. 

Abbiamo inoltre un COLOSSALE ASSORTIMENTO di: CAMERE da LETTO • SALE da 
PRANZO • SOGGIORNI » STUDI • SALOTTI • CAMERETTE • ARMADI e ARMA- 
DIONI • INGRESSI • CUCINE • LAMPADARI # POLTRONE RELAX • Migliaia di 
MOBILI di ABBINAMENTO ecc. 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 154 -156 a-b-c-d-e 

PALAZZO DEL MOBILE 

ROMA - VIA BOCCEA 4° Km. esatto (autobus 146, da piazza Irnerio) 
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£’ emerso nel corso di un’indagine del pretore sulle condizioni delle case di cura 


• AL «BAMBIN GESÙ» 17 NEONATI 
SAREBBERO MORTI DI SALMONELLOSI 

II 

Non si tratterebbe comunque di una epidemia scoppiata all'interno dell'ospedale - I casi sarebbero dovuti al fatto che ormai nella nostra città la ma¬ 
lattia è divenuta endemica - Anche diverse cliniche coinvolte nell’inchiesta - Per alcune di esse è stato disposto che non accettino nuovi ammalati 


'ì Protesta per 
? lo sgombero 

' delle famiglie 
idi via Calderini 

,{ Contro l’ordine di sgombe¬ 
ro chiesto per le 100 famiglie 
che vivono senza contratto 
negli appartamenti deir« im¬ 
mobiliare Romana Calder i- 
ni», In via Calderini. si è 
svolta Ieri sera a Ponte MU* 
Vio una manifestazione a cui 
hanno partecipato centinaia 
di cittadini c di lavoratori. 
•All’iniziativa hanno aderito 
la sezione del PCI, 1 lavora¬ 
tori della FIAT di Grotta¬ 
rossa, dell’ONPI. del CONI, 
del Clvla e delI'ENAOLI. 

- Una delegazione delle 100 
famiglie si era recata. Inol¬ 
tre in mattinata, al Comune 
per chiedere la revoca del 
" provvedimento di sgombero, 
e l’Impegno dei comune di 
Intervenire presso la società 
proprietaria dello stabile af¬ 
finché le famiglie abbtano fi¬ 
nalmente un regolare con¬ 
tratto basato sull’equo ca¬ 
none. 


Anche a Roma cl sarebbe¬ 
ro stati casi di decessi per 
salmonellost e gastroenterite 
acuta nel periodo tra 11 gen¬ 
naio e l’ottobre di quest’an¬ 
no. I casi più numerosi (sem¬ 
bra 17) sarebbero avvenuti 
nella cllnica « Bambln Gesù ». 

La notizia emerge dall’In¬ 
chiesta giudiziaria aperta dal 
pretore dottor Gianfranco 
Amendola sulle condizioni 
igienico-sanltarie degli ospe¬ 
dali e case di cura della ca¬ 
pitate. 

Al « Bambin Gesù », net 
giorni scorsi, si sono presen¬ 
tati per effettuare un’ispezio¬ 
ne alcuni sottufficiali del ca¬ 
rabinieri, appartenenti ai nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria e 
al NAS (Nucleo antlsofisti- 
cazloni). insieme ad un Ispet¬ 
tore dell’ufficio d’igiene. I sa¬ 
nitari del nosocomio in un 
primo momento si sono mes¬ 
si a disposizione degli Inqui¬ 
renti poi, improvvisamente, 
hanno dichiarato che 11 «Bam¬ 
bin Gesù» godeva dell’extra- 
territorialità, essendo sotto la 
amministrazione del Vatica¬ 
no, non hanno rilasciato 
le cartelle cllniche dei deces¬ 
si avvenuti in questi ultimi 
mesi. Tuttavia 1 carabinieri 
hanno potuto rilevare, su ven¬ 
ti cartelle cliniche mostrate 
loro dal direttore sanitario, 
dott. Camillo Ungaro, che 17 


bambini erano deceduti per 
salmonellosi o gastroenterite 
acuta con complicazioni bron¬ 
co-polmonari. In particolare 
sarebbero dieci l decessi av¬ 
venuti per la «salmonella B 
tipo Wten», la stessa malat¬ 
tia infettiva che ha mietuto 
numerose vittime ad Avellino, 

Nessun rilievo è stato mos¬ 
so nei confronti del nosoco¬ 
mio per quanto riguarda le 
condizioni igienico - sanitarie. 
Il « Bambin Gesù », anzi, ri¬ 
sulta dal rapporto degli in¬ 
quirenti come un ospedale 
modello, per quanto riguar¬ 
da 11 personale, l’assistenza, 
le condizioni igieniche. 

Come si sono determinati, 
dunque, i casi di salmone!- 
losl? La spiegazione è da ri¬ 
cercarsi nel fatto che que¬ 
sta malattia è ormai divenu¬ 
ta endemica, come hanno af¬ 
fermato alcuni valenti clini¬ 
ci. in città come Roma dove 
le condizioni igieniche sono 
assai precarie. Durante il pe¬ 
riodo estivo questo morbo, 
come del resto molti altri (ti¬ 
fo, paratifo, epatite) tende 
ad assumere forme più vio¬ 
lente. I decessi al «Bambin 
Gesù » non sono da addebi¬ 
tare ad una forma epidemi¬ 
ca « scoppiata » nel nosoco¬ 
mio, che ospita 700 bambini 
come media giornaliera. Ri¬ 
mane comunque il fatto gra¬ 
ve che i sanitari dell'ospeda¬ 


le hanno omesso di denun¬ 
ciare questi casi al medico 
provinciale casi come pre¬ 
scrivono le norme sanitarie. 

L’Inchiesta giudiziaria non 
si è fermata al « Bambin Ge¬ 
sù ». Le speciali «squadre», 
istituite dalla Pretura, han¬ 
no Ispezionalo finora una 
quarantina tra cllniche e ca¬ 
se di cura. Almeno sette so¬ 
no risultate carenti per quan¬ 
to riguarda le condizioni igie- 
nico-sanitarle. Verso di esse 
11 medico provinciale ha giu 
emesso dei provvedimenti. 

In particolare si è saputo 
che le cllniche « Villa Lucia » 
e «Nuova cllnica Latina» do¬ 
vranno provvedere alla dlsm- 
fezlone e al miglioramento 
dei servizi, mentre è stato 
posto 11 veto per l’accetta¬ 
zione di nuovi ammalati. 

Inoltre da alcuni giorni 1 
carabinieri del nucleo di po¬ 
lizia giudiziaria stanno anno¬ 
tando tutti i decessi di neo¬ 
nati avvenuti a Roma negli 
ultimi due anni. I relativi 
nominativi ed indirizzi ven¬ 
gono passati ad altri cara¬ 
binieri che « casa per casa » 
assumono tutte le informa¬ 
zioni possibili per accertare 
i reali motivi del decessi. 

Questa meticolosa indagine 
sarebbe stata predisposta per 
di denuncia in casi di ma¬ 
lattie infettive. 


compra oggi 
fa tua petiiccta! 

(a questi prezzi è più conveniente) 


• VISONE BLEK GLAMA .... 1.230.000 

• VISONE SELVAGGIO. 1.380.000 

• CASTORO. 490.000 

• CASTORO. 690.000 

•ASTRAKAN. 390.000 

• SWAKARA. 550.000 

IO GIACCA MARMOTTA. 390.000 

fO GIACCA VOLPE ROSSA .... 420.000 


PELLICCERIA ALTA MODA 
ROMA - Via Veneto, 14a 

Altre 100 proposte a prezzi imbattibili 


OCCASIONISSIME 



FAMOUS 



LA CARTA 
DA GIOCO 
GARANZIA 
DI DURATA 

ORA 
ANCHE 
IN ITALIA 

distribuzione 
OTO SpA ROMA 


Al GRANDI MAGAZZINI 


LATTAVO 

ISOLA LIRI - VIA ROMA 124-128 


Continua la strepitosa vendita di confezioni a 

PREZZI ECCEZIONALI 


Vestito uomo grandi marche . . 

L. 

28.500 

Giacca uomo grandi marche . . 

L. 

15.800 

Giaccone uomo. 

L. 

24.900 

Giaccone uomo con pelliccia . . 

L. 

32.000 

Pantalone gabardine unisex . . . 

L. 

5.500 

Pantalone uomo Lanerossi . . . 

L. 

8.500 

Camicia uomo .. 

L. 

2.450 

Gilet unisex. 

L. 

1.950 

Maglie giro collo. 

L. 

1.950 


li 


Maglie dolce vita. 

L. 

1.950 

Cravatte. 

L. 

950 

Vestito donna in velluto liscio. . 

L. 

26.500 

Vestito donna in gabardine. . . 

L. 

24.500 

Gonna fantasia. 

L. 

2.500 

Camicetta donna ...... 

L. 

2.250 

Collants senza tassello « Castella » 

L. 

250 

Impermeabile ragazzo. 

L. 

3.800 

Calzettone ragazzo. 

L. 

480 

Grembiule scuola. 

L. 

2.950 


PREZZI PARTICOLARMENTE VANTAGGIOSI IN TUTTI GLI ALTRI REPARTI 

i; 


fappunti— ) 


Culla 


La nascita di Lorcn 20 ha olile- 
toro lo cesa dei compagni Luciana 
Fusarini e Stefano Scotti. Ai geni¬ 
tori, al neonato, alla sorellina Ro¬ 
derla i Iroterm auguri dello reda¬ 
zione deir«Unitò». 


Urge sangue 

Il compagno Arturo Romiti, rico¬ 
verato atl’ospcdolc Son Giovonni, 
ho urgente bisogno di sangue. 
Chiunque sia in grado di donarlo 
può recorsi di mottino, o digiuno-, 
al centro traslusionalo dell’ospe¬ 
dale. 

Lutti 

Si è spento il compagno Giuseppe 
Cecilia, iscritto al partito dal '45 
e protagonista della Resistenza ro¬ 
mano. In suo ricordo I compagni 
dello sezione di Montesocro honno 
sottoscritto un abbonamento o “Ri¬ 
nascita» per la seziono di Olevono 
Romono. Al figlio Adolfo e oi fa¬ 
miliari del coro compagno Giuseppe 
giungano le fraterne condoglianze 
dei compagni della sezione, della 
zona Est, delta Federazione e del- 
(‘«Unità». 

È morto il compagno Abbote 
Cola Vittorio, iscritto olla sezione 
di Appio-Latino. Alla moglie e al 
tiglio le condoglianze del compogni 
della sezione e dell'*Unità». 

Farmacie 

• Acilia - Svampa: via Gino 
Bonichl, 117. 

• Appio PlgnateMi • IV Mi¬ 
glio - Forza: via Squlllacc. 23. 

• Ardeatlno • Fiori: p.zza Na¬ 
vigatori, 12/13; Vitale: via A. 
Leonori, 27. 

• Boccea • Bovara: via Aure- 
Ila, 413; Cichi: via E. Bonlfa- 
zi, 12-a 12-b. 

• Borgo - Aurelio ■ Mannuccl 
Globo: via Gregorio VII, 129; 
San Pietro: via S. Pio X, 15. 

• Catalbertone • Stocchi: via 
C. Ricotti, 42. 

• Casal Morena Romanlna - 

E. Gallo: via Belllccl, 52, ang. 
via Trebellh 69. 

• Cello - Stromei Calello: via 
Celimontana, 9. 

• Centocelle-Prenestino Alto 
- Marchetti; piazza dei Mirti, 
n. 1: Venezia Giulia: via del¬ 
la Serenissima. 68; Marini: 
via Tor de* Schiavi. 281; «Nel¬ 
lo Liberati»: v.le Alessandri¬ 
no, 387: Dei Ciclamini: via 
dei Ciclamini. 91-97; Vallati: 
via Dino Pennazzato. 83/A; 
Di Leo: Via Giorgio Pitocco, 
17/19; Castelforte della dr.ssa 

R. Celli: via Castelforte, 29/31 
ang. via Rovlano, 2. 

• Collatino - DI Palma: via 
del Badile, 5-d. 

• Della Vittoria - Panza: via 
Brofferlo, 55; Nlccollnl: viale 
Angelico, 86-c: Polesc: via 
Monte Zebio, 34. 

• Eequllino • Valentlni: via 
Cavour, 63; Ferrovieri: Gal¬ 
leria di testa Stazione Ter¬ 
mini; Angelini Francesco: 
piazza Vittorio Emanuele, 
116/118; Allo Statuto: via del¬ 
lo Statuto, 35-a: S. Teresa: 
via Emanuele Filiberto, 145. 

• E.U.R e Cecchlgnola - Im- 
besl: v.le Europa, 70; Fran- 
cone: via V. Cerulll, 16-18-20. 

• Fiumicino - Isola Sacra: 
via Giorgio Glorgls, 34/36. 

• Flaminio ■ Montemaggiori: 
viale del Vignola, 99-b; Vil¬ 
laggio Olimpico: piazza Gre¬ 
cia, 11. 

• Gianicolense • Careddu: 
Circonvallazione Glanlcolen- 
se, 186; Romanelli: via Giu¬ 
seppe Ghisleri, 21-23: Focac¬ 
cia: via Giovanni Calvi, 12; 
Petlto: via della Pisana 506; 
D’Alessandro: via dei Mala- 
testa, 5; S. Calepodl: via 

S. Calepodio, 39, 

• Magllana-Trullo: Di Leo¬ 
ne: piazza Madonna di Pom¬ 
pei, 11. 

• Medaglie d’oro • Squarcia: 
via Duccio Galimberti. 21; Ce- 
rulli: via Balduina, 132. 

• Monte Mario • Bonura: via 
Trionfale, 8291. 

• Monte Sacro - Zelll: via 
Val melaina, 151; Stracuzzi: 
viale Adriatico. 107: Badolato: 
via Pantelleria, 13: Mustl: 
p.zza Conca d’Oro, 35; Miglio¬ 
rino: via Val di Non, 10; Fa- 
brlzi Giuliano: via Cimone, 
119/A. 

• Monte Sacro Alto - Serlen- 
ga: via Ettore Romagnoli, 
76-78; Carocci: via Ugo O.lei- 
tl, 104; Bonanni: via delia Bu- 
falotta, 13/D. 

• Monte Verde Vecchio • Ma¬ 
riani: via G. Carini, 44: Mi¬ 
lani: via Barrili, 7; Polverini: 
via F. Torre. 27. 

• Monti - Savelli: via Urba¬ 
na, 11; Brotto; via Naziona¬ 
le, 245; Enei: via dei Serpen¬ 
ti, 177. 

• Nomentano * Plebani: via 
G.B. Morgagni. 30; Sbarlgla: 
piazzale delle Province, 8: 
Mancini : viale XXI Aprile. 31 ; 
Corsetti: via Livorno, 27/B; 
Beta: via Val di Fassa. 40/42. 

• Ostia Lido • Giaquinto: 
piazza della Rovere 2; Di 
Carlo: via A. Olivieri, ang. 


via Capo Passero; Banfi: 
via Vusco de Gama 137. 

• Ostiense - De Martini: via 
L. Fincati, 14: Scaffidi: via 
Filippi, 11; Magaiinl; via 
Ostiense, 368; Palmerio: via 
di Villa in Lucina, 53; Galep- 
pi: via F. O. da Pennabllll 4. 

• Ottavia • La Gluatlniana - 
La Storta - Isola Farnese - 
Ottavia: via Trionfale, 11.264. 

• Parloll - Tre Madonne: via 
Bertolonl. 5; Caroselli: via 
Chelinl, 34. 

• Ponte Mifvio - Spadazzi: 
p.le Ponte Mllvio 19. 

• Portonaccio - Torri: via Eu¬ 
genio Checchi, 57-59; Procac¬ 
cini: via Giuseppe Donati, 
44/46: L. Rizzuto: via Vacu- 
na 37/39. 

• Portuense • Saponaro: via 
G. Marconi. 180; Tenerelli: 
via Leopoldo Ruspoli, 57; DI 
Leone: piazza Madonna di 
Pompei, 11: Branchini: via 
Portuense 718 a/b/c/d ang. 
via Fanella. 

• Prati • Trionfale • Mnnnuc- 
ci: via Andrea Doria, 31; Bla- 
si Luciano: via Sclpionl, 57- 
61; Giannini: via Tibullo, 4; 
Magnanimi: via Marianna 
Dionigi, 33; Ricci; piazza Co¬ 
la di Rienzo, 31; Sofia: via 
Angelo Emo. 100. 

• Prenestino • Labicano • 
Torplgnattara - Prencste: lar¬ 
go Preneste, 22; Del Pigneto: 
via del Pigneto 77-b; Tarroni: 
via Casilina. 461; Cagnoll: via 
Ettore Giovenale, 10, 10-a. 
10b; Fioretti: via V. Coronel- 
1), 46; Morelli: via Prenestina, 
135. 

• Primavalte • Suburbio Au¬ 
relio - Crescimanno: via Fe¬ 
derico Borromeo, 13-15: Ma¬ 
gnanimi: via del Millesimo, 
25; Cipolla: via della Pineta 
Sacchetti, 412; D’Elia: via 
Ferrante Rulz, 9/11/13; Cuc¬ 
chiaini: via Cornelia, 48. 

• Quadraro - Cinecittà - La 
Torre: viale Aniclo Gallo, 
152/154; Settimi: via G. Sai- 
violi. 5; Provenzano Vito: via 
Tuscolana, 1258; Bardella: via 
Tuscolana, 699; Del Consoli: 
piazza dei Consoli 15, 15-a; 
Stilicone dr.sa Mastraccl Ida: 
via Flavio Stilicone, 253/255/ 
257. 

• Quarticclolo - Pìccoli: piaz¬ 
zale Quartlcciolo, 13. 

• Regola - Campiteli! • Co¬ 
lonna - Giordani: piazza Far¬ 
nese, 42: Cortesi: via Pie’ di 
Marmo. 38; S. Maria dei Pian¬ 
to: via S. Maria del Pianto, 
3: Tor Milllna: via Tor Mu¬ 
lina. 6. 

• Salarlo - Girotti: via Ales¬ 
sandria. 121; Salaria: via Sa¬ 
laria, 288. 

• Sallustiarno ■ Castro Preto¬ 
rio - Ludovisi • Doricchl: via 
XX Settembre. 47; Montever- 
de: via Castelfldardo, 39; In¬ 
ternazionale: piazza Barberi¬ 
ni, 49; Martino: via Po, le e 
1-f; Ferrari: via Lombardia, 
23; Martino: piazza S. Marti¬ 
no della Battaglia, 8/10, 

• S. Basilio • Ponte Mammo¬ 
lo • Ponte Mammolo: via 
Francesco Selml. 1: Crescenzl 
via Casale S. Basilio, 205. 

• S. Eustacchio: Uroda: piaz¬ 
za Capranlca, 96. 

• Testacelo - S. Saba - Mar¬ 
chetti: piazza Testaccio, 48; 
Marco Polo: via Cadamosto, 
3-5-7. 

• Tiburlno * Sbarlgla: via Tl- 
burtina. 40. 

• Tor di Quinto - Vigna Cla¬ 
ra • Grana: via Gaiiani, 11; 
Fleming; via Bevagna, 130. 

• Torre Spaccata e Torre 
Gala • Tanzini: via Lizzani 
45; Zamponi: via del Colom¬ 
bi 84. 

• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica - Rotellini: via di Tor 
Sapienza, 9. 

• Trastevere • Antica San 
Francesco: via S. Francesco 
a Ripa, 131; Tasslelli: piazza 
in Piscinula, 18-a. 

• Trevi • Campo Marzio Co¬ 
lonna* - Ripetta: via Ripetta, 
24; Laura: via della Croce, 
10; Ganzina: via Tornaceli!, 1; 
Antica Farmacia Pesci: piaz¬ 
za Trevi, 89; Dell’Urbe: via 
Tritone, 26. 

• Trieste • Istria: piazza 
Istria, 8; Romagnoli: via Tri¬ 
poli. 2; Natale: Corso Trieste, 
8; S. Agnese: viale Eritrea, 
32: Boito: viale Somalia, 233/ 
235. 

• Tuscolano • Appio Latino • 

La Martire: via Nocera Um¬ 
bra. 135, ang. via Otricoli 58; 
S. Marco: via Taranto. 50; 
Bnrtuli Alfredo: via Appia 
Nuova. 405; Amba Aradam: 
via Amba Aradam, 23; Cave: 
via Numitorc, 17; Fantasia 
Valentino: via Amedeo Cri- 
veliucci, 39/41: Ragusa: piaz¬ 
za Ragusa. 14; Serantonl-Si* 
clllano: via Gino Capponi, 
ang.' V. G. Manno: Matalonì 
Filippo: via Marco Decumlo, 
20: Lopriore: via Etruria, 13 
(ang. via Saiunto): De Bella 
Antonino: via Britannla, 4; 
Milifello Di Marco: via Mario 
Tabarrini. 2'E - 2/D. 

• Tomba di Nerone • La 
Storta • Marzocca: via Cas¬ 
sia, 648. 


COOPERATIVA DI.L.I.T. 

INTERNATIONAL HOUSE 

La prima cooperativa in Italia per l'insegnamento 
delle lingue. 

INIZIO IMMEDIATO 

FRANCESE - TEDESCO - SPAGNOLO - RUSSO 


i.L.C. 


DI.L.I.T. — Via Magenta 5 
TEL. 492.592 - 492.602 


: 




Schermi e ribalte 


LA CREAZIONE DI 
HAYDN DIRETTA DA 
IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Alle ore 17,30 (turno A) 
e lunedi 20 ottobre olle oro 21,15 
(turno B ) ot l’Auditor io di Via 
dello Conciliazione, concerto diret¬ 
to do Igor Markcvitch (stagione 
sinfonico dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia. (tog). n. 1 ). In program¬ 
ma. Hoydn, La Creazione, oratorio 
per soli, coro e orchestra (solisti 
Elisabeth Speiser, Distar Ellenbech, 
Jakob Stoempfli). Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio, 
in Vio delia Conciliazione 4, sa¬ 
boto dallo ore 9 alle 13 e delle 
17 olle 20; domenica dalle 16,30 
In poi; lunedi dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 25°à per iscrit¬ 
ti od ARCl-UISP, ENAL, ENARS- 
ACLI, ENDAS. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio, Vie della Conciliazione, 4) 
Alle ore 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto do Igor Morke- 
vitch (togl. n. 1). In program¬ 
mo: Hoydn (solisti Elisabette 
Spelser, Dleter Ellenbech, Jakob 
Staempfli), Biglietti In vendita 
ol botteghino dell'Auditorio sa¬ 
bato dalle ore 9-13: 17-20. Do¬ 
menico 16,30 In poi; lunedi del¬ 
le 17 In poi. Prezzi ridotti del 
25% per iscritti ARCl-UISP. 
ENAL. ENARS-ACLI, ENDAS, 
LUNEDI’ MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 

li Gruppo Musico Insieme he 
aperto le campagne abbonamen¬ 
ti per la stagione ’75*'76. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vie Fraceaalnl 
n. 46 • Tel. 39.94.777) 

Martedì 21 elle ore 21.15 al 
T. dell'Opere concerto inaugura¬ 
le della stagione 1975-’76. I 
Solisti Veneti diretti da Claudio 
Scintone con 11 chlterriste Alexan¬ 
dre Lagoya Interpreteranno Vi¬ 
valdi, Rossini, Rodrigo. 


PROSA-RIVISTA 

Al DIOSCURI - ENAL-FITA (Via 
Piacenza 1 - Tel. 475.54.26) 

Atte 17,30 il CAD Lo Mano 
pres.: « Gli ultimi 2 », giallo in 
due tempi di Armondo Rispoll. 
Regio di gruppo. Ultima replico. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 322.445) 

Alle ore 17 la Cooperativa 
Teatro Rigorista di Pesaro pre¬ 
senta « La farsa di Mastro Pa- 
thelin », di Anonimo Francese 
del 500. Ballate di Gluliorosa 
Martinelli. Regia di Nlvlo San- 
chini. 

CENTRALE (Via Celsa 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17 e olio 21 « Non saremo 
"La Morelli-Stoppa” ma...» con 
Cristiano e Isabella più un ter¬ 
zo tempo alte 23,30 con Daniele 
Formico e Paolo Conte. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle oro 18 la Cooperativa 
Teotroio dell'Atto presenta: « An¬ 
tigone di Soloclo » elaborazione 
e regio di Moriclo Boggìo. Scena 
• costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 47.85.98) 
li Teatro popolare di Roma di¬ 
retto do Maurizio Scapano ha 
iniziato la campagna abbonamenti 
per la stagione teatrale 1975- 
'76. Botteghino tei. 47.85.98. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 18 Carlo Mol- 
fase presenta Vittorio Maniglia 
In: « lato, essa e o’ malamen¬ 
te » (la sceneggiata) con L del- 
J'Aquila. Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, a con la partecipa¬ 
zione straordinaria di Toni Bl- 
narelll. Ultimi giorni. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 

- Tal. 679.51.30) 

Morfedì alle 21,15 Prima la Com¬ 
pagnia di Prosa de Servi pres.: 
« Il diario di Anna Frank », 
di Goodrich o Hacket con R. 
Lupi, P. Martelli, M. Novella, 
M. Serdone, 5. Altieri, regia 
Franco Ambroglinl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17.30 la Com¬ 
pagnia Romolo Valli pres.: e Tut¬ 
to per bene », dJ Luigi Piran¬ 
dello regia di Giorgio De Lullo, 
scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. 

PARIOLI (Vie G. Sorsi 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Morfedi elle 21,15 II Teatro dei 
Giovani diretto da Arnaldo Nin- 
ch) pres.: « Non si sa come », 
di L. Pirandollo. Con: A. Nln- 
chi, M. Pianateli!, L. Luppi, S. 
Sordone, A. Cianchella. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tel. 46.50.9S) 

Alle ore 17,30 la Compa¬ 
gnia Comico di Silvio Spaccasi con 
io partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspani Dandolo praaenta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarossa « 3 mariti e porto 
1 », con F. Cerulll, S. DI Giu¬ 
lio, G. Donato, G. Donninl, A. 
Forreri, W. Moser, E. Ricca, 
scene e costumi di T. Archillettl. 

SISTINA (Vie Sistina 129) 

Alle 17 e 21,15 le ITA 3 pres. 
Alighiero Noschese, Antonella 
Sten), Elio Pendoli! In « Lo all- 
vale dei miei etlvall », comme¬ 
dia musicate In due tempi di 
Dino Verde. 

TEATRO BELLI (Piazze S. Apol¬ 
lonia 11 • Tel. 389.48.75) 
Martedì alle 21,30 par soie due 
settimane la Coop. Teatrale G. 
Belli pres.: « Una tranquille di¬ 
mora di campagna », di S. 
Witkwioz. Regia Antonio Sali- 
nes. Al botteghino del Teatro 
dalle ore 10,30 alle 12,20 e 
delle 16 alle 20 prosegue la 
compogno abbonamenti per la 
stagione 1975-’76. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vie Genocchl - 
Colombo-INAM, tal. 51.39.405) 
Alle ore 17 concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori e recital di Garcia Lorca a 
New York e Lamento di Igne- 
zio con: Sencho Meyaa e Giulia 
Mongiovfno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

. ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

E' in corso la campagna abbo- 
nomanti per la stagione 1975-76. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cicco 16 • Tel. 688509) 
Alle ore 17,15 Anno Pro¬ 
clamor In « Le signorina 
Margherita », di Roberto Athay- 
de. Versione itoliona e regia di 
G. Albertozzi. 

TEATRO GOLDONI (V.io dal Sol¬ 
dati - Tel. 561.136) 

Martedì olle 21 « Rome past and 
present » with slides and music. 
Con: Frances Reìlly. 

TEATRO OUtRINO - E.T.I. (Via 
M. Mlnghetti 1 • T. 6794585) 
Alle ore 17 « Lo Compa¬ 

gnie del Dramma Itoliono » 
diretto do Filippo Torrlero, pr.: 
S. Ferrati, I. Occhini, R. De Cor- 
mine, G. Pombierl, F. Mozzoni in 
« La città morta » di G. D’An¬ 
nunzio. Regie dì f Zettlrelh. 

TEATRO SANGENESfO (Via 
Poddgore 1 - Tel. 31.53.73) 
Alle 17,30 Oreste Lionello pre¬ 
senta- « La commedia dell'erta » 
di A. Nedioni. Con: Platone, Pa¬ 
ce, Spoziani, Del Giudica, Mar¬ 
tino. Scene e costumi Mario 
Giorsi. Ultima replica 

TORDtNONA (Via Acquasparta 16 

- Tel. 657.206) 

Allo ore 18 la LICAI presenta: 
a Teodora » (La notte di Bisan¬ 
zio) di L. Quadrucci, dalla sto¬ 
ria di Procopio Con: O. Ghlglta, 

F, Giuliotti, scene A. Canevori 
Regio dì A Cernii Ieri 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le 23-a • Tot. 654.37.94 
Continua la compagna abbona¬ 
menti '75-‘7S Gli abbonamenti 
sono In vendita ol botteghino 
del Teatro. Feriali ore 10-19; 
tostivi 10-13: 16-19. Per inlor- 
mozioni teletono 6543794. 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dol Matti¬ 
ni 33-» • Tel. 360.47.05) 

Alle ore 10 il Ponlono 
pres.: « La guerra spiegata ai 
poveri », di E Fla/ano. Corti 
A. Sistopoolo, D. Marchetti, M. 
R. Rullini, Regia Claudio Prosi. 
Scene e costumi Carlo Di Vin¬ 
cenzo, musiche Striano Mar- 
cucci. 

ALLA RINGHIERA (Vie de) Rio- 
ri 82 • Tel. 657.87.11) 

Alle ore 17.30 T.A R. presen¬ 
ta: « Una donna spezzata », di 
Slmone de Beauvoir. Con: Alida 
Giardino, regio Silvio Benedet¬ 
to. Novità assoluto. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carptneto 27) 
Alle 17,30 t conti di Poolo Pie- 
trongeli e le ballote di Giovanna 
Marini. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Aurunci 40) 

Alle 18 Manileslazione-spellnco- 
lo per lo ricostruzione del Viet¬ 
nam portocipono Corrodo Son- 
hucci. Maurizio Chiararia, Lo Co- 
Ionio Cecilia. 

INCONTRO (Via dalla Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Domani alle 21,45 Aicbè Nona, 
Maurizio Reti, Doriano Modeninl 
in « Perversità e violenza », di 
Doriano Modeninì. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 

- Tel. 581.74.13) 

Alla 17.30 e 21.30 «Concerto 
per violino, tromba, sasso¬ 
fono, e altri... », novità as¬ 
soluta di Rita Picchi. Regia 
di Aldo Donlrancesco Con- F 
Archibugi. F. Wirne, G. Ferro- 
ris, R. Falasco. M. De Paolis, 
G. Camponeschi. musiche A. 
Raff. 

LA MADDALENA (Via detta Sta!- 
tetta 18 - Tel. 656.924) 

Alte 17,30 « Nonostante Crem¬ 
aci » dei Collettivo La Maddale¬ 
na. Con: C. Ceratoli, Fierro, Rit- 
tore, Sabel, Zinny, segue dibat¬ 
tito. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- Tal. 585.107) 

Alle ore 18 il Gruppo Tea¬ 
tro pres.: « Frantoio e latto mi- 
temo ». Rogia M. Sombnti. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 3 

- Tel. 589.23.74) 

Alle 17,30 Folk Studio Giova¬ 
ni progrommo di Folk Happening 
con la partecipazione di nume¬ 
rosi ospiti. 


GUSCIO CLUB (Via Capo d’Afri- 
ca 5 - Tot. 737.953) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 

(Via del Ficnaroli 30-b) 

Allo oio 21 concerto Jazz 
con il Massimo Urbani 
Gruppo R Della Grotla, con¬ 
trobosso: M. Zolfoli, chitarra; 
M, Marinelli, batterio: M. Ur¬ 
bani sax. Segue dibottito. 

LA CLEF (Vi» Marche 13 • Tele¬ 
fono 475.60.49 • 439.383) 

Alle 22 recilal di Fronco Co¬ 
nfane, seguono te choncon di 
Jose Marchese. Ultimi 2 giorni. 
MUSIC INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 • Tct. 654.49.34) 

Domani dalle ore 21.30 concerto 
del Gruppo di Marcello Rosa. 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonto dell’Olio 5 • S. Maria in 
Troslcvere) 

Alle ore 22 Morcello fol- 
kìorisla cubano, Dakar folklori- 
sto peruviano, e l’Indio Dante 
con nuovi conti popolari cileni. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 20 Diner Spettacolo nfle 
22.30 e 0,30 G. Bornigia pre¬ 
senta- « Sony fotles de Pari» » 
oro 2,30 numeri internazionali. 
SAVERIO CLUB ALLA CARBA- 
TELLA (Via C. Rho, 4) 

Morlcdì olle 21 il Centro 1 Ar¬ 
te Spettacolo pres.: « Roma che 
non abbozza » 2 tempi di Clau¬ 
dio Oldoni. Regia Livio Vannonl. 
SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci T4 • Tel. 47548T8) 
Alle 21,30 «All’osteria della 
Suburra c’è... ». Coordinamento 
artistico di R. Compiteli). Con: 
Amato, Baronia, Dimitry, E. 
Omitro, ol piano Sandro Grossi, 
olio chitarra Marco Boi. Testi 
di M. T. Celli, 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 - Tel. 39.46.98) 

Dalle ore 16 alle 21 compie*#* 
musico-teatrale anglo-americano 
« The Uncle Dove's tish camp » 
Rock and Roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinolo. 27) 

Alle ore 10.30 il Collet¬ 
tivo G pres. lo spettacolo per 
bambini « Il paese di cambie¬ 
rà », 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 • T. 7615387-7884586) 

Alle ore 10 incontro comu¬ 
nitario con i bambini o i geni¬ 
tori del laboratorio. 



!F MOSTRA DOLA 


STAMPA E Dar 
INFORMAZIONE 

BOTTO L’ALTO PATRONATO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18-25 ottobre 1975 

ROMA-Palazzo Ai Congressi-EJUL 

ORARIO: 10-13- 16,30-20,30 

T RASSEGNA DEL 
MANIFESTO IMI 
■!■■§ TURISTICO 
««■INDUSTRIALE 

UN POSTER IN OMAGGIO 




CHRBLER 


SttMfUtM 


MATRA 


Vendila - Assistenza - Ricambi 
Carrozzeria - Diagnostica 

• VI. dilla M.all.na, 324 - Tal. 5262J91/526070* 

• Via Libicene, 88 - Tel. 7579440 

• Circonvallazione Ostlen«e, 126-128 - Tel. 5139744 

• Via G. De Ruggero, 76-84 - Tel. 5403813 

• Via Volturno, 36-38 • Tal. 4751605 


SINICA 1C00 a L. 1.560.000 

IVA e trasporlo compresi 

e scusate se è poco 
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TEATRINO DCL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 

(Vie delle Medaglie doro 49 
Tel 38 37 29) 

Alle ore 16 30 spult «.o 
lo per bamb m « Un pa 
pò dal nato rotto con le scarpe 
a peperino» di Gain Tolto 
ne Con il Clown Tita d Ovada 
e o porteci pacione dei barn 
Km 

IL TORCHIO (Vio E Morosini 16 
Trastevere • Tel. 382 049) 

Alle ore 16 30 spettacolo 
per bambini * La carrozzo d’or- 
yilla *, di A Giovonnotti 
Con A Cipriano C Conversi 
P Molletta D Polohello C 
Seltolemecchis e la portec pozio¬ 
ne dei bambini 

LUNEUR (Vie delle Tre Fontane, 
C.U.R. • Tel. 59.06 08) 

Metropolitano - 93 123-97 

Aperto tutti i yiornl 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vie Beato Angelico 32 • Tele¬ 
tono 8101887 - 832254) 

- Al e ore 1Q 30 le Mo 
rionette degli Acconcila con « il 
getto con gli stivali », fiBbo mu¬ 
sicali di Icaro e Bruno Accet 
fella con il burattino Gustavo 
e la partecipazione dei bambini 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 Tel 312 283) 

O o 15 23 « Il mostro della 

Calitornio » 

CIRCOLO DEL CINEMA S LO 
RENZO 

< Vlrldlana u d Bunue! 

OCCHIO ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

So a A Scarpette rosse 
(Oc 1 1 18 20 30 23) 

Salo B 20 ore di prossimamontc 
(Ore I G 20 30 23) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au 
Butto Tebnldi 56 • Torrevocchia) 
Bendili a Milano, con G M 
V o onte DR * * 

PICCOLO CLUB D ESSAI 
R poso 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle 
polo 13-A ■ Tel 360 56 06) 

Ore 19 20 30 22 23 30 * Duck 
Soup » 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

La polizia Interviene ordine di 
uccidere, con L Mann e Rivista 
di spogliarello DR -k 

VOLTURNO 

Primi turbamenti, con M Co¬ 
tale e R vista d spogliarello 
(VM 18) S *• 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 IS3) 

Il braccio violento della Icjjo 
n 2 , con G Hackmon DR * *> 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Lonny, con D Hotlman 

(VM 181 DR a * * 
ALf IERI (Tol 290 251) 
il braccio violento della legge 
n 2 con G Hackinan DR * * 

AMCAS5ADE (Tel. 54 08.901) 
Amore vuol dir gelosia, con C I 
Monetano (VM 18 ) C A 
AMERICA (Tel 581 61 68) 

Fantozzi con P V llagij o C $ # 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Il cavaliere Costante Nicosln de 
monioco ovvero Dracula in Brian 
za con L Buzzone!) (VM 18) 

5A A 1 

APPIO (Tol 779 638) 

Butttgltono diventa capo dot ter- ■ 
vizio segreto, con J Dui iho C * ' 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 567) | 

CI Chaeal de Nahueltoro con 
N Vlloyro (VM 18) DR *** j 
ARISTON (Tel 353 230) I 

Lcnny, con D Hotlman (-VM 18) i 
DR l 

ARLECCHINO (Tel. 360 35 46) 
Ultime grida dalla Savena 

(VM 18) DO * ! 


SUCCESSO ECCEZIONALE AI CINEMA 

COLA DI RIENZO E MODERNO 


I GIALLO ALLA HITCHCOCK SULL' ONDA 
del CATASTROFICO 

Thriller di MASSIMO DALLAMANO 

I 

[Così la critica: I 

. .. . Per cui non rimane che sottolineare la buona struttura del lavoro, 
che rivela una regia abile nello sfruttare il grado di suspense insito nel > 
j racconto e ben registrata nella caratterizzazione dei personaggi. Una ec- 
I celiente fotografia a colori completa in bontà il film. Appropriate le mu- I 
siche di STELVIO CIPRIANI. 1 


• FULVIO LUCISANO FERIA Ì±F PKES'NTA 




IL MEDAGLIONE 

INSANGUINATO 


(piuchc V 

RICHARD JOHNSON • JOANNA CASSI0Y 
EVEUTNE STEWART - EDMUND PURDOM 
MUSETTA ELMI AWv _ ULA KEOROVA 


liuto MASSIMO PALLAMANO 

■UUMIAUAMAJM MDUCtlÉMOTTA LMJUTNCUO 

h. smino cwiaw — M , 

-m-'munmumu m* «.umica* 


STREPITOSO SUCCESSO 

al METROPOLITAN 


warrenbealty 
julie chrisl ie- goldie hawn 



> ■> - ,v ix 



le« grani-jack warden 
tony bill 


HuuwMMrolicTtloMrnefWarmiticriity • MMori(te«riirks)lher( a a .i.i«i|i>«w4|t'HiNiM)n fcfciininI h irtt\ »*, ilui isliln (Cs.‘j 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI ORARIO SPETTACOLI 16 • 18 10 - ?0 20 • 22301 


TEATRO G. BELLI 

P za S Apollonia 11 a - Roma 
tol 5894875 


ABBONAMENTO 
STAGIONE 1975-1976 

Da 21 ottob l i 4 ìovcmbn 
luor abbonine ito 

Urta tranquilla 
dimora di campagna 

di 5 W tkiew ck 

Coop Teano Cuiuonc 
Ad ina Mari no 
■ Signor Bracht, lai che e 
un tacnico ci dica il suo 
parare » 

Mus elio d 8 Brecht e H E sloi 

Coop Aziona Teatrale 

• Il berretto a sonagli » 

d Luigi P randello 
Reg a d V ttorio Mellon 

Coop 

Ptovoita per ut Teatio Ve -to 
Teatro degl Ind pendant 

TINGELTANGEL 

ovvero 

CAFFÈ CONCERTO 

di Karl Vaiarti n 
Rogia di Marco Parodi 

Coop La Seren stima 
Colloquia familiarla 
d P B Berloli 
da Erasmo da Rotterdam 
Regia d Jose Ouagho 

Coop Teatrale G Belli 
OPERA 
di Roberto Lane 


5 SPETTACOLI IN ABBONA 
MENTO L 6 500 — AGLI 
ABBONATI RIDUZIONE DEL 
40°o SU TUTTI GLI SPETTA 
COLI FUORI ABBONAMENTO 
E CONCERTI DEL LUNEDi 
Prenotazione a vend ta Piazzo 
5 Apollonio Ilo tei 5894875 
dalle ore 10 all* 12 30 e dalle 
16 alia 20 c n Via Mena Ade 
lo de la tei 310642 


A5TOR (Tal 62.20.409) 

Amora vuol dir gelosia, con E 
Montaseno (VM 18) C tf 
ASTORI A (Tal 5115 105) 

Roller ball, con J Caan (VM 14) 
DR a + 

ASTRA (Viale Jonio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

j Rollerbali, con J Caan (VM 14) 

DR && 

ATLANTIC (Tel. 76 10 656) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R 

Pozzetto (VM 14) SA *- 

! AUREO (Tel 880.606) 
j Profondo rosso, con D He»i 
| mina* (VM 14) G fc 

t AUSONIA (Tel 426 160) 

Buttigliene diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J Duli'ho C * 

| AVENTINO (Tel 572 137) 

tl giustiziere alida la citta, con 
T Milieu (VM 14) DR * 

BALDUINA (Tol 347 592) 

I La caduta degli dei, con I Thu 
lm (VM 18) DR ★** 

i BARBERINI (Tel 475 17 07) 
i Due cuori une cappella, con R 
l Pozzetto C a 

BELSITO (Tel 340 887) 

Oulligllono diventa capo del ser 
I vizio sogreto con J Dulilho C * 
BOLOGNA (Tel 420 700) 
Beniamino, con P Bieek S * 
BRANCACCIO (Tol. 735 255) 

Noi non siamo angeli, con P 
I Simili C * 

1 CAPITOL (Tel 393.280) 

. Il mistero delle 12 sedie, con 
1 F Lagalla SA t* 

CAPRANICA (Tel 679 24 65) 

| Un lenzuolo non ha lasche, di 

, J P Mocky (VM 14) SA * * 

CAPRANICHETTA (T. 079 24 65) 

I Per favore non toccale le vcc- 
I chiatte, con Z Mostef C *■ 

• COLA DI RIENZO (Tel 360 5B4) 
Il medaglione insanguinato con 
R Johnson (VM 18) DR * 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Professione reporter, con J Ni 
cholson DR a * * 

DIANA (Tel. 780.146) 

L'ultimo colpo dell'ispettore 
Clark, con H Fondo SA * 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 
L’ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con H Fondo SA * 

EDEN (Tel 380 188) 

Frankenstein iunior, con G W.l 
dor SA A* 

EMBASSY (Tol 670 245) 
Rollerbali, con J Caan 

(VM 14) DR fc* 
EMPIRE (Tel 857.719) 

Il padrino parte II, con Al Po 
clno DR fc 

ETOILE (Tol 687 556) 

Il padrino parte 11, con Al Po 
cmo DR fc 

CURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.89) 

Mandingo, con P King 

(VM 18) DR * 

EUROPA (Tol. 865 736) 

Buona fortuna maggiore Brad 
bury, con D Niven DR fc 

FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

Divina creatura, con T Stamp 
(VM 14) DR ** 

I PI AMMETTA (Tel 475 04 B4) 

, Divina creaturo con T Sfami; 

' (VM 14) DR ** 

GALLERIA (Tel 67 93 267) 
Chiuso por icstouro 
GAROEN (Tol. 582 848) 

Noi non siamo angeli, co ì P 

Smith C * 

GIARDINO (Tel 894 946) 
Professione rcportor, con J N 
cholson DR * * * 

GIOICLLO D ESSAI (T 8G4 149) 
Assassinio sull Eigor, con C 

Eestwood DR ★ 

GOLDEN (Tel 755 002) 

Il mistoio delle 12 sedie, con 

T Legella SA * * 

GREGORY (Tel 638 06 00) 
Rollerbali con i Coen 

(VM 14) DR A * 

HOLIDAY (Tel 858 326) 

Il temerono, con R RedloicJ 

A * 

KING (Tel 831 95 51) 

Mandingo, con P Kmy 

| (VM 18) DR * 


INDUNO (Tel 582 495) 

11 mistero dello 12 sedie, con I 
F LagcUa SA fc * j 

LE GINESTRE (Tel 60 93 638) ! 

L Interno di cristallo con P 
Ncwman DR * > 

LUXOR (Tel 62 70 352) 

Chiuso per leofauro 
MAESTOSO (Tel 786 08C) 

File Story, con A Dclon DR fc 
MAJESTIC (Tol 679 49.08) 

Il piiyionìoro della seconda sire 
da <on J Lemmon SA fcfc 
MCRCURY (Tol 561 767) 

L ultimo colpo deU’ispettorc 
Clark con H Fondo SA * 

METRO DRIVE-IN (T 609 02 43) 
Piange il telefono, con D Mo 
dueino S * 

METROPOLITAN (Tol 689 400) 
Shampoo, con W Beatty 

(VM 18) SA * * I 
MIGNON D E5SAI (T 869 493) | 

Tolò trulla '62 C * fc 

MODCRNETTA (Tei 460 285) 
Calore in provincia con E Mon 
teduro (VM 18) C A 

MODFRNO (Tol 460 285) 

Il medaglione insanguinato con 
R Johnson (VM 18) DR fc 
NEW YORK (Tol 780 271) 

Il padrino parto II, con Al Pa 
clno DR fc 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri 18 ■ Tel 789 242) 

Amore vuol dir gelosia, con E 
Mon tosano (VM 18) C fc 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

Pippo Pluto Paperino alla ri¬ 
scossa DA fcfc 

PALAZZO (Tel 495 66 31) 

La smagliatura con U Toynazzi 
(VM 14) DR e* 
PARIS (Tol. 754 368) 

Duo cuori uno cappello, con R 

Pozzelto C fc 

PASQUINO (Tel 58 03 622) 

Alice doesn't Ilvo here anymore 
(in inglese) 

PRCNCSTC (Tel 290.177) 

Noi non siamo angeli, con P 

Smi fh C * 

QUATTRO TONTANE (Telefono 
430 119) 

L'infermiera di mio padre con 
D Giordano (VM 18) C fc 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Lilo Size, con M Piccoli 

(VM 18) SA fcfc 

QUIRINETTA (Tol 679 00 12) 

Scene da un matrimonio, G 
UN mani) (VM 18) OR fc 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

L orologiaio di Saint Paul con 
P Nouet (VM 14) DR * A 

REALE (Tal 581 02.34) 

La smagliatura, con U Toynazn 
(VM 14) DR * « 
RCX (Tel 864 165) 

Noi non siamo angeli, con P 

Smith C fc 

RITZ (Tel. 837 481) 

Yakuzt, con R Miichum 

(VM 14) DR fc*ft 
RIVOLI (Tol 460 883) 

Il giorno delta locusta, con K 
Black (VM 14) DR fc fc 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864 305) 
Amore vuol dir gelosia, con £ 

Montesono (VM 18) C fc 


UN VERO SUCCESSO 
AI CINEMA 

REALE e PALAZZO 

Dopo « Romanzo popolare » 
una nuova grande interpretazione 
ili UGO TOGNAZZI 


TEATRO DELLE ARTI 

VIA SICILIA, S» Tel 478598 

teatro popolare 
di roma 

( direno (fa Maurizio scapano 

Stagione 1975/76 
al teatro delle Arti 

♦ 

direzione artistica 

Maurizio Scapano c P uM-w' 

organizzazione V fior j Espos tu 

Riccardo il 

{ Ji William Shanespe ire 

! li Feudatario 


di Carlo Goidom 


FOX ITALIA - FOX ITALIA - FOX ITALIA - FOX ITALIA 

ADRIANO-ALFIERI ! al QUIRINALE 


4" SETTIMANA 

Tutta Roma a vedere il ìilm della 
stagione e la critica è d’accordo: 

...C’è di tutto: agguati, inseguimen¬ 
ti, violenza, droga. («II Tempo ») 

...Di più e meglio del precedente, già 
valido al punto da meritare ben cin¬ 
que Oscar. (« Il Messaggero ») 

...La seconda puntata è migliore del¬ 
la prima... (« Paese Sera ») 


GENE HACK MAN r, torna 
net pitr originate film di axione suspense 


Il Processo 

di Peter Woiss da F Kafka 

Murales 

concedo spettacolo di Giorgio basimi 


Abbonamento 

a* quattro spettacoli 

(potarono di piate » o prime due tue 

di gallona) L 10 000 

Abbonamento 

ai quattro spettdcoi (poltrone 
di galleria) L 8 000 

Per informazioni ufficio «bbonimenft 
via Abruzzi Roma Tei 48Q5b4 
Vondita abbonamenti presso 
la biglietteria del Teatro delle Arti 
via Sicilia 59 teiofono 478598 


UNA GRANDE ESCLUSIVA 
al cinema 

EURC?A 

Il r»glita KEN ANNAKIN 
1 ha realizzato un grande film 
con un Imponanté Impiego 
di mazzi e la partecipazione 
di grandi attori 

COSI LA CRITICA 
«Finalmente un film pulito 
j eli quel gencie awcrnutuio 
cui putii oppi; non slamo 
piu abituati c di < u) si wntp 
li mano n/a 

NEW YORK MAGA2INE 


5“ SETTIMANA 

IN ITALIA E' SCOPPIATO 
IL CASO « LIFE SIZE » 

Settimanali e quotidiani se ne occupano 
con grandi servizi; l’opinione pubblica è 
divisa in due: offende o no la donna con 
« scene d’indicibile violenza sessuale », 
cerne affermano ie femministe ? ? ? 

GIUDICATE VOI STESSI 


IL BRACCIO VIOLENTO 
DELLA LEGGE r9 

» f 


< FRENCH .CONNECTION II ) 




Buona torfuna 
Maggiore” BRflDBURY 


DfcVrO NIVEN 
TOSHMtO MIFUNE 
HAPHJY RRUCER 
Buon torluns 
’HHiNrt' MflMUKY 


I UN I II M Ph K 
LUMI U b AMIOI Ik 




.MARIO ADORF 
... ADRIANA ASTI 


iMbpntyubifiwmniiH min 

PETER FLEISCHMANN 

w nuvole siuuo*a tarano uuuiit ihtb ii mu» ai lihudmi • a*uwe limo mm • ucndcoloi 
uw tlinoni tai » butti» mmw imi imi-iuh fiat uimmoi fu 


ROXY (Tel. 870.504) 

Funny Lady, coi) B Streisoiìd 
M fc 

ROYAL (Tel 75 74 549) 

Yokuzo, con R Mifchuin 

(VM 14) DR fc fc A 
SAVOIA (Tel 867 139) 

Ultime grida dalla Savane 

(VM 18) DO fc 
SISTINA (Tel 47 56 841) 

Riposo 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
il cavaliere Cosiamo Nlcosia do 
filomaco ovvero Dracula in Brion¬ 
ia, con L Duzzanca (VM 18) 

SA e 

5UPCRCINCMA (Tol 485.498) 
File Story con A Delon DR fc 
TIFFANY (Via A. Deprells - Tota 
tono 462 390) 

Taccia di spio, con M Melato 
rVM 18) DR ** 
TREVI (Tel 689.619) 
L'Importante ò amore con R 
Schne der (VM 18) S * 

TRIOMPME (Tot 838 00 03) 

Il misterioso caso di Poter 
Proud con M Sari ozili DR fc 
UNIVERSAL (Tot. 856 030) 
Chuiio per resi auro 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

Ln pantera rosa colpisce ancora 
con P 5ellgr& SA * 

VITTORIA (Tel 571 357) 

L’mlormlera di mio padre con 
D Goidano (VM 18) C * 


SECONDE VISIONI | 

ABADAN Lo polizia ha lo mani ^ 
legate, con C Cessine! DR * 
ADAM: La pupa dol gangster con 
S Loren SA * 

AFRICA Piange il lelotono con 1 
D Moduyno S fc | 

ALASKA Emmanuello con $ I 
Krislel (VM 18) SA * I 

ALBA II fidanzamento con L j 
Buz*nnco (VM 14) SA * 

ALCE: La pollilo interviene ordì 
ne di uccidere con L Mann 
DR fc 

ALCYONEt Mark II poliziotto, con 
F Gnsparn G * 

AMBASCIATORI A mezzanotte 
va la ronda del piacerò, con M I 
Vitti SA * 

AMBRA JOVINELLI: Lo polizia ! 
interviene ordine di uccidere l 
con L Mann DR * 

ANIGNC 5 matti o mezzo noi | 
guai 


APOLLOi L Inferno di cristallo, 
cori P Nowmen DR fc 

AQUILA) A mezzanotte va la ron 
do del piacere, con M Vitti 
SA * 

ARALDO 5 malti vanno in guer¬ 
ra, con i Charloli C e 

ARGO II poliziotto della brigala 
criminale, con J P Bclmond© 

A * 

ARIEL: A piedi nudi nel parco 
con J Tondo S * 

AUGUSTUSi II tomo del tama¬ 
rindo, con J Andrews S fc 

AURORA Piange i) telefono, con 
D Moduyno S * 

AVORIO D ESSAI: Dramme delle 
gelosia tutti i particolari In cro¬ 
naca con M Mostio anni 

DR * * 

BOITOi II piccolo grande uomo 
con D Holfman A *fcfc 

BRASIL II poliziotto dolio bri¬ 
gata criminale, con J P Bel 
mondo A fc 

BRISTOLi II poliziotto dolio bri¬ 
gata criminale, con J P Bel 
mondo A fc 

BROADWAYi L'eroe della strada 
con C Bronson DR e * 

CALIFORNIA Mark li poliziotto 
con r G osparn G *• 

CASSIO: L'Interno di cristallo 
con P Newmon DR fc 

CLODIO Prolesslona raporter con 
J Nkholson DR fc + fc 

COLORADO L’uomo dai clan, con 
L Mai /in DR *-* 

COLOSSEO: Operazione Costa 

Brava con T Curt s A * 

CORALLO A mezzanotte va la 
ronda del piacere con M Viti 
SA * 

CRISTALLO) Tommy. con «j I 
Who M ★ 

DELLE MIMOSE II poliziotto 
delle brigata criminale, con J 

P Bel mondo A * 

DELLE RONDINI II piccolo gran¬ 
de uomo con D Hotlman 

A * * * 

DIAMANTE Mark II poliziotto 
con T Gasparri C * 

DORI Ai L'interno di cristallo con 
P Newmon DR * 

EDELWEISS Operazione Costa 
Bravo con T Cult s A * 

ELDORADO Milano ii clan dol 
calabrosi, con A Sabato 

(VM 18) DR * 

ESPERIA Frankenstein Junior con 
G Wildcr SA * 


3° MESE AL 


CAPRANICA TIFFANY 


IN ESCLUSIVA 

Un uomo nella spirale 
della violenza del po¬ 
tere dominante! Un film 
violento e spettacolare 
« tagliato » perfetto co¬ 
me un diamante. 


CAS4M min— itn< *rv>. 

_JEAN-PIERRE MOCKY 


r ■ r- 



UN 
LENZUOLO 
NON HA 
TASCHE 


-JEAN-PIERRE MOCKY 
MICHEL CONSDWnN 
DANIEL GEUN 
SYLVIA KMSTEL 
MICHEL GALABRU 
MYRIAM MEZIERES 
JEAN CARMET 
MICHEL SERRAJLT 
FRANCtS BLANCH E 

i AKTW01C" _ 


Scene particolarmente cru 
de come il pestaggio nel 
garage con i picchiatori che 
infieriscono sul viso del prò 
tagonista a terra che po¬ 
trebbero turbare gli spetta 
tori piu sensibili 

Si sconsiglia I' ingresso In 
saia negli ultimi 15 minuti 


FACCIA 

1>I 

SPIA 


li film che costituisce 
una rivelazione e un 
atto di accusa dei cri¬ 
mini C.I.A. nel mondo! 

• TAGLIATORI D) TE¬ 
ME IN DIVISA 

• L'ASSASSINIO DI AL- 
LENDE E LE STRAGI 
DEL CILE 

• LE TORTURE IN BRA¬ 
SILE 

• COME GIUSEPPE Pl- 
NELLI SI E' « SUICI¬ 
DATO » 

• IL SERPENTE NtLLA 
VAGINA OPERA¬ 
TONE PHOENIX 

• L ASSASSINIO DEL 
COMMISSARIO 
CALABRESI 

• I MANGIATORI DI 
LEGATO UMANO 
(ViETNAM) 

• PERCHE' LA CIA 
FINANZIA PARTITI 
E UOMINI DI GO¬ 
VERNO 

FACCIA DI SPIA: 
è tutto vero 


ESPCRO Milano il clih dei ca 
lobreii co A r ib lo VMM 

DR * 

FARNESE D ESSAI Gruppo di ta 
miglia in un interno 101 P 
Lai cosier VM 14 DR * * 
FARO Un uomo chiamalo cavai 
lo con R Harris DR * * * 
GIULIO CESARE Mark il poli 
nodo con f Gasparn G « 
HARLEM A mezzanotte va la 

ronda del piacere con M J 1 

SA e 

HOLLYWOOD Le malizie di Ve 
nere con L Antonelli (VM 18 

DR * 

IMPERO Ch uso 
JOLLY It seme del tamarindo co 
J Andiews S * 

LEBLON Oggi e me domani o 

tc, con M Ford A * 

MACRYS: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo con R Mori ^ DR * * * 
MADISON L Interno di cristallo 

ion P Nn mu DR * 

NEVADA A mezzanotte va la 

ronda del piacere con M V l‘ 

SA * 

NIAGARA II poliziotto della bri 
gala Criminale, con i P Bc 
mondo A * 

NUOVO: Mark il poliziotto coi 
T Gasporr G * 

NUOVO FIDENC L uomo dello 
strada fa giustizia con II r 
va (VM 18 1 DR * 

NUOVO OLIMPIA r rogo lo e san 
gue cor» B Dov son (VM 18 
DR * e * * 

PALLADIUM A mezzanotte va 
la ronda del piacere, con M 
Viti SA * 

PLANETARIO Quella sporca dor 
zina con L Mur (VM 14) 
A * 

PRIMA PORTA L uomo della 
strada ta giustizia, con H 5 u 
(VM 18) DR * 
RENO Zorro, con A Delon A * 
RIALTO: Il treno fantasma d 
A Hor\cy DR * * * 

Simon def deserto et L Su 
nuc DR * * * 

RUBINO D ESSAI Mimi molallur 
gico tarilo nell'onore con G 
G onn ni SA fc * 

SALA UMBERTO Lo cognatina 
con K Well (VM 18) C * 
SPLENDIDI Mimi metallurgico fc 
rito nell’onore con G G onn in 
SA * * 

TRI ANON S matti volino in guer 
ra con i Chirlols C * 

VERBANO Le malizie di Venere 

con w Antonelh (VM 18) 

DR * 

VOLTURNO: Primi turbamenti 

con M Coiaio c Rv sia 

(VM 18) S * 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: La spada nella roc 
da DA * * 

NOVOCINE Un uomo chiomato 
cavallo, con R Hoiris DR * * * 
ODEON La cameriera con D 
Gioidano (VM 18) C * 


CUCCIOLO La pantera rosa col 
pisce ancora con P Sei e s 
SA * 

FIUMICINO 

TRAIANO 5 matti votino in guer 
ra, con i Cliarlots C * 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA L eredita dello zo 
buonanima con r f ■'nel C * 

AV1LA II yiando Gatsby t 

Reo o c DR * 

BELLARMINO II magnifico ci 
granfe con TIMI S * 

BELLE ARTI 11 ladro di Damuco 
CASALETTO 11 cucciolo co < 
Pcc 5 fc 

CINCr IORELLI LtlJi e il va m 

bondo DA * • 

CJNC SAVIO 5 matti alla coni 
da con Ch iloti SA fc 

COLOMBO Herbie II maggio! no 
sempre piu matto coi K W 

Cai 

COLUMBUS Francie Costello Ine 
c a d angelo coi A Dr n 

DR fc fc 

CRlSOGONO Totd la banda de 

gli onesti 

DEGLI SCIPIONI Yuppi Du c 

A Cele 7l*>no S * 

DELLE PROVINCIE II bianco il 
giallo il nero con G G« i io 
DON BOSCO Porgi I altra yuan 
eia coi B 5pp pr A fc* 
DUE MACELLI Le avventure di 
Scarnmoucho 

ERITREA La stello di latta 
EUCLIDE Rob n Hood DA * fc 
FARNESINA Porgi l altra yu m 
eia c i B 5 oh A *• * 

GIOVANE TRASTEVERE Ouo 
Vadis? con R Tav r SM * 

GUADALUPE II ritorno di Znn 

uà Bianca co F o A fc 
LIBIA C eravamo tanto amali 
co’ N Mo il ed SA * * * 
MONTFORT Traudì Costello fac 
eia d angelo co A De o ) 
MONTE OPPIO Anche gli >n 

geli tuono di destro co C 

G mo A ♦ 

MONTE ZCBIO Tolev* vici la 

poi zio non interverrà co i II 
5 I n DR * 

NATIVITÀ EI Cisco co VV T 

n A 9 

(FOMENTANO Come diventisi 
con Paperino e Co DA * * 

NUOVO DONNA OLIMPIA Cera 
vnmo tanto amati con N h ’ 

I u SA * * fc 

ORIONE Juggotnaut cc i R I fr 

s DR * fc 

PANTILO C ora una volto Hotty- 
\ ood M * fc 

PIO X M ritorno di Zanna ffmn 
ca c dii I Neio A fc 

REDENTORE II bianco il j allo 
il nero cu G Ge n A fc 

SACRO CUORE Anche gli angeli 
tnnno di destro co G Gm 
SALA S SATURNINO Liti e li 
vu jabondo DA ** fc 

SALA VIGNOLt Cacciatore di 

S MARIA AUSILIATRICC Li bri- 
gala del diavolo coi W lini 

I A fc 

5CSSORIANA Robin Hood 

DA * * 

STATUARIO Angeli senza paia- 
eliso con f\ Po ci S fc 

TIBUR C ciovnmo lauto amati 
coi N Multitd SA **fc 
TIZIANO Airport 75 e* i I 
Diaci DR » 

TRASPONTINA Pane c ciocc* 
lali coi N Mi icc DR ** 
TRASTEVERE Altrimenti c ar 
robbiamo con T II I C fc 

TRIONFALE) Robin Hood 

DA fc* 

VIRTUS La spada netta roccia 
DA fc* 


3 a SETTIMANA AL 

MODERNETTA 

• Il fimido superdotato 

preda delle « vedove bianche » 

• La fuga senza mutande dal leito 
della vergine « imprudente » 

• Tutto quello che accade in un tran¬ 
quillo paese di provincia quando il 
sesso esplode e ie donne troppo ve¬ 
stite sopra sono troppo nude sotto 


( A CW* craiCS CtM MAtOMAtft A ruttiti* 
UNAPR0DUWNl MISSAHIMILVI 
IN/OMUNII DURO PATRIZIA CURI 2 
VAt | RIA f ARRI 1 MIANrtSLONimt Vi 
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PAG. 16 / spettacoli - arte 


l'Unità / domenica 19 ottobre 1975 


Biennale - Teatro 


Meredith Monk 
e il suo poetico 
sogno collettivo 

In « Educazione di una bambina » danza, gestua¬ 
lità, voce e musica si fondono in uno spetta¬ 
colo che si propone con simpatica schiettezza 


Resi pubblici altri quaderni del regista 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 18 

Il maltempo ha impedito 
che. l'altro Ieri c Ieri, 1 Sei 
atti pubblici per tramutare la 
violenza In concordia, con 1 
quali mercoledì pomeriggio, 
per calli e campi di Venezia, 
11 Llvlng Theater aveva tatto 
11 suo esordio alla Biennale' 
Teatro, venissero ripetuti. 
Tornato oggi 11 sole, si spera 
In una replica domani, fuori 
programma, mentre si è In 
attesa del secondo e del ter¬ 
so spettacolo elaborati dal Li- 
vlng nel suo più recente e 
travagliato quinquennio di e- 
sistenza: Sette meditazioni sul 
sadomasochismo politico i sta¬ 
sera) e La torre del denaro 
(lunedi sera). 

La pioggia scrosciante di Ie¬ 
ri non ha disturbato, per con¬ 
tro, l’ultima rappresentazione 
di Educazione di una bambi¬ 
na, negli ex Cantieri navali 
alla Oludecca. Anzi, 11 rumo¬ 
re dell’acqua sulle tettole del 


ETAS LIBRI-n 



Charles Bettelhefm 
JLE LOTTE DI CLAS8E 
IN URSS 1917/1923 
L. 5.000 

Una Vision» radicalmante 
nuova, scevra di doqmatismi 
e trionfalismi. dello rivolu¬ 
zione russa e dei suoi ef¬ 
fetti vicini • lontani. 

La prima analisi marxista di 
insieme delia storia o delle 
realtà sovietiche, che ha già 
aperto un vasto dibattito. 



Robert Hellbroner 
LA PROSPETTIVA 
DELL'UOMO 
L. 2.500 

Capitalismo e socialismo di 
fronte alla crisi. Una critica 
radicale della società indu¬ 
striate, In cui si riflette la 
- crisi >* del progressismo 
americano. 



Nlco* Poulanfzat 
cussi SOCIALI 
E CAPITALISMO OGGI 

L. 5.000 

t conflitti sociali net capita¬ 
lismo monopolistico con¬ 
temporaneo, le contraddizio¬ 
ni Interne della borghesia, 
le polarizzazioni di classe 
dei ceti intermedi vecchi o 
nuovi in una riflessione at¬ 
tualissime sulla strategia po¬ 
litica della sinistra. 

una nuova _ 
collana 


vasto capannone, gm piu vol¬ 
te utilizzato come luogo tea¬ 
trale, ha finito per l onderei 
con i suoni, le musiche, le 
voci che costituiscono una 
delle componenti di questa 
creazione di Meredith Monk 
e del suo gruppo americano 
denominato «The House» 
(« la casa »>. 

Educazione di una bambina 
è opera, come ormai .spesso 
accade, di difficile classifica¬ 
zione. Meredith Monk è bal¬ 
lerina e coreograta: ma la 
danza, in senso stretto, si u- 
nisce nella sua ricerca con 
la pantomima, la gestualità, 
un dinamismo figurativo che 
può a tratti rammentare 
quello del cinema muto, sen¬ 
za trascurare (lo accennava¬ 
mo prima) t’aspetto sonoro e 
musicale - quest’ultimo affida¬ 
to al pianoforte e all’organo. 
Del resto. Meredith Monk 
sembra Interessata a speri¬ 
mentare Inedite capacità e- 
spresslve non solo del corpo, 
ma della voce umana, cui dà 
fondo soprattutto nella se¬ 
conda metà dello spettacolo, 
la quale è in pratica uno 
splendido « assolo ». 

Non chiedeteci, ora, di 
« raccontarvi » Educazione di 
una bambina. Possiamo dir¬ 
vi appena, e approssimativa¬ 
mente. che slamo davanti a 
un discorso politico sull’ln- 
fanzia e la vecchiaia, la vita 
e la morte, la quiete familia¬ 
re e l’avventura dell’Indivi¬ 
duo nel mondo. Ogni membro 
del gruppo, in netta maggio¬ 
ranza donne (e sono tutte 
piuttosto brave), ci mette, 
crediamo, un po’ della sua 
esperienza personale. Libere 
associazioni d’immagini si 
susseguono, come in un so¬ 
gno collettivo, che assume In 
qualche momento 1 colon del- 
l’incubo: cosi, ad esempio, 
quando gli attori inscenano 
una sorta di recita burattine¬ 
sca. festosa. Incosciente; e 
due sinistre apparizioni in¬ 
tervengono a portarseli via, 
incappucciandoli di nero, a 
uno a uno. senza per questo 
rendere consapevoli i super¬ 
stiti del loro destino mortale. 

Chi abbia visto i lavori di 
Robert Wilson di quale de¬ 
ve qualcosa alla Monk. o vi¬ 
ceversa) può farsi un’idea di 
Educazione di una bambina, 
che tuttavia evita l’estenua¬ 
zione del ritmo, il rilassamen¬ 
to delle cadenze, proponendo¬ 
si anzi con simpatica sciol¬ 
tezza; e trattandoci, comun¬ 
que, non da iniziati a un mi¬ 
stero sacro, ma da parteci¬ 
pi di una dimensione onirica 
che non vuole assorbire tut¬ 
ta la realtà, bensì ricordarce¬ 
ne una faccia nascosta, di 
quelle appunto che la fan¬ 
tasia della verde età aiuta 
a scoprire, o a intravvedere. 


Alla RAI di Torino 

Il «Dies Irae» 
interpretato 
da Gentilucci 

Oltre alla novità del compositore italiano, Massimo 
Pradeila ha diretto musiche di Schumann e Chopin 


I diversi mondi di 
Grigori Kosintzev 

L’impegno e i metodi di lavoro per portare sullo schermo opere di 
Pusckin e Shakespeare — Il progetto della «Fuga di Toistoi» 
Illuminanti intuizioni in una serie di appunti resi noti recentemente 


Aggeo Savioli 


Dalla nastra redazione 

MOSCA, 18 

« I quaderni di lavoro » re¬ 
datti giorno per giorno dal 
grande regista sovietico Grl- 
gori Kosintzev (scomparso nel 
1973) continuano ad essere 
pubblicati nell’URSS grazie 
all’impegno della sua compa¬ 
gna v mentina Kasmtzeva e 
di una serie di riviste che 
stanno propagandando con 
saggi,, articoli e testimonian¬ 
ze le sue opere e le sue mul¬ 
tiformi attività nel campo del 
cinema e del teatro. 

Sulla rivista letteraria No¬ 
vi Mir ò cosi apparso un im¬ 
portante scritto del critico cl- 
i nematogrul'lco Orlov dedicato 
I alla rievocazione del lavoro 
| culturale svolto dui regista. 

, il quale portava avanti, con 
i competenza, precise ricerche 
| non solo nel campo del cl* 

I nema, ma anche nei settori 
! della musica, della filologia, 
i del teatro e della 1 istologia. 

| L’esperienza multiforme di 
i _Kosmtzev — nota a tal prò- 
I poslto Orlov — ha trovato 
i una ben definita espressione 
I kiterarla nel due libri II 
| nostro co7itemporanco Shake- 
j speare e Lo spazio della tra- 
; gcdia. Ma c’è anche un al- 
i tro « particolare » che non 
1 è stato suftlcientemente va- 
i lutato dalla critica ed è quel- 
I lo che riguarda l’Impegno del 
1 regista nel voler portare sul- 
1 lo schermo « Tre mondi ». 

! E cioè: «Gogol, Blok e, co¬ 
sa piu dlfUciie, Pusckin». Ko- 
slntzev, aggiunge II critico, 
voleva affrontare anche «un 
! altro mondo» presentando 
' « La fuga di Tolstol » e stava 
I pensando alla realizzazione 
, delia Tempesta di Shakcspea- 
i re e preparando un terzo li* 

] bro dal titolo Lo schermo 
profondo. Ma la morte ha in- 
, terrotto questo « immenso la- 
, voro ». 


Quello che è restato della 
eredità letteraria — nota ora 
U critico — pur essendo un 
materiale « caotico, vario* 


« Adesso — scriveva Kosln- 
tzev nei suol diari — in me 
si Intrecciano due lavori: 
Gogohadu e La tempesta. Che 


pinto e frammentario» con- j legame strano? Una casuale 
tribulsce pur sempre a defi- i attenzione verso i due scrlt- 
lorza interpretativa 


nire la 
del personaggio, la profondi* 
tà del suoi pensieri. 

Ecco perché risulta di gran¬ 
de interesse presentare ora 
gli «studi,» fatti dal regista 
per la messa in scena delle 
t'itcolc lingaite di Pu- 
sckin e della Fuga di Toistoi. 
Secondo Kosintzev — avver¬ 
te Orlov — nella realizzarlo- 
i ne delle Piccole tragedie 
j i .vfouirt e Salien, Il festino 
durante la peste, Il cavalie¬ 
re avaro, Il convitato di pie¬ 
tra) Pusckin doveva interve¬ 
nire liberamente nel « gioco », 


tori preferiti, il desiderio di 
trovare una forma per uni¬ 
re la filosofia con la poesia, 
il grottesco con la realtà <e 
qui -bisognerebbe aggiunge¬ 
re, in un certo senso, anche 
le parole di Stanlsluvskj sul 
grottesco); trovare la proion- 
dltà vitale e filosofica della 
espressione metal erica? ». 

I quaderni sono Utti di no¬ 
te. Leggiamo ancora: «Il 
metodo di lavoro: pulire il mi¬ 
to dalle parole. Ricostruir¬ 
lo nel mondo nostro » «...). 
«Eppure: la tragedia della 
scienza I Lo studio di Pro- 


uscire fuori e commentarlo. spero a Milano. Il clima di 
Cosi II festino durante la pe- [ Leonardo. Esperimenti, stu- 


sfe doveva essere Interpreta’ 
to come un dialogo tra 11 poe 
ta e la vita. Nella Fuga di 
Toistoi, Invece, si doveva as¬ 
sistere alla « fuga » dello 
scrittore che, all'età di 83 
anni, se ne andava di casa, 
in un vagone di terza classe, 
indignato perché aveva com¬ 
preso la falsità del mondo 
che lo circondava. 


Le « Piccole 
tragedie » 


le prime 


Cinema 

Lo sciacallo 
di Nahueltoro 

Presentato alla Mostra del 
nuovo cinema di Pesaro, nel 
1970 — quando l’esperimento 
dell’Unldad popular di Alien- 
de era in pieno sviluppo, — 
giunge ora sugli schermi ro¬ 
mani questo Sciacallo di Na¬ 
hueltoro del cileno Miguel 
Llttlng, ora esule In Messico. 

Il film segnò l’esordio nel 
lungometraggio del giovane 
regista e la sua «opera pri¬ 
ma » fu salutata come una 
valida testimonianza della ci¬ 
nematografia cilena. 

Lo «sciacallo» di cui al ti¬ 
tolo. è In realtà, un povero 
vagabondo. José del Carmen 
Valcnzuelu Torres, che nel 
I960, m condizioni di ebrezza, 
uccise una vedova e i suoi 
cinque figlioli, presso l quali 
aveva trovato ricetto. Fu con¬ 
dannato a morte (gli si attri¬ 
buirono, dato che c’era, anche 
altri omicidi, probabilmente 
non commessi da lui) e fuci¬ 


lato. Con un procedimento di 
scomposizione e ricomposizio¬ 
ne del fatti, il quale ha una 
funzione critica, ben più che 
spettncolarc. il regista dimo¬ 
stra da quale situazione di ab¬ 
brutimento non Individuale, 
ma sociale, potè scaturire lo 
orribile delitto. 

Sotto accusa non è soltanto 
la « legge del taglione » prati¬ 
cata dallo Stato o il barbaro 
cerimoniale delle esecuzioni, 
ma l’essenza stessa di una so¬ 
cietà che ai suol figli dere¬ 
litti offre un po’ d’istruzione, 
e un mestiere, solo quando 11 
accoglie nelle patrie prigioni, 
e magari prima di ammazzar¬ 
li, Una frase testuale pronun¬ 
ciata dallo «sciacallo» forni¬ 
sce la chiave estrema della 
tragedia: alla domanda «Per¬ 
chè hai ucciso i bambini?», lo 
sventurato risponde: «Perchè 
non soffrissero, 1 poveretti ». 

Il film che esce ora aU’Ar- 
chimede (non doppiato, ma 
con sottotitoli) si avvale del- 
l’interpretazione di Nelson VI- 
lagni che incarna, con grande 
misura, 11 triste e angoscian¬ 
te personaggio dello «scia¬ 
callo ». 


CONTRO LE MISTIFICAZIONI E LE POLEMICHE DI LA MALFA E DI CERTA 
STAMPA UN LIBRO ATTUALE SUL PUBBLICO IMPIEGO 



Gli «studi» di Konsltzev 
su queste due opere (prcpa- ) 
I rati per la pubblicazione dal- 
i la vedova) dimostrano appun¬ 
to la precisione con la quale | 
il regista stava seguendo la 
stesura definitiva delle opere. 

A proposito delle Piccole 
tragedie Kos.nt/ev scrive: 
«Per anni bisogna pensare 
una cosa. Comporre la versio¬ 
ne senza rileggerla. Cosi ho 
lavorato su Re Lear. Inven¬ 
tavo. Poi ho preso Pusckin: no, 
non mi è riuscito. Tutto è di¬ 
verso ». « Don Giovanni non 
è la spensieratezza dell’amo¬ 
re, ma la necessità, qualsia¬ 
si, di dimenticare... Scene di 
amore sul pavimento, 
campo ogni tanto la mano del 
morto o la sua testa ». E an¬ 
cora: «Bisogna che Mozart, 
Valslngam e Don Giovanni 
vengano interpretati dallo 
stesso attore: hanno lo stes¬ 
so carattere». «Il film sarà 
dedicato alla memoria di 
Meyerhold... Secondo Mcye- 
rhold II convitato è la piu 
magica di tutte le tragedie». 

« Uendarnu dietro all’ango¬ 
lo, quelli stessi che hanno uc¬ 
ciso Lorca... Don Giovanni. 
Contro che cosa? Contro chi? 
Contro la morte. La vita e 
la noli-esistenza. Scherzi con 
la non-esistenza. La gamma 
di colori diversa per ogni tra¬ 
gedia. Il convitato di pietra, 
nero, un po’ illuminalo. Ogni 
tanto El Greco. Il festino, 
fantasmagorico. Sui titoli il 
miscuglio delle voci: tedesco, 
spagnolo, inglese, canti, mu¬ 
sica ». 

Ed ecco alcuni brani dalla 
Fuga di Toistoi. «Il treno- — 
scrive il regista —• è una del¬ 
le scene principali. Tolstol 
stretto dalla gente in una 
vettura di terza classe. Altre 
classi. Qualcuno legge Tolstol. 
Va via non da Jasnaja Po- 
ljana. ma da tutto il mon¬ 
do... L’uomo e lo Stato. L’uo¬ 
mo e la patria. L'uomo e 
li suo popolo. L’uomo e 11 
mondo. Costruire dei cerchi: 
piccolo, la famiglia; grande, 
il popolo: Immenso, il mon¬ 
do... Su che casa sarà il iilm? 
Se si vuole, sul carattere na¬ 
zionale russo... Come doveva 
irritarlo questo ruolo di mae¬ 
stro della vita . Tutto il gior¬ 
no un andirivieni di lettere, 
ospiti, stranieri ecc. Che la¬ 
re? Dove andare? Ditelo!... 

I Un vecchio va via dalla sua 
, casa in cerca del posto dove 
1 potrebbe Unire in pace la 
I sua vita. Un grande uomo e 
j andato via dal mondo dove 
viveva. Tutto era lalso: lo 
i stato, la religione, la lami- 
l gliu, la teoria che ha crea- 
I to. Se ne e andato per tro¬ 
vare il popolo al quale ap- 
! parteneva. Nella verità pro¬ 
tonda del quule credeva.... Un 
vtceiuo bisogna morire in j 
j estate, è più facile scavare ; 
la tomba... Il titolo: Un uo - i 
ino. Le Inquadrature dello , 
spazio. Il tema: che cosa è < 
un granello di sabbia? Tutto | 
e messo dentro lo spazio: la , 
stanza, la casa, Jasnaja Po- 
ljana, l’universo ». 

Altro contributo di estre- j 
\ mo interesse per la conoscen¬ 
za della biografa letteraria 
i del regista è quello presenta- 
, to dalla rivista Iskusstvo 
, Kmo che ha pubblicato 11 
«quaderno di lavoro» prepa- 
| rato m vista della realizza- 
l zlone del film La tempesta 
l che, purtroppo Kosintzev non 
• riuscì a portare sullo scher- 
I mo. 


di, prospettive. Formule. Lo 
studio al Faust. Poi l'ucci¬ 
sione di Paolo Primo. Addio 
Rmasctmentol Una congiura 
di corte, di tipo moderno: 
l terroristi alle Olimpiadi. 
Prospero e la bambina subi¬ 
to legati, li portano fuori di 
nascosto, 11 gettano su una 
barca, tagliano le corde». 

Piu oltre li regista affron¬ 
ta il problema degli eventua¬ 
li interpreti: «Gonzalo: Jar- 
, vet * 1, ideale tra Montaigne 
, e Tolstol. Prospero: Dvorget- 
jbkl (soltanto: niente demoni- 
j smo) o Grlnko, insomma 
i qualcosa da Don Chisciotte, 
bcolield"! Oliv.er!!! ». 

Poi, cosi prosegue: « Le ri¬ 
prese del film sono solo una 
iase del lavoro del reglstu. Il 
lavoro comincia a tavolino. 
Prima di tutto bisogna Indivi¬ 
duare quando certe Inquadra¬ 
ture diventano chiare. Allo¬ 
ra tl Immagini il ritmo dei 
movimenti, il tipo di luci, il 
gesto del protagonista (o al¬ 
tri particolari). Prendi ap¬ 
punti. Poi apri la cartella e 
di appunti cc ne sono tan¬ 
ti. Si può tentare di mettere 
insieme le parti separate. Ve¬ 
dere 11 movimento... DI qua¬ 
le sostanza è fatta la vita?... 
j Mi pare di cominciare a tro- 
- - vare la soluzione del miste¬ 
ro: perché Shakespeare la¬ 
sciò il palcoscenico? Eccovi 
la mia penna — disse — 
scrivete voi! ». 

E ancora: « Miranda . Vedi: 
ginnastica. Balletto sul ghiac¬ 
cio. La faccia come quella di 
Pasolini (Dec«7nero?ie>... Nel¬ 
la banda che arriva c’è il ter¬ 
rore della colonlallzzazione. 
Spagnoli in America (V.: 
messicani, Neruda)... Qui tut¬ 
to il mondo dall'alta cultura 
(ricercata) alla plebaglia 
ubriaca. Il poeta sente le vo¬ 
ci della vita. Le sue canzoni, 
le risa, le grida ». 


Fsai vi/ 


Nostro servizio 

TORINO. 18 

Un pensiero di Brecht («La 
società può benissimo godere 
anche della grandiosità d’un 
fiume rovinosamente strari¬ 
pato, purché sia capace di 
dominarlo: allora esso le ap¬ 
partiene»), e 1 terribili ver¬ 
setti del Dies trac più nella 
loro Interpretazione popolare 
diretta che nelle mediazioni 
culturali della storia della 
musica hanno guidato Arman¬ 
do Gentilucci nella composi¬ 
zione di un lavoro sinfonico 
di ampio respiro, intitolato, 
appunto. Studi per un «Dies 
irae », presentato alla RAI di 
Torino. 

Dietro questo pezzo c’è tut¬ 
to un retroterra culturale: 
c’è Mahler col suo gusto del¬ 
la citazione letterale che ce¬ 
lebra la più totale stranlazlo- 
ne del tema dal suo ambien¬ 
te naturale; c’è Ives con 1 
suol incontri-scontri di musi¬ 
che coesistenti eppure auto¬ 
nome. Ma la sostanza è stori¬ 
ca e attuale, allena da ogni 
forma di cosmopolitismo, in¬ 
confondibilmente italiana, an¬ 
che se esprime una situazio¬ 
ne universale, C’è il gorgo del 
fiume straripato, massa pos¬ 
sente ma dalle forme evane¬ 
scenti, ìntimamente disgre¬ 
gata. E ci sono sforzi di ag¬ 
gregazione strumentale e fon¬ 
damentalmente corruttori: la 
«cultura di massa» legata 
al carro del consumismo, va¬ 
ria nelle iorme (la canzonet¬ 
ta deteriore, l’Inno americano 
simbolo di facile ottimismo, 
la sottile operazione mistifi¬ 
catoria della canzone di Bob 
Dylan), ma compatta nella 
volontà sopraffattrice. C'è in¬ 
fine. la razionalizzazione rea¬ 
le. il dominio autentico della 
materia che il popolo non può 
attendersi altro che da se 
stesso, e che si rivela nella 
capacità di ricondurre il vor¬ 
tice nell’ambito di precise 
strutture emblematicamente 
attribuita al canto partigia¬ 
no. 

La vicenda musicale è com¬ 
plessa, piena di ambiguità e- 
spresslve clic solo una gran¬ 
de esecuzione è in grado di 
iar assurgere al ruolo di con¬ 
traddizioni dialettiche. E la 
esecuzione dell’orchestra di 
Radio Torino guidata da 
Massimo Pradeila è all'altez¬ 
za del compito Ne sono pro¬ 


va tanto il caloroso successo 
di pubblico quanto i fischi i- 
solatl dì alcuni ben noti fa¬ 
scisti, prova lampante che 11 
lavoro è andato a segno, e 
in fondo è stato capito da 
tutti. 

Il concerto comprendeva 
anche l'Ouverture del Man- 
fred di Schumann. letta in 
chiave antiretorica e pene¬ 
trante, e il Primo concerto 
per pianoforte di Chopin. 
Questo ha consentito di rive¬ 
lare al pubblico torinese le 
doti di musicalità, d'intelll- 
genza e di sensibilità di Jef* 
lrey Swann, vincitore del pre¬ 
mio intitolato al povero Cia¬ 
ni. C’è, nel giovane pianista 
americano, la soggezione a 
schemi interpretativi inauten¬ 
tici che hanno fatto il loro 
tempo, ma sono scorie di sco¬ 
lasticismo che la spiccata per¬ 
sonalità del musicista farà 
presto scomparire, esaltando 
lu già notevole capacità di 
lettura autonoma della parti¬ 
tura. 

Carlo Parmentola 


ULTIMISSIME 


OSCAR 



Una vasta 
eredità 

Inime c'è da segnalare una 
altra importante pubblicazio¬ 
ne di una parte dell’archivio 
Kosintzev. La vedova del re¬ 
gista, infatti, con il preciso 
intento di presentare ad un 
pubblico sempre più vasto « le 
Idee e l’attività » dello scom¬ 
parso ha offerto alla reda¬ 
zione del Sovictski Ekran al¬ 
cuni frammenti del diari. Do¬ 
cumenti questi — come pre¬ 
cisa la rivista — che rappre¬ 
sentano solo « una parte del¬ 
la vastissima eredità lettera¬ 
ria del grande artista, una 
eredità che aspetta ancora di 
essere studiata e pubblicata 
Integralmente ». 

Ed ecco alcuni brani «So¬ 
no sicuro — scrive Kosint- 
zev — che le opere di Sha 
kespeare sono pane e non 
un piatto da ristorante che 
il cuoco prepara appositamen¬ 
te con varie specialità, con¬ 
torni e salse. Il pane sempli¬ 
ce. No, sarebbe difficile ren¬ 
dere più attraenti i mezzi 
scenograiici, far vedere le cor¬ 
ti di Lear, lo splendore dei 
vestiti lussuosi, le curiosità 
del medioevo. Non posso far¬ 
lo: rispetto la gente nella sa¬ 
la. Non sono del bambini 
che hanno bisogno del nin¬ 
noli. Su un piatto d oro si 
può portare una torta: il pa¬ 
ne deve stare in una scodella 
di argilla o sul tavolo di 
legno. (...) Una volta quando 
ero all’estero mi hanno chie¬ 
sto: Di che cosa pub essere 
fiero nel cinema sovietico? 
Ed io, Immediatamente, ho 
risposto: dello spettatore! 

(...) Il regista è un poeta, un 
i artista e non un miscuglio 
1 tra l’organizzatore e 11 mem¬ 
bro dell'associazione per la 
divulgazione di varie cono¬ 
scenze ». 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: Grigori Ko- 
sintzcv al lavoro dietro la 
macchina da presa. 




Ettore Lo Gatto 
PROFILO 

DELLA LETTERATURA RUSSA 
dalle origini a Solienicyn 

Novità assoluta. 528 pagine. 

Lire 3500. Serie Oscar Studio. 

Irwin Shaw 
LUCY CROWN 

Traduzione di Bruno Oddera. 

Su licenza temporanea 
dell'Editore Bompiani. 

Lire 1500. 

DETTI SEGRETI DI GESÙ 
A cura di Luigi Moraldi 

Novità assoluta. Lire 1500. 

Gabriele d’Annunzio 
LA CITTÀ MORTA 

Introduzione di Emilio Mariano. 
Lire 1000. 

Guido Piovane 
LE FURIE 

Introduzione di Guido Ceronettf. 
Lire 1200. 

Grazia Deledda 
COSIMA 

Introduzione e bibliografia 
a cura di Vittorio Spinazzola. 

Note di Antonio Baldini. 

Lire 1000. 

André Gide 

SE IL SEME NON MUORE 

Traduzione di Garibaldo Marussi. 
Introduzione di Roberto Cantini. 
Su licenza temporanea 
dell’Editore Bompiani. 

Lire 1400. 


Lucien Goldmann 
INTRODUZIONE A KANT 

Traduzione di Susanna Mantovani 
e Vito Messana. 

Su licenza di SugarCo Edizioni. 
Lire 1600. Serie Oscar Studio. 




Lee Falle e Ray Moore 
ILGIUSTIZIEREINCALZAMAGLIA 
ritorna l’Uomo Mascherato 
nelle sue più famose avventure 

Traduzione di Beppi Zancan. 

Lire 850. Serie Oscar Cartoons. 


controcanale 


« Utopia » 
domani 
a Parigi 

PARIGI. 18 

Dopo Giorgio Strehler, che 
con II Campiello ha ottenuto 
a Parigi uno straordinario 
successo di critica e di pub¬ 
blico. il IV Festival d’Autun- 
no presenta — a partire da 
lunedi e fino al 3 novembre 
— Luca Ronconi con Utopia, 
11 grande spettacolo costrui¬ 
to su un collage di opere di 
Aristofane. 

I parigini, che già cinque 
anni fa accolsero con grande 
favore VOrlando furioso — 
(quarantamila spettatori in 
quindici giorni), vedranno 
Utopia dentro un gigantesco 
padiglione nel Pare Floreal 
di Vincennes —* alla perife¬ 
ria est della città — che per 
l’occasione è stato dotato di 
riscaldamento e di un bar. 


SOGNI IMPIEGATIZI — Re¬ 
lativamente n uovo, questo 
G:andomemco Fracchia che.\ 
ci accompagvcru per alcune 
settimane. Nuoto relativa- 
mente, diciamo, cioè in rela¬ 
zione alle formule ormai tra 
dizionali degli spettacoli mu¬ 
sicali televisivi: quel che con¬ 
ta qui e la situazione, il per¬ 
sonaggio, la storni, a canzoni 
c balletti sono funzionali al 
racconto, girato secondo i 
moduli cinematografici. L'in¬ 
novazione m accolta come 
un fatto positnx), anche per¬ 
ché, per alcuni aspetti, « ren¬ 
de » e sembra capace di of¬ 
frirci un'ora abbastanza di¬ 
vertente. 

Non si può fare a meno di 
rilevare, pero, che, almeno a 
giudicare da questa primu 
puntata, tutta la novtlà si 
ferma qui: le idee portanti, 
le trovate dello spettacolo, 
infatti, si rifanno tutte a 
precedenti più o meno illu¬ 
stri, dal famosissimo Sogni 
proibiti interpretato da Dan¬ 
ni/ Kai/e, ai libri e ai film 
dello stesso Villaggio. Il per¬ 
sonaggio di Giandomenico 
Fracchta debutto, tempo la, 
suZ video, dichiarando subito 
le angosce e i tic che gli ri¬ 
troviamo in questa serie: in¬ 
nanzitutto, il parossistico 
complesso d’inibizione indot¬ 
to dal capoufficio Gianni 
Agus. 

E, tutto sommato, questo 
capitolo della vita di Frac- 
chia, dedicato all'amore, era 
un po' la dilatazione di quel¬ 
le scenette originane. Il pe¬ 
ncolo della serie sta proprio 
qui. et pure: nella fragilità 
dell'impianto, in fondo, at¬ 
traverso questo personaggio, 
gli autori e il protagonista — 
Costanzo, Simonetta, Falqui 
e Villaggio potrebbero an¬ 
che condurre una corrosiva 
critica di costume: e questa 
sarebbe davvero una novità 
assoluta, per la TV. Senon• 
ché, non e certo dipingendo 
la. vita d’ufficio nel mqdo 


che abbiamo listo che si può 
conseguile un simile risulta¬ 
to di cose da dne, in piopo- 
sito, e proprio di questi tem¬ 
pi. ce ne .sarebbero tante, 
ma a ben altio livello. 

Per il momento, comunque, 
il racconto sembra decisa¬ 
mente chiuso entro • limiti 
consueti: anche se s i giova 
del gu^to c dell'abilità di chi 
ha scritto ri copione c della 
comunicatiiti di Villaggio. 
Le stesse iiguie attorno al 
protagonista si caratterizza¬ 
no scarsamente: la segreta¬ 
ria del capoufficio, che in 
questa puntata avei'a un ruo¬ 
lo preminente, e appena rico¬ 
noscibile; Ombretta Colli, che 
ne veste : panni, stenta ad 
andare oltre ? cliché risaputi. 

Tutto, quindi, almeno fi¬ 
nora. .sembro affidato alla 
duttilità di Villaggio (che ha 
imparato perfino a ballare: 
deliziose le sue esibizioni nel¬ 
la citazione di Fred Astaire 
e in quella di West Side sto¬ 
ry) e all’i+morismo surreale 
di alcune trovate, come, m 
particolare, le citazioni dei 
film e qualche intuizione di 
contorno (ad esempio la ghi¬ 
gliottina per tagliare * siga¬ 
ri sul tavolo del capoufficio/. 
Quando, però, questo genere 
dì umorismo, pur nella sua 
vena surreale, richiederebbe 
una maggiore causticità e un 
lavoro di cesello sui partico¬ 
lari, il tono rischia di scade¬ 
re: basta ricordare la cita¬ 
zione di Tom Jones, comple¬ 
tamente anonima. 

Apprezzabile, infine, la can¬ 
zoncina di eh (usura, Faccia¬ 
mo finta che..., simile ad al¬ 
tre di antichi spettacoli di 
Simonetta e Gaber (ne ricor¬ 
diamo ancora una sulle sera¬ 
te noiose dinanzi alla TV): 
peccato che lo spirito di que¬ 
sto testo si ri trottasse appena 
nelle vicende narrate nel cor¬ 
so dell'ora precedente. 

9- c. 


oggi vedremo 

IL LUNGO VIAGGIO (1°, ore 20,30) 

Prende i] via questa sera, con 11 primo episodio, lo seeneg- 
orlalo televisivo di Franco Glraldi il lungo viaggio — scritto 
dal regista in collaborazione con Luciano Codignola — che 
ri ,^eJ scc lre racconti di Fiodor Dostoievskl: Il sona 

(1846), Memorti■ dal sottosuolo (1864) e Una bruita stona 
(1885) e alcuni scritti di Aleksandr Herzen e Ivan Turghe- 
niev. Il lungo viaggio rappresenta la prima coproduzione tra 
a RAI-TV e un organismo televisivo del paesi socialisti, quel¬ 
lo ungherese. Del cast degli interpreti, di assoluto rilievo, 
fanno pane Ivan Darvas. Ian Englert. Bende Laszlo (che 
vedremo fin da stasera). Ottavia Piccolo, Flavio Bucci e Glau¬ 
co Mauri. Elaborale con estrema attenzione, le opere di 
Dostoievskl. Herzen e Turghenlev sono siate riunite da Gi- 
raldl e Codignola sotto un'« Ipotesi fantastica >, (due perso¬ 
naggi d'invenzione, simboli della vecchia c della nuova Rus¬ 
sia sono chiamati a spartire le esperienze del « lungo vlagg.o » 
pieno di premonizioni» che sarebbe poi il tenue filo con¬ 
duttore dell'originale televisivo. 

QUELLO DELLA PORTA ACCANTO 
(2°, ore 21) 

Va In onda sfaserà la prima puntala di una farsa tele¬ 
visiva di Castellano e Plpolo che ha per sottotitolo Incontro- 
scontro tra due vicini. Gli interpreti di questa commedia 
concepita appositamente per 1 teleschermi sono ) comici Rie 
e Gian, accanto ai quali troviamo Paola Mnnnom, Mananeila 
Laszlo, Mimmo Graig e Giusi Raspanl Dandolo. 


programmi 


TV nazionale 


9,30 

12.00 

12.15 

12,45 

13.30 

14.00 

15,00 

16,00 


17.00 

17.10 

17,20 

17,40 


Messa 

Rubrica religiosa 
A come Agricoltura 
Anteprima di • Un 
colpo di fortuna » 
Telegiornale 
L'ospite delle due 
Le cinque giornate di 
Milano 

La TV del ragazzi 
« I figli di Gengts 
Khan » • Prima par¬ 
te di un telefilm di 
Dupont e Kessel 
« Quel rissoso. Ira¬ 
scibile. carissimo 
Braccio di Ferro» 
Telegiornale 
Prossimamente 
Notizie sportive 
Un colpo di fortuna 


19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
20.30 II lungo viaggio 

21.45 La domenica sportiva 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


15.00 

18.15 

19,00 


19,50 

20.00 


20.30 

21,00 

22,00 

22,45 


Sport 

Sport 

Dan August 
« n giudice » - Tele¬ 
film. 

Telegiornale sport 
Laboratori al Polo 
Nord 

Un documentarlo di 
Giordano Repossl 
Telegiornale 
Quello della porto 
accanto 

Settimo giorno 
Prossimamente 


Radio 1° 

DOMENICA 19 OTTOBRE 
GIORNALE RADIO • Oro 7, 
8, 12, 13, 14, 15. 17, 19. 21, 
23; Ci Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco] 7.10> So* 
condo mo; 7,35: Culto evange¬ 
lico; 8,30: Vita noi campi; 9,30: 
Messo; 10,15: Una vita por la 
musica: Mario Del Monoco; 
11,15: In dirotto do...; 12: Di¬ 
schi caldi; 13,20: Kitsch: 14,30: 
Orazio; 15,30: Tutto II calcio 
minuto por minuto; 16,30: Ve¬ 
trina di Hit parade; 16,50: DI 
a da In con su per tra tra: 18: 
Concerto della domenica; 19,20: 
Batto quattro; 20,20: Andata e 
ritorno • Sera sport: 21,15: Lo 
specchio di G. Licata. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10.30, 

11.30, 12,30. 13,30, 15,30, 

76.30, 18,30, 19,30, 22.30; 
6: II mattiniere; 7,30; Buon 
giorno con...; 8,40: 10 ma non 
Il dlmoslro; 9,35: Gran varie¬ 
tà; 11: Alto gradimento; 12: 
Antoprima sport; 12,15: Film 
jockey;; 13: li gambero; 13,35: 


Io la so lunga, e voi?; 14: Sup¬ 
plementi di vita regionale; 
14,30: Su di girl; 15: La cor¬ 
rida: 15,35: Supersonic; 16,30: 
Domenica sport; 17,45: Ro- 
dlodiscoteca; 19,55: F. Soprano; 
Opera ’75; 21: La vedova i 
sempre allegra?; 21,30: Il gl- 
raskctches; 22,05: Musica nel¬ 
la sera; 22,50; Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

Radio 3“ 

ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Concerto di A. Espo¬ 
sito; 10: L'cmanclpsxlone let¬ 
teraria femminile; 10,30: Pagi¬ 
ne scelte da « Andrea Che- 
nier », direttore G. Santini; 
11,30: Musiche di dsnza e di 
scena; 12,20: Itinerari operi¬ 
stici; 13: Concerto sinfonico, di¬ 
rettore Y. Svetlanov; 14: Fol¬ 
klore; 14,30: Concerto da ca¬ 
mera di i. Demus; 15,30: Le 
scappatella; 16,55: Sogno d'un 
tramonto d’autunno; 18: L’uto¬ 
pia della tantalcttcratura-, 18.30: 
L’opero sinfonica di C. De¬ 
bussy; 19,15: Concerto delta 
sera; 20,15* Passato e presen¬ 
te: 20,45: Poeti» nel mondo; 
21: Giornale del Terrò - Set- 
le arti; 21,30: Musica club; 
22,45: Musica fuori schema. 


. ® 

negli OSCAR c'è 
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Lo terzo giornata del massimo campionato si gioca (ore 14,30) con un occhio agli impegni di Coppa 

La Roma all'«Olimpico» col Verona degli ex 

La Lazio a Perugia 
(debutta Agostinelli) 



M 


A5COLI: Cretti! Lo Cocco, Perirò; Scorta, 
Cottoteli, Morello; Savori, Ghetti. Silva, Colo, 
Lendini (12, Rocchi, 13. Miniyutti. 14. Legna- 
ro). A disposizione: Vivimi, Colauttl o Zandoli. 

TORINO; Castellini; Corin, Salvadori; P. Sala. 
Mozzini, Caporale; C. Sala, Pocci, Grozioni, Zoe» 
caroli!, PullcI (12. Cozzaniya, 13. Carritano, 14. 
Lombardo). A ditpotizionoi Pallavicinl, Bacchiti, 
Roccototll. 

Procodanti 1974-75: Atcoli-Torino 1-1 a To* 
rino-Ascoli 1-0. 

ARBITRO: Gino Menicucci. 


U 




BOLOGNA - MI LAN 

BOLOGNA: Mancini) Rovertl, Cresci) Coretor, 
Bellugl, Nanni; Rampanti, Matalli, Clerici, Va¬ 
ntilo, Chiodi (12. Buto, 13. Valmaatol, 14. 

I Gròp). A disposizione: Treviaanello. 

MILAN; Albertotl) Anquilletti, Sa badi ni (Vin¬ 
cenzi) ) Turone, Bet, Moidoro; Corin, Bonotti, 

( Calloni, Scala, Blgon (12. Tancrodi, 13. Do Na- 
dal. 14. Sabadini o Vincenzi). 

Precedenti 1974-75) Milan-Bologno 3-0 # Bo- 
fogne-Milen 0*0. 

ARBITRO: Domenico Serafino. 


;!l 


II 

II 


INTER - CAGLIARI 

1 INTBR: Vlort) Orlali, Pedale; Berlini, Giuber- 
toni. Pacchetti) Pavone, Marini, Bonlnsegno, Maz¬ 
zola, Muttl (Libera), (12. Bordon, 13. Galblatl, 
14. Motti o Libera). 

CAGLIARI; Vecchi) Valeri, Longobucco; Gre- 
•ori, Niccolal. Rolli) Nené, Quagllozzl, Vlrdit, 
Viola, Riva (12. Copparoni, 13. Brugnera, 14. 
Mantovani). A disposizione: Tomasini, Butti, Poli, 
Marchesi, Pirli. 

Precedenti 1974-73: Inter-Cagllsrl 4-1 e Ca- 
■llarl-lnter 0-1. 

ARBITRO: Massimo Golii. 


JUVENTUS - FIORENTINA 


I JUVBNTUSt ZoM; Gentile, Cuccureddu; Furino, 
Morini, Seirea) Causio, Cori, Anastasl, Capello, 
_ Bottega (12. AlassandrelU, 13. Altarini. 14. Tar- 

I dalli). A disposizione: Spinosi, Marchetti II, Sa- 
% I vold) II. 

I FIORENTINA: Superchl; Galdlolo, Roggi; Pel- 

legrinl. Dalla Martire, Guerini; Caso, Merlo, Bre¬ 
sciani, Antognonl, Spegglorln (12. Mattolinl, 13. 

I Rosl, 14. Desolati). A disposizione: Tendi, 

Precedenti 1974-73: Jirventus-Florentina 0-0 e 
Fiorantina-Juventua 4-1. 

. ARBITRO: Luigi Agnolln. 


NAPOLI - CESENA 

NAPOLI: Carmlgnani; Bruscolottl, Orlandlnlj 
Burqnich, La Palma, Esposito; Massa, Juliano, Sa- 
voldl, Boccolinl, Draglia (12. More. 13. Pun¬ 
zono, 14. Sporotto). A disposlzionei Poglisns, 
Lendini e Perradinl. 

CESENA) Borami»; Coccarolti, Oddi) Festa, Da- 
nova. Cerai BIttolo. Frustalupi, Bartarell! (Ur- 
ban), Rognoni, Mariani (12. Venturoni, 13, Zuc¬ 
cheri, 14. Da Ponti). A disposizione: Zanlbonl, 
Petrlnl. Volantini, Perlsslnotto. 

Pracedonti 1974-75: Cesena-Napoli 0-0 e Na¬ 
poli-Cesena 4-0. 

ARBITRO: Pasquale Glallulsi. 


PERUGIA-LAZIO 

PERUGIA: Marconcini; Baiardo, Raffaeli) Fro- 
alo, Borni, Agroppì; Scarpa, Amonta, Novellino, 
Vannini, Petllxzaro (12. Malizia, 13. Solller, 
14. Clccotelll), A disposizione: Savoia, Picella, 
Curi e Nappi. 

LAZIO: Pullci; Ammoniaci, Martini) Wilson, 
Ghedin, Re Cecconl; Garlascholll, Brionani, Chi¬ 
natila, Agostinelli, Badlani (12. Morlggi, 13. Po¬ 
lenta*, 14. Ferrari). 

Nello scorso campionato il Perugia ara in 
serie « B ». 

ARBITRO: Alberto Mie he lotti. 


ROMA - VERONA 

ROMA: Conti; Sandreanl, Rocca; Cordova, Ba- 
listoni, Santarlnlt Boni, Pellegrini, Prati, De Sisti, 
Nogrlsolo (12. Quintini, 13. Petrlnl, 14. Bacci). 
A disposizione: Spadoni e Zitta. 

VERONA: Glnulft; Nanni, Sirena; Busatta, Ca- 
lellani, Maddè; Franzot, Mascotti, Macchi, Moro, 
Zlgonl (12. Porrlno, 13. Vrlz, 14. Bachlechner). 
A disposizione: Cozzi, Guldolln e Loppi. 

Nello scorso campionato 11 Verona era in 
serie B. 

ARBITRO: Arnaldo Prati. 


SAMPDORIA - COMO 

SAMPDORIAt Cacciatori: Arnuzzo, Perronli Va- 
tanto, Prinl, Rosslnallli Tuttino, Bedln, Magistrale 
II, Orlandi, Sai tutti (12. DI Vincenzo, 13, De 
Giorgia, 14. Meraschi). A disposizione: Ltppl, 

Fossati e LatJ. 

COMO: Rlgamontlj Melgratl, Boldrlnl; Gui¬ 
darti. Fontolan, Garbarlni; Rossi. Correnti, Scan- 
ziani, Pozzato, CappalUnl (12. Tortora, 13. Mar- 
tlnalll, 14. Jachlnl). 

Nello scoreo campionato il Como era In « B ». 
ARBITRO: Sergio Gonelle. 


I giallorossi hanno l'obbligo di vincere (Rocca disposto al... sacrificio) - La Fiorentina misura 
la... fortuna della Juventus - L'AscoIi contro il Torino di « tripletta » Pulici • Le altre partite 


« In compagnia si sta be¬ 
ne », diceva 11 saggio Confu¬ 
cio, ma c'era subito chi gli 
obiettava che « alla lunga an¬ 
che la compagnia stanca » e 
si sente 11 bisogno di scrollar¬ 
sela di dosso, quasi si fosse 
disturbati da un fastidioso 
animaletto. E cosi la pense¬ 
ranno sicuramente la Juve, 
11 Napoli e 11 Mllan costrette, 
come sono, a dividere la « pie¬ 
tanza » prelibata del primo 
posto In classifica della mas¬ 
sima divisione con Cesena. 
Ascoll e Lazio. Olà, perché 
le tre son viste come « pul¬ 
ci » moleste che andrebbero 
schiacciate il più presto pos¬ 
sibile, ma non sempre alle In¬ 
tenzioni possono seguire 1 
fatti, soprattutto se si fa af¬ 
fidamento ad un qualche fat¬ 
tore «miracolistico». Non po¬ 
trà farvi affidamento la Juve 
cne. se darà vita con !a Fio¬ 
rentina all'lncontro-clou della 
terza giornata, non è detto 
che il fattore campo possa 
essere determinante: sorprese 
possono sempre essere all'or¬ 
dine del giorno. 

Certo la « vecchia signora » 
vanta 11 « blocco » della na¬ 
zionale. ma quanto a gioco 
ha mostrato di essere alquan¬ 
to scarslna. Co! Verona un 
rigore... fortunato le permise 
di sbloccare 11 risultato e con 
11 Como la «parolaccia» la 
salvò dalla sconfitta. Oggi 
che cosa accadrà? Non cre¬ 
diate che l'Interrogativo sia 
una sfumatura, perché in 
realtà le partite giocate dalla 
Juve hanno questo di bello: 



( Serie B: i foggiani ricevono il Catania e i palermitani il Taranto 

? Foggia e Palermo giocano in casa 
sperando di tornare tra le grandi 

Difficile trasferta dell'Avellino a Catanzaro — La Ternana a Bergamo contro l'ostica ’ 
Atalanta — Il Genoa, unica squadra senza « mal d'attacco » giocherà a Varese 


L’obiettivo del Qenoa. nel 
terzo turno, era quello di 
sganciarsi dal gruppo o. quan- 
r . to meno, di appaiarsi alla 
X Reggiana In testa alla clas- 
) slftca del campionato di serie 
B. E cl riuscì. La squadra 11- 
' gure. cpn l'inneato di Castro- 
l naro nella sua formazione, è 
riuscita a far centro già ben 
- sei volte, malgrado qualche 
1 assenza di Pruzzo. Quindi si 
< tratta di una squadra che ha 
. un notevote potenziale d'at- 
: tacco, ed è Importante poter 
if fare questa constatazione nel 
, momento In cui si avverte un 
« mal d’attacco » in quasi 
i tutte le squadre Impegnate 
; nel torneo. Domenica scorsa 
il solo nove reti (quattro su 
rigore) e quattro In una sola 
fé partita: Temana-Vorese. al- 
trlmentl si sarebbe battuto 


qualsiasi primato negativo. 

Ma torniamo al Qenoa: 
oggi, quarto turno, 11 suo 
obicttivo è quello di mante¬ 
nere la sua posizione di pri¬ 
vilegio. 

Diciamo subito che t dif¬ 
ficile perché gioca In casa 
del Varese, una squadra fino 
a questo momento tra le più 
accreditate. Tra l'altro 11 Va¬ 
rese tallona da vicino 11 Qe¬ 
noa: il distacco In classifica 
è di un solo punto. Per rag¬ 
giungere lo scopo prefissato, 
al Qenoa potrebbe bastare 
un pareggio. In questo caso 
potrebbe essere raggiunto, 
mal superato In classifica, 
e per la selezione c’è ancora 
tanto tempo. Il dimoile, a 
parere nostro, é stabilire la 
tattica più opportuna, perché 
di questo Varese la fisiono¬ 


mia non è ancora chiara. Il 
primo tempo della partita 
con la Ternana potrebbe ac¬ 
creditare la convinzione che 
si tratti di una squadra de¬ 
cisamente di attacco un goal 
di Prato su calcio di rigore, 
poi la replica airinlzlo della 
ripresa con un goal di Dalle 
Vedove: e la Ternana sembra¬ 
va spacciata, ma anche abba¬ 
stanza fragile In difesa se 
non seppe reggere al ritorno 
di fiamma della Ternana che, 
Infine, riuscì ad Impattare la 
partita. 

Difficile, dunque. l'Imposta¬ 
zione tattica per Slmonl 11 
quale, certamente non vorrà 
agire da scriteriato lanciando 
la squadra all'assalto senza 
cauteralrsl: dovrà attaccare, 
s'intende, perché la forza 
d'urto del Genoa quasi lo 


Motore Alfa Romeo in F. 1 



Brabham BT 45 con motore Alfa Romeo fotografala a Londra 


La più avident* Innovazioni nel campo dall’auto- 
j mobilitmo sportivo * s«nz*altro la Tyrrell a « tei 
;t ruota », che il trance»* Depaillar ha portato In pitto 
' a Silverstone par io prime prove di collaudo. Altr* 
novità tuttavia, anche »e meno appariscenti, »| annuo 
•y etano e potrebbero ancor più dalla Tyrrell a « tei 
ruote » determinerà nuovi valori nella prossimo 
«legione dì corte, 

v . li motore Cosworth, a lungo dominatore, qua- 
;■ tt’anno a topratfatto ■ dal boxar dodici cilindri dal- 
X la Ferrar», avrò. nuovi e piu agguerriti concorrenti 

• coiuegu<jntem*nto anche la Ferrari, finalmente tor¬ 
nata ai vertice doi valori mondiali, non avra più 

! r - da guardar»! soltanto dai progressi cho Ouckwortb 
riuscirò a far toro all 1 - otto Cilindri * Ford. 

La francate Matra torse non realizzerò il pro¬ 
getto di monterà un suo motore « dodici cilindri 
' r a V » sulle Shedow, avando ritenuto il costruttore 
americano dì dissociarsi do tale progetto. La marco 
■»*■ frane**# fornirò invece il suo motore per una 
^ monoposto di Formula 1 che verrebbe costruita del¬ 
la Liglor, riproponendo cosi anche la presenza del¬ 
l'industria tranevsa noi gioco dal « mondiale » piloti 

* vinta quest’anno dall'austriaco Niki Lauda alla guida 
ì: del « bolide rosso • di Maroneilo. 

* Un’aifra novità viari* annunciate dalla tedesca 
‘ BMW, una marca clic dedico allo sport molto et- 

;C tenzioni, la qual# l'anno prostimo tarò forse pre- 
‘.i sente anche in Formula 1 con un proprio motore. 

I propulsori dello BMW dominano incontrastati 
nella Formula 2; un po' coma ero avvenuto fino 
1 all’anno scorso por il Cosworth in Formula 1. Il 
« quattro cilindri 2.000 cc. » derivato dal motore 
-r- di serie, sia quello praparoto dallo casa che quello 
elaborato dal tecnico tedesco Schnitzar, praticamente 
non ho avversari. Forse ancho incoraggiati doi van- 
m faggi pubblicitari che alio BMW sono venuti dj quo- 
da loro motore adesso cercano di proiettarsi nel 

• Giro » della Formulo 1. Il progetto di (alo motore 
farebbe curoto do Noerpasch, personaggio noto sia 

: *i come piloto che coma ex direttore sportivo dello 
t Ford. Si tratto di un propulsore a « dodici cilindri 
iV. di 3000 CC. * che verrebbe a confermare, se ancora 
T ve im fosse bisogno, la validità della scelta fatta 


a suo tempo dall’Sngegner Bussi della Ferrari, pro¬ 
gettista a realizzatore del « dodici cilindri boxer », 
da tempo li più potante dei motori adottati In For¬ 
mula 1, anche sa per imporsi chiaramente ha dovuto 
attendere che la Ferrari avesse pure un telalo valido 
e capace di « sopportar* » e « sfruttare » tutta la 
potanza di cui era capace tal* motore. 

Conoscendo le capacità operative della BMW * 
l'estro di Neerpasch c’è da credere che II progetto 
aossa concretizzarsi presto e bene. Mentre alla 
BMW tutto à ancora poco più che alla tose delle 
intenzioni, ben altrimenti stanno le cose per quanto 
riguarda Inveca il ritorno dell’Alfa Romeo alle corse 
della Formula 1. 

Con interesse sono attosi Infatti i risultati dalle 
prove giò Iniziate dalle Brabham con motore Alte 
Romeo. L'Alfa Romeo he vinto quest'anno il campio¬ 
nato mondiale marche con 1 prototipi equipaggiati 
da un motore ■ dodici cilindri a V ». Un motore 
accreditato di notevole potenza, Il cui difetto po¬ 
trebbe essere costituito dall’eccessivo Ingombro # 
dai paio. La Brabham sembra abbia ben assorbito 
l'« handicap » di questi particolari negativi realiz¬ 
zando, su progetto di Gordon Murray, la nuova 
BT 45 che ben «opporla 1# caratteristiche d’ingom¬ 
bro del motore Alfe Romeo (per l’occasione modi¬ 
ficato In piccoli particolari), riuscendo ad utilizzar# 
appieno le potenza che l’Ingegner Carlo Chlti del- 
i’Autodelta assicura sia di 517 CV, superiore quindi 
a quelle del boxer Ferrari, accreditato di 500 CV. 

Le prove di collaudo di queste nuove Brabham- 
Alfe Romeo, patrocinata dalla Martini, le sta effet¬ 
tuando In Inghilterra l'argentino Reutemann. Per il 
momento sono soltanto collaudi. Il 26 di ottobre 
io macchina verrà presentata elle stampa specializzate 
sullo pisto di collaudo dell’Alfa Romeo a Balocco a 
quindi Inizieranno, probabilmente al * Paul Richard », 
le prove cronometrate, le quali forniranno una prima 
indicazione sulle potabilità di questa nuove mono¬ 
posto con ]a quale l'Alta Romeo tome sulla scena 
della F.1. 


Eugenio Bomboni 


Impone, ma senza perdere di 
vista che un pari non è ri¬ 
sultato da trascurare. 

Intanto la Reggiana gioca 
a Piacenza, e c'è da credere 
che punti proprio al risultato 
pari. Della circostanza cer¬ 
cheranno ovviamente di ap¬ 
profittare altre squadre, pri¬ 
me fra tutte 11 Modena, che 
vorrà mettere sotto la Sara- 
benedettese; la Spai che af¬ 
fronta un Novara che non 
Incassa goal, ma neppure ne 
segna; l'A talari ta, che ha pro¬ 
positi di riscossa, ma che 
Incontra pur sempre una te¬ 
mibile Ternana; 11 Catanzaro, 
Infine, che si propone, con 
buone possibilità di riuscita, 
di prevalere sull'ancora Incer¬ 
to Avellino D’altronde la 
squadra calabrese ha per 
obiettivo dichiarato la promo¬ 
zione: e allora passi falsi In 
casa non può concedersene 
molti. Bisogna solo vedere se 
Glanmarinaro ha quadrato 
la sua formazione, o sta an¬ 
cora sfogliando la margheri¬ 
ta prima di mettere mano a 
quelle sostituzioni di cui par¬ 
la ormai da quindici giorni. 

Tra le ‘.quadre che erano 
state Indicato come protago- 
nlste ce ne sono già tre cne 
debbono rimontare qualche 
posizione: 11 Roggia, 11 Paler¬ 
mo e 11 Lanerossl Vicenza. 
Giocano in casa tutte e tre, 
e possono riuscirci, anche se 
non hanno avversari facili. 
Se non cl riuscissero si do¬ 
vrebbe cominciare a pensare 
che veramente hanno delle 
difficoltà non facili da supe¬ 
rare. Il discorso non riguar¬ 
da tanto fi Foggia (che co¬ 
munque farà bene a guar¬ 
darsi da un Cacali» che ha il 
dente avvelenato), quanto 11 
Palermo che sembra piuttosto 
impacciato, ohe non riesce 
ad esprimersi come potrebbe: 
suo avversarlo sarà 11 Ta¬ 
ranto che. malgrado la clas¬ 
sifica, non è poi un osso 
tanto tenero da spolpare. 

Ancor più Impacciato appa¬ 
re 11 Lanerossl Vicenza. E' 
abituato alla sere A, si die?. 
E sarà anche vero, ma deve 
adeguarsi. Oggi la squadra 
vicentina non h? una ;j. re¬ 
tila facile perché 11 Brescia 
di Angellllo, sia pure avendo 
segnato un som misero goal, 
ron ha ancor*, perso una 
partita. Quindi vuol dire cne 
c squadra accorra, equilibra¬ 
ta. E se 11 Vicenza non k- è 
risvegliato potrebbe trovarsi 
bloccato su un altro paregg o. 

E Infine Brlndlsl-Pescara, 
Due squadre ancora Indeci¬ 
frabili. Il presidente Fanuz- 
zi, del Brindisi, malgrado 1 
suol propositi di ritiro, sta 
cercando di rafforzare la 
squadra: ha acquistato l'ex 
aretino Righi (che però oggi 
non potrà giocare) ed è sulle 
pista di un buon attaccante. 
Insomma oggi 11 Brindisi do¬ 
vrà lottare con le armi che 
ha a disposizione, poi dome¬ 
nica dentro 1 rinforzi. Da 
Pescara Invece arrivano solo 
voci di contestazione c non 
altro. Che accadi In riva al¬ 
l'Adriatico? Per quanto ri¬ 
guarda la partita di oggi 
potremmo dire che è legger¬ 
mente favorito 11 Brindisi, 
anche se francamente non 
sappiamo adattarci all’Idea 
di un Pescara In fondo alla 
classifica. 

Michele Muro 


che non si sa mai come pos¬ 
sono andare a finire. Ora è 
scappato fuori 11 ritornello 
che fa Fiorentina è una squa¬ 
dra che... mena, e per avvalo¬ 
rare questa tesi si prende ad 
esempio l'espulsione di Bea¬ 
trice nell'Incontro col Napoli, 
che gli è costata la squalifi¬ 
ca e l numerosi giocatori am¬ 
moniti. Mazzone è passato 
immediatamente al contrat¬ 
tacco, sostenendo che gli av¬ 
versari del suol debbono pen¬ 
sare soprattutto a giocare e 
non a far chiacchiere. Ha cer¬ 
tamente ragione, ma Intanto 
non è che la Fiorentina stia 
meglio della Juve quanto a 
gioco e a... fortuna. Il duello 
che deciderà l’Incontro sarà, 
senza ombra di dubbio, quel¬ 
lo a centrocampo, Antogno¬ 
nl. In vista dell'incontro di 
Coppa delle Coppe di merco¬ 
ledì prossimo a Firenze, con 

I tedeschi del Sachsenring 
(RDT) e del ben più difficile 
match azzurro con la Polonia 
(Il 26 ottobre), vorrà staccar¬ 
si l'etichetta di « grande pro¬ 
messa » per Incominciare a 
far vedere di che panni veste. 
Al posto dello squalificato 
Beatrice (che per la verità 
un tantlnello «duro» lo è) 
giocherà Galdlolo che farà il 
suo rientro, mentre 11 giova¬ 
ne Bresciani sarà 1! debuttan¬ 
te preferito a Desolati, per 
essere In possesso di un mag¬ 
gior spirito di sacrificio. La 
Juve non varierà rispetto a 
Como, ma è certo che avrà 
un occhio puntato all’Incon¬ 
tro di Coppa dei Campioni 
che la vedrà Impegnata, sem¬ 
pre mercoledì, con 1 tedeschi 
federali del Borussla. Per cui 

II successo del bianconeri non 
è che sia poi tanto scontato: 
la pagnotta potrebbe essere 
più dura. 

L*Ascoll del... miracoli ri¬ 
ceve 11 Torino di Paolino Pu- 
Ilei, goleador del campionato 
con la « tripletta » di dome¬ 
nica scorsa rifilata al Peru¬ 
gia e che forse gl! varrà la 
preferenza come titolare a 
Varsavia al posto di Bettega. 
Sogni c prudenza saranno a 
confronto, e non è detto che 
poi debbano essere I sogni a 
dover capitolare: I marchi¬ 
giani cl hanno abituato a im¬ 
prese succose (si ricordi lo 
Lazio, 11 Napoli, l'inter della 
scorsa stagione). 

Il Napoli di Vinicio vuol 
tornare «llone», perché fi¬ 
nora di scatto felino ne ha 
mostrato pochino: col Como 
ha vinto In virtù di un ri¬ 
gore Inesistente e con la Fio¬ 
rentina non ha saputo sfrut¬ 
tare la superiorità numerica 
nella quale si era venuto a 
trovare. Avrà di fronte al 
San Paolo 11 Cesena, un osso 
non molto tenero da rosic¬ 
chiare, per cui l’Impegno do¬ 
vrà essere al diapason. 

La Roma di Lledholm è 
travagliata da un certo ma¬ 
lessere che potrebbe anche 
essere passeggero. SI dice che 
11 centrocampo zoppica, che 
Boni mette spesso In crisi 
De Slstl e Cordova e lo stes¬ 
so Rocca. Ed allora ecco che 
contro 11 Verona di Valca- 
reggi (ex CT azzurro). Rocca 
ha preso lo scudo e si è det¬ 
to disposto a far da baluardo 
In retroguardia, onde solle¬ 
vare dal lavoro Negrlsolo, Bo- 


Sportflash 


• PALLANUOTO — Il Civita¬ 
vecchie he battuto oggi I ceco- 
slovacchi del Chzwp Novak!, nel 
girone eliminatorio delle Coppa dal¬ 
la Coppe di pallanuoto cho si 
disputa a Novalty, nella Slovac¬ 
chia, con il risultato di 7-6 (2-2, 
2-3, 1-1, 2-0), 

• PALLAVOLO — Ai campiona¬ 
ti europei di pallavolo in svolgi¬ 
mento a Sopje, la Jugoslavia ha 
battuto l'Italia per 3-1 nella pri¬ 
ma partita del girone di quallti- 
caxione. 

• PALLACANESTRO — Questo il 
programma odierno (ore 17,30) 
del cempionato di basket: SERIE 
« A 1 »t ForstaSInudynej Jolly- 
Brillo; Mobllquattro-Clnzano; IBP- 
Drlna; Sapore-Mobllgirgl) Sneldoro- 
Chlnamartlni. SERIE « A 2 »t Aleo* 
Canon; Pali. Trlaste-Plntlnoj Brin¬ 
disi-Patriarca) Duco-Ausonlai FAG- 
Juv# Caserta; Scevollnl-Lazlo (a 
Raggio Emilia in campo neutro). 

• CALCIO — Pelò ha smentito 
la notizia secondo la quale ogli 
avrebbe assunto la direzione tecni¬ 
ca della nazionale brailllana di cal¬ 
cio per I campionati mondiali del 
1978. 

• CALCIO — Esordio positivo 
della Lazio nel « Torneo Prima¬ 
vera » dove ha battuto per 2-1 la 
Sambenedetteso. La vittoria del ro¬ 
mani ò stata netta più di quanto 
non dico 11 punteggio Hnele. Mar¬ 
catori sono stati Apuzzo e auto¬ 
rete di D’Angeli per le Lazio, men¬ 
tre per gli ospiti hn «agnato Mar¬ 
coni. La Roma esordirà questa mat¬ 
tina alle ore 10,30 sul terreno di 
Bologna. 

• CALCIO — Con una semplice 
Inibizione (fino al 30 giugno) al 
presidente vireslno Borghi, ei ò 
concluso oggi pomeriggio davanti 
alle Disciplinare il m giglio » del 
catclomerceto circe la poco chiara 
cesatone di Uberi eli* In ter. 


AGOSTINELLI 


ni e, quando rientrerà, Mo- 
rinl. Intanto oggi aU'« Olim¬ 
pico» l glallorossi avranno 
come imperativo di vincere 
la loro prima partita, onde 
non andare in Svezia, mer¬ 
coledì prossimo, per il match 
di Coppa UEFA con l'Oester, 
con una paura ingigantita. 
Il Verona farà probabilmen¬ 
te le barricate, ma se Prati 
e Pellegrini (Petrini andrà 
in nanchina^, sapranno ritro¬ 
vare il fiuto del gol, non 
dovrebbero esserci problemi, 
pur se il Verona vanta gli 


ex Ginulfi, Sirena, Franzot e 
Zlgonl. 

La Lazio, che ha vissuto 
una settimana travagliata 
per via della decisione di 
non giocare con gli spagnoli 
del Barcellona air« Olimpi¬ 
co» (decisione che fa onore 
al suo presidente Umberto 
Letiziai e agli stessi gioca¬ 
tori) porterà nella scarsella 
delle ambizioni un nuovo de¬ 
buttante. Giordano (lanciato 
a Genova contro la Samp, 
dove segnò il gol della vit¬ 
toria). essendo ^disponibile 
per infortunio, ha lasciato il 
posto al suo amico di «pri¬ 
mavera » Agostinelli, ancone¬ 
tano diciottenne, mentre Fer¬ 
rari andrà In panchina. Que¬ 
sta del lancio del giovani da 
parte di Corsini non è cosa 
che stupisca. Già nel ritiro 
di Plevepel&go disse chiaro e 
tondo di credere nella gio¬ 
ventù. Eppol 1 due ragazzi 
avevano già ricevuto 11 loro 
battesimo in quel di Odessa 
contro 1 sovietici del Cherno- 
moretz, In Coppa UEFA. Ma 
Corsini dovrà stare molto at¬ 
tento con 1 grifoni neopro- 
mossi: 

Giuliano Antognoli 


Un comunicato del C.O. nazionale 

UISP : « Vivo apprezzamento 
per il gesto della Lazio» 


L’ufficio «lampe deli'UISP ha in¬ 
viato il seguente comunicato: « Il 
Comitato Direttivo Nazionale del- 
l’UISP, riunitosi a Roma, esprime 
il più vivo epprerzamento per la 
decisione della S.S. LAZIO di ri¬ 
nunciare alia disputa doll’lncontro 
Las lo-Barcel Iona. 

« Come l’anno acorso la mobi¬ 
litazione di manta impedì la tour¬ 
née dal rugbisti sudafricani degli 
Sprlngboks, quest'anno la decisio¬ 
ne dalia Lazio, che Interpreta I 
sentimenti antifascisti dal popolo 
Italiano, la decise posizioni as¬ 
sunte da numerose forze democra¬ 
tiche, dimostrano le crescita cul¬ 
turale In atto anche nel mondo 
sportivo, con un primo supera¬ 


mento del tradizionale distacco tra 
«port e società. 

« L’azione di Isolamento del re¬ 
gime franchista e di solidarietà 
con la lotta dal popolo apagnolo 
—- In atto anche in alcuni organi¬ 
smi internazionali — deve però 
proseguire attraverso la denuncia 
di Federazioni sportive, atioti a 
organismi ufficiali che continuino 
ad avere rapporti con la Spagna. 

« Stupisce In questo senso l’an¬ 
nuncio della presenza deila Spa¬ 
gna al Convegno organizzato dal 
Ministero della Pubblica Istruzio¬ 
ne, Ministero degli Affari Esteri a 
CONI, previsto a Roma per l'1-3 
novembre p.v. fui toma "Sport nel¬ 
la scuola" ». 


Nella « cronometro » di Lugano 

Favorito è Schuiten 
meno stanco di Moser 



e BARONCHELLI 


® MOSER 


Roy Schuiten. l'olanda» eh» il 31 ottobre cercherà di to¬ 
gliere a Merckx II primato deM’ora. A l'uomo da battere nella 
gara a cronometro di Lugano In programma oggi sulle distan¬ 
za di 77.500 chilometri pari a cinque girl del circuito di Soren- 
go. Il giovanotto di Peter Post si accaparra il pronostico per 
due motivi: perché è un fior di specialista o perché due set¬ 
timane fa, sul novanta chilometri del Gran Premio delle 
Nazioni, ha polverizzato gli avversari realizzando l'eccellente 
madia di 44.976. 

In chiusura di stagione Schuiten è uno dei pochi ciclisti 
ancora In . palla ». GII altri, come sapete, risentono la stan¬ 
chezza dalla logorante attività, le fatiche del Giro d'Italia, 
del Tour e del mille appuntamenti di un calendario folle. 

Secondo la logica, gli avversari di Schuiten dovrebbero lot¬ 
tare per la seconda moneta, ma e'é chi si ribella a questa 
Idoa. Francesco Moser, ad mmplo. « L'olandese è il favorito 
però deve ancora vincere», ha sottolineato II prlmattora doi 
Giro di Lombardia. L’anno acorso II trentino A giunto secon¬ 
do alle spalle di Rittsr (Il danese nuovamente In lizza con 
buono speranze) e stavolta vorrebbe far meglio. «Il percorso 
col suol tratti In salita. In discesa e In pianura mi piace» 
dice Francesco, un tipo che rinuncia sempre al ruolo di scon¬ 
fitto In partenze. E a Molar fanno eco Poltontlor, Knudsen 
e Bsrtogllo, cioè uomini dotati di mezzi per ben figurare. 
Maertens A un’Incognita, . Tlsta » Baronchelli, secondo Col- 
nago, non deluderà e farà esperienza. Fucha e Salm pedale¬ 
ranno In casa, e tirate le somme, abbiamo un campo di dieci 
concorrenti e una competizione di tutto rlapetto. 

Il G.P. Rolln inizierà alle 14.30 con l'avvio di Knud»n e ad 
Intervalli di due minuti il lanceranno Salm, Bertogllo. Pollon- 
tler, Moser. Maertene. Schuiten. Rltter. Baronchelli o Fuchs. 
In un libro d'oro In cui spiccano I nomi di Anquetìl e Coppi, 
la media-record (44,825) A quella stabilita da Glmondi nel '72. 
Glmondl A ammalato. Merckx al A dichiarato mausto. Theva- 
net A stato asciugato dal Tour, a Lugano applaudirà I su- 
paratiti. 

g. s. 


Ecco perché Gillette Gl de 

la rasatura piti profar J - 9 





\ 



>Lyyf- it’ì il fù-li a 


H Perché Gi)lette*GII ha due lame a) platino che 
agiscono cosi: la prima lama, mentre rade 
il pelo, lo tira anche fuori... 





e prima che il pelo rientri nella pelle... 

2° lama 
riama 


lina rasatura più sicura. 

Le due lame al platino di Gillette®GH ti danno 
insieme la rasatura più profonda e più sicura. 

Infatti, le due lame di Gillette*GII sono collocate 
più arretrate rispetto ai normali rasoi e con un angolo 
di incidenza minore. 

Gilletté®GII è il tuo nuovo rasoio, il tuo nuovo, 
esclusivo modo di farti la barba. 

Gillette GD 

(3 Gillette Italy S.pA 
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raggiunge il pelo sporgente e ne taglia un 
altro pezzetto. 
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La riunione in Irlanda della « Convenzione 
degli enti regionali periferici » 

UN’EUROPA 
RICCA 
E UNA 
POVERA 

Per lo sviluppo delle zone depresse non bastano i sussidi 
correttivi erogati dalla CEE - E' necessario un programma 
globale per evitare che si appesantiscano le sperequa¬ 
zioni fra i centri più avanzali e le zone marginali 



Congestione nel porto di Amburgo 


Dal nostro inviato 

GALWAY, 18 

le prospettive dello svilup¬ 
po tn Europa sono stretta- 
mente legate al successo del¬ 
le politiche regionali e del 
plani di Intervento sociale. So¬ 
lo un coordinamento organi¬ 
co di questi nell’ambito di 
una coerente programmazio¬ 
ne economica. In risposta alle 
esigenze delle popolazioni In¬ 
teressate. può garantire 
l'equilibrio del nostro conti¬ 
nente e spianare la via ver¬ 
so l’obiettivo della unità euro¬ 
pea. Questa è l’Istanza riba¬ 
dita con forza nel corso del¬ 
la prima «Convenzione degli 
enti regionali dell’Europa pe¬ 
riferica» promossa dal Con¬ 
siglio d’Europa in collegamen¬ 
to con la « Conferenza perma¬ 
nente del poteri locali». 

In rappresentanza delle aree 
più remote rispetto all'asse 
centrale dello sviluppo, 200 de¬ 
legati provenienti da una de¬ 
cina di paesi europei si so¬ 
no riuniti a Galway (Elre) 
ed hanno dato vita fin da 
martedì ad un intenso dibat¬ 
tito sui temi della rinascita 
regionale. L’attuale orienta¬ 
mento delle istituzioni comu¬ 
nitarie. le carenze e 1 ritar¬ 


di della loro azione e la ap¬ 
parente mancanza di una vi¬ 
sione globale sono stati og¬ 
getto di spassionata analisi o 
di vivaci critiche da parte 
di numerosi oratori interve¬ 
nuti durante le tre giornate 
del lavori. Contro l’accelerato 
processo di concentrazione ur- 
bano-lndustrlale e la paralle¬ 
la tendenza all’accentramento 
Istituzionale — è stato sotto¬ 
lineato — si manifesta tanto 
più forte la necessità di arti¬ 
colare le strutture economi¬ 
che e amministrative, per 
controbattere la divisione e 
l'ulteriore emarginazione del 
territori più arretrati e di im¬ 
postare un discorso nuovo sul 
meccanismo di sviluppo e sul¬ 
le capacità decisionali nel 
quadro di una effettiva par¬ 
tecipazione democratica. 

Un radicale mutamento di 
indirizzo da parte degli or¬ 
gani comunitari è stato ri¬ 
vendicato da quanti hanno 
messo In luce, al Convegno, 
l'Insufficienza degli strumen¬ 
ti di compensazione che, dal 
centro, si limitano a tenta¬ 
re una parziale e tardiva ope¬ 
ra di riequlllbrlo nel confron¬ 
ti della periferia regionale. 
La semplice erogazione del 
sussidi In funzione di corret¬ 


tivo — si è detto — flntece 
Inevitabilmente col fallire 11 
suo traguardo perche, senza 
un programma globale, essa 
rischia Infatti di consolidare 
e appesantire le sperequazio¬ 
ni esistenti fra la conglome¬ 
razione centrale più avanza¬ 
ta (Milano. Francoforte, Pa¬ 
rigi, Londra) e le zone mar¬ 
ginali dalla Sicilia alla Ba¬ 
viera. lo Jutland danese e 
la Norvegia settentrionale, e 
dalla Sardegna alla Bretagna 
l’irlanda e la Scozia. Il peri¬ 
colo è che. malgrado tutto, 
11 divario fra le due Europe 
<11 dislivello cioè fra sviluppo 
e sottosviluppo ) vada cre¬ 
scendo. 

Il volume delle somme ero¬ 
gate da Bruxelles è stato, tra 
gli altri, contestato dal rap¬ 
presentanti governativi irlan¬ 
desi e 11 ministro per le pro¬ 
vince gaeliche occidentali. O' 
Donnell, ha definito « una mi¬ 
seria » 11 contributo finora ri¬ 
cevuto dal suo paese. Ma, ov¬ 
viamente, non può trattarsi 
unicamente di una questione 
quantitativa: vale a dire è 
Impossibile (e a lungo andare 
controproducente) ridurre il 
problema ad una partita am- 
mlstratlva che l'elenco assai 


la propaganda sull'educazione alimentare 

Sei miliardi per insegnare 
a mangiare meno bistecche 

I consumi si vanno drasticamente riducendo non in vir¬ 
tù dei manifesti ma per effetto dell’aumento dei prezzi 


« Oggi pranza con me ». Chi 
non l'ha visto Bulle cantonate 
il pollo (da batteria), giudi¬ 
ziosamente provvisto di bava¬ 
glino, che ci rivolge quell'in¬ 
vito? E chi non ha visto che 
lo stesso insistente « sermo¬ 
ne » viene gridato, sempre 
dalle cantonate, anche dal 
maiale, dal pesce e dal for¬ 
maggio? E' In pieno svolgi¬ 
mento, la campagna pubbli¬ 
citaria indetta dal ministero 
delVAariccUtura per educare 
gl italiani a consumare «con 
più raziocinio ». L'iniziativa 
fu presa sul finire dello scor¬ 
so anno e si disse, allora, 
che la campagna per l'edu¬ 
cazione alimentare della no¬ 
stra popolazione sarebbe co¬ 
stata alL'incirca sei miliardi; 
tanti, almeno, ne vennero 
stanziati. 

Non critichiamo ovviamen- 


Studente a Palermo 
ferito da mazzieri 
di Almirante 

PALERMO. 18 

Uno studente del liceo « Ga¬ 
ribaldi » ò stato ferito duran¬ 
te un’Incursione compiuta da 
un cammando di mazzieri 
missini. Il giovane, che ha 
dovuto ricorrere alle cure del 
sanitari ed è stato giudicato 
guaribile In quattro giorni, è 
fi 18enne Darlo Gattuso 11 
quale ha dichiarato di essere 
stato colpito al viso da un 
giovane armato con un pu¬ 
gno di ferro. 

La vigliacca aggressione e 
stata compiuta da aderenti 
■1 MSI che distribuivano vo¬ 
lantini con l'annunzio di un 
comizio del loro caporione 
Almirante. Uno degli studen¬ 
ti ha rifiutato il volantino 
ehe gli veniva offerto, ed 6 
stato subito picchiato 


A Salerno per 
la salmonellosi 
chiusa scuola 

La salmonellosi continua a 
suscitare serie preoccupazio¬ 
ni, specie al Sud. DI qui l’a¬ 
dozione, appena si presenta¬ 
no casi, di « cordoni » di di¬ 
fesa. E‘ accaduto a Salerno, 
dove l’istituto professionale 
femminile {350 allieve) è sta¬ 
to chiuso a seguito dell’ac- 
certamento di un caso di sai- 
monellosi. Le ragazze saran¬ 
no sottoposte ad accertamen¬ 
ti, l’istituto disinfestato. 

L’INAM, per parte sua, ha 
dato disposizioni ai suoi uf¬ 
fici periferici perché tutto il 
personale addetto al gabinet¬ 
ti di pediatria sia sottoposto 
a specifici accertamenti. 

Un’altra grave notizia da 
Lulno {Varese). Tre bimbi 
sono stati colpiti da menin¬ 
gite. Tutte le scuole elemen¬ 
tari del comune sono state 
«blusa. 


te l'idea di educare gli ita¬ 
liani ad una alimentazione piu 
idonea e meno costosa. E 
ciò anche se, nella circostan- 
za, la spinta a consumare pol¬ 
lo e maiale deriva soprattut¬ 
to dalla necessità di mangiare 
meno carne bovina per alleg¬ 
gerire la bilancia dei paga¬ 
menti con l'estero. Sta di fat¬ 
to, però, che la nostra popo 
lozione, secondo i dati che 
sono stati fatti circolare In 
questi giorni, si è rivelata tut- 
t’altro che spcndacctona e 
nient’affatto golosa. Parlia¬ 
mo, naturalmente, di quella 
parte che non può permetter¬ 
si lussi, che deve assottiglia¬ 
re i suoi consumi, che è co¬ 
stretta ad effettuare scelte 
molto spesso non gradite , che 
deve, in definitiva, « tirare 
la cinghia ». 

In una nota congiunturale 
diffusa m questi giorni, si 
può leggere che net mesi 
scorsi si è registrata « una 
caduta della domanda per i 
prodotti alimentari c soprat¬ 
tutto per quelli dell'abbiglia¬ 
mento» e una «decisa inver¬ 
sione di tendenza nelle abi¬ 
tudini dei consumatori ». 

La nota in questione rile 
vava, fra l'altro, che il vo¬ 
lume delle vendite alimen¬ 
tari, praticamente stazionano 
m termini monetari, ha regi¬ 
strato in termini quantitativi 
un calo complessivo valuta¬ 
bile dal 5 all‘8 per cento « per 
la lievitazione dei prezzi in¬ 
tervenuta ». I consumi di car¬ 
ne bovina si sono ridotti quan¬ 
titativamente del 30 per cen¬ 
to, mentre i consumi di maia¬ 
le sono aumentati ma in mi¬ 
sura che « non compensa que¬ 
sta caduta »; il consumo di 
pesce c pressoché immutato; 
riduzioni sensibili si registra¬ 
no per l’olio d’oliva ed an¬ 
che per il vino. 

In aumento, invece, i con¬ 
sumi dei prodotti ortofrutti¬ 
coli (anche in coincidenza con 
la stagione, n.d.r.) e quelli 
di pane, pasta e riso. 

Una grande massa di ita¬ 
liani, dunque, aveva selezio¬ 
nato i propri consumi, sia 
in qualità che in quantità, 
senza la campagna propagan¬ 
distica del ministero del¬ 
l'Agricoltura. Si è mangiata 
meno carne, ma si è consu¬ 
mato più pane. Si è prodotto, 
m sostanza, un mutamento 
profondo non certo dei gusti 
ina delle « scelte ». E si fa 
presto a capire che dietro tut¬ 
to questo vi sono le 184 mila 
ore in cassa integrazione ve¬ 
rificatesi net pruni sette mesi 
di quest’anno, un milione e 
400 mila disoccupati di cut 
735 mila persone in cerca 
della prima occupazione, Il 
calo complessiw, cioè, del 
monte salari. 

Del resto, se dal capitolo 
alimentazione si passa ad al- 
tn settori la situazione peg¬ 
giora ulteriormente. Per l’ab¬ 
bigliamento si può parlare ad¬ 
dirittura di un crollo delle 
vendite delle confezioni da uo- 
7no, mentre la maglieria tiene 
e i jeans vanno in modo « de- 
ctsamente soddisfacente », Ciò 
significa, in realtà che si au¬ 


ra avanti » col vestito vec¬ 
chio e ci si orienta verso ca¬ 
pi meno costosi. 

Per le calzature eia dtrnt- 
nuztone, in termini di quan¬ 
tità, risulta mediamente del 
10-12 per cerilo. 

Per gli apparecchi radio, 
tv, elettrodomestici, infine, 
« la domanda risulta ridotta, 
in termini di quantità, dei 
20-30 per cento, con punte 
che arrivano al 50 per cento 
per gli articoli di maggior 
prezzo ». Quando 7ion si ri¬ 
nuncia alla «serata in fami¬ 
glia » davanti al televisore, 
in pratica, si ricorre all’acqui¬ 
sto di apparecchi a più buon 
mercato. 

Sfamo, in sostanza, di fron¬ 
te ad un fenomeno di cadu¬ 
ta della capacità di acquisto 
delle masse e del Paese, men- 
tre gli investimenti produttivi 
ristagnano, i redditieri conti¬ 
nuano ad evadere zi fisco tn 
misura vistosa {ma i lavora¬ 
tori pagano fino all’ultimo 
centesimo), e 7ion si riesce 
ad imboccare una via nuova 
per governare sul serio e per 
rilanciare su basi diverse 
l'economia nazionale. 

sir. se. 


Protesta a Venaria 
nella caserma per 
la morte di 
delio Ramadori 

La morte di Clclio Rama- 
dori. morto al CAR di Casale 
perche non creduto malato, 
è stata ricordata ieri nella 
caserma « Gamarra » di. Ve¬ 
naria (Torino), dove, al ran¬ 
cio, soldati, graduati e sottuf¬ 
ficiali di complemento hanno 
osservato un minuto di rac¬ 
coglimento. 

Nel pomeriggio è stato dif¬ 
fuso un comunicato nel quale 
si ricorda che il minuto di 
silenzio è stato anche una 
« denuncia per le condizioni 
igìenico-sanitarie inadeguate 
presenti nelle nostre caser¬ 
me ». I militari auspicano 
anche l’Intervento di medici 
civili nelle caserme, ispezioni 
sanitarie, ecc. 

Nel loro comunicato, 1 « sol¬ 
dati democratici » di Vena¬ 
ria informano che successi¬ 
vamente il comandante ha 
radunato soldati e graduati 
leggendo loro gli articoli del 
codice militare concernenti 
l’ammutinamento, l’adunata 
sediziosa, l’istigazione e l'e¬ 
versione. Sempre secondo i 
militari, il colonnello avreb¬ 
be poi convocato uno per uno 
1 caporali « invitandoli con 
minacce a denunciare l re¬ 
sponsabili » della protesta. 

Per parte loro i sottufficia¬ 
li dell'aeronautica hanno an¬ 
nunciato, in una conferenza- 
stampa, che giovedì si svol¬ 
geranno manifestazioni di 
protesta in tutte le principali 
città. 


lungo del richiedenti cerca di 
allargare il piu possibile per 
soddisfare aspettative e biso¬ 
gni analoghi in ambienti e 
condizioni le più diverse, dal 
Mediterraneo al Maro del 
Nord. 

Entro questa ottica restritti¬ 
va di bilancio (resa partico¬ 
larmente difficile dalla attua¬ 
le crisi del mondo occidenta¬ 
le) è rimasto, alla prima gior¬ 
nata di discussione, l’inter¬ 
vento del commissario 
Thompson, responsabile per 
gli aflarl regionali della CEE 
il quale ha teso a valorizza¬ 
re l’ampiezza degli « aiuti », 
per un totale di 542 milioni di 
unità di conto, stanziati dalla 
Comunità per il prossimo 
triennio. Da più parti si è in¬ 
vece tornati a riaffermare lo 
inderogabile compito di attua¬ 
re il necessario trasferimen¬ 
to delle risorse come parte 
integrale dì una strategìa eco- 
nomico-sociale di nuovo tipo. 

Questo va nell’interesse di 
tutti: le stesse zone svilup¬ 
pate devono riconoscere che 
la migliore assicurazione per 
la loro continuata prosperità 
sta nella diffusione e artico¬ 
lazione della capacità di pro¬ 
duzione e di reddito su tutto 
il grande territorio europeo. 
Siamo arrivati al punto dove 
è legittimo e doveroso do¬ 
mandarsi in che direzione stia 
Inoltrandosi la Comunità e a 
quali conseguenze negative 
può dar luogo l’accresciuta 
massificazione dei mezzi di 
produzione, la saturazione del¬ 
le aree urbane, la congestione 
delle vie di comunicazione ol¬ 
tre all’accentramento tecno¬ 
cratico degli organi decisiona¬ 
li nel corridorio centrale euro¬ 
peo. 

Le soluzioni « tecniche » non 
bastano più, cosi come non è i 
sufficiente progettare nuove e 
più ardite forme di collega- | 
mento per superare le barrie¬ 
re dell’arretramento e colma¬ 
re le distanze con la periferia. 
L’isolamento delle regioni più 
disagiate non è solamente un 
portato della loro lontananza 
geografica — è stato oppor¬ 
tunamente ricordato alla Con¬ 
ferenza — ma si configura 
sempre più chiaramente come 
, una contraddizione intrinseca 
di un meccanismo di cresci¬ 
ta che usa lo spazio secon- 
^ do criteri unilaterali con scar¬ 
so o nessun riguardo per una 
coerente organizzazione del 
territorio sla nelle regioni cen¬ 
trali, congestionate, che in 
quelle marginali condannate 
al circolo vizioso del depau¬ 
peramento delle risorse mate¬ 
riali e umane. 

L'Italia era rappresentata 
da amministratori locali elet¬ 
ti jn Sardegna Sicilia, Puglia, 
Marche e Emilia (oltre a fun¬ 
zionari del ministeri del Bi¬ 
lancio e dell’Interno) che han¬ 
no illustrato alcune situazioni 
regionali tipiche del Mezzo¬ 
giorno. 

Nel corso del lavori, a Gal¬ 
way, era inevitabile che l’ac¬ 
cento si spostasse sulla CEE 
come l’unica struttura in gra¬ 
do di usare mezzi di inter¬ 
vento sulla politica socio-eco¬ 
nomica e regionale europea. 
All'interno del Convegno è sta¬ 
to particolarmente sottolinea¬ 
to Il ruolo determinante delle 
autorità locali e regionali spe¬ 
cie se inserito in un'azione 
di coordinamento sul terreno 
europeo. 

Il responsabile del settore 
studio del Consiglio dei Co¬ 
muni d’Europa, Gianfran¬ 
co Martini, ha particolarmen¬ 
te sottolineato l’importanza di 
stimolare e rafforzare l'inte¬ 
resse e l'esperienza europea 
Ira i nostri rappresentanti re¬ 
gionali nella constatazione del 
sempre maggiori agganci e ri¬ 
ferimenti comunitari della po¬ 
litica c dei bilanci locali. La 
pianificazione economica — cl 
ha detto Martini — non può 
essere svincolata daU’assctto 
territoriale e devono essere 
concepiti in modo unitario tan¬ 
to l'Investimento dei capita¬ 
li che la dimensione dell’uo¬ 
mo. Da questo punto di vista 
la politica regionale non deve 
! essere pura assistenza ma 
trampolino di lancio per da¬ 
re alle varie zone una pro¬ 
pria forza autopropulsiva. I 
poteri locali devono coordina¬ 
re 1 loro sforzi e riuscire a 
parlare con una voce comune 
Per questo il Convegno di Gal¬ 
way ha messo sul tappeto la 
questione del decentramento 
amministrativo e della orga¬ 
nizzazione unitaria dei poteri 
locali europei come esigenza 
di partecipazione democrati¬ 
ca e contrappeso all'accen¬ 
tramento tecnocratico di Bru¬ 
xelles. in prospettiva, le Re¬ 
giorni c i poteri locali do¬ 
vrebbero potersi riunire In un 
organismo rappresentativo co¬ 
munitario, una seconda Ca¬ 
mera. una specie di Parla¬ 
mento dei Comuni che si fac¬ 
cia portavoce delle necessità 
di vita e degli obiettivi di svi¬ 
luppo delle grandi masse po¬ 
polari di Europa. 

Antonio Bronda 


Sono state superate quelle verso gli Stati Uniti, che hanno subito una flessione 


Più esportazioni italiane 
verso i paesi socialisti 

L’interscambio con l’area socialista europea, con la Cina e con Cuba si avvicina alle prime posizioni della graduatoria - La massi¬ 
ma espansione (~r 92,8%) nei paesi esportatori di petrolio • Il problema di trasformare e utilizzare meglio le risorse interne 


COMMERCIO ESTERO ITALIANO 
PER GRANDI AREE GEOGRAFICHE 

(Modifiche nei primi sette mesi del 1975) 


Importa- Esporta¬ 
zioni % zioni % 


La Con l’industria respinge I i 
nuovi contratti e attacca i la ; 
voratori In nome della «com- ì 
petitivltà» delle merci italia¬ 
ne all'estero ma si guarda 
bene dal portare dei fatti 
precisi e di entrare nel meri¬ 
to della politica commercia¬ 
le. Il ministro del Tesoro 
Emilio Colombo, con la mag¬ 
gior parte dei suoi colleghl, 
aspetta da sei mesi « la ri¬ 
presa dall'estero», col risul¬ 
tato che qualche migliora¬ 
mento sì sta registrando ne¬ 
gli Stati Uniti e in Giappone, 
ma non Jn Italia e nell'Europa 
occidentale. Aspettare la ri¬ 
presa dall’estero è una presa 
di posizione irresponsabile 
verso il proprio paese c ver¬ 
so gli altri, un coperchio sul¬ 
la propria passività e Incapa¬ 
cità di reagire alla crisi. Da¬ 
re la precedenza alle trasfor¬ 
mazioni ed al migliore Impie¬ 
go delle risorse interne co¬ 
stituisce un banco di prova 
di volontà democratica. E 
tuttavia proprio chi si batte 
per la «precedenza all’inter¬ 
no» può valutare i fatti nuo¬ 
vi, e le possibilità senza pre¬ 
cedenti, che offre l’evoluzio¬ 
ne degli scambi internazio¬ 
nali. 

I dati del primi sette mesi 
di quest'anno, ì quali riflct 
tono un mutamento repentino 
che ha poco più di un anno 
di vita, mostrano resistenza 
ai un movimento verso tra¬ 
sformazioni profonde nella 
posizione economica dcllTta- 
lla nel mondo, secondo dire¬ 
zioni precise. Due sono le 
aree dove le esportazioni ita 
liane segnano la massima 
espansione: i paesi esportato¬ 
ri di petrolio organizzati nel- 
l'OPEC. con un Incremento 
del 92,8%, e 1 paesi socialisti 
europei col 54,7%. Le espor¬ 
tazioni sono pressoché ferme, 
considerando i prezzi, con gli 
altri paesi della Comunità eu¬ 
ropea, con l paesi della zona 
di libero scambio (nord euro¬ 
pei e neutrali), con gli altri 
paesi europei; sono In ridu¬ 
zione netta verso gli Stati 
Uniti e verso gli «altri pae¬ 
si» (dove però troviamo Tee- 


Comunità Europea 
Paesi socialisti europei 
Zona libero scambio 
Altri Paesi europei 
Paesi associati alla CEE 
Paesi OPEC 
Stati Uniti d'America 
Altri Paesi 


cezione di alcuni singoli: 
263% In più verso l’Egitto; 
102% in più verso il Messico: 
47% e 40% in più verso il 
Pakistan e l’India). 

Il mutamento in atto appa¬ 
re sensibilmente riflesso nel 
valore dell’interscambio. Ec¬ 
co la graduatoria d’importan¬ 
za per le aree di destinazio¬ 
ne dei prodotti italiani: 1) 
Comunità europea; 2) «altri 
paesi » del cosidetto Terzo 
Mondo; 3) paesi esportatori 
di petrolio-OPEC; 4) «altri 
paesi» europei; 5) zona di 
libero scambio (altri paesi 
europei): 6) Stati Uniti d’A¬ 
merica; 7) paesi socialisti eu¬ 
ropei; 8) paesi associati al¬ 
la CEE. 

I paesi esportatori di petro¬ 
lio sopravanzano, come de¬ 
stinatari del prodotto Italia¬ 
no, altre aree più sviluppate 
e vicine. Questo avviene no 
nostante sia noto che in quel 
paesi, come l'Iran, la Nige¬ 
ria. 1 paesi arabi il processo 
di industrializzazione è appe¬ 
na all’inizio, in gran parto 
solo in progetto. I paesi so¬ 
cialisti. se aggiungiamo Ta 
Cina e Cuba inclusi fra «al¬ 
tri non europei », non solo so¬ 
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pravanzano gli Stati Uniti ne¬ 
gli interscambi con ritti- 
Ha ma si avvicinano alle pri¬ 
missime posizioni della gra¬ 
duatoria. Del resto c’è già un 
sintomo: nel primi sette me¬ 
si di quest'anno abbiamo 
esportato negli Stati Uniti per 
783 miliardi di merci; nel so¬ 
li paesi socialisti europei in¬ 
vece per 957 miliardi. In que¬ 
sto caso il sorpasso è già 
ampiamente avvenuto. 

In questi mutamenti incido¬ 
no, oltre ai fattori sociali da 
economia USA è in crisi; 
quella socialista no), anche 
fatti nuovi, come l’accresciu¬ 
ta importanza della vicinan¬ 
za geografica e della diversi¬ 
ficazione fra i protagonisti 
del mercato mondiale. 

Lo sviluppo delle esporta¬ 
zioni Italiane (più 17%) pro¬ 
prio mentre riducevamo gli 
acquisti all'estero (meno 
10%) è la prova che il pro¬ 
dotto italiano nei suo com¬ 
plesso già oggi risulta com¬ 
petitivo. I salari c le conqui¬ 
ste del lavoratori non sono 
di ostacolo allo sviluppo dei 
nostri commerci; lo è Inve¬ 
ce. in primo luogo, proprio 
la nostra debolezza come ac¬ 


quirenti, La settimana scor 
] sa il presidente della Coni in- 
I dustria e della FIAT, andato 
in Cina con una delegazione, 
è tornato un po' deluso per¬ 
chè gli hanno detto, in modo 
cortese ma chiaro, che per 
vendere di piu bisogna anche 
acquistare. Agnelli e deluso 
ma no! siamo d’accordo con 
chi pone il problema deH'm* 
cremento degli scambi sul 
piano del vantaggio recipro¬ 
co. I dati della struttura d*»i 
nostro commercio, del resto, 
sono li a dimostrare ancora 
una volta che l'Interscambio 
italiano si espande nonostan¬ 
te manchi una politica che io 
sostenga. 

Vediamo anzitutto le impor¬ 
tazioni dove troviamo il por- 
1 no dello squilibrio nel settore 
i I del prodotti agricoli e iore- 
i [ stali, circa 2000 miliardi di 
disavanzo in .sette mesi. E’ 
vero che molti prodotti ali¬ 
mentari conviene di piu ac¬ 
quistarli all'estero, Tuttavia 
in taluni campi, dallo zuc¬ 
chero al granoturco, dalla 
carne bovina al legname, \ 
forti acquisti italiani contri¬ 
buiscono a tenere alti i prez¬ 
zi mondiali ostacolando gli 
acquisti di altri paesi, oltre 
che a lnllazionare l'economia 
Italiana. Si controbatte, di so¬ 
lito. mettendo l’accento sul 
carattere trasformatore del¬ 
l’economia italiana. Strano 
giudizio, dal momento che 
sulla nostra industria di soli¬ 
to vengono rilevati due aspet¬ 
ti negativi' insufficiente di¬ 
mensione della base indu¬ 
striale; insul fidente ricerca 
scientifica e tecnologica. 

Bisogna vedere cosa tra¬ 
sformiamo per l’estero e co¬ 
me. Possiamo fornire auto¬ 
mobili ma non ferrovie, mas¬ 
se di derivati del petrolio ma 
non prodotti chimici specia¬ 
lizzati. Va meglio per le mac¬ 
chine utensili, le macchine da 
calcolo automatico, i prodotti 
tossili c 1 capi di abbaia¬ 
mento. ma. molto male per 
gli Impianti elcttronuelcaTÌ. 
elettronici ed altre specializ¬ 
zazioni della meccanica. Ab¬ 
biamo un eccesso di ciò che è 


L 


più facile ottenere dall'indù- 
stria e una deiic.enza di ciò 
che richiede, invece, capacita 
tecnologiche e organizzazioni 
sviluppate 

Prosegu're con queste 
strutture, che :1 padronato 
vorrebbe «salvare» a suon 
di contributi statali c com¬ 
pressione deil’occupazione o 
dei salari <o ambedue», 
gin fica tirare a campare fi a 
una crisi c l'altra, forse, ma 
non acquisire 1 vantaggi del¬ 
la prossima fase di espan¬ 
sione nel commercio intema¬ 
zionale Dovrebbero rendersi 
conto di ciò anz.tutto qud 
piccoli imprenditori che «i 
vantaggi del commercio in* 
ternazionn'e non partecipano 
direttamente, se non per pic¬ 
cole irange. Dall'estero non 
abbiamo nulla da aspettare, 
d sono molte occasioni favo¬ 
revoli, fra cui quella di su¬ 
perare la storica subordina¬ 
zione al mercato della mag¬ 
giore potenza imperialista, 
ma dipende da noi coglierle 

Renzo Stefanelli 


I dirigenti 
della cooperazione 
ricevuti alla 
Banca d'Italia 

Il governatore della Barn a 
d'Italia Paolo Baffi ha ricc 
vuio le presidenze dell’Asso 
dazione generale cooperati "e 
Italiane, della Confederazione 
delie cooperative italiane, e 
della Lega nazionale delle eoo 
perative c mutue. Nell'incon¬ 
tro, improntato alla massi- 
ma cordialità, 1 rappresen¬ 
tanti del movimento coopera¬ 
tivo hanno illustrato al go¬ 
vernatore della Banca cen¬ 
trale e ad alcuni suol colla¬ 
boratori le esigenze della 
coopcrazione in materia di 
credito a breve e a medio 
termine, volto a incrementa¬ 
re le attività produttive e n 
sviluppare nel paese la for¬ 
ma cooperativa. 
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Fernet Tonic 


Fernet nuovo... Fernet diverso... 


Era ora 
che qualcuno 
pensasse a un 
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Manifestazione a Buenos Aires per il ritorno della presidentessa 

ISABELITA ACCLAMATA DALLA FOLLA 
SI DICE PER IL DIALOGO «CON TUTTI» 

Esplodono 5 ordigni di scarsa potenza senza danno per le perso ne - La vedova Peron afferma che le « esigenze del momento 
impongono un dialogo con tutti i settori politici nel rispetto d el pluralismo ideologico » e attacca ripetutamente la guerriglia 


A sostegno delle rivendicazioni di Hassan II 

Indetta per il 21 
la marcia nel 
Sahara spagnolo 

Lunedì si riunisce il Consiglio di Sicurezza dell’Onu 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 18. 

Mentre In Marocco sono mi¬ 
nati 1 preparativi per la lun¬ 
ga -imarcla sul Sahara spa 
■nolo prevista per 11 21 ot¬ 
tobre 1 135 mila volontari si 
sarebbero già presentati al 
centri di raccolta), ad Alge¬ 
ri si mantiene 11 massimo ri¬ 
serbo sulla Iniziativa di Has¬ 
san II. La stampa algerina, 
tuttavia, scrive oggi che «la 
Algeria non può rimanere In- 
digerente al modo in cui si 
realizza la decolonizzazione 
del Sahara occidentale» ed 
esprime soddisfazione per il 
recente parere consultivo del¬ 
la Corte internazionale della 
Ala e per il rapporto della 
missione delle Nazioni Unite 
che chiedono entrambi l’ap- 
pllcazlone del diritto all’auto- 


Riunito il COMEPRA 




I contadini europei 
chiedono alla CEE 
io garanzia 
del reddito 

Il Comitato europeo per 11 
progresso agrlcolo-COMEPRA 
di cui ranno parte l'Alleanza 
contadini. 11 MODEP (Fran¬ 
cia). l'UDEF (Belgio), la Le¬ 
ga del contadini (Irlanda), 
ed 11 Fronte democratico dei 
contadini (Germania occiden¬ 
tale) si « riunito a Bruxelles 
U 13 ottobre. Al tarmine del 
lavori è stata presa l'inizia¬ 
tiva di un incontro col com¬ 
missario all’agricoltura della 
Comunità europea, Lardinola, 
par discutere le linee di un 
mutamento di fondo nell'In¬ 
dirizzo del Mercato comune 
agricolo. 

I contadini europei chiedo¬ 
no che vengano riconosciuti 
due principi: 1) garanzia del 
miglioramento del reddito del 
contadini e di tutti l lavora¬ 
tori: adozione di misure In 
grado di evitare che l risul¬ 
tati favorevoli conseguiti da¬ 
gli agricoltori di ciascun pae¬ 
se possano essere resi Inope¬ 
ranti In altri paesi facenti 
parte della CEE. Al contrarlo. 
*1 chiede di adottare l’orien¬ 
tamento generale di estende¬ 
re le misure più favorevoli 
prese In un paese al colti¬ 
vatori di tutti gli altri: m 
tal modo se ne annullerebbe 
l'effetto protezionistico. 

II COMEPRA ha costata¬ 
to « una degradazione del 
prezzi agricoli In rapporto al 

P rezzi mondiali mentre, tra 
altro, l’Inflazione e 1 pro¬ 
fitti realizzati dal monopoli 
Industriali e commerciali si 
scaricano sul consumatori fa¬ 
cendo loro subire un aumen¬ 
to costante del prezzi». L'e¬ 
sodo rurale, Inoltre, continua 
ad Ingrossare le file del di¬ 
soccupati. 


Kissinger 

oggi 

a Pechino 

TOKYO. 18. 

Il segretario di stato ame¬ 
ricano Kissinger è giunto a 
Tokyo da dove proseguirà do¬ 
mani per la Cina. Prima di 
ripartire alla volta di Pechi¬ 
no Incontrerà 11 ministro de¬ 
gli Esteri giapponese Mlya- 
zawa. 

Al giornalisti Kissinger ha 
detto a proposito della sua 
visita a Pechino che non si 
attende per quest’anno una 
piena normalizzazione del 
rapporti clno-amerlcanl. Tut 
tavla — ha aggiunto — «an¬ 
diamo bene a questo livello». 


determinazione per 11 Sahara 
occidentale sotto dominio spa 
gnolo. 

Analoga soddisfazione per 
la decisione dona corte inter¬ 
nazionale dell’Ala cl ha 
espresso uno del dirigenti del 
Fronte di liberazione del Sa¬ 
hara (Fronte Ponzarlo) che 
abbiamo potuto Intervistare 
Ieri sera ad Algeri. Il diri¬ 
gente sahariano, che si chia¬ 
ma Amln ed è 11 responsabi¬ 
le Internazionale della dire¬ 
zione del Fronte ha accusa¬ 
to 1 dirigenti marocchini di 
voler cercare un «pretesto 
per una guerra » e di attuare 
una Invasione Indiretta che 
sarà presto diretta » del Saha¬ 
ra occidentale. Il dirigente del 
Ponzarlo ha anche lanciato 
« un appello al popolo fratel¬ 
lo del Marocco perchè non 
entri In una fase di guerra, 
con mezzi Illegittimi che si 
rivolgerebbero contro 1 veri 
Interessi del popolo saharia¬ 
no e marocchino ». 

A una domanda sulla 
« grande marcia sul Sahara » 
annunciata da Hassan II, 11 
dirigente del Pollsario ha ri¬ 
sposto che « se vi saranno 
Incidenti 11 governo e 1 diri¬ 
genti marocchini ne porteran¬ 
no l'intera responsabilità. An¬ 
che la Spagna ha una ben 
precisa responsabilità che le 
deriva dagli impegni che ha 
assunto di fronte alla comu¬ 
nità Internazionale per la de¬ 
colonizzazione del Sahara, e 
cioè, difendere 11 nostro ter¬ 
ritorio contro ogni Intervento 
straniero civile o militare». 
Egli ha anche lanciato un 
« appello al popolo amico spa¬ 
gnolo perchè sostenga la no¬ 
stra causa e spinga Madrid a 
prendere le misure necessa¬ 
rie per difendere la nostra 
terra e 11 nostro popolo ». 

La sentenza dell'Ala, egli 
ha aggiunto, è una sconfitta 
per 1 dirigenti marocchini che 
ad essa si erano rivolti. Es¬ 
sa ha sancito la non esisten¬ 
za di legami di sovranità tra 
11 Marocco e 11 Sahara occi¬ 
dentale. Da parte nostra, cl 
ha detto Amln che Indossava 
11 tipico burnus bianco della 
regione. « noi non cl opponia¬ 
mo ad un referendum della 
popolazione sahariana perchè 
non abbiamo paura della de¬ 
cisione del nostro popolo e 
slamo disposti a cooperare 
con l’ONU In questo senso. 
Il nostro unico scopo, egli ha 
concluso, è l'Indipendenza del 
nostro paese e del nostro po¬ 
polo. per la quale fin dal 
1973 abbiamo Intrapreso la 
lotta armata, e la nostra vo¬ 
lontà è di stabilire le miglio¬ 
ri relazioni con tutàl 1 nostri 
vicini, arabi o africani e con 
tutti 1 paesi del mondo». 

Il ministro degli esteri ma¬ 
rocchino Larakl ha afferma¬ 
to Ieri che la Mauritania non 
si oppone alla Iniziativa del 
Marocco mentre l’Algeria da 
mesi condurebbe una campa¬ 
gna antlmarocchlna. Larakl 
ha anche precisato che «se 
gli algerini tenteranno di In¬ 
tervenire su questa questione, 
clO sarà considerato come una 
Ingerenza negli affari Inter¬ 
ni del Marocco ». 

La Spagna ha frattanto 
chiesto ed ottenuto che sul¬ 
la questione sahariana si riu¬ 
nisca 11 Consiglio di Sicurez¬ 
za deH'ONU. La riunione è 
stata convocata per lunedi 
prossimo. E’ proprio In con¬ 
seguenza di tale convocazio¬ 
ne che Hassan II ha deciso 
di anticipare la marcia. Ini¬ 
zialmente prevista per 11 
giorno 28. e di ridurne 1 tem¬ 
pi. SI prevedeva Infatti un 
itinerario la cui percorrenza 
avrebbe comportato una 
marcia di ben 15 giorni, men¬ 
tre ora 1 « volontari civili di¬ 
sarmati » raggiungerebbero 
Tarfaya, città al confine tra 
Marocco e Sahara spagnolo, 
a 95 chilometri dalla capita¬ 
le di quest'ultimo. Il «quar- 
tler generale» del sovrano 
marocchino si trova a Mar- 
rakech. 

Giorgio Migliardi 


BUENOS AIRES, 18. 

Maria Estela Peron ha fat¬ 
to la sua prima apparizione 
in pubblico dopo trentatré 
giorni di assenza dal pote¬ 
re. La presidentessa ha par¬ 
lato di fronte a una folla di 
circa 60 mila persone raccol¬ 
te nella Plaza de Mayo per 
celebrare la « giornata della 
fedeltà » indetta dal movi¬ 
mento sindacale peronista. 

La folla ha cominciato ad 
affluire nella grande piazza 
del centro di Buenos Aires di¬ 
verse ore prima della mani¬ 
festazione. I dimostranti ar¬ 
rivavano a piccoli gruppi 
scandendo slogan a sostegno 
della presidentessa, rullando 
tamburi e agitando bandiere: 
prima di mettere piede nel¬ 
la piazza, cui si poteva ac¬ 
cedere solamente da tre vie, 
ogni manifestante è stato sot¬ 
toposto a perquisizione 

Il servizio di sicurezza pre¬ 
disposto per l'occasione era 
imponente. Centinaia di po¬ 
liziotti circondavano la piazza 
e sostavano di fronte alla 
Casa Roaada. 

Nonostante la strettissima 
vigilanza, sono stati compiu¬ 
ti alcuni attentati senza con¬ 
seguenze per le persone. Cin¬ 
que ordigni, rumorosissimi 
ma di scarsa potenza, sono 
esplosi in Plaza de Mayo cir¬ 
ca un’ora prima che )a pre¬ 
sidentessa apparisse a] balco¬ 
ne della Cosa Rosada. Non 
vi sono stati feriti; la poli¬ 
zia ha fatto sapere di aver 
arrestato due persone sospet¬ 
te. 

Nessun altro incidente è 
stato segnalato. La folla, che 
scandiva slogan contro i mo¬ 
vimenti clandestini di estre¬ 
ma sinistra come « guerri¬ 
glieri traditori, la vostra ora 


è giunta», ha avuto un mo¬ 
mento di esaltazione quando 
la figura della presidentessa 
ha fatto la sua apparizione 
al balcone del palazzo presi¬ 
denziale. 

Per un quarto d’ora Maria 
Estela Peron ha risposto al¬ 
largando le braccia in segno 
di saluto e mandando baci al¬ 
le ovazioni del suoi fedeli rac¬ 
colti sulla piazza. La dimo¬ 
strazione, indetta nel trente¬ 
simo anniversario del rilascio 
di Juan Domingo Peron da 
parte delle autorità governa¬ 
tive, aveva come primo obiet¬ 
tivo quello di dar prova del¬ 
l’ampio sostegno popolare di 
cui godrebbe la presidentes¬ 
sa, a dispetto della crescente 
e tenace opposizione in par¬ 
lamento, nei movimenti sin¬ 
dacali e nello stesso movi¬ 
mento peronista. 

« Combatteremo con deci¬ 
sione tutti 1 gravi mali che 
affliggono la nostra nazione, 
dalla guerriglia aH’immorall- 
tà», ha dichiarato la presi¬ 
dentessa. Il tema della guer¬ 
rìglia è stato toccato a lun¬ 
go da Maria Estela Peron 
che ha chiamato a raccol¬ 
ta « tutto 11 popolo argentino 
a difesa delle Istituzioni mi¬ 
nacciate » e a sostegno del¬ 
l'esercito che combatte l guer¬ 
riglieri. E’ stata promessa 
una guerra senza tregua al¬ 
la violenza e al terrorismo, 
ma senza un'adeguata denun¬ 
cia delle organizzazioni di de¬ 
stra che ne sono la più san¬ 
guinosa delle cause. 

Il presidente ad interim I- 
talo Luder, che l’altroierl ha 
riconsegnato 1 poteri alla si¬ 
gnora Peron, ha creato un 
consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale alio scopo di coordi¬ 
nare le azioni antiguerriglla. 


ed ha autorizzato l’esercito 
a prendere autonome decisio¬ 
ni in merito. 

Maria Estela Peron ha 
riaffermato la sua piena so¬ 
lidarietà verso le forze ar¬ 
mate, ed ha quindi rivolto 
un attacco contro le correnti 
che la contestano all’Inter¬ 
no dei movimento peronista, 
definendo coloro che hanno 
messo in dubbio la sua au¬ 
torità «quelli che vogliono 
dare la scalata al potere ma¬ 
scherandosi con gli emblemi 
del peronlsmo ». 

Il tema politicamente più 
rilevante del discorso di Ma¬ 
ria Estela Peron è stato quel¬ 
lo della necessità dell'apertu¬ 
ra di un dialogo fra tutte le 
forze politiche del paese. Sem¬ 
bra trattarsi di un nuovo o- 
rientamento nella politica del¬ 
la presidentessa. 

« Le esigenze del momento 
— ha dichiarato la presiden¬ 
tessa — devono essere af¬ 
frontale attraverso un dialo¬ 
go fra le rappresentanze di 
tutti i settori politici, nel ri¬ 
spetto del pluralismo ideolo¬ 
gico ». « Noi costruiremo, dal¬ 
la destra alla sinistra, la sin¬ 
tesi della filosofia del gene¬ 
rale Peron al fine di pro¬ 
muovere l’unità del popolo ar¬ 
gentino contro la sovversione, 
la violenza e 1) terrorismo ». 

La sovversione — ha pre¬ 
cisato la signora Peron — 
comporta due aspetti: la vio¬ 
lenza terroristica e II terro¬ 
rismo economico esercitato 
da trafficanti immorali. At¬ 
traverso l’unità della nazio¬ 
ne — ha dichiarato la pre¬ 
sidentessa — si lotterà con 
tro runa e l’altra forma di 
sovversione, per difendere lo 
stato, i lavoratori e 11 loro 
potere d’acquisto. 


Negoziati sono in corso a Washington 

Pinochet cerca in USA 
più sostanziali appoggi 

Al centro delle trattative la questione dei diritti umani in Cile - Ford destina al regime golpista ingenti aiuti alimen¬ 
tari - Militari brasiliani in visita « di cortesia » a Santiago - Un appello alla solidarietà e alla lotta della FSM 


NEW YORK, 18. 

Si attende per oggi l’arri¬ 
vo del ministro della giusti¬ 
zia della giunta cilena. Miguel 
Schweitzer, mentre da qual¬ 
che giorno due alti funziona¬ 
ri di Santiago sono negli 
USA. 

L’intensificazione del rap¬ 
porti tra la giunta e 11 go¬ 
verno degli USA va messa in 
diretta relazione alia questio¬ 
ne della violazione dei dirit¬ 
ti umani. Nel tentativo di 
uscire dall'isolamento interna¬ 
zionale Pinochet avrebbe 
avanzalo due proposte: una 
di riunire 1 paesi produttori 
di rame in conferenza a San¬ 
tiago; l’altra di ospitare nel¬ 
la capitale cilena la prossi¬ 
ma riunione dell’OSA (Orga¬ 
nizzazione degli Stati ameri¬ 
cani). Kissinger, personal¬ 
mente, avrebbe « approvato » 
una risposta del governo USA 
nel quale si afferma che una 
delegazione di Washington si 
recherebbe a Santiago solo 
dopo che la giunta abbia per¬ 
messo lo svolgimento In ter¬ 
ritorio cileno di un'inchiesta 
deìl’ONU sulle violazioni dei 


Leone in URSS 
a metà 
di novembre 

Il presidente della Repub¬ 
blica Leone, su invito del 
Presidium del Soviet supre¬ 
mo dell’URSS, compirà una 
visita di Stato in Unione So¬ 
vietica nella seconda metà 
di novembre. Leone sarà ac¬ 
compagnato nel viaggio dal 
ministro degli Affari esteri, 
Mariano Rumor. 


diritti umani. Solo qualche 
mese fa, l'ONU inviò un grup¬ 
po di lavoro per condurre la 
inchiesta di cui si parla. Ma, 
all’ultimo momento, la giun¬ 
ta ne proibì l’ingresso nel 
paese. Il gruppo di lavoro ha 
in questi giorni presentato al 
segretario generale dell’ONU 
un primo rapporto nel quale 
si denuncia, sulla base di te¬ 
stimonianze, l’uso di orribili 
torture sui detenuti politici. 

Oggi 11 rappresentante del¬ 
la giunta all'ONU ammiraglio 
Huerta dopo aver spudorata¬ 
mente affermato che «il go¬ 
verno cileno rispetta profon¬ 
damente i diritti di tutti gli 
abitanti del territorio nazio¬ 
nale », ha dimostrato di vo¬ 
ler cercare una soluzione che 
salvi la faccia al regime fa¬ 
scista adottando una linea 
meno perentoria di quella se¬ 
guita fino al momento Huer¬ 
ta ha detto che 11 suo gover¬ 
no « permetterà a tutte le per¬ 
sone interessate, e a maggior 
ragione agli organismi del- 
l’ONU. di sollecitare Inchie¬ 
ste e presentare petizioni con¬ 
cernenti casi precisi di viola¬ 
zione dei diritti dell’uomo ». I 
colloqui del ministro della 
giustizia e quelli del diretto¬ 
re della polizia politica (DI¬ 
NA) colonnello Manuel Sepul- 
veda, affiancato dal segreta¬ 
rio alle Informazioni di PI- 
nochet, con ] massimi dirigen¬ 
ti della CIA fanno parte del¬ 
le trattative in corso In que¬ 
sto senso. Altro tema dei col¬ 
loqui è la ripresa. In forma 
ufficiale, dell’aiuto militare 
USA alla giunta fascista. Nel 
dicembre scorso un voto del 
Congresso interruppe 11 rego¬ 
lare funzionamento degli ac¬ 
cordi militari tra i due pae¬ 
si, anche se di fatto i rifor¬ 
nimenti di armi continuarono. 


Ma sotto un altro aspetto, 
gl) Stati Uniti verranno nuo¬ 
vamente In soccorso alla 
giunta golpista cilena, alle 
prese con una crisi economi¬ 
ca profondissima e causata 
da una politica economica 
apertamente recessiva, desti¬ 
nando ben 1*85 per cento de¬ 
gli « aiuti alimentari » USA 
per l’America Latina nel 
1976 alla giunta di Santiago. 

Il nuovo appoggio al regi¬ 
me militare di Pinochet è 
stato denunciato n Città del 
Messico dalla «Fondazione 
americana per la lotta con¬ 
tro la fame » (Falch) Que¬ 
sta organizzazione fu costi¬ 
tuita per iniziativa del pre¬ 
sidente Kennedv ed ha un 
carattere privato II diretto¬ 
re della Faich, Connolv. ha 
ricordato che 11 Congresso 
USA aveva deciso di boicot¬ 
tare la giunta cilena, mentre 
11 presidente Ford, con la de¬ 
cisione di offrire un massic¬ 
cio «aiuto alimentare» al re 
girne di Santiago, ha prati¬ 
camente rovesciato le deci¬ 
sioni del parlamento ameri¬ 
cano. appoggiando moralmen¬ 
te e materialmente la giunta 
Pinochet. 

Fra le « relazioni esterne » 
del regime di Pinochet — ol¬ 
tre a quelle con Washing¬ 
ton — un posto di rilievo 
particolare, date le affinità, 
spetta al governo brasiliano 
In « rappresentanza » di oue- 
st'ultlmo si à recata oggi a 
Santiago una delegazione 
composta da 15 comandanti 
e ufficiali della polizia mili¬ 
tare del Brasile, della auale 
è nota la stretta collabora¬ 
zione con 11 tristemente fa¬ 
moso «squadrone della mor¬ 
te ». l’organizzazione di estre¬ 
ma destra che ha l’Incarico 


di liquidare fisicamente qual¬ 
siasi oppositore. La delega¬ 
zione di «gorilla)» brasiliani 
è stata ricevuta in « udienza 
speciale» dal generale del 
« carabineros » cileni e mem¬ 
bro della giunta militare, Ce¬ 
sar Mendoza. 

DI carattere del tutto op¬ 
posto la « solidarietà al Cile » 
— a quello vero non a quello 
del regime militare — che 
intende dare la conferenza 
indetta ad Atene per il pros¬ 
simo novembre La riunione 
di solidarietà con il popolo 
cileno di Atene è stata «sa¬ 
lutata calorosamente» dalla 
Federazione Sindacale Mon¬ 
diale che auspica essa dia un 
importante contributo ai la¬ 
voratori ed al popolo del Cile 
nella lotta contro 11 regime 
fascista, per la liberazione dei 
prigionieri politici ed 11 rista¬ 
bilimento delle libertà demo¬ 
cratiche La FSM ha deciso 
di mandare una sua delega¬ 
zione ad Atene 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 18 OTTOBRE 1975 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

NAPOLI (7° estratto) 

ROMA (r estratto) 

Un solo « 12 » al quale 
spetteranno 50.629 000 lire; ai 
65 « 11 » tira 584.100; ai 954 
« 10 » lire 39.800. 
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45 15 86 31 43 
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11 34 67 90 49 I 
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42 75 33 56 5 

43 37 71 17 79 
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DIETETICI, BISCOTTI E DOLCIUMI 


OLI DI SEMI E DI OLIVA 


SUCCHI PLASMON 
MALTO LATTE PAVESI 


L ^O&' 380 

L.43 V 430 


OLIO SOPRAFFINO VERGINE 
VINORO it.i 


|4®®SAIWà 


Oro Saiwa 

L.j*3d 

195 


olio di sansa.e LJ261T 
oliva Venturi ** 


OLIO D’OLIVA VENTURI iti 


L.J36C 1690 


TORTE BARILLA 

(ciambelle, cacao, crostate, albicocca) 

L.£70" 

590 

TORTE BARILLA (margherite) 

L_5&r 

490 


| SOTTOLI E SOTTACETI | 

CETRIOLI SOTTACETO ,,.750 

Liceo- 

880 

OLIVE BUSTA », 90 

LIBO- 

100 

ANTIPASTO STIVATO ALL’OLIO », s» 

L.^oe- 

680 

maionese Orco 
al limone », »» 

340 

SENAPE ORCO bicchiere • gr 160 


280 

■ BEVANDE I 

BITTER S. PELLEGRINO 

LJJ20" 

690 

6 BIRRE DREHERci n 

L_99e- 

780 



990 

LJjSSflr 1450 


| PASTA ALIMENTARE I 

PASTA ALL’UOVO BARILLA »,.*» 

Lìmo- 

395 

PASTA DI SEMOLA „, 5 

L200O" 

1850 


olio di semi 
di mais 
Barbi ili L£90 

790 



pasta di 
semola 
Barilia 


k B .i 


L43<r 


OLIO EXTRA VERGINE D’OLIVA 

SAGRA iti 

LZMf 

2050 

OLIO DI ARACHIDE PLAUSO iti 

L92tf 

820 

j CAFFÈ', THE E SURROGATI | 

CAFFÈ’ SUERTE «r.soo 

L780" 

680 

cacao zuccherato 
Perugina gr.ao ljst 

160 


l LEGUMI | 

PISELLI MEDI DEL MONTE „.<« 


165 

PISELLI CIRIO BONTÀ’ or 400 

L.J220' 

195 

piselli reidratati 

JUliet gr 400 LJ3« 

HO 

FAGIOLI BORLOTTI PINOCCHIO or <oo 

L.2Q0- 

180 


acqua 

Sangemini 

L.jiotr 

260 , 


CAFfc 


caffè Sao 

lattina - gr. 200 

L_68£T 

620 



fagiolini medi 

Valtrebbia gr. 400 

Ljwcr 


d. 92 


ECCO FRANCK 

L.3 2CT 

290 

CAMOMILLA SOGNI D'ORO isintn 

L32r 

280 


I FARINE, PIZZE, GRISSINI f 

GRISSINI BUITONI 

L 1A&- 

120 

FARINA 00 »b i 

L.Z3&- 

195 


VINO VALTELLINA VILLA d 75 


VINO TOSCANO bi.nco e rosso in fiasco 


LBSt r 790 
L.^a r 500 -v, 


whisky J&B L. jaso ' 


3490 


POMODORI PELATI 


pomodori 

pelati Star gr. 230 

110 


pizza Catari 

L.A30" 


| CARNE E TONNO IN SCATOLA I 

CARNE MONTANA 0 r »o 

L.J240- 

210 

CARNE MONTANA or uo 

l. yw 

340 

carne 

Montana gr. 220 L.ss<r 

415 

VENTRESCA DI TONNO 0 r m 

L.^str 

295 

TONNO ALL’OLIO D’OLIVA VICTOR »r „ L.30C 

195 

TONNO ALL’OLIO D’OLIVA VICTOR »r «o 

LJJpr 

390 


DETERSIVI I 

DEODORANTE GLED cocker»*, 

L.J5&- 

580 

SAPONE BUCATO TRE CORONE 9 r 100 

L^or 

150 


PROFUMERIA 


ammorbidente 

Mol-fin risparmio 


2 lacche 

Elidor grandi 


Lineor 


1090 


BAGNOSCHIUMA REXONA ™dio 


pomodori pelati 

Beiinda gr. 800 _ L.,28 

POMODOR I PELATI DEL MONTE », 7,4 _ 
POMODORI PELATI DE RICA », «0 


DENTIFRICIO DELGADO ,t.nd.,o 


195 

L.35<r_295 

L22&- 150 


dentifricio 

Pepsodent 


formato gigante 

L..60 or 


L.£5e^_490 

L. 3 SO" _ 170 

440 


Lese- 


590 


1 4PANNOLJNJLMU TANDINA KLEENEX L .JlAStf 1290 
OVATTIN A MORBIDELLA 6 roto» _ L.450' 310 


CANDEGGINA RE X» 1 _ 

Dash fustino 
lavatrice L ^mr 

SUPERLAURIL LAVATRICE pecco kg 1 
SCALA BUCATOE3 pecco prende 


L.,200'_120 


3580 

_L.J200 r _960 
L.£0y 440 
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PAG. 20 / fatti nel mondo _ 

Acuita polemica tra la Siria e l’Egitto 

Assad: «Non andremo a negoziati 
senza una delegazione deli’OLP» 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

1Y/Tq7ot* 0 I rilascio delle licenze di j se nei suoi confronti, due anni j Ruffim, i gruppi moderati 

iTiClAcUd commercio, mentre la lista fa un verdetto -- nera Uro Iiummmi In nn'rii:i/innp mi 


a 

jf Il governo di Damasco punta tuttora su un'azione politica per recuperare il Golan — Approvata con 70 voti con- 
j *ro 29, alla Commissione sociale dell'ONU la risoluzione che condanna il sionismo come «una forma di razzismo» 


Sipario sul Watergate 


1 Sul * caso Watergate » 
scende ufficialmente, dopo 

- tre anni di scandalo, il si¬ 
pario. Un volume dì duecen¬ 
tosettantasette pagine, pub¬ 
blicato nei giorni scorsi a 
Washington, sintetizza ad 
uso dell’opinione pubblica le 
conclusioni cui sono giunti 
nella loro indagine ben tre 
procuratori speciali: Archi- 
bald Cox, Leon Jaworski e, 
ultimo. Henry Ruth jr. Esso 
rivela tuttavia ben poco che 

.già non si sapesse sull’in- 
; tricata, tormentosa vicenda 
: che ha eliminato Nixon dat¬ 
ila scena politica. 

Da questa vera e propria 
-giungla di nomi c di tatti 
emerge, da una parte, un in¬ 
successo: gli inquirenti non 
sono riusciti a colmare il 
• vuoto di diciotto minuti e 
mezzo nella registrazione 
. della conversazione che si 
svolse tra Nixon e i suoi 
collaboratori nello « studio 
ovale» della Casa Bianca, il 
20 giugno 1972 (tre giorni 
dopo che le spie erano sta¬ 
ile colte con le mani nel sac¬ 
co al quartier generale del 
partito democratico), né a 
; identificare i responsabili 
; (un * gruppo limitatissimo 
j dì persone », si dice, con 
1 evidente allusione, net do¬ 
cumento) della cancellazio¬ 
ne. La corresponsabilità di 
Nixon nel tentativo di osta¬ 
colare il corso della giusti¬ 
zia è d’altra parte testimo¬ 
niata dalla sua viva voce, re¬ 
gistrata su altri nastri, in 
modo cosi evidente che una 
incriminazione fu prospetta¬ 
ta a due riprese, prima e do¬ 
po l’avvio della procedura 
di impeachment. Nixon riu¬ 
scì a evitarla, la prima vol¬ 
ta, perché gli inquirenti de¬ 
cisero di investire il Con¬ 
gresso; la seconda, grazie al¬ 
le dimissioni e al « perdo¬ 
no » di Ford. 

- Il fatto che la colpevolez¬ 
za deU’ex-prcsidento, in re¬ 
lazione con l’accusa princi¬ 
pale, venga per la prima 
volta acquisita in un rappor¬ 
to ufficiale fa notizia assai 
più che la casistica, esposta 
nel documento, delle molte 
inchieste collaterali (da 



RICHARD NIXON — 

Una « falsa alba » 

quella sui « premi » accor¬ 
dati al monopolio ITT in 
cambio di finanziamenti elet¬ 
torali a quella sulle inter¬ 
cettazioni telefoniche ai dan¬ 
ni di funzionari e giornali¬ 
sti, commissionate al FBI, 
alla * persecuzione » sul pia¬ 
no fiscale di avversari poli¬ 
tici e disturbatori), inchie¬ 
ste che non si è potuto (o 
voluto?) portare a compi¬ 
mento. A questa conclusio¬ 
ne si accompagnano indica¬ 
zioni non prive di interesse 
sulla discussione che vi fu 
tra gli inquirenti sul modo 
di procedere nei confronti 
della più alta autorità dello 
Stato c l’affermazione che 
il Watergate, definito « l’in¬ 
sidioso apogeo • di una pra¬ 
tica di abuso del potere cre¬ 
sciuta negli anni, ripropone 
con urgenza il problema di 
iniziative atte a • rafforzare 
la legge », in vista di analo¬ 
ghe crisi, c soprattutto di de¬ 
finire meglio le procedure 
costituzionali contro il pre¬ 
sidente. 

E’ il problema che l’Ame¬ 
rica ha davanti a sé da molti 
anni e il rapporto, nono¬ 
stante alcuni utili suggorl- 
mcnti c raccomandazioni, lo 
lascia intatto, allo stesso mo¬ 
do come il rapporto Warren 
sull'assassinio di Kennedy 
lasciò senza risposta i mol¬ 
ti interrogativi sul ruolo di 
forze occulte nella vita poli¬ 
tica americana. Nessuno è 
stato in grado, fino a oggi, 
di proporre per esso una so¬ 
luzione e lo stato delle co¬ 
se. al vertice della vita po¬ 
litica, è tale da far dubitare 
che un’azione conscguente 


possa essere condotta per 
restaurare queste crepe del 
sistema. 

La reazione fondamentale 
al * rapporto Watergate » sa¬ 
rà dunque, per la maggior 
parte di coloro che hanno 
seguito la vicenda, un senso 
di più acuto disagio. La ve- 
ra tragedia, ha scritto Simon 
Winchester sul Guardian, è 
che gli anni del Watergate 
sono stati « un tempo total¬ 
mente privo di eroi, un tem¬ 
po di vergogna per tutta 
l'America ». Parlare di quel 
tempo al passato sarebbe, si 
può aggiungere, rischioso. 
La cronaca politica delle ul¬ 
time settimane è fitta di ri¬ 
velazioni e ammissioni uffi¬ 
ciali sui crimini della CIA e 
del FBI. 11 senatore Richard 
Schweiker, membro di una 
delle commissioni che inda¬ 
gano su questi misfatti, ha 
dichiarato giorni orsono che 
lo stesso rapporto Warren 
(tra i cui estensori, va detto, 
è anche l'attuale presiden¬ 
te) sta per « crollare come 
un castello di carte ». E se 
è vero che molti di questi 
fatti si riferiscono ad anni 
lontani, è vero anche che 
altri fatti recentissimi (com¬ 
prese le incredibili disav¬ 
venture di Ford In Califor¬ 
nia e altrove) contribuisco¬ 
no a rendere l’atmosfera 
pesante. 

Ancor prima che 11 « rap¬ 
porto Watergate » fosse re¬ 
so noto, molti commentatori 
rilevavano questi tratti. L’A¬ 
merica di oggi, osservava Si¬ 
mon Head sul New State- 
smira, non è quella messa 
sottosopra dalla « retorica » 
dei due Kennedy, né quella 
travagliata dalle passioni su¬ 
scitate dall’avventura di 
Johnson in Indocina e che 
aveva accolto l’avvento di 
Nixon come una nuova era 
di » normalità ». Alla « falsa 
alba » nixoniana è succedu¬ 
ta, con Ford, una presidenza 
ispirata a quella che qual¬ 
cuno ha definito « la filoso¬ 
fia delle ridotte aspettative». 
Ma l'inquietudine resta pro¬ 
fonda. 

Ennio Polito 


, DAMASCO. 18 

In un'Intervista rilasciata 
al giornale del Kuwait Al 
Rai Al Aam, il presidente .si¬ 
riano. Hafez Assad. ha dichia¬ 
rato che la Siria non nego¬ 
zierà in merito ai territori 
arabi occupati a meno che 
una delegazione deli'OLP. non 
affianchi la delegazione siria¬ 
na. « La Palestina — ha detto 
Assad — è la sostanza del 
problema. Se noi avessimo 
accettato dì svendere i diritti 
palestinesi avremmo avuto 
molto in cambio di un accor¬ 
do di disimpegno su) Golan ». 

I! presidente siriano ha 
nuovamente deplorato « le so¬ 
luzioni parziali che hanno 
fatto seguito al metodo della 
resa, inaugurato con raccordo 
nel Slnai », e 11 «silenzio» 
mantenuto dal mondo arabo, 
come pure «la campagna an- 
tlsovletica deliberatamente 
intrapresa dall ’ Egitto per 
stornare l’attenzione dall’ac¬ 
cordo stesso». 

In merito alla sua recente 
visita a Mosca. Assad ha 
detto di aver respinto la pre¬ 
posta sovietica di un trattato 
di amicizia tra i due paesi, 
perché, ha detto. « l'amicizia 
non ha bisogno di trattati ». . 
La Siria, ha aggiunto, « non 
si prepara alla guerra, per¬ 
ché la detesta », ma « non ri¬ 
nuncia alle sue terre»: ne 
perseguirà il recupero con l’a¬ 
zione politica, se ciò sarà pos¬ 
sibile. ma deve anche prepa¬ 
rarsi militarmente. 

E’ .stato annunciato oggi al 
Cairo e a Damasco che l'Egit¬ 
to ha deciso di richiamare in 
patria un’unità dell’aeronau¬ 
tica militare che stazionava 
in Siria dal tempi della guer¬ 
ra di ottobre. La decisione 
viene messa qui in relazione 
con la polemica tra i due 
paesi. 

NEW YORK. 18 

Con 70 voti contro 29 e 28 
astensioni, è stata approva¬ 
ta la risoluzione presenta¬ 
ta dai venti paesi arabi, 
cut si erano uniti Afghani¬ 
stan. Cuba, Dahomey, Guinea 
e Mali, che condanna il sio¬ 
nismo come una forma di 
razzismo. Hanno votato a fa¬ 
vore la maggioranza del paesi 
afro-asiatici, •l’URSS. la Cina 
e gli altri paesi socialisti. 
Hanno votato contro Israele, 
gli USA. i nove paesi della 
CEE. l'Australia. l'Austria, 
le Bahamas, le Barbados. 11 
Canada, la Costa d’Avorlo. 
Costa Rica, la Repubblica do¬ 
minicana. l’Ecuador, la Fin¬ 
landia, Haiti, rislanda. la Li¬ 
beria, la Nuova Zelanda, il 
Nicaragua, la Norvegia, la 
Svezia. 1 ’ Uruguay. Si sono 
astenuti: Argentina. Botswa- 
na. Colombia. Etiopia. Figi, 
Gambla. Grenada. Honduras, 
Alto Volta. Giamalca, Giap¬ 
pone. Kenla. Lesotho, Mnlawl, 
Nepal. Panama. Perù. Filip¬ 
pine Romania. Ruanda Sier¬ 
ra Leone. Sin vapore. Swazi- 
land. Thailandia. Togo, Vene¬ 
zuela. Zaire e Zambia. 


I presentatori della risolu¬ 
zione hanno tenuto a sottoli¬ 
neare che la loro presa di po¬ 
sizione non era in alcun modo 
diretta contro gli ebrei o con¬ 
tro la religione ebraica. Mal¬ 
grado ciò. gli Stati Uniti, 
Israele e altri paesi occiden¬ 
tali hanno reagito con vio¬ 
lenza, accusandoli di «anti¬ 
semitismo ». 

La risoluzione, che passa 
ora all’esame dell’Assemblea, 
si richiama al pronuncia¬ 
mento di quest'ultlma, in da¬ 
ta 20 novembre 1983, contro 
tutte le forme di discrimina¬ 
zione razziale, e in partico¬ 
lare afferma che « qualsiasi 
dottrina basata sulla diffe¬ 
renziazione tra le razze o 
sulla superiorità razziale è 
scientificamente falsa, moral¬ 
mente condannabile e social¬ 
mente ingiusta e pericolosa ». 

II testo ricorda poi che 
l’Assemblea ha anche condan¬ 
nato. 11 14 dicembre 1973, l’al¬ 
leanza tra il razzismo suda¬ 
fricano e il sionismo, che la 
recente conferenza di Città 
del Messico sull'eguaglianza 
delle donne si è pronunciata 
per l’eliminazione di entram¬ 
bi c che nello stesso senso si 
sono espressi, il 1° agosto, il 
«vertice» africano e il 30 ago¬ 
sto la conferenza di Lima dei 
«non allineati». 

Prendendo nota di questi 
pronunciamenti, conclude il 
testo. 1 ’ Assemblea « ritiene 
che 11 sionismo sla una forma 
di razzismo e di discrimina¬ 
zione razziale ». 


Riuniti a Lucca 
i ministri 
degii esteri 
delia CEE 

LUCCA. 18 

I nove ministri degli este¬ 
ri della Comunità europea si 
sono riuniti oggi pomeriggio 
alla villa «La Marlla», nei 
dintorni di Lucca, per una 
riunione « Informale », nel 
più stretto riserbo, onde di¬ 
scutere senza particolari vin¬ 
coli procedurali o di ordine 
del giorno un ampio arco 
di temi. In particolare nume¬ 
rosi osservatori ritengono che 
le discussioni dei ministri, 
che proseguiranno domani, 
abbiano riguardato soprattut¬ 
to gli obiettivi da raggiunge¬ 
re nel prossimo « vertice » 
dei capi di Stato o di gover¬ 
no della CEE. in programma 
a Roma l’I e 2 dicembre pros¬ 
simi. Questo «Consiglio Eu¬ 
ropeo», come l’odierna riu¬ 
nione, si svolgerà in Italia 
perché II nostro paese detie¬ 
ne attualmente la presidenza 
1 del Consiglio CEE. 


anni dà lavoro a parecchi blu- 
di professionali ». Per gli al¬ 
tri, diploma o laurea, le pro¬ 
spettive sono qua*] nulle. 

Dice Giacomo Pai meri che 
ora frequenta il liceo scien¬ 
tifico: «Finite le scuole vor¬ 
rei Iscrivermi all’Universiità, 
anche perche qui lavoro con 
la licenza fecale dello scien¬ 
tifico non ne trovo proprio. 
Ma ho tre fratelli che stu¬ 
diano e bono piu piccoli di 
me: vorrei iscrivermi ad in¬ 
gegneria, ma prima devo ve¬ 
dere come fare a mantener¬ 
mi agli studi ». 

« I! problema non è solo 
di chi deve andare all’Uni- 
versi'tà — specifica Antonino 
Amato — in famiglia siamo 
due Pirli, due maschi. Per fre¬ 
quentare ci vuole un milione 
all'anno e mio padre, che ha 
una bottega, non possiede 
questi soldi. Così lo c mio fra¬ 
tello andiamo tutte le estati a 
vendemmiare. Poi, per due 
mesi all’anno, nelle vacanze, 
facciamo i muratori. Ovvia¬ 
mente senza libretto di lavo¬ 
ro. e 11 pomeriggio, durante 
l'anno scolastico, facciamo i 
facchini e scarichiamo botti¬ 
glie ». 

« Ma vi iscrivete ail'Univer¬ 
si tà? ». « Mio padre ha detto 
— risponde Antonio Amato — 
che so vogliamo continuare 
a studiare venderà un picco¬ 
lo pezzo di terreno che gli 
avevano lasciato i suoi. Poi 
dopo la laurea speriamo nel¬ 
la fortuna; se no a passeg¬ 
gia re ». 

Questa storia del passeggio 
é qualcosa che salta subito 
agli occhi quando si arriva 
a Mazara. 

Perché tutta questa gente 
passeggia e passeggia per ore? 

« Perchè niente c’e da fare », 
rispondono. 

L’unico momento di grande 
tensione politica e ideale, di 
mobilitazione — ci è stato 
raccontato — si è avuto ai 
tempi della battaglia per il 
centro industriale. Democri¬ 
stiani c repubblicani avevano 
fatto a gara ad annunciare 
sotto le elezioni che presto 
a Capo Granitola, una lingua 
che si protende sul Canale 
dd Sicilia a pochi chilometri 
da Mazara, sarebbero state 
impiantate tre Industrie: una 
eJettrometallurgica, la secon¬ 
da metallurgica, la terza a- 
vrebbe dovuto essere un ce¬ 
mentificio. Si disse che al¬ 
meno 7 mila giovani avrebbe¬ 
ro potuto trovare lavoro. «Poi 
si rivelò tutta una buffone 
ta. una delle tante promesse 
elettorali non mantenute » 

T giovani vissero una sta¬ 
gione di speranze e di lotta. 
Furono sostenuti molti scio¬ 
peri, anche nelle scuole, c) fu 
l’occupazione simbolica delle 1 
terre sulle quali le industrie 
avrebbero dovuto sorgere. «Ar¬ 
rivò, dopo, la delusione, ron¬ 
data di riflusso — racconta 
ancora Nino Sinacori — con 
il qualunquismo e Qa sfidu¬ 
cia: non ci daranno mal nien¬ 
te, disse la gente. E 1 ragaz¬ 
zi hanno ripreso a passeggia¬ 
re per Via Garibaldi », 

Il blocco della marineria 6t 
è aggiunto ora a quello del¬ 
l'edilizia: da due anni, a Ma¬ 
zara, non costruiscono se non 
gli abusivi e 1 ras locali. 

Resta 1* agricoltura, dove 
l’associazionismo tra I pro¬ 
duttori offre gli strumenti per 
non soccombere anche se. 
ad esemplo, j viticoltori a- 
spettano ancora dd vedersi 
pagato 11 prodotto consegna¬ 
to lo scorso anno. 

Casi si sVanno sviluppan¬ 
do le attività terziarie. «A Ma¬ 
zara c'è il 10% in più della 
media siciliana delle richieste 


di rilascio delle licenze di 
commercio, mentre la lista 
di chi vorrebbe lavorare gì 
C omune o In ospedale e lun¬ 
ghissima — spiegano ancora 
adla Camera del Lavoro — 
nonostante l’emigrazione. So¬ 
no partiti dopo 11 terremoto 
almeno 2 mila persone, ma 
la popolazione di Mamra cre¬ 
sce. Ora sono circa 10 mila 
gli abitami dei centri ccdpiti 
dal sisma che vivono qui. 
cne m sono traslerlli qui. 
Erano arrivati « provvisoria- 
mente» e invoco sono rima¬ 
sti ». 

I] mercato del 1 e braccia, 
cosi, si allarga, i padroni del 
mare, gli imprenditori ed Idi, 
i grossi proprie Lari terrieri 
(c a ne sono pochi, ma ce ne 
sono) possono imporre la loro 
legge, favoriti dall’assenza di 
una valida forte struttura sin¬ 
dacale. 

E se anche questi voglio¬ 
no il giusto quanto loro spet¬ 
ta. si ricorre ai bambini. Du* 
ragazzi, 14 e 15 anru. non»» 
morti, qualche tempo fa, rtel 
creilo di un capannone che 
stavano costruendo. Ma qui 
si vedono anche bambini set- : 
lo 1 10 anni salire sulle im¬ 
palcature e bambini di 6, 7 
anni seduti sul molo a «sca- 
puzzare », a togliere le teste 
ai gamberi. 

« E 1 boss non hanno an¬ 
cora scoperto la riserva di 
mano d’opera femminili®: ata¬ 
vici pregiudizi, la posizione 
che la donna ha nella no¬ 
stra "civiltà” — dico CaTlo. 
studente, In area di parcncg- 
glo per il lavoro, come di¬ 
ce lui — finora ha impedi¬ 
to che Ce donne occupassero 
un posto nella produzione. Il 
loro ruolo finora è stato quel¬ 
lo di sfruttate nei lavori del 
campi e nel chiuso delle case 
come mamme e mogli. SI e 
no saranno 20 in tutto, le ra¬ 
gazze. qui a Mazara, che lavo¬ 
rano come commesse o ap¬ 
prendete parrucchiere ». 

Ma cambiano molte cose: 
al corteo di solidarietà con 
la gente del mare erano tan¬ 
tissime Je ragazze che sfila¬ 
vano, gridavano nCogans e la 
loro rabbia, la loro volontà 
di lottare perchè, anche a Ma¬ 
zara, le cose comincino a gi¬ 
rare diversamente. E presto. 


Gava e soci 


do non certo miglioro l'atti¬ 
vità della DC nello scuole do¬ 
po l’entrata in vigore dei de¬ 
creti delegati, oltre ai non 
meno noti Oscar Luigi Scatta* 
ro e Vito Lattanzio. Ognuna 
di queste esclusioni è costa¬ 
ta trattative interminabili, e 
proteste, e minacce di ritor¬ 
sioni. L’on. Gava. quando or¬ 
mai non c'era più nulla da 
fare per difendere quella pol¬ 
trona (la sezione enti locali) 
alla quale l’aveva promosso 
l'ex segretario del partito, ha 
tentato di usare la chiave vit¬ 
timistica. accusando di tutte 
le sue sventure alcuni colle¬ 
ghi di partito i quali avrebbe¬ 
ro messo in circolazione voci 
ingiuste sul suo conto. Ha fat¬ 
to finta di dimenticare che 
l’unica « voce » non smentibile 
è quella dello stato m cui è 
stata ridotta la città di Na¬ 
poli dopo tanti anni di mal¬ 
governo clientelare. Comun¬ 
que. il più giovane dei Gava 
ha preteso la promessa della 
nomina di un’altra commissio¬ 
ne d'inchiesta (la seconda del¬ 
la serie, dopo quella che emi¬ 


se nei suoi confronti, due anni 
fa, un verdetto - - peraltro 
scontato in partenza — di 
piena assoluzione). Chissà 
come se ne riparlerà. Ma a 
24 ore di distanza dalla Dire 
zione, Gava ha voluto batte¬ 
re il ferro finché è caldo, ed 
ha diffuso attraverso le agen¬ 
zie di stampa il testo di una 
sua lettera a Zaccagnmi, con¬ 
tenente sottintesi pesantissi¬ 
mi che riguardano anche per¬ 
sonaggi autorevoli (o autore¬ 
volissimi?) di parte democri¬ 
stiana. L’esponente del do- 
roteismo partenopeo accusa 
direttamente gli orni, Arma¬ 
lo (Forze nuove) e Patriar¬ 
ca (Base) di avere contribui¬ 
to a scatenare la campagna 
contro eh lui: ma aggiunge 
che a suo giudizio questa 
pressione è stata anche ali¬ 
mentata da « persone occul¬ 
te ». che, data la vastità dei 
risultati raggiunti dalla 
* subdola campagna moralì¬ 
stica », « non possono non es¬ 
sere autor e coli ». L’on. Gava 
ha poi insistilo per la costi- , 
tuzione di un giurì d'onore i 
sulla sua vicenda; e intanto 1 
si è pubblicamente compiaciu¬ 
to per il fatto che — parlan¬ 
do in Direzione — i ministri 
Fori ani e Andreotti abbiano 
espresso « disappunto » per il 
<r linciaggio » nei confronti del 
clan gaviano. La minaccia del 
gioco pesante è più che evi¬ 
dente. 

Insommn, è bastato appena 
intaccare o scalfire qualche 
vecchia sedimentazione, per 
provocare reazioni a catena. 
Dorotci e fanfaniani si sono 
Tatti sentire, sostenendo che 
le proposte di Zaccagnmi era¬ 
no troppo « spostate a sini¬ 
stra ». Con una punta di can¬ 
dore, paro che il segretario de 
abbia risposto: « Ma quando 
mi avete eletto, non t'i aspet¬ 
tavate certamente che spinges¬ 
si il partito ancor più a de¬ 
stra! ». In qualche caso, le 
motivazioni < politiche * na¬ 
scondono, comunque, anche 
preoccupazioni di gruppo e di 
corrente. L’ingresso di uomini 
come Galloni (vice-segretario). 
Bodrato (supervisore per la 
stampa). Beici (enti locali e 
Regioni), e di qualche altro 
« volto nuovo ». nella ristretta 
cerchia dei collaboratori della 
segreteria, crea in una certa 
misura le condizioni per una 
dialettica interna più vivace e 
nello stesso tempo più impe¬ 
gnativa. E’ sicuro che special¬ 
mente contro Galloni siano 
pronte a sparare molte bat¬ 
terie: si tratta infatti dell’uni¬ 
co dirigente de di livello ele¬ 
vato che negli ultimi anni — 
ma specialmente in occasione 
della scelta fanfaniana del 
referendum sul divorzio, e 
quando, nell’ultima campagna 
elettorale, si volle imboccare 
la strada del settarismo di 
partito e dell'esasperazione 
dello scontro — ha saputo di¬ 
re senza troppe perifrasi che 
la politica della segreteria del 
partito era rovinosa per il 
Paese e per la DC medesima. 
La lunga trattativa sulle vice¬ 
segreterie si spiega, forse, an¬ 
che con l'intento di volere, per 
cosi dire. « annacquare » la 
presenza di Galloni. L’on. Zac- 
cagnini avrebbe voluto che 
accanto all’esponente basista 
vi fosse soltanto il dorotco 


Ruffim. i gruppi moderati, at- 
tru\erso la mediazione condot¬ 
ta a 11’ultimo momento da Mo¬ 
ro, hanno invece imposto la 
riconferma di Anloniozzi (co¬ 
lombiano) e della sen. Franca 
Fai cucci (doroica. portata al¬ 
la ribalta da F,infuni con una 
delle sue non dimenticate esco- 
gita /ioni ore-elei i orali). 

Altro motivo di inquietudi¬ 
ne dei gruppi più conservato- 
ri e audio della perdita del- 
l’ut fido organizzazione. Su 
questa oscura poltrona d'ap- 
p in Io e .senp-e stato seduto 
un doroteo o un funfaniano: 
0 1 Scali«i v o per intenderci, a 
Gasparl, attraverso una serie 
di passaggi m mani non trop¬ 
po diverge. Ora la carica è 
stata data all'on. Vincenzo 
Russo, collaboratore dei mi¬ 
nistro Rumor, e quindi espo¬ 
nente di quel dorotei che 
hanno rotto, dopo il CN di 
luglio, con la disciplina di 
gruppo e che appoggiano Mo¬ 
ro e Zaccngnini. Nella DC la 
« organizzazione » non è un 
ufficio che serva a promuo¬ 
vere il potenziamento del 
partito. Tutt'altro. E’ 11 che 
si è sempre deciso prevalen¬ 
temente l’equilibrio delle for¬ 
ze. magari concedendo o to¬ 
gliendo pacchetti di tessere 
a oue.-.to o a quel leader. 
Perfino Fanfani è arrivato ad 
ammettere che tra gli iscritti 
alla DC dichiarati iigurano 1 
morti o comunque nomi di 
persone che esistono solo sul¬ 
la carta (basti pensare che 
in Sicilia ì tesserati de «uf¬ 
ficiali » si misurano a cen¬ 
tinaia di migliaia...). Anche 
soltanto annunciare — come 
ha fatto Zaccagnmi — di vo¬ 
ler mettere fine a questo an¬ 
dazzo. è un atto che provoca 
inevitabilmente apprensioni • 
reazioni di difesa. 

Insieme ad Antonio Gava, 
Intanto, anche un altro per¬ 
sonaggio inamovibile di Piaz¬ 
za Sturzo. l’ineffabile Barto¬ 
lo Ciccardini. dovrà lasciare 
il posto. Ultimamente era 
«tato con Fanfani direttore 
della Discussione (la rivista 
diretta un tempo da De Ga- 
speri), ma aveva collabo- 
rato con incarichi più o 
meno riconosciuti anche al¬ 
l'ufficio propaganda (SPESI, 
dando il tono a memo¬ 
rabili campagne elettorali 
della DC. I telespettatori lo 
ricordano soprattutto come 
presentatore televisivo del¬ 
l’ultima Tribuna elettorale 
democristiana, attorniato da 
ragazzini come il mago Zur¬ 
li dello «Zecchino d’oro», e 
proteso nello sforzo di dare 
un’immagine «giovane» del¬ 
lo Scudo crociato, che aveva 
appena dieh'arato lo sciogli¬ 
mento del 'proprio Movimen¬ 
to giovanile. Ma anche nel 
1963 pare che Ciccardini ab¬ 
bia contribuito al lancio del¬ 
lo sfortunatissimo slogan 
elettorale «La DC ha ven¬ 
tanni», Insieme a un esper¬ 
to pubblicitario americano — 
Dichler, se ricordiamo bene 
— famoso nel suo Paese per¬ 
ché era riuscito a imporre il 
consumo di massa delle pre¬ 
gne californiane. 

Il prossimo confronto im¬ 
pegnativo nella DC avrà luo¬ 
go a metà novembre, nella 
sede del Consiglio nazionale. 
Problemi di linea politica, 
«nodi» della situazione eco¬ 
nomica, questioni relative al¬ 
la preparazione del prossimo 
Congresso: non manca cer¬ 
tamente materia per uno 
scontro più ravvicinato tra 
le varie componenti del par¬ 
tito. in un quadro in cui ha 
preso sempre maggior risal¬ 
to il processo di erosione del 
sistema delle correnti, che ne¬ 
gli ultimi tempi ha perso In 
buona parte la sua tradizio¬ 
nale rigidezza. 
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